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Ultime manovre interne in vista del confronto di 
domani con il Polo: senza un'intesa, la soluzione 
più probabile è la ricandidatura di Scalfaro 


ROMA In attesa dell’incontro 
«decisivo» di domani tra 
Veltroni e Berlusconi, la 
maggioranza si prepara a 
lanciare la candidatura co- 
mune per il NEIO: Le 
quotazioni de 

ministro dell’ 
Interno Rosa 
Russo Jervoli- 
no sono salite. 
Ma i Ds non 
hanno ancora 
rinunciato al 
‘nome proposto 
da eltroni, 
cioè il ministro 
del Tesoro Car- 
lo Azeglio 
Ciampi. Anche 
se Marini insi- 
ste: il nuovo 
Presidente del- 
la Repubblica 
deve essere un 
popolare, e so- 
no d'accordo an- 
che i cossighia- 
ni. Veltroni si 


Se i leader del Polo doves- 
sero porre un veto sul mini- 
stro del Ppi (come vuole Fi- 
ni mentre Berlusconi è più 
accomodante), il segretario 
della Quercia l'avrebbe vin- 


IL CANALIERE E 


trova davanti 
ad una scelta 
molto difficile ma non è 
escluso che alla fine accetti 
di sostenere la candidatu- 


ra del ministro Jervolino,. 


che sarebbe. così proposta 
al Polo: A questo punto toc- 
cherà vedere quale sarà la 
posizione del centrodestra. 


ta su Marini. E si potrebbe 
passare ad una candidatu- 
ra alternativa capace di 
raccogliere larghissimi con- 
sensi, visto che il centrosi- 
nistra intende fare tutti gli 
sforzi possibili per eleggere 
un Presidente con i voti an- 
che dell'opposizione, o di 


ro col Ppi 


parte di essa. 

La maggioranza teme 
che il Polo possa proporre 
Giuliano Amato, ministro 
del governo D'Alema. Una 
ipotesi del genere, anche 
se non sgradita ai Ds, è 
contrastata dai Popolari, 
perchè sarebbero messi fuo- 
ri oo nella corsa al Quiri- 
nale, con inevitabili Tin: 
cussioni nel go- 
verno. A boccia- 
re la candidatu- 
ra di Amato so- 
no anche i pro- 
diani. 

Comunque 
sia, domani il 
Polo non pre- 
senterà propo- 
ste, non dirà nè 
sì nè no alle 
candidature di 
Rosa Russo Jer- 
volino e di Car- 
lo Azeglio Ciam- 
pi, nel tentati- 
vo di far esplo- 
dere i contrasti 
esistenti nella 
maggioranza 
(tra Ds e Ppi). 
Ma un messag- 
gio lo hanno 
già inviato. Il 
Polo, se non fosse possibile 
eleggere Ciampi, non consi- 
dererebbe «sgradita». come 
si diceva, la candidatura di 
Amato. È se tutto «saltas- 
se», potrebbe  riaffiorare 
l’idea di uno Scalfaro-bis. 
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Un errore di «intellisence» sarebbe all’orisine del bombardamento dell'ambasciata cinese a Belgrado 


Nato: «Tutta colpa della Cia» 


Ma Pechino non ci sta: viole 


DEN 


Continuano a Pechino le violente manifestazioni contro la Nato e gli Stati Uniti. 


Veniva dalla provincia di Avellino: in preda alla depressione dopo 7 mesi senza lavoro 


Volontario sui 


AVELLINO Era partito martedì vol- 
ta dell'Albania come sr o 
forse spinto dalla voglia di dare una mano a 
chi soffriva. Ma per Maurizio Archidiacono 
di Trevico (Avellino) la depressione di cui 
soffriva per la mancanza di lavoro si è proba- 
bilmente fatta insopportabile anche dopo 
aver visto i drammi che si consumano ai con- 
fini della guerra. 


cida in Albania 


sarebbe allontanto per qualche giorno per 
motivi di lavoro. 

La notizia che Maurizio, 28 anni, si è tol- 
to la vita impiccandosi a un albero sul lungo- 
mare di Durazzo è stata comunicata alla fa- 
miglia l’altra notte. Diplomato all'istituto al- 
berghiero di Ostia, era una persona introver- 
sa e riservata. Da sette mesi non riusciva a 
trovare un lavoro stabile. 


© LA GIORNATA SPORTIVA 


Alla famiglia aveva detto soltanto che si 
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Per la volata scudetto continua il duello tra le due squadre di testa, che restano ancora divise da un solo punto 


Un Milan minaccioso sulla scia della Lazio 


Triestina ai play-off (ma espulso Godeas) - E la Lineltex va alla finale 


Agli Internazionali di tennis di Roma si aggiudica il 
trofeo la «pantera nera» Venus Williams, che regola 
senza troppa fatica la franco-canadese Mary Pierce 


ROMA La volata scudetto con- 
tinua: a due giornate dalla 
fien del campionato, la La- 
zio ha un solo punto di van- 
taggio sul Milan, e tutto è 
ancora possibile (domenica 
la Lazio gioca a Firenze, il 
Milan riceve l'Empoli). Ieri, 
in un turno in teorie favore- 
vole alla Lazio, è stata forse 
la squadra di Eriksson a pe- 
nare di più per aver ragione 
del Bologna (2-0), mentre il 
Milan a Torino è riuscito a 
superare con relativa facili- 
tà la Juventus (0-2). L’Udi- 
nese è andata a vincere 3-2 
a Vicenza, mettendo nei 
ai i veneti. Ed è grande 
agarre in coda alla classsifi- 
ca, dove la lotta per non re- 
trocedere coinvolge quattro- 
. cinque squadre, 
ai In C2, la Viterbese è pro- 
mossa, mentre la Triestina 
pareggia in casa (0-0) con il 
eramo ma ormai, a una 
giornata dalla fine, può fe- 


La «pantera nera» Venus Williams durante l’incontro vittorioso contro Mary Pierce. 


Prestito 


Personale. 


da 3 a 15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


( Numero Verde Gratuito. 
167-266496] 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 19.00 


Sabato dalle 8.30 alle 14,30. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.,. 


Steggiare il secondo posto e 
l'accesso ai play-off promo- 
zione. Peccato che la festa 


sia stata rovinata dall’espul- 
sione di Godeas, ‘all'ultimo 
minuto: la sicura squalifica 
dell'attaccante (forse. per 
Di giornate) peserà sul ren- 
imento alabardato. __ 
Nel basket di A2, la Linel- 
tex Trieste si è imposta sul- 
la Erto Pozzuoli (82-72) 
e accede quindi alla finale 
per la promozione in Al. La 
prima gara contro la Bini Li. 
Vorno si terrà domenica. 
Infine il nero torna al per 
tere agli Internazionali d'Ita- 
lia. E'il colore della «pante- 
ra» Venus Williams. Dopo 
sette anni il trofeo tennisti- 
co di Roma varca di nuovo 


IL PAPA IN ROMANIA 


WASHINGTON Tutta colpa della 
Cia: un errore di «intelligen- 
ce». Così il Pentagono, e poi 
la Nato, hanno! giustificato 
il bombardamento dell’am- 
basciata cinese a Belgrado, 
che sta scatenando una gra- 
vissima crisi internaziona- 


le. Ma Pechino non sembra. 


tener conto nè delle scuse 
ufficiali dell'Occidente nè 
delle spiegazioni: il governo 
cinese, pur frenandola, ap- 
poggia la «pro- 
testa popola- 
re», e non si op- 
pone aperta- Pi 
mente ai senti- 
menti antiame- 
ricani e antioc- 
cidentali. La si- 
tuazione ri- 


«Siamo pratica- 
mente assedia- 
ti», ha confessa- 
to l'ambasciatore america- 
no nella capitale cinese, Ja- 
mes Sasser. Folle sempre 
più numerose e aggressive 
marciano in tutta la Cina 
contro le sedi diplomatiche 
e i consolati di Washington 
e Londra, e si moltiplicano 
gli episodi di violenza fisica 
contro cittadini americani e 
britannici. 

Intanto la rapida inchie- 
sta Usa sulle cause del tra- 
gico errore ha portato a un’ 
incredibile ammissione: la 
mira era giusta, gli ordigni 
di precisione non hanno fal- 
lito. «Evidentemente infor- 
mazioni sbagliate hanno 


roseguono le iniziative 
diplomatiche: Schroder st ; 
în Cina. Cemomyrdin di guerra in 


aa dla Mosca dice: «Siamo 
schia di sfuggi- 5 
re al ri o: Sulla strada giustan 


nte manifestazioni antiamericane 


provocato un errore nella 
scelta del bersaglio», è scrit- 
to in una dichiarazione con- 

iunta del ministro della Di- 

esa Usa William Cohen e 
del direttore della Cia Geor- 
e Tenet. Nel frattempo la 
Fato conferma che prose- 
guirà nella campagna ae- 
rea, perché è «necessaria e 
giusta». 

E continua l’azione diplo- 
matica, che ha due obietti- 
vi: placare la 
Cina e sostene- 
re la mediazio- 
ne russa. Oc- 
corre fare pre- 
sto: ogni giorno 


più complica la 
situazione. Il 
cancelliere te- 
desco Schroder 
sarà a Pechino 
mercoledì per 
convincere i ci- 
nesi a non opporre il veto al- 
la risoluzione Onu che do- 
vrebbe accettare il piano di 
ace del G8 per il Kosovo. 
Bal canto suo l’inviato rus- 
so Viktor Cernomyrdin è 
rientrato a Mosca dopo una 
lunga serie di incontri in 
Germania. Avrebbe dovuto 
andare a Belgrado, ma ha 
cambiato programma: «Sia- 
mo sulla strada giusta», ha 
comunque affermato. Doma- 
ni a Mosca dovrebbe incon- 
trare il vice sottosegretario 
di Stato Talbott, yomo di fi- 
ducia della Casa Bianca. 
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È 


de 


l'oceano: tramontati i tempi 
dell’argentina Sabatini, iu 
la spagnola Martinez a ini- 
ziare il ciclo delle europee, 
oi è venuto il turno della 
franco-canadese Pierce e nel 
798 della svizzera Hingis. 
Ora è toccato alla bella cali- 
forniana non ancora dician- 
novenne, che ha battuto in 


Un sogno di pace e 


i riconciliazione cristiana 
BUCAREST Un «varco» per una possibile pace nella ex Jugoslavia ma anche, e 
soprattutto, per la riconciliazione storica tra cristiani d'Oriente e d'Occidente, 
e dunque per una futura visita del Papa al patriarcato di Mosca. Il Papa è 
ripartito ieri da Bucarest con un sogno: che il prossimo millennio si possa 
aprire con una rinnovata fraternità fra cristiani, 


due set Mary Pierce. 
® In Sport 


@ A pagina 5 


Un esperto cibernetico ha sperimentato un microchip sotto la pelle: potrebbe servire a controllare la «produttività» 


Una spia nel corpo per tenerci d'occhio 


LONDRA I/ «Grande Fratello» potrebbe presto entrare anche nel 
nostro corpo. Per spiarci meglio. In un futuro non troppo distan- 
te, infatti, i dipendenti delle grandi multinazionali del. mondo, 
ma anche i banchieri «d’oro» della City o perfino i poliziotti di 
Sua Maestà rischiano di essere sotto la costante «sorveglianza» 
di uno speciale microprocessore inserito sotto la pelle in grado 
di rivelare qualsiasi loro spostamento sul luogo di lavoro. 

Non è uno scenario da o ma solo una inevitabile 
conseguenza degli studi sulla cibernetica. L'idea è venuta a 
uno dei massimi esperti di questa scienza, il professore britan- 
nico dell'università di Reading, Kevin Warwick. E, come ripor- 
ta il domenicale «Sunday Times», Warwick è già subissato di te- 
lefonate da numerose società internazionali desiderose di tene- 
re d'occhio i propri dipendenti e valutarne più facilmente il gra- 
do di produttività. Ma il mondo aziendale non è il solo ad avere 
dimostrato interesse. Secondo lo stesso Warwick, infatti, anche 
le forze di polizia britannica e statunitense hanno a lumi. 

La tecnologia è già stata sperimentata sugli animali domesti- 
ci nonchè sui volontari che si sono finora sottoposti ai test di 
Warwick, il quale ha compiuto la prima dimostrazione del fun- 
zionamento della sua invenzione, provando il sistema sul suo 
Stesso corpo. 


Tutto è andato alla perfezione. Il sensore è stato inserito nell’ 
avambraccio del professore, il quale ha poi dimostrato come un 


computer sia riuscito a seguire ogni suo spostamento nel palaz- . 


zo în cui si trovava attraverso una serie di rivelatori piazzati în 
ogni stanza e corridoio dell’edificio. 

Ma il microchip sotto la pelle potrebbe essere programmato 
anche per accendere e spegnere le luci di una stanza 0 il proprio 
computer alla fine della giornata o addirittura per far partire 
il condizionatore in giornate particolarmente calde. 

Secondo molti esperti, la tecnologia farà gola soprattutto alle 
aziende con costi del lavoro elevati. Dove cioè un piccolo incre- 
mento della produttività di ciascun dipendente potrebbe tradur- 
si in un grande aumento degli utili. «Per un'azienda il potenzia- 
le è ovvio - ha commentato Warwick - In questo modo si può co- 
noscere l’esatto orario di arrivo e di uscita di ciascun dipenden- 
te». 

Il professore ha ammesso che per alcuni l'idea potrebbe sem- 
brare scioccante, ma ha anche ricordato che î dipendenti di mol- 
te società sono già costretti a usare le tessere magnetiche per en- 
trare în ufficio o lasciare il luogo di lavoro. «Penso che si tratti 
solo di un passo avanti», ha affermato. 


Oggi alle ore 20.30 al Teatro Miela 
concerto di canzoni triestine e presentazione 
del nuovo compact disc de 


I MUSICANTI È 
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«Rischia di essere eletto 
non il più convincente, ma 
quello che riuscirà a passa- 
re attraverso le imboscate, 
i veti, le manovre, i vertici, 
le riunioni; colui che ha ac- 
contentato tutti per non 
scontentare nessuno»: la 
previsione che Gianfranco 
Fini fa dell’esito della «cor- 
sa al Quirinale» è tutt'al- 
tro che esagerata. 

Di sicuro, se l’intesa sul 
nome del prossimo inquili- 
no del Colle non sarà stata 
già «blindata» prima dell’ 
inizio delle votazioni, si fi- 
nirà presto per «bruciare» 
uno dopo l’altro candidati 
prestigiosi e di rilievo; se 
si arriverà oltre l'ottavo 
scrutinio, potrà essere elet- 
to chiunque, anche perchè 
la situazione internaziona- 
le e la necessità di supera- 
re i veti incrociati imporrà 
una soluzione «di basso 
profilo», con la scelta di 
un candidato in grado di 
gestire il periodo transito- 
rio che ci separa dalla pri- 
ma elezione diretta del De 
sidente della Repubblica. 

In attesa dell'incontro 
fra i leader del Polo e Vel- 
troni, però, qualche speran- 
za di chiudere presto e be- 
ne il capitolo Quirinale 
c'è. Ad oggi, oltre all’unica 
candidatura ufficialmente 
dichiarata - quella di Em- 
ma Bonino, che però non 
sembra per ora destinata 
a riscuotere poco più della 
simpatia di alcuni - ci so- 
no quelle ufficiose (ma non 
troppo) di Jervolino e 


Chi deciderà di scegliere 

il vecchio criterio 

potrà usufruire di maggiori 
detrazioni. Con il nuovo, 
un'aliquota unica del 19%. 
Ma saliranno gli estimi 
ROMA La riforma della casa 
è diventata legge, insieme 
all'approvazione del collega- 


to fiscale della Finanziaria. 
Ma bisognerà attendere an- 


.cora 6 mesi per vedere in 


concreto come le «regole 
quadro» inserite nel testo 
si trasformeranno in norme 
concrete con i decreti attua- 
tivi. Di certo però i posses- 
sori di case utilizzate come 
abitazioni principali porta- 
no a casa, da subito, uno 
sconto maggiore. Già dal 
799 le deduzioni passano da 
1.100.000 lire a 1.400.000 
lire. Attenzione però: non 
bisognerà tenerne conto 
nella oramai imminente di- 
chiarazione dei redditi che 
è relativa al 1998, ma solo 
in quella che presenteremo 
il prossimo anno. 

Arrivano dal 2000, poi, 
gli sconti per gli inquilini 
ma anche in questo caso la 
norma deve essere «scrit- 
ta». 

Dal testo del collegato fi- 
scale è comunque già possi- 
bile delineare la «filosofia» 
del nuovo regime di tassa- 
zione che - a detta del mini- 


POLITICA 


La maggioranza prepara la candidatura da concordare con il centrodestra. Se non ci sarà intesa, resta Scalfaro la soluzione più probabile 


Jervolino alle forche caudine del Polo 


LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


Forte sostegno dal Ppî, 


Più che un'elezione, la strada per la più alta carica dello Stato è una corsa a ostacoli 


Vince chi evita le imboscate 


Ciampi, sostenute dalla 
maggioranza, e quella di 
un «mister X» che il Polo 
potrebbe proporre a Veltro- 
nl, 

Rosa Russo Jervolino 
sembra destinata a diven- 
tare la prima candidata 
del centro-sinistra: a suo 
favore giocano l’apparte- 
nenza al Ppi, il gradimen- 
to del fronte cattolico e di 
parte della sinistra. Dalla 
sua c'è anche Scalfaro, il 
che può rappresentare un 
problema per avere i voti 
del Polo (ma il centro-de- 


Se non si trova subito 
un accordo, si rischia 

di bruciare personaggi 
eccellenti e di eleggerne 
uno di basso profilo 


stra potrebbe superare al- 
cune resistenze ricordando- 
si della sua legge anti-dro- 
ga) e il fronte delle donne 
parlamentari, combattivo 
e coeso. Contro l’attuale 
ministro dell'Interno, pe- 
rò, gioca il «no» della Lega 
e il fatto che nella stessa 
maggioranza - per non par- 
lare dei «referendari» di 
An - cè la tentazione di 
«impallinarla» nelle prime 
tre votazioni, quando il 
quorum per l'elezione sarà 
alto, al fine di sgombrare 
definitivamente il campo 


stro delle Finanze Visco - 
potrebbe entrare in vigore 
già nel 2001, autonoma- 
mente rispetto alla revisio- 
ne degli estimi che è in cor- 
so e che dovrebbe adeguare 
questi valori a quelli di 
mercato. Ecco in sintesi le 
novità previste. 

A) ARRIVA IL DOPPIO 
CANALE: A regime vi sa- 
ranno due diverse modalità 
per tassare i redditi immo- 
biliari, uno alternativo all’ 
altro: i contribuenti potran- 
no scegliere quello che ri- 
tengono il più conveniente. 
Il metodo più innovativo 
prevede che i redditi immo- 
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dalla «rifondazione De» 
che per alcuni seguirebbe 
l’arrivo della Jervolino al 
Quirinale. 

Se il primo nome sarà 
Jervolino, e l'intesa non 
reggerà sotto i prevedibili 
colpi dei «franchi tiratori», 
entrerà in lizza Ciampi. Il 
grande panico ell’ex 
governatore della Banca 
d'Italia sta nell'essere sem- 

re stato nella «riserva del- 
a Repubblica»: pronto a 
servire il Paese, al di so- 
pra delle parti, non ansio- 
so di restare al potere più 
del dovuto. Potrebbe accet- 
tare di buon grado la con- 
dizione di dimettersi appe- 
na approvata la riforma se- 
mipresidenzialista della 
Costituzione. Però il varie- 
gato fronte «neo-ex de» po- 
trebbe costringere anche 
lui al ritiro, dopo qualche 
votazione a vuoto, 

Restano, così, due nomi. 
Uno lo farà, forse, îl Polo, 
che potrebbe indicare Ama- 
to o - meno probabile - 
Martinazzoli: due candida- 
ti che il centro-sinistra 
non potrebbe facilmente ri- 
fiutarsi di votare. L'altro 
nome circola da parecchio 
tempo: è Scalfaro. Per evi- 
tare di andare oltre quelle 
otto votazioni al di là delle 
quali, come dicevamo, c'è 
solo il caos, la maggioran- 
za potrebbe decidere di con- 
fermare l’attuale Capo del- 
lo Stato. Il quale ha sem- 
‘pre coltivato l'ambizione 
di fare da levatrice alla 
«Seconda Repubblica». 

Luca Tentoni 


ROMA Alla vigilia dell’incon- 
tro tra Walter Veltroni ed i 
leader del Polo la maggio- 
ranza si prepara a lanciare 
la candidatura comune da 
proporre al centrodestra. 
Le quotazioni del ministro 
dell’Interno Rosa Russo Jer- 
volino sono salite. Ma, an- 
che se i Popolari si dicono 
sicuri che il nome che sarà 
fatto sarà quello della Jer- 
volino, i Ds non hanno anco- 
ra rinunciato al nome pro- 
posto da Veltroni, cioè il mi- 
nistro del Tesoro Carlo Aze- 
glio Ciampi. 

Marini però insiste: il 
nuovo Presidente della Re- 
pubblica deve essere un po- 
polare, cioè dell’area cattoli- 
ca. Sono d’accordo anche i 
cossighiani: Angelo Sanza 
ha avvertito che l’eventua- 


— 


Nel vertice di domani con Veltroni i leader dell'opposizione più che esprimere veti o avanzare nomi cercheranno di porre in difficoltà l'interlocutore 


le elezione di Ciampi sareb- 
be «uno schiaffo del partito 
di D’Alema al Ppi» e provo- 
cherebbe danni al governo. 

Veltroni si trova davanti 
ad una scelta molto diffici- 
le. Ma non è escluso che al- 
la fine accetti di sostenere 
la candidatura del ministro 
Jervolino, che sarebbe così 
proposta al Polo. A questo 
punto toccherà vedere qua- 
le sarà la posizione del Cen- 
trodestra. 

Se i leader del Polo doves- 
sero porre un veto sul mini- 
stro del Ppi (come vuole Fi- 
ni, mentre Berlusconi è più 
accomodante), il segretario 
della Quercia l'avrebbe vin- 
ta su Marini. E si potrebbe 
passare ad una candidatu- 
ra alternativa capace di rac- 
cogliere larghissimi consen- 


_ 


si, visto che il centrosini- 
stra intende fare tutti gli 
sforzi possibili per eleggere 
un Presidente con i voti an- 
che dell’opposizione, o di 
parte di essa. 

La maggioranza, anche 
se nessuno lo ammette 
esplicitamente, teme che il 
Polo possa proporre Giulia- 
no Amato, ministro del go- 
verno D’Alema. Una ipotesi 
del genere, anche se non 
sgradita ai Ds, è contrasta- 
ta dai Popolari perchè sa- 
rebbero messi fuori gioco 
nella corsa al Quirinale. 
Con le citate inevitabili ri- 
percussioni nel governo. 

Veltroni ieri si è però af- 
frettato a smentire di aver 
espresso un giudizio negati- 
vo su Amato. Secondo noti- 
zie riportate dai giornali e 
rilanciate dal «Corriere del- 


_ .. 


la sera» in un editoriale del 
direttore De Bortoli, il lea- 
der della Quercia avrebbe 
definito Amato «un uomo 
del passato», riferendosi al- 
la sua appartenenza al Psi, 
Un giudizio, ha precisato 
una nota delle Botteghe 
Oscure, «mai espresso in 
nessuna sede, nè pubblica, 
nè privata». 

Il nùmero due dei Ds, Pie- 
tro Folena, è andato oltre. 
Ha affermato di considera- 
re quella di Giuliano Ama- 
to una candidatura «vicina 
ai Ds», aggiungendo però 
che, se non ci fosse un ac- 
cordo con il Polo, la candi- 
datura di Scalfaro «sarebbe 
nell'ordine delle cose» per- 
chè sarebbe anche un modo 
per «tenere in vita il discor- 
so delle riforme». 

A bocciare la candidatu- 


- 


ma i Ds non rinunciano a Ciampi, e non escludono Amato 


ra di Giuliano Amato sono 
invece i prodiani che non 
hanno dimenticato le paro- 
le sprezzanti con cui il mini- 
stro delle Riforme istituzio- 
nali bollò il loro movimento 
«Centocittà», definito «Cen- 
topadelle». Ad Amato, ha af- 
fermato ieri Andrea Papi- 
ni, potrebbero mancare «26 
padelle», cioè i voti dei par- 
lamentari «Democratici». 
Clemente Mastella intan- 
to protesta perchè le deci- 
sioni sulle candidature per 
il Quirinale vengono prese 
solo da Ds e Ppi. Chiede 
perciò un vertice di maggio- 
ranza, oppure almeno una 
riunione dei capigruppo. 
Insomma, i giochi sono 
ancora tutti aperti e da fa- 
re. Ma da giovedì comincia- 
no le votazioni. 
Elvio Sarrocco 


- i 


Obiettivo: esaltare i contrasti nella maggioranza 


ROMA All’incontro di domani con Veltroni i lea- 
der del Polo non presenteranno alcuna propo- 
sta, non diranno nè sì nè no alle candidature di 
Rosa Russo Jervolino e di Carlo Azeglio Ciam- 
pi, nel tentativo di far esplodere i contrasti esi- 
stenti nella maggioranza (tra Ds e Ppi). 

Ma un messaggio lo hanno già inviato. Da 
più parti ed in modi diversi è stato fatto capire 
che il Polo, se non fosse possibile eleggere Ciam- 
pi, non considererebbe «sgradita» la candidatu- 
ra del ministro delle Riforme Giuliano Amato. 
Un candidato «bipolarista» e «presidenzialista», 
come lo vuole Gianfranco Fini. E che piace a Sil- 
vio Berlusconi, anche se non lo entusiasma, per- 
chè il leader del Polo non sarebbe contrario ad 
un Popolare per il Quirinale, 

Sulla posizione del Polo alla vigilia dell’incon- 
tro con Veltroni Fini preferisce fare un gioco di 
parole affermando che ci sarà «una proposta opi- 
nabile, oppure una opinione propositiva». Una 

$) 


l’altro». 


battuta ironica, ha spiegato, per sottolineare il 
«livello di bizantinismo» a cui sono arrivati i lea- 
der della maggioranza. I quali fanno sapere che 
i candidati sono due (Rosa Russo Jervolino e 
Carlo Azeglio Ciampi) ma poi «nei conciliabili 
di corridoio» e nelle indiscrezioni dei giornali, 
ha affermato Fini, «a questa 0 quella componen- 
te dell'opposizione» è stato raccomandato di 
«scegliere uno dei due nomi e di lasciar stare 


I nomi Fini non li fa. E non conferma e non 
smentisce nemmeno che nel Polo c'è chi avreb- 
be in mente di sostenere la candidatura del mi- 
nistro delle Riforme Giuliano Amato. 

Anche se il Polo sostiene di essere unito, le po- 
sizioni di An e di Forza Italia non sono identi- 
che. Fini le ha definite però «collimanti». E, par- 
lando questa volta con estrema chiarezza, ha av- 
vertito Berlusconi che all'incontro con Veltroni i 
leader del centrodestra si presenteranno senz’al- 


. - 


tro uniti, ma «per An lealtà e coerenza stanno 
insieme». Fini non ha cioè cambiato idea sul fat- 
to che il nuovo Presidente della Repubblica de- 
ve rappresentare il «rinnovamento» (che suona 
come un netto no ai candidati del Ppi come la 
Jervolino o Franco Marini) e deve avere «le vali- 
gie pronte» per lasciare l’incarico non appena 
varata l'elezione diretta del capo dello Stato. 
Un Presidente «a termine», di 


Il presidente di Alleanza nazionale non crede 


che il Presidente della Repubblica possa essere 
eletto subito, al primo scrutinio, con i voti di 
maggioranza ed opposizione. Questo perchè, ha 


precisato, la maggioranza è divisa e tenta di na- 


Stato. 


Con il varo del cosiddetto «collegato» fiscale arriva una rivoluzione nel settore abitazioni, anche se mancano ancora alcuni decreti attuativi 


scondere la sua divisione «giocando» sulle «divi- 
sioni del Polo». Il centro-destra è compatto, assi- 
cura anche Pier Ferdinando Casini, ed i suoi vo- 
ti «conteranno» nella elezione del Capo dello 


eusì 


Imposta sulla casa, due alternative a disposizione 


Accanto al sistema vigente, introdotto uno simile a quello usato per le rendite finanziari 


biliari siano tassati come 
se fossero redditi finanzia- 
ri. Sul valore degli immobi- 
li - che il Catasto dovrebbe 
aver adeguato al valore di 
mercato - si applica un tas- 
so di rendimento (una sor- 
ta di percentuale di redditi- 
vità): il risultato viene tas- 
sato con una sola aliquota 
pari a quella del primo sca- 
glione Irpef (ora è il 19%). 
Apparentemente si tratta 
di una tassazione vantag- 
giosa rispetto a quella at- 
tuale che prevede l’applica- 
zione dell’aliquota Irpef più 
alta dei singoli contribuen- 
ti (e quindi un prelievo che 
può arrivare anche al 46% 
del reddito immobiliare). 

Ma bisognerà fare i conti 
con la rivalutazione degli 
estimi ai valori di mercato 
ed anche con il «coefficien- 
te» di rendimento che il fi- 
‘sco deciderà di applicare. 

I possessori di prime ca- 
se, invece, potranno conti- 
nuare ad applicare l’attua- 
le regime: in questo caso po- 
tranno «scontare» dal reddi- 
to la deduzione di 1,4 milio- 
ni (uno sconto che consente 


Secondo il commissario europeo uscente, il governo deve intervenire con tempestività nel settore per poter efficacemente favorire il rilancio del mercato del lavoro 


di esentare il 60% delle 
«prime case» italiane), pos- 
sibilità che non è concessa 
a chi opta per il regime dell’ 
aliquota unica. 


B) I NUOVI ESTIMI: Il 


nuovo regime di tassazione | 


è strettamente correlato al- 
la revisione degli estimi. 
Per questo il governo, che 
ha assicurato che non ci do- 
vranno essere rincari di tas- 
sazione, dovrà prevedere 
«sgravi» per compensare 
l'inevitabile aumento che 
deriverà dall’adeguamento 
delle rendite ai valori di 
mercato. Un coordinamen- 
to sarà previsto anche con 
l’Ici: il governo dovrà fissa- 
re una nuova «forchetta» di 
aliquote entro la quale i co- 
muni dovranno muoversi 
con l’obiettivo di evitare, 
anche in questo caso, di tra- 
sformare l'adeguamento de- 
gli estimi in un salasso per 
i contribuenti. Detassazio- 
ni sono previste anche per 
immobili di interesse stori- 
co-artistico. 

C) SCONTI PER GLI IN- 
QUILINI: Il collegato pre- 
vede anche una nuova de- 
trazione in favore degli in- 


quilini a basso reddito che 
hanno stipulato un contrat- 
to «convenzionato». Lo scon- 
to, però, partirà solo dal 
2000. Il testo non stabilisce 
le modalità. Aumenta inve- 
ce dal 1999 la deduzione ri- 
conosciuta per le «cooperati- 
ve» immobiliari: passa da 
270 a 380 mila lire la detra- 
zione Irpeg dovuta per 
ognuna delle unità immobi- 
liare adibite ad abitazione 
principale dei soci assegna- 
tari. È 
D) VENDITE: La rifor- 
ma della casa sarà comples- 
siva. Nel collegato viene in- 
fatti indicato che spetterà 
alle finanze anche rimodu- 
lare le imposte sui trasferi- 
menti immobiliari «a inva- 
rianza di gettito». E’ previ- 
sto che tutte le imposte sui 
trasferimenti (registro, ipo- 
tecaria, catastale, bollo, su- 
cessione e donazione, com- 
prendendo anche tributi e 
diritti collegati) debbano es- 
sere armonizzate e semplifi- 
cate introducendo un’unica 
base imponibile e un mecca- 
nismo di autoliquidazione 
dei versamenti. 
Anna Maria Casazza 


METALMECCANICI ———’ 


Intervento di Trentin sulla difficile trattativa per il rinnovo del contratto 


Non solo questione di soldi 


TORINO Preoccupazione per 
«come il Governo si appre- 
sta ad affrontare la que- 
stione relativa al rinnovo 
del contratto dei me- 
talmeccanici» è stata 
espressa ieri mattina a To- 
rino da Bruno Trentin, ex 
leader della Cgil e ora ca- 
polista Ds alle elezioni eu- 
ropee. 

E? in gioco «non un pro- 
blema di soldi - ha detto a 
una platea di dipendenti 
ed ex dipendenti Fiat riu- 
nitisi nella ricorrenza del 
centenario Fiat, in una 
manifestazione organizza- 
ta dai Democratici di sini- 
stra -, ma una questione 
politica fondamentale. 
Dobbiamo decidere quale 
tipo di sviluppo vogliamo: 
se si vuole cioè far passare 
una linea che sancisca il 


potere unilaterale dell’im- 
presa senza alcun spazio 
di contrattazione e lascia- 
re che l’ imprenditore deci- 
da sul tempo di vita dei la- 
voratori oppure se Voglia- 


mo aprire un’ altra stra- 
a». 


E la strada alternativa 
è quella - ha aggiunto 


Trentin - che fa dei «diritti 
delle persone e delle liber- 
tà» il punto di forza. «Qual 
è il posto dei diritti?» ha 
chiesto Trentin al termine 
di un dibattito che ha vi- 
sto gli operai Fiat degli an- 
ni da e Cinquanta 
raccontare le loro esperien- 


ze. 

«I diritti sono un optio- 
nal, un complemento che 
quando le cose vanno bene 
si possono concedere altri- 
menti sono una perdita di 
tempo? Senza una cultura 
dei diritti e delle libertà 
non c'è sviluppo. Turba - 
ha concluso de - che 
anche all’ interno del parti- 
to dei democratici di sini- 
stra si discuta se non sia 
un ostacolo il diritto a li- 
cenziare soltanto per giu- 
sta causa». 

an. sa. 


_ 


Monti: «Aumentare la pressione sui redditi da capitale» 


ROMA Tutti in Italia, dal go- 
verno alle parti sociali, sono 
preoccupati per l’andamen- 
to dell'economia. Ci fosse an- 
cora qualche distratto, ci ha 
pensato il ministro francese 
Strauss Kahn a dirci che il 
nostro Paese non è al me- 
glio della sua forma e indu- 
ce qualche preoccupazione. 
Difficile dargli torto quando 
si pensi che, esattamente 
un anno dopo la tragedia, 
D'Alema ha mandato una 
lettera alle autorità locali 
per dire che Sarno può sta- 
re tranquilla: il governo ha 
pronto uno «schema di de- 
creto» che eroga 300 miliar- 
di per completare il piano di 


risanamento. Peccato che 
gli abitanti di Sarno finora 
non si sono accorti che qual- 
cosa sia stato ricostruito. 

In compenso la Cgil ha 
scoperto che gran parte del- 
le scuole italiane sono tal- 
mente disastrate che occor- 
rono almeno 10 mila miliar- 
di per metterle in regola 
con la legge 626 sulla sicu- 
rezza e salubrità. Ci sono vo- 
luti cinque anni - la legge è 
del ‘94 - perchè qualcuno se 
ne accorgesse. 

Se è vero che il problema 
più importante rimane quel- 
lo di far crescere l’occupazio- 
ne, cosa si deve concludere 
quando si pensi che per fare 


approvare il «collegato» alla 
Finanziaria, motore della 
crescita, occorrono quattro 
mesi? Lo stesso discorso 
può valere per il settore del- 
la sanità, dove siamo arriva- 
ti alla riforma della riforma 
della riforma con il governo 
costretto a fare concessioni 
alle regioni per riuscire a 
farla passare, anche se re- 
stano molti dubbi sul fatto 
che riuscirà a eliminare il 
braccio di ferro con una clas- 
se medica ormai giunta all’ 
esasperazione. 

Questi comunque appaio- 
no perfino dettagli di fronte 
alla permanente confusione 
sullo stato di salute della no- 


stra economia, di volta in 
volta descritta come in crisi, 
in stagnazione, in recessio- 
ne o in via di guarigione, co- 
me ora sostiene il ministro 
Bersani: trovare una tera- 
pia in queste condizioni sem- 

ra piuttosto difficile. Baste- 
rebbe a questo proposito ci- 
tare il caso della fuga di ca- 
pitali che i ministri Ciampi 
e Visco hanno «scoperto» 
quasi all'improvviso, men- 
tre molte banche italiane si 
sono insediate da tempo in 
Lussemburgo proprio per re- 
cuperare i depositi di molti 
loro clienti attirati dalle mi- 
gliori condizioni loro garan- 
tite. 


E in questa situazione il 
governo lamenta che gli in- 
dustriali non investano in 
Italia oppure che portino ca- 
pitali all’estero per evadere 
il fisco, ma che cosa fa per 
evitarlo? Non basta dire che 
ormai le condizioni per inve- 
stire qui sono buone come 
all’estero tanto che, afferma 
Visco, dall'estero c'è la fila. 
Nè basta accusare gli im- 
prenditori di non saper ren- 
dere competitive le loro im- 
prese (come è almeno in par- 
te vero). A meno di giungere 
a una conclusione pericolo- 
sa: sarebbe meglio che que- 
sta classe imprenditoriale 
andasse all’estero e da noi 


arrivassero i capitali stra- 
nieri che sono «in fila». 

Se è questo che si vuole, 
basta dirlo. Ma ricordando- 
si che ormai lo «stellone» 
che ci proteggeva è andato 
in pensione con le svaluta- 
zioni competitive della lira 
che non sono più possibili. 
E allora sarebbe meglio che 


l'Italia si impegnasse dura- 


mente sui temi di cui ha par- 
lato il commissario europeo 
Mario Monti: aumentare la 
tassazione sui redditi da ca- 
pitale per favorire l’occupa- 
zione ed agire senza indugi 
con misure contro la concot- 
renza fiscale nociva. Ma è 
necessario farlo subito. 

Gigi Dario 
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COMMENTO 


Fra tre giorni cominciano le votazioni a Camere unificate per l'elezione del decimo Presidente della Repubblica 


Quirinale, oggi s'iniziano i giri di prova 


Sarebbe pericoloso confondere i ruoli 


Ma non aspettiamoci 
miracoli politici 
da chi salirà al Colle 


Fra tre giorni i deputati do- 
vranno stringersi sugli 
seranni di ontecitorio 


per far posto anche ai sena- 
tori e ai rappresentanti 
delle Regioni per eleggere 
il decimo Presidente della 
Repubblica Italiana. Non 
esistendo norme che regoli- 
no la corsa al Colle, da set- 
timane gli italiani hanno 
assistito a un balletto di 
auto-candidature, bocciatu- 
re trasversali, veti incro- 
ciati, investiture credibili 
e incredibili. Tanto da far 
dire a Indro Montanelli 
che, tutto sommato, aveva 
ragione Longanesi a pro- 
pone di eleggere un uomo 

lella strada: senza quali- 
tà, ma senza controindica- 
zioni, e soprattutto che 
non desse luogo ad aspetta- 
tive di sorta. 

Eccessivo cinismo? 
Senz'altro. Ma il problema 
esiste. La vaghezza dei co- 
stituenti nell’indicare i re- 

uisiti del candidato Presi- 
ente scontava non solo 
l'inesperienza in materia 
(fino ad allora l’Italia era 
stata un regno), ma anche 
il fatto che nell'immediato 
dopoguerra il panorama 
politico italiano abbonda- 
Va di politici più che de 
di rappresentare gli italia- 
ni, tanto sul fronte laico 
juanto su quello cattolico. 
0 dimostra il 
fatto che i pri- 


di uno jogurth. Sai quanto 
sarebbe autorevole. 

Il fatto che questi «requi- 
siti» provengano da en- 
trambi gli schieramenti 
non dimostra affatto che 
cè unità d’intenti nella 
scelta del primo cittadino, 
anzi: è segno che le mire 
dei partiti sono più forti 
che mai. RO punta 
sul suo cavallo. 

Eppure bisognerebbe ri- 
cordare alcuni punti fer- 
mi, al quale i grandi eletto- 
ri dovrebbero attenersi nel 
momento di deporre la 
scheda nell’urna. 

Punto primo. La Costitu- 
zione prescrive che il Presi- 
dente, nel suo ruolo di ga- 
rante dell'ordinamento co- 
stituzionale, si adoperi per 
il rispetto a questa Costitu- 
zione (alla quale fra l’altro 
giura fedeltà). Auspicare 
un Presidente che sia mo- 
tore e promotore di rifor- 
me costituzionali è un dop- 

io errore: non solo perchè 

‘iniziativa politica e legi- 
slativa spetta alle Camere 
e a nessun altro soggetto 
(e invocarne l’esproprio è 
grave), ma anche perchè 
egli è vincolato dalla legge 
a non «picconare» quello 
che invece deve difendere 
e proteggere. Il candidato 
Tizio Caio vuole le rifor- 
me? Si candidi a uno scran- 
no parlamen- 
tare, non al 


mi Presidenti t SALA Quirinale. 
Nsgene Il Primo cittadino \uesta confu- 
È ‘a da si sione dei ruo- 
ogni scenario ia essere il garante li non sareb. 
ù - di questa Costituzione, e concessa a 

I guai venne- n 7 una matrico- 
ro dopo. non il promotore la di giuri 
peo passare. di riforme politiche or 
fer sostanzia- ri politici fin- 


le vuoto nor- 

mativo che regola la E 
ra, i poteri e l’attività del 
Presidente, i partiti hanno 
cercato di allargarsi pun- 
tando ad eleggere non tan- 
to un Presidente autorevo- 
le e super-partes quanto 
un obbediente esecutore 
delle volontà delle segrete- 
Tie che lo avevano espres- 
so. E la tentazione è rima- 
sta. 

L'ultima è che il nuovo 
Presidente dovrà risponde- 
re a due requisiti: essere 
«“bipolarista» e «a termi. 
he». Giuridicamente, una 
bestialità: in Costituzione 
non esiste alcun cenno ai 
requisiti politici del candi- 
dato. Politicamente vorreb- 
be dire che il prossimo Pre- 
sidente dovrebbe essere fa- 
vorevole a un sistema bipo- 
lare (insomma all’america- 
na: moderati contro pro- 
gressisti) e soprattutto 
pronto a fare le valigie non 
appena le Camere avran- 
no approvato proprio la ri- 
forma per l'elezione diret- 
ta dell’inquilino del Quiri- 
nale. Che, come ha annun- 
ciato Violante giovedì scor- 
so, potrebbe essere discus- 
sa alla Camera fra un me- 
se. Come dire che stanno 
andando ad eleggere un 
Presidente che dura meno 


gono di non 
saperlo. 

‘unto secondo. La sto- 
ria e la prassi parlamenta- 
re ci hanno ormai insegna- 
to che forti iniziative politi- 
che, con l’attuale ordina- 
mento, sono precluse al 
Quirinale. Il Presidente 

uò mandare messaggi al- 

D Camere (atto legittimo), 
può esternare (atto non 
contemplato e un tempo in- 
solito, ormai non più: ma 
non proibito). Può anche 
picconare (e qui qualcuno 
vede già l'ipotesi di reato 
di attentato alla Costitu- 
zione: Cossiga rischiò l’in- 
criminazione, ricordate?). 
Illudersi quindi di deman- 
dare a msi il ruolo 
di promotore di iniziative 
squisitamente politiche co- 
me le riforme istituzionali . 
è un abdicare al proprio 
ruolo. 

Terzo ed ultimo. Da un 
lato si sente dire che i par- 
titi cercano di arrivare a 
un candidato comune, da 
eleggere al primo. scruti- 
nio: sarebbe un Presidente 
forte. Dall'altro ci dicono 
che dovrebbe essre pronto 
a fare le valigie a breve ter- 
mine (e quindi tanto forte 
non deve essere), Si deci- 
dessero, prego. 

Livio Missio 


Il 28 di questo mese scade definitivamente il man 


Enrico De Nicola 


Luigi Einaudi 


i) 


dato settennal 


Giovanni Gronchi 


e di Oscar Luigi Scalfaro 


Antonio Segni 


Francesco Cossiga 


Sandro Pertini 


Tut 


‘Eletto 


Età 
Voti 
In carica 


_S 


Eletto 
Età 
Voti 
In carica 


Eletto 
Età 

Voti 

In carica 


Eletto 
Età 
Voti 
In carica Fino al dic. ‘64 (quando si ammala) 


29 aprile ‘55 
Aveva 68 anni 

Riceve 658 voti al quarto scrutinio 
7 anni 


Giugno '46: Capo di Stato 
provvisorio; giugno '47 presidente © 
Aveva 70 anni 

Riceve 404 voti a scrutinio unico 
22 mesi 


11 maggio ‘48 

Aveva 74 anni 

Riceve 518 voti al quarto scrutinio 
7 anni 


6 maggio ‘62 
Aveva 74 anni na 
Riceve 443 voti al nono scrutinio 


ANSA-CENTIMETRI 


Eletto Dicembre '64 
Età Aveva 66 anni 
Voti Riceve 646 voti dopo 


Incarica 7 anni 


icembre 


Età Aveva 63 anni 

Voti Riceve 518 voti dopo 23 scrutini 

In carica Fino al 15 giugno '78 (scandalo 
Lockheed) 

Eletto . 8luglio ‘78 

Età Aveva 82 anni 

Voti Riceve 832 voti al 16° scrutinio 


In carica 7 anni 


Eletto 24 giugno '85 
Età Aveva 57 anni 
Voti Riceve 752 voti al 1° scrutinio 


In carica 7 anni 


Eletto 28 maggio '92 

Età Aveva 74 anni 

Voti Riceve 672 voti dopo 
16 scrutini 

In carica Il suo mandato .. 
è arrivato a 
scadenza 


21 scrutini 


Giuseppe Saragat 


Giovanni Leone 


Scalfaro venne eletto nella primavera del ‘92, all'indomani della strage di Capaci, uno dei momenti più drammatici nella guerra Stato-mafia 


Da Falcone al Kosovo una presidenza in prima linea. 


Il sofferto «sì» all'impegno nei Balcani da parte di un cattolico dalla forte inclinazione pacifista 


ROMA Il 1992 è ricordato an- 
che per le bombe della ma- 
fia contro i giudici Falcone 
e Borsellino; il 1999 certa- 
mente come l’anno della 
guerra nei Balcani, In que- 
sti sette anni si è sviluppa- 
ta l'intensa attività del no- 
no presidente della Repub- 
blica italiana, Oscar Luigi 
Scalfaro; un parlamentare 
di origini CARRO 
tesi» e «dalla testa dura», 
come lui stesso ama definir- 
si. Solo pochi mesi fa, quan- 
do già si parlava della sua 
successione, quest'uomo di 
grande esperienza politica, 
molto religioso e parlamen- 
tarista convinto, non avreb- 
be mai immaginato di ‘do- 
ver guidare un Paese in 
Soa La crisi del Kosovo 

letermina ripercussioni pe- 
santi sul quadro politico di 
ogni Paese coinvolto: in Ita- 
lia l'impatto crea un effetto 
moltiplicatore dei problemi 
tradizionali di governabili- 
tà. 

Il «semestre’ bianco» è 
scattato il 28 novembre 
1998. Già allora si pensava 
a quello che è tradizional- 
mente l’appuntamento più 


delicato della vita politica 
italiana: le elezioni presi- 
denziali. La successione di 
Scalfaro sarà condizionata 
dalle riforme, prevedevano 
in molti. C'è il pericolo del 
cosiddetto «ingorgo istitu- 
zionale», anticipavano al- 


Oscar Luigi Scalfaro 


tri. Invece la guerra ha fat- 
to saltare anche le analisi 
più raffinate. 

Come le bombe contro i 
giudici sbloccarono nel mag- 
gio ’92 un Parlamento spac- 
cato (si era giunti al 120 
giorno e al 160 scrutinio), 
nel maggio 1999 potrebbero 


essere i «Cruise» dell’Alle- 
anza sulla Serbia a disegna- 
re la figura del decimo pre- 
sidente della Repubblica. 
Mai come questa volta la 
corsa al Quirinale è partita 
da lontano: un percorso ad 
ostacoli che, dallo scorso au- 
tunno, si dipana tra il falli- 
mento della Bicamerale, 
l’alta conflittualità tra i Po- 
lì, le richieste di arresto per 
diversi parlamentari, un re- 
ferendum sulla legge eletto- 
rale e le imminenti elezioni 


europee. Fra tutti, l’ostaco-. 


lo più alto è la guerra. 

1 presidente più volte ha 
dovuto tenere a freno i pro- 
pri sentimenti pacifisti - in 
sintonia con quella forte 
componente pacifista del 
mondo cattolico - per non 
travalicare i limiti che il 
ruolo gli impone. Seppure 
in Italia si tratta di poteri 
essenzialmente formali, la 
Costituzione attribuisce al 
presidente della Repubbli- 
ca il ruolo di Capo supremo 
delle Forze armate. Questo 
è lo scenario nel quale sta 
Dea partire quel processo 
ento e complesso che porte- 
E alle elezioni presidenzia- 


Gli inquilini del Colle hanno spesso rappresentato una sapida ispirazione per la 


Le bottiglie di Einaudi e le 


ROMA Quirinale e satira: è 
una storia che comincia da 
lontano, con le vignette su 
Enrico De Nicola, e arriva ai 

iorni nostri con lo Scalfaro 


i Forattini, vestito da 
ayatollah. Un TADDOEO fatto 
di alti e bassi e che riflette 
anche lo sviluppo del costu- 
me italiano, passato dal per- 
benismo del dopoguerra e de- 

li anni ’50 allo stile graf- 

lante degli anni della conte- 
Stazione allo sberleffo verso 
1 potenti di questi ultimi an- 
n, 


Enrico De Nicola: è sta- 
to un presidente schernito a 
Biù non posso dagli autori 
Satirici dell’epoca. F'u soprat- 
tutto la sua indecisione ad 


essere presa di mira dai vi- 

ettisti. Sul «Merlo giallo», 
Ciat lo raffigurava in veste 
da notte, con la papalina in 
testa, che si chiede tormen- 
tato: «vado a letto o mi di- 
metto?». 3 ; 

Luigi Einaudi: Giovanni 
Guareschi, reo di averlo mes- 
so alla berlina sul «Candi- 
do», si guadagnò otto mesi 
di galera. Corpo del reato la 
vignetta di Manzoni in cui 
un omino col bastone passa- 
va in rassegna due file di co- 
razzieri trasformati in botti- 
glie di Nebiolo: Guareschi 
aveva scoperto che sulle bot- 
tiglie provenienti dalle tenu- 
te vinicole di Einaudi c'era 
scritto «Il vino del presiden- 


te» ed aveva dato il via ad 
una campagna di stampa 
contro Einaudi accusandolo 
di approfittare del ruolo per 
vendere vino. 

Giovanni Gronchi: 
quando durante la trasmis- 
sione «Uno, due, tre» Rai- 
mondo Vianello e Ugo To- 
gnazzi riproposero davanti 
a milioni di telespettatori la 
sua celebre caduta alla Sca- 
la, presente De Gaulle, per i 
due comici furono guai: cac- 
ciati dalla Rai, non poterono 
rimettervi piede prima di 
qualche anno. 

Antonio Segni: nei due 
anni che rimase al Quirina- 
le fu fatto bersaglio di una 
serie di vignette che lo dava- 


satira di destra e di sinistra 


«coma» di Leone 


no come malaticcio. Finchè 
lascio anzitempo il Quirina- 
le per un ictus. 

iuseppe Saragat: si 
sprecano le vignette în cui è 
raffigurato in compagnia di 
bottiglie di Barolo e fiaschi 
di Chianti. 

Giovanni Leone: fece le 
spese di una satira diventa- 
ta più aggressiva. «Il Male» 
lo raffigura mentre fa le cor- 
na e gesti scaramantici di 
ogni sorta. Anche Pericoli e 
Pirella, su «L’Espresso», 
non lo risparmiano, È quan- 
do lasciò il Quirinale anzi- 
tempo, Forattini sintetizzò 
il tutto disegnando una ma- 
no che spunta da una pozza 
melmosa mentre fa le corna. 


Sandro Pertini: non fu 
troppo sbeffeggiato. «Viva 
Pertini, ma per carità ridate- 
ci Leone», implorava Karen 
su «Il Male». 

Francesco Cossiga: con 
il suo arrivo la satira tornò 
a respirare, soprattutto al 
tempo del «piccone». Ecco al- 
lora Cossiga-Tarzan, Cossi- 
ga-Frankstein, «Cozinga». — 

Oscar Luigi Scalfaro: è 
stato uno dei soggetti o 
riti di Forattini, che lo ha di- 
segnato vestito da ayatol- 
lah, da papa, da donna. Con 
il corpo di un coccodrillo gli 
fa esclamare: «Dio concedi- 
mi un altvo settennato, che 
questo non l'ho ancova dige- 
vito». 


I nodi più importanti del settennato «uscente» 


Giustizia, unità della nazione 
e Parlamento: sfide da Oscar 


ROMA La toga mi è rimasta 
«appiccicata sulle spalle»: 
lo ha ripetuto più volte 
Oscar Luigi Scalfaro in que- 
sto settennato appena con- 
cluso. Bisogna partire da 
questa sottolineatura per 
comprendere l’attenzione 
puntuale che Scalfaro ha ri- 
servato a tutti è problemi 
dei magistrati e ai tanti 
scontri con il mondo della 
politica. Quella per il «nodo- 
giustizia» è stata accompa- 
gnata in questi sette anni 
da altre tre preoccupazioni 
che hanno caratterizzato il 
lavoro di Oscar Luigi Scal- 
faro al Quirinale: la centra- 
lità del Parlamento; la lot- 
ta contro le spinte secessio- 
niste; la disoccupazione e lo 
sviluppo. 

Difesa 


dell'autonomia 

della magistratura © rispet- 

to delle garanzie poste dal- 

la legge: su AUT binari il 
idente 


presi a richiamato 

iù volte î rosone del- 
do polemiche sulla giustizia 
al rispetto dei principi costi- 
tuzionali. E se ai politici 
Scalfaro ha sempre chiesto 
di rispettare il lavoro della 
magistratura, ricordando 
con toni duri che non è leci- 
to ‘emettere «sentenze sulle 
sentenze», ai magistrati è 
toccato essere richiamati al 
rispetto delle garanzie fon- 
damentali della persona 
umana. Dall'ormai celebre 
altolà al «tintinnar delle 
manette», alla condanna 
dei tempi spaventosamente 
lunghi del processo penale. 
Ma non basta: in questi set- 
te anni Scalfaro ha stigma- 
tizzato l’uso spregiudicato 
degli avvisi di garanzia e 
ha criticato l'eccessivo pro- 
tagonismo di alcuni magi- 
strati. 


Scalfaro ha difeso con for- 
za le sentenze dei giudici 
anche nei momenti più diffi- 
cili. Nel luglio 1998 ad 
esempio, stigmatizzò le pole- 
miche del ‘Polo seguite alle 
condanne inflitte a Berlu- 
sconi nei processi All Ibe- 
rian e per le tangenti ai fi- 
nanzieri ricordando che «se 
si ritengono ingiuste alcune 
sentenze c'è la possibilità di 
impugnarle secondo il codi- 
ce». 

«La politica rifugga da 
aggressioni a magistrati e 
a sentenze», disse lo scurso 
luglio. Sempre in quel perio- 
do Scalfaro espresse la pro- 
pria contrarietà a provvedi- 
menti su Tangentopoli che 
avevano il sapore di un «col- 
po di SIRO «impossibile 
parlare di amnistia ed in- 
dulto mentre ancora si com- 
mettono i reati», disse di- 
stinguendo tra Tangentopo- 
li e terrorismo. 

Scalfaro ha cominciato 
la sua attività politica pre- 
stissimo: dopo aver collabo- 
rato alla stesura della Co- 
stituzione, è stato’ eletto de- 
putato sin dalla prima legi- 
slatura ed è stato parlamen- 
tare, ininterrottamente, fi- 
no al 1992 quando divenne 

residente della Camera. 

astano questi pochi dati 
per spiegare quale impor- 
tanza rivesta il Parlamento 
nel pensiero di Scalfaro. 
Una attenzione che va ben 
al di là del dato GE il 
nono presidente ha infatti 
«scoperto le carte» sin dal 
discorso —d’insediamento 
nel quale ribadì la necessi- 
tà di non dimenticare come 
il sistema costituzionale ita- 
liano - almeno fino ad una 
riforma - fosse di tipo parla- 
mentare. Nessuna fuga in 


avanti quindi; e Scalfaro 
ha olii la sua deci- 
sione di rimanere in linea 
con il dettato costituziona- 
le. Anche quando molti, ba- 
sandosi su una logica mag- 
gioritaria, chiedevano lo 
scioglimento delle Camere 
in E) alle crisi di gover- 
no. Scalfaro non seguì mai 
questa strada e, fedele al 
parlamentarismo, confer- 
mò che avrebbe espletato 
«ogni tentativo possibile» 
per non interrompere la le- 
gislatura. 

Ben meno prevedibile è 
stata l’azione di contrasto 
alle spinte secessionistiche 
che So si è trovato a 
dover affrontare. «Farneti- 
cazioni»: questo è sempre 
stato il secco giudizio sull’ 
ipotesi di una secessione 

I nord dell’Italia. Il nono 
capo di Stato della Repub- 
blica si è trovato ben presto 
a dover fronteggiare le ri- 
vendicazioni lla Lega 
Nord. Slogan e dichiarazio- 
ni che hanno preoccupato 
non poco Scalfaro. Chiama- 
to più volte in causa dalle 
forze politiche in qualità di 
primo cittadino e rappresen- 
tante dell'unità nazionale, 
il presidente non si è tirato 
indietro e, nelle numerosis- 
sime visite alle città del 
nord, ha caparbiamente di- 
feso l’unità d'Italia sottoli- 
neando i rischi che una di- 
visione del Paese comporte- 
rebbe. Fino al punto, nei 
momenti di maggior tensio- 
ne, di arrivare a chiedere 
un intervento della magi- 
stratura. «I giudici interven- 

rano», ha chiesto Scalfaro. 

’altra parte però Scalfaro 
ha Sa chiesto alle forze 
politiche una riforma in 
senso federalista. 
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BALCANI 
IN FIAMME 


BRUXELLES La Nato ha scari- 
cato ieri sulla Cia e sull’am- 
ministrazione Usa la colpa 
dell’errore di «intelligence» 
che ha portato al bombar- 
damento dell'ambasciata ci- 
nese a Belgrado. Ma resta- 
no i sospetti che vi possa es- 
sere stata un’intenzione 
«dolosa» di sabotare gli 
sforzi di pace. Anche dopo 
aver chiarito che non si è 
trattato né di uno sbaglio 
del pilota né di un guasto 
tecnico, resta il mistero di 
come sia stato possibile 
commettere un errore così 
grossolano. 

L'inchiesta, top secret, è 
tuttora in corso. Ma in am- 
bienti Nato è già iniziata’ 
la caccia al colpevole, che 
potrebbe portare presto a 
una resa dei conti. «Non mi 


Inchiesta top secret della Nato per stabilire chi ha «deviato» le informazioni sulla natura dell’edificio bersaglio dei missili alleati 


L'ambasciata colpita, caccia al colpevole 


Il portavoce Shea: «Non è stato un errore del pilota 0 meccanico, ma di intellisence» 


sembra questo il momento 
adatto di silurare nessu- 
no», ha commentato Javier 
Solana, segretario genera- 
le del’Allenza. «Aspettiamo 
di avere in mano tutti gli 
elementi prima di prende- 
re una decisione». Nel miri- 
no ci sono la Cia, il Penta- 
gono, ma anche Wesley 
Clark, comandante supre- 
mo delle forze Nato in Eu- 
ropa. 

Il mistero si infittisce an- 
cora di più, se si tiene con- 
to delle voci non conferma- 
te e non smentite dalla Na- 
to, secondo cui la Cina 
avrebbe collaborato segre- 
tamente con Belgrado. Non 
è chiaro neanche se i servi- 
zi segreti della più potente 
macchina militare del mon- 
do siano caduti nella trap- 


pola tesa da un collaborato- 
re locale, che avrebbe forni- 
to informazioni fuorvianti. 

Per placare la domanda 
di chiarimenti in arrivo da 
tutto il mondo sull’inciden- 
te dell'ambasciata cinese 
semidistrutta per sbaglio, 
Jamie Shea, portavoce ella 
Nato, si è limitato ieri - con 
una procedura inconsueta 
- a leggere davanti ai gior- 
nalisti alcuni passaggi di 
una dichiarazione. «Non si 
è trattato né di un errore 
del pilota né di un errore 
meccanico», ma piuttosto 
di «informazioni sbagliate 
nella selezione del bersa- 
glio», ha detto Shea, leggen- 
do la dichiarazione. «Non 
ho niente da aggiungere», 
ha osservato Shea, per sot- 
tolineare che la responsabi- 
lità ricade sulla Cia e sul 


ministero della Difesa Usa. 
Shea si è poi trincerato die- 
tro un «no comment» per re- 
spingere i giornalisti che 
chiedevano se qualcuno pa- 
gherà per questo sbaglio. 
La dinamica dei fatti re- 
sta comunque tutta da 
chiarire. «Non sappiamo se 
ci sia stato qualche trucco 
o qualche trappola da par- 
te dei nostri collaboratori 
locali», ha osservato Wal- 
ter Jertz, portavoce milita- 
re, riferendosi all’ipotesi 
che il controspionaggio ser- 
bo possa aver fuorviato l’in- 
telligence Nato. Ma il nuo- 
vo sospetto affiorato ieri è 
un altro, cioè che la scelta 
dell’ambasciata cinese co- 
me bersaglio non sia in re- 
altà frutto di un errore. La 
Nato, infatti, non ha né 
‘confermato né smentito le 


Legittimo il dubbio che i cartografi americani possano aver ignorato indirizzi presenti persino sulle guide turistiche 


Il capo della Cia ora rischia il posto 


Secondo il Washington Post sono oltre tremila gli 
specialisti che lavorano nella preparazione delle map- 
pe militari di tutto il mondo usate dal Pentagono 


WASHINGTON Ha mirato giu- 
sto il pilota americano che 
ha bombardato l’ambascia- 
ta cinese a Belgrado. Il mi- 
nistro della difesa William 
Cohen e il capo della Cia 
George Tenet hanno rivela- 
to ieri che gli era stato ordi- 
nato di colpire proprio 


quell’edificio. A quanto pa- 
re il servizio di spionaggio 
più potente del mondo, con 
i suoi strumenti da fanta- 
scienza, 


ignorava quello 


Smentite le accuse sui costi della «Peace Town» dell’ex base siciliana 


che qualunque passante a 
Belgrado avrebbe potuto 
spiegargli.  Pensava che 
l’edificio ospitasse installa- 
zioni militari jugoslave e 
che l'ambasciata fosse altro- 
ve. 
Una dichiarazione scrit- 
ta, firmata da Cohen e da 
Tenet, fornisce la sbalorditi- 
va spiegazione. Le bombe 
sull’ambasciata, afferma, 
«non sono il risultato di un 
errore del pilota e neppure 


di un guasto meccanico. 
Evidentemente informazio- 
ni sbagliate hanno provoca- 
to un errore nella scelta del 
bersaglio». 

Si può credere che la Cia, 
cioé la Central Intelligence 
Agency, ignorasse l’indiriz- 
zo dell'ambasciata di uno 
dei membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell’ 
Onu? Mentre in Europa cir- 
colano voci di complotti e di 
manoure per coprire i veri 
responsabili dell’errore, il 
direttore dello spionaggio 
americano George Tenet ri- 
schia la reputazione, se non 
il posto. Chi lo conosce non 


u 


A Comiso volontari al lavoro 
Altre ondate verso la Puglia 


Una novantina hanno pagato fino a 1800 marchi a 
testa per imbarcarsi nel Montenegro alla volta del- 
l'Italia. Paura a bordo di un fatiscente peschereccio 


COMISO Mentre a Comiso, in 
Sicilia, i profughi albanesi 
trasportati e accolti dal- 
l’Italia nell’ex base Nato ri- 
cevono cure, assistenza e, 
soprattutto,un rifugio me- 
noprecario, sulle sponde 
adriatiche continua l'esodo 
di coloroche con ogni mez- 
zo cercano di fuggire dal 
palcoscenico del dramma 
della guerra. 

A Comiso sono i volonta- 
ri, che variano da 200 a ol- 
tre 300, l’anima della ex ba- 
se Nato di Co- 


tutto al polo logistico di Ba- 
ri che manda il materiale 
in Albania. Quello che vie- 
ne raccolto a Napoli e Cata- 
nia, viene dirottato su Co- 
miso. Qui operano i volon- 
tari, cui viene dato solo il 
rimborso delle spese per 
raggiungere il luogo opera- 
tivo. I costi, quindi sono 
bassissimi». «Certo - prose- 
gue - un’ ora di volo di un 
aereo CH costa 14 milioni 
e di un elicottero 4 milioni. 
Queste spese vengono pa- 


hanno tentato di raggiun- 
gere la Puglia imbarcando- 
si a Ulcinj (Montenegro) do- 
po aver pagato tra i 1.200 e 
i 1.800 marchi tedeschi 
agli organizzatori della tra- 
versata. Poi hanno preso il 
largo, ammassati gli uni 
sugli altri, stipati nella sti- 
va di un vecchio pescherec- 
cio verniciato di bianco con 
la scritta «Lebhed»: Il bat- 
tello ha cominciato ad im- 
barcare acqua a poppa, lo- 
ro sono rimasti al buio là 
sotto. «Urlavamo, pensava- 
mo di affondare», dicono. 
Venticinque profughi so- 
no stati portati al porto di 
Bari con due motovedette 


miso. Sono lo- 
ro che accolgo- 
no i profughi 
kosovari, li ac- 
compagnano 
nelle abitazio- 
ni, accudiscono 


parco 
cercano 
esaudire i desi- 
deri delle fami- 
glie. Dalla cuci- 
na all’inferme- | 
ria uomini e 
donne dai 18 
ai 50 anni con 
le tute colorate 
fanno in modo 
che tutta la vi- 
ta di «Peace 
Town» scorra 
tranquilla. 
Molti di loro 
hanno maturato esperien- 
za nei campi albanesi. Ven- 
gono da Paternò, Palermo, 
Ragusa, Piazza Armerina, 
da ogni angolo di Sicilia. 
«Sono loro l'orgoglio del- 
la nostra missione» dice 
Ezio Galanti, coordinatore 
della sala operativa nazio- 
nale della protezione civile 
e capo della base di Comi- 
so. «Ho sentito - in giro - ag- 
giunge - cifre false sui con- 
ti della missione e sul co- 
sto giornaliero di ogni pro- 
fugo». «Abbiamo in Italia - 


continua - nove centri di” 


raccolta per cibo, offerte, 
vestiario. Questi inviano 


Volontari assistono una profuga kosovara a Comiso. 


gate dai fondi della Missio- 
ne Arcobaleno». I bambini 
indossano il cappellino con 
visiera che hanno donato 
loro i militari, le donne li 
osservano e parlottano, gli 
uomini guardano «90/mo 
minuto» in Tv: così, in una 
grande sala del cacciatorpe- 
diniere italiano «Ardito», i 
profughi kosovari tentano 
di dimenticare quelle ore 
in mezzo al mare, quando 
la loro barca stava per af- 
fondare in Adriatico. 

Ma non si ferma l'esodo 
oltre l'Adriatico. In novan- 
tuno, tra cui 38 donne e 27 
bambini (uno di sei mesi), 


della Capitane- 
tia di porto. 
Tra loro una 
donna di 85 an- 
ni, ricoverata 
al Policlinico 
perchè disidra- 
tata: le sue con- 
dizioni non so- 
no gravi. Gli al- 
tri sono giunti 
a terra con l 
«Ardito», nave 
munita di bat- 
terie missilisti- 
che antiaree 
che svolge pat- 
tugliamento di 
difesa in acque 
internazionali. 
Ma anche ieri, 
per la terza vol- 
ta da quando è 
in Adriatico, è 
stata impegna- 
ta in un’azione di soccorso. 
Per Emma Bonino, com- 
missaria europea agli aiuti 
umanitari, si deve pensare 
a ogni eventualità, specie 
per l'estate e l'autunno, an- 
che se per ora sono state 
evitate epidemie. 

Per fronteggiare l’emer- 
genza profughi, l'Ue ha 
stanziato 62 milioni di eu- 
ro per l'Albania, 13 per il 
Montenegro e 25 per la Ma- 
cedonia, dove, oltre agli 
aiuti per i campi e per le fa- 
miglie albanesi che ospita- 
no kosovari, l’Ue ha offerto 
sostegni alle famiglie mace- 
doni. 


crede che si sarebbe offerto 
come capro espiatorio per 
salvare altri. Sarebbe stato 
molto più facile dare la col- 
pa a un guasto meccanico. 
La scelta degli obiettivi ri- 
chiede un procedimento lun- 
go e complesso. Secondo fon- 
ti militari un bersaglio fis- 
so, come un edificio, viene 
identificato con molti gior- 
ni di anticipo. La decisione 
è în parte militare e in par- 
te politica, e spesso viene 
presa dopo aver consultato 
diversi Paesi della Nato. 
Secondo Tenet e Cohen 
«il laborioso processo di sce- 
gliere e autorizzare gli obiet- 


indiscrezioni circolate a 
Belgrado, secondo cui la se- 
de diplomatica di Pechino 
sarebbe stata un punto 
d’appoggio per le forze ar- 
mate serbe. La Cina, inol- 
tre, avrebbe fornito pro- 
grammi radiofonici alle 
emittenti di Belgrado. «E° 
puramente speculativo»; 


tivi in questo caso non è ba- 
‘stato per correggere l’errore 
originale». La mappa del 
centro di-Belgrado fornita 
dalla Cia è stata presa per 
buona e a nessuno è venuto 
in mente di confrontarla 
con una delle tante guide tu- 
ristiche disponibili in qua- 


ha detto Jertz. «Ne parlere- 
mo, solo se e quando avre- 
mo le prove». Altre voci, 
del tutto incontrollate, han- 
no ipotizzato addirittura 
l’esistenza di un deposito- 
bunker di armi nel terreno 
su. cui è stata costruita 
l'ambasciata cinese. 

Ma al di là degli scenari 


lunque libreria di Washin- 
gton, dove viene indicato 
con esattezza l'indirizzo 
dell'ambasciata cinese. 
Secondo il Washington 
Post, tremila specialisti la- 
vorano alla preparazione 
delle mappe militari di tut- 
to il mondo usate dalla Cia 


__. 


al limite della fantapoliti- 
ca, Shea ha difeso a spada 
tratta l’operato della Nato. 
«Abbiamo sganciato - ha 
detto - circa 9.000 munizio- 
ni, tra bombe e missili. Sol- 
tanto 12 sono andate fuori 
bersaglio. Il rapporto mate- 
matico è minimo. Capisco 
che le televisioni siano più 


e dal Pentagono. Oggi si 
scopre che le mappe dei pilo- 
ti che bombardano Belgra- 
do non sono più accurate di 
quelle dei loro colleghi che 
hanno tagliato il cavo della 
funiva del Cermis, ignorata 
dai cartografi americani. 
Un portavoce della Nato 


AI grido di «morte agli americani» numerosi i cortei in tutta la repubblica gialla - Assediata l'amb 


interessate alle immagini 
di un incidente che non a 
quei 8.988 casi in cui abbia- 
mo colpito con successo 
obiettivi militari». 

Sul piano operativo sono 
proseguite l’altra notte le 
incursioni aeree, che han- 
ho però risparmiato Belgra- 

o. 


Cinesi 
hanno 
manifesta- 
to anche nel 
centro di 
Belgrado 
sventolan- 
do bandiere 
nazionali 
contro il 
bombarda- 
mento 
«casuale» 
della loro 
sede 
diplomatica 
nella 
capitale 
serba da 
parte della 
Nato. Mai 
cortei più 
numerosi si 
sono avuti 
ieri in Cina, 
nonostante 
che il 
governo di 
Pechino 
dichiari di 
non 
asseconda- 
re queste 
proteste 
popolari. 


ha indicato che la missione 
è stata portata a termine 
da un solo aereo. Un funzio- 
nario del Pentagono ha ag- 
giunto che l’aereo era un 
B-2, il nuovissimo bombar- 
diere invisibile che finora 
non era stato mai usato in 
guerra. 


asciata a stelle e strisce 


Pechino frena le manifestazioni anti-Usa 


Il delfino di Zemin: «Il giusto sdegno popolare ha avuto il suo sfogo» 


PECHINO Almeno 150.000 per- 
sone hanno dimostrato ieri 
al grido di «morte agli ame- 
ricani» in tutte le principali 
città della Cina per prote- 
stare contro il bombarda- 
mento della Nato dell’amba- 
sciata cinese a Belgrado. 
Ma quando ormai la prote- 
sta, fomentata anche dalle 
prese di posizione ufficiali, 
stava rischiando di sfuggi- 
re alle briglie delle autori- 
tà, il governo ha parlato e 
ha detto «Basta così». 


A. migliaia gli studenti - 


hanno assediato per tutta 
la giornata le missioni di- 
plomatiche americana e bri- 
tannica a Pechino, lancian- 
do sassi, bottiglie, bastoni. 
Gli stranieri, di solito cerca- 
ti per fare esercizio d’ingle- 
se, sono diventati nemici. 
Alcuni giornalisti sono sta- 
ti picchiati e l'ambasciata 
americana e canadese han- 
no sconsigliato ai cittadini 
di uscire. Le scuole interna- 
zionali di Pechino oggi re- 
steranno chiuse. 

E mentre l'ambasciatore 
americano in Cina James 
Sasser, dopo aver fatto atto 


di contrizione pubblica per 
l'attacco Nato, si dichiara- 
va «assediato» nella sua 
ambasciata, il vicepresiden- 
te della repubblica Hu Jin- 
tao, in giacca e cravatta ne- 
ra a lutto, annunciava dal- 
la televisione di Stato che il 
«giusto sdegno» popolare 
aveva avuto sfogo e che il 
governo sostiene le prote- 
ste «legali», ma la stabilità 
sociale è più importante. 
«Bisogna stare allerta 


GINEVRA L'Alto commissaria- 
to dell'Onu per i rifugiati 
(Acnur) ha reso noto che sa- 
bato 6 mila kosovari hanno 
raggiunto l’Albania e'1.500 
il Montenegro. Per il terzo 
giorno consecutivo nessun 
arrivo è stato segnalato in 
Macedonia: il governo di 
Skopje insiste nell’afferma- 
re che la frontiera è aperta 
ma nei fatti i profughi non 
possono passare. 

Secondo i dati dell’Ac- 
nur, la Macedonia ospita 
228 mila rifugiati.Dall’ini- 
zio della crisi i trasferimen- 


contro chi vuole approfitta- 
re dell'occasione per creare 
disordini», ha detto Hu, il 
delfino del presidente 
Jiang Zemin. E poi ha tran- 
quillizzato gli stranieri: in 
Cina sono protetti, ha assi- 
curato. 

Nel giro di poche ore set- 
temila agenti, di cui quat- 
tromila della polizia arma- 
ta hanno presidiato il quar- 
tiere diplomatico. In tarda 
serata davanti all’amba- 


Peggiora la situazione 
dei kosovari in fuga 
al confine macedone 


ti sono stati 35.207. L’Alba- 
nia ha invece accolto 
413.100 profughi, il Monte- 
negro 63.200, la Bosnia-Er- 
zegovina 18.500. L’Ancur 
ha inoltre reso noto che 
35.000 kosovari hanno cer- 
cato rifugio in vari altri 
Stati. (EA 

A suscitare le maggiori 
preoccupazioni è la situa- 


sciata americana, stanchi, 
erano rimasti cinquanta di- 
mostranti. 

Per ora non ci sono noti- 
zie di nuove proteste, ma 
con l’arrivo tra tre giorni 
del cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroeder è difficile 
che le autorità permettano 
ulteriori dimostrazioni. 
D'altronde lo scopo è stato 
ottenuto. Il «patriottismo» 
ha avuto la possibilità di 
far sentire la sua voce e all’ 


zione alla frontiera macedo- 
ne. Il portavoce della Nato, 
Jamie Shea, ha intanto det- 
to che i serbi non hanno da- 
to ai profughi il tempo 
«nemmeno per raccogliere 
Je loro cose». Shea ha chia- 
rito che le forze Nato in Al- 
bania sono impegnate a in- 
stallare il maggior numero 
possibile di centri di acco- 
glienza e che i militari Na- 
to devono vigilare sui trat- 
tori utilizzati per sfuggire 
ai serbi che una volta ter- 
minato il conflitto dovran- 
no essere riportati su quel- 
le terre. 


occidente è stato fatto vede- 
re con fin propba chiarezza 
cosa può succedere, se il go- 
verno cinese dovesse decide- 
re'di lasciare libera l’ira del- 
la gente. 

Ora, dopo aver lasciato 
gli studenti insultare nei 
modi più osceni il presiden- 
te americano Bill Clinton, 
la parola torna all’ufficiali- 
tà. Il «Quotidiano del Popo- 
lo» di oggi, in un editoriale, 
mette in guardia da chi 
DEA di poter umiliare la 

ina. «Cinquant'anni fa ci 
siamo levati in piedi... Se 
la Nato pensa di chiudere 
gli occhi davanti allo sde- 
gno del popolo cinese, fa un 
grande errore che non reste- 
rà impunito», scrive il gior- 
nale. 

La gente ha dimostrato 
in tutte le principali città, 
decine di migliaia le perso- 
ne raccoltesi davanti alle 
sedi diplomatiche, soprat- 
tutto degli Usa. Tranne che 
a Urumai, nella regione 
musulmana del Xinjiang, 
sovente teatro di dimostra- 
zioni anticinesi, dove le au- 
torità hanno «convinto» i 
giovani a manifestare den- 
tro agli atenei. 


"I 
i 


Il cancelliere tedesco sarà mercoledì nella capitale cinese - Cernomyrdin più ottimista ma rinvia la sua nuova missione a Belgrado 


Schroder tenta di ricucire con Mosca e Pechino 


BONN Primo, placare la Cina. 
Secondo, sostenere a fondo 
la mediazione russa. Terzo, 
fare presto perchè ogni gior- 
no di guerra complica la si- 
tuazione. Questa in sintesi 
l'agenda della diplomazia in- 
ternazionale per la settima- 
na che si apre oggi. 

Del primo punto, rimedia- 
re alla ferita inferta alle re- 
lazioni con Pechino dal bom- 
bardamento «per errore» 
dell'ambasciata a Belgrado, 
si occuperà principalmente 
il cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroder. Il capo del 
governo tedesco, che è an- 
che presidente di turno del- 
la Ue e del G8, sarà a Pechi- 
no mercoledì. Il suo obietti- 


vo, concordato con gli allea- 
ti e con Bill Clinton prima 
del «tragico errore» di vener- 
dì, è convincere i dirigenti ci- 
nesi a non opporre il veto al- 
la risoluzione Onu che do- 
vrebbe accettare il piano di 
Bas del G8 per il Kosovo. 
arebbe stato difficile  co- 
munque, ma dopo quanto è 
successo Schroder avrà biso- 
0 di usare ogni pressione 
iplomatica, ogni lusinga e 
ogni O peOMSssE. per ottener- 
lo. Un suo successo, per 
quanto incerto, è però asso- 
lutamente indispensabile al- 
la. soluzione politica della 
crisi. 
In attesa delle notizie da 
Pechino, l'Europa si muove 


intorno alla mediazione rus- 
sa. Ieri mattina l'inviato di 
Eltsin Viktor Cernomyrdin 
è rientrato a Mosca dopo 
una lunga serie di incontri 
sabato sera in Germania: 
Schroder, il leader modera- 
to kosovaro Ibrahim Rugo- 
va, l’inviato speciale dell’ 
Onu Carl Bildt. Cernomyr- 
din si sarebbe dovuto recare 
a Belgrado, ma ha improvvi- 
samente cambiato program- 
ma: «Ci sono circostanze se- 
rie da riferire a Eltsin», ha 
detto que di partire dalla 
capitale tedesca. E, appena 

‘osca, ha aggiunto: «Sia- 
mo sulla strada giusta». Sul- 
la strada dell’aeroporto, ha 
avuto una conversazione te- 


lefonica con Slobodan Milo- 
sevic: «Ci siamo capiti per- 
fettamente, il nostro accor- 
do ha avuto una nuova con- 
ferma», ha riferito alla tv 
russa. G 

E sempre nella capitale 
russa, per tutta la settima- 
na, sarà al lavoro la diplo- 
mazia francese: per oggi è 
atteso il ministro degli este- 
ri Hubert Vedrine, il presi- 
dente Jacques Chirac merco- 
ledì e giovedì, e FURIE gior- 
ho dopo arriverà il premier 
Tone Jospin: «Questa crisi 
per Mosca è delicata da ge- 
stire sul piano interno», 
detto Vedrine in un’intervi- 
sta: «I russi sono pronti a 
partecipare a una forza in- 


ternazionale a determinate 
condizioni che noi stiamo 
cercando di modificare». 

«Non risparmieremo gli 
sforzi, ma bisogna stare at- 
tenti al grande incendio che 
la scintilla della guerra in 
Jugoslavia può far divampa- 
re»; ha ammonito ieri, nell’ 
anniversario della vittoria 
sul nazismo, il presidente 
russo Boris Eltsin. Da Bel- 
grado, solo una piccola noti- 
zia, non confermata, fa spe- 
rare: Milosevic starebbe tra- 
sferendo in Sudafrica la sua 
ingente fortuna personale: 
«Perchè no? Siamo disposti 
ad accoglierlo», ha già fatto 
sapere il presidente Nelson 
Mandela. 
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Conclusa ieri la visita ecumenica che ha riaperto il dialogo con gli ortodossi, un incontro impensabile fino a pochi anni fa 


Dopo Bucarest Il Papa pensa a Mosca 


Un solo disappunto: il fragore delle armi» continua a vanificare gli appelli di pace 


BUCAREST Una marea di corpi, un Niagara di cori hanno ac- 
colto il Papa nel pomeriggio di ieri per l’ultima colossale 
celebrazione religiosa della visita «ecumenica» in Roma- 
nia. Erano duecentomila, forse più, giunti da tutto il Pae- 
se, specie dalle zone cattoliche e non finivano più di urla- 
re a squarciagola un ritmato italianissimo «Viva Papa!» 
Onori del trionfo per un Papa Wojtyla stanco e commosso 
che continuava a salutare quella moltitudine impazzita 
quasi dalla gioia di vederlo finalmente lì. Ma l’ultimo gior- 
no della visita romena di un Pontefice romano è stata con- 
trassegnata anche da esclamazioni entusiastiche: «Ci ha 
portato il sole», dicevano alludendo al tempo e al calore 
estivo imperante; e un prelato ortodosso parlava niente- 
meno dei «tre miracoli» di Karol Wojtyla: la caduta del 
muro, la visita in Romania e l'abbraccio con Teoctist. E 
davvero quello dello spiraglio per l’unione del miliardo e 
passa dei cristiani di tutto il mondo è apparso in questo 
viaggio più concreto e aperto a grandi sviluppi, come ha 
voluto sostenere il portavoce vaticano Navarro, dicendo 
tra l’altro che questa visita «apre un varco verso Mosca. Il 
problema, adesso, è di saper percorrere questa strada». 
Ha anche rivelato che il documento di sabato è stato «ap- 
prezzato» e dunque «il Papa è molto felice e soddisfatto». 
E ha annunciato che domani il Pontefice riceverà Rugova, 
mentre la diplomazia vaticana lavora sempre per la pace. 


Era strano e comunque 
inimmaginabile fino a una 
decina di anni fa. A parla- 
re di pace, a non credere 
che le armi possano risolve- 
re conflitti secolari, è rima- 
sto quasi solo Giovanni Pa- 
olo II. Ora vi si è aggiunto 
il patriarca di Bucarest, Te- 
octist. Quel «basta, depone- 
te le armi» e «abbiate il co- 
raggio di riprendere il dia- 
logo» ha ovviamente un 
connotato storico. Per la 
semplice ragione che un pa- 
triarca diviso da Roma da 
circa un millennio lo ha 
pronunciato rivolto anche 
ai suol correligionari, gli 
ortodossi di Serbia. Assie- 
me a questo messaggio al- 
tri segni sono stati sparsi 
în questo viaggio, che î cat- 
tolici definiscono storico. 

on era mai accaduto che 
un papa latino celebrasse 
una messa insieme con un 
patriarca ortodosso. Nè era 
mai successo che colui che 
si fregia del primato di Pie- 
tro, pomo della discordia 
con la chiesa ortodossa, ce- 
lebrasse în terra quasi stra- 
niera per il cattolicesimo. 
C'è stato un sacrificio dei 
cattolici per ottenere tanto. 
La comunità cattolica del- 
la Transilvania ha dovuto 
rinunciare ad un incontro 
col di nella propria 
regione. Ma è ben poco di 
fronte a secoli di separatez- 
za. E si sa come il dialogo 
teologico o anche diplomati 
co fossero finiti in un bina- 
Tio quasi morto. Certo an- 
che a causa della arcinota 
questione delle chiese se- 
questrate dal comunismo 


MONTECARLO Il principe «co- 
Struttore», il monarca più 
longevo d'Europa, Ranie- 
ri III di Monaco ha festeg- 
giato ieri cinquant'anni 
di regno nella sua Monte- 
carlo. Attorniato dai tre 
figli, dai cinque nipoti 
(più uno in arrivo) e dal 
genero «imperiale» Ernst 
di Hannover, il settanta- 
seienne principe Grimal- 
di si è presentato alle 10 
in punto nella piazza del 
duomo di Montecarlo. 

Ad attenderlo centina- 
ia di curiosi, fotografi e 
giornalisti 
ai quali il 
festeggiato 
e la sua fa- 
miglia si so- 
no concessi 
prima di as- 
sistere al te 
deum di rin- 
graziamen- 
to. In occa- 
sione di 
questa  fe- 
sta si sono 
riviste insie- 
me Stepha- 
nie e Caroli- 
na, le figlie 
di Ranieri e 
Grace Kel- 
ly, che se- |. 
condo i ben 
informati 
erano redu- 
ci da una li- 
te furibon- 
da. Motivo È 
della zuffa 
principesca è da ricercar- 
si nell’allegra vita senti- 
mentale della «piccola» 
Stephanie, inesorabil- 
mente vittima del fascino 
della plebe (guardie del 
corpo e barmen i suoi pre- 
feriti), non gradita alla 
sorella. 

Al battesimo della sua 
terza figlia, Camille, uni- 
ca assente della famiglia 
era proprio Carolina. 

Per Ranieri quella di ie- 
ri è stata una giornata in- 
tensa. 

Alle 12,30 i Grimaldi 
hanno pranzato a Palaz- 
zo con intimi e personali- 


L'ottusa forza delle bombe 
e la grande riconciliazione 


: MEZZO SECOLO DI REGNO 
Il «delfino» del monarca più longevo d'Europa si sarebbe fidanzato 


Ranieri, nel giorno della festa 
avocin su Alberto e la Paltrow 


ai cattolici e date in conse- 
gna agli ortodossi e recla- 
mate dalla comunita greco- 
cattolica e dagli uniati. 

Sono questioni che non 
si chiudono în un colpo so- 
lo. E lo stesso dialogo tra le 
due comunità, cattolica e 
ortodossa, non si risolve a 
tavolino. Del resto Giovan- 
ni Paolo II conosce il peso 
della storia dei popoli e il 
senso della loro geografia. 

«I cultori della scienze 
esatte dell’ecumenismo teo- 
logico - ha scritto Andrea 
Riccardi della comunità di 
Sant'Egidio - lo potranno 
aver considerato poco atten- 
to alle sfumature. E i diplo- 
matici addirittura impru- 
dente. 

Ma il Papa è un uomo 
spirituale che comprende il 
ruolo dei contatti personali 
tra i primati delle chiese e 
il ruolo dei popoli». A Buca- 
rest il Papa, T Patriarca, il 
presidente della Repubbli- 
ca, Costantinescu, si sono 
assunti un grande compito 
morale: far respirare aria 
di fraternità ai due polmo- 
ni dell'Europa. Si è detto 
che questo viaggio succede 
a Bucarest ma guarda e 
spera Mosca. In qualche 
modo, per via religiosa, 
Giovanni Paolo II ha ri- 
messo in circolo la Russia, 
che si sente la grande pro- 
tettrice dell'anima ortodos- 
sa. E° la fatica compiuta 
su altro versante in questi 
ultimi giorni dalla diplo- 
mazia occidentale per coin- 
volgere il Cremlino nella 
pace dei Balcani. È 

LC. 


Nella cerimonia ortodossa mattutina celebrata dal Pa- 
triarca presente il Papa, Teoctist lo ha ringraziato per il 
contributo finanziario da lui offerto per la costruzione del- 
la cattedrale; hanno scambiato significativi doni e han be- 
nedetto la folla ch’era inferiore a quella che si sarebbe vi- 


sta nel pomeriggio. 
Al «Regina 


veli», il Pontefice ha ricordato le persecu- 


zioni comuniste e ha rilevato le concrete somiglianze litur- 
giche tra cattolici e ortodossi che si erano concretate poco 
prima con l'ennesimo abbraccio scambiato con il Patriarca 
ortodosso. Infine l’ultimo «bagno di folla» nel parco Podul 
Izvor con ovazioni incredibileie affermazioni ecumeniche 
fuor dell'ordinario da parte pontificia: «Vi saluto tutti con 
grande affetto», ha detto ricordando che «fino a non molto 
tempo fa era impensabile che il Vescovo di Roma potesse 
far visita ai fratelli dimoranti in Romania». E aveva ag- 
giunto che da Bucarest intendeva «abbracciare l’intera Ro- 
mania», con una «grande gioia». E lo ha poi ripetuto all’ae- 
roporto salutando le autorità, ma esprimendo anche il di- 
sappunto EE «il fragore delle armi» non aveva permes- 
e 


so all’appi 


lo per la pace di concretarsi. Un caloroso appel- 


lo ai giovani ha concluso il suo commosso addio al popolo 
romeno. Sì, abbiamo assistito DE dirla col portavoce, «a 


qualcosa che cambia la storia e 


rizzo». Verso Oriente. 


e imprime un nuovo indi- 


Emilio Cavaterra 


Wojtyla col patriarca Teoctist, in un incontro che fa storia. 


La corriera è precipitata da un cavalcavia mentre stava raggiungendo una casa da gioco per famiglie. Tra le vittime anche molti bambini 


New Orleans: 20 morti nel pullman della festa della mamma 


WASHINGTON E’ finita con 20 


morti e 23 feriti la gita so- - 


ciale organizzata per la fe- 
sta della mamma da un cir- 
colo ricreativo di New Orle- 
ans. L'autobus che traspor- 
tava i gitanti è precipitato 
da un cavalcavia. La mag- 
gior parte delle vittime so- 
no donne e bambini. Di col- 
po la disperazione è entra- 
ta nelle case di decine di fa- 
miglie che si apprestavano 
a trascorrere una delle gior- 
nate di festa più attese del- 
la primavera. 

«Dopo diverse ore - ha 
detto Joe Narcisse, portavo- 
ce della polizia di New Orle- 


tà istituzionali. Successi- 
vamente i monegaschi so- 
no stati ospitati dal prin- 
cipe ad un ricevimento 
nei giardini della Rocca. 
A conclusione della 
giornata di celebrazioni 
uno spettacolo «audiovisi- 
vo e piromusicale» nel 
porto. A. differenza delle 
precedenti ricorrenze, sta- 
volta il figlio ed erede di 
Ranieri, Alberto, ha inter- 
pretato un ruolo meno 
marginale. In occasione 
della festa per i cinquant’ 
anni di regno Ranieri III 


ha fatto distribuire una 
sua fotografia insieme al 
figlio molto diversa dal 
solito: per la prima volta 
in una foto ufficiale il 
principe regnante appare 
stanco e invecchiato e si 
appoggia al braccio di Al- 
berto che ostenta un’ 
espressione seria e rassi- 
curante. 

Malgrado abbia fatto 
sapere anche in questa oc- 
casione che non ha alcu- 
na intenzione di abdicare 
«da vivo», sembra sempre 
più probabile che Ranieri 
di Monaco cambierà idea 
non appena il suo «ragaz- 


zo» (che ha ormai quaran- 
tun anni) metterà la te- 
sta a posto e si sposerà. 
Quel giorno, però, sem- 
bra oggi ancora molto lon- 
tano, soprattutto dopo le 
notizie che giungono da 
Roma, dal villaggio vip 
del Foro Italico, dove Al. 
berto di Monaco è stato 
sabato scorso ospite di Ni- 
cola Pietrangeli. 

L’ex asso della racchet- 
ta e noto «viveur», assi- 
duo frequentatore della 
famiglia Grimaldi, ha 
smentito la notizia del fi- 
danzamen- 
to tra. il 
principino 
e l’attrice 
premio 
Oscar per 
«Shakespea- 
re in love» 
Gwyneth 
Paltrow. Se- 
condo molti 
giornali i 
due erano 
sul punto 
di sposarsi 
e già si face- 
vano  raf- 
fronti tra la 
Paltrow e 
la mamma 
di Alberto, 
Grace Kel- 
ly,  somi- 
gliantissi- 
me, entram- 
be bellissi- 
me, sofisti- 
cate e vinci- 
trici di un Oscar. «Non so- 
lo non sono fidanzati - ha 
detto l’ex tennista italia- 
no - ma non si conoscono 
neppure. Al momento il 
mio ‘amico Alberto è feli- 
cemente single», 

Pietrangeli ha anche 
spiegato che per l’illustre 
amico le nozze sono lonta- 
ne: «C'è andato vicino 
una sola volta, quando 
stava per sposare una 
nuotatrice statunitense. 
Ma lei è scappata non ap- 
pena ha saputo a quali 
ferree regole deve sotto- 
stare la principessa di 
Monaco». 


ans - i pompieri stanno an- 
cora estraendo i morti dal- 
la lamiere accartocciate», 
L'incidente è avvenuto ver- 
so le 9 del mattino (le 15 in 
Italia). L'autobus, noleggia- 
to per la gita, era diretto al 
«Casinò Magic», una casa 
da gioco «per famiglie» a 
Bay St Louis, nello stato 
del Mississippi. 

‘ «L'autobus - ha afferma. 
to il portavoce - viaggiava 
sulla strada interstatale 
610. Sul cavalcavia, ha 
sbandato e dopo aver evita- 
to per poco diversi altri vei. 
coli è finito contro il muret- 
to di protezione. Si quindi 
rovesciato ed è precipitato 
per una decina di metri». 


Secondo la società di au- 
tonoleggi invece l'incidente 
è stato provocato da un’au- 
to che ha tagliato la strada 
all’autobus. 

La tragedia ha rinfocola- 
to la polemiche sulle compa- 
gnie di autonoleggio che 
fanno servizio per le case 
da gioco. 

Tra dicembre e gennaio 
vi sono stati quattro inci- 
denti mortali presso Atlan- 
tic City, la città dei casinò 
del New Jersey, Alla vigilia 
di Natale otto persone era- 
no morte e altre 15 erano ri- 
maste ferite su un autobus 
finito fuori strada. 


sono poi fuggiti a piedi. 


Brendan Curran del Sinn Fein ha 
escluso qualsiasi coinvolgimento nel delit- 
to da parte dei paramilitari repubblicani. 


Ulster: ucciso giovane boss della droga 


LONDRA Un uomo è stato ucciso ieri a colpi 
di arma da fuoco in un pub di Newry, 
una cittadina nella contea di Down nell’ 
Irlanda del nord. Lo ha reso noto la ’Rue’ 
(Royal Ulster Constabulary), la polizia 
dell'Ulster. La vittima si chiamava Bren- 
dan Fagan e aveva 24 anni. Fagan (cono- 
sciuto in città come «Speedy») è stato ucci- 
so a distanza ravvicinata da due uomini 
che indossavano baffi e parrucche finte e 


Nord. 


«Per quanto ne so - ha affermato - tutti i 
gruppi repubblicani rispettano ancora il 
cessate-il-fuoco». 

Fonti della polizia hanno indicato in- 
tanto che potrebbe trattarsi di un omici- 
dio legato a un traffico di stupefacenti. 

Proprio il mese scorso Fagan era rima- 
sto ferito in seguito a un attentato in un 
quartiere a sud di Belfast. Il giovane era 
al centro di alcuni articoli pubblicati dal 
domenicale di Belfast ’Sunday World’, 
che lo accusavano di essere il maggior 
trafficante di 


droga dell’Irlanda del 


Il fratello di Mosè secondo ricercatori delle Università dell’Arizona e di Oxford avrebbe dato vita al clan dei Lemba 


Aronne forse capostipite di una tribù bantu 


Il Dna rivela una chiara parentela con la casta sacerdotale ebrea dei Cohen 


WASHINGTON Tra i bantu del 
Sud Africa vive una tribù 
israelita forse discendente 
da Aronne, il fratello di Mo- 
sè. Lo hanno accertato ricer- 
catori americani e britanni- 
ci con l’analisi del Dna. 

La tribù dei Lemba parla 
la stessa lingua degli altri 
bantu ma pratica una reli- 
gione a metà tra ebraismo e 
cristianesimo: circoncide i 
maschi, non mangia carne 
di maiale o osserva il riposo 
del sabato. Antiche tradizio- 
ni sostengono che un uomo 
chiamato Buba condusse la 
tribù in Africa da una remo- 
ta città del nord, chiamata 
Senna. 

Nessuno dava credito alla 
leggenda ma la sua origine 
è stata verificata dagli 
esperti dell'università dell’ 
Arizona e di quella di 
Oxford, in collaborazione 
con studiosi di storia ebrai- 
ca e con un archeologo. 

I risultati, anticipati ieri 
dal «New York Times», sa- 
ranno pubblicati sull’«Ame- 
rican Journal of Human Ge- 
netics» da David Goldstein, 
specialista di genetica dei 

opoli all’università. di 

xford. Con il collega Mi- 


Vestono all'occidentale i bantu discendenti da Aronne. 


chael Hammer dell’Arizona, 
Goldstein ha messo a punto 
un metodo di analisi del cro- 
mosoma maschile Y che può 
risalire ai remoti progenito- 
ri di una comunità. 
L'obiettivo era di verifica- 
re l’antica credenza ebraica 
secondo cui Aronne sarebbe 


il progenitore dei Cohen, 
ebrei il cui cognome indica 
la discendenza da sacerdoti. 
Le ricerche condotte nelle 
due università hanno sco- 
perto che il 45 per cento dei 
sacerdoti ashkenazi e il 56 
per cento dei sefarditi han- 
no il gene dei Cohen, men- 


tre nel resto del popolo 
ebraico la frequenza varia 
del 3 al 5 per cento. Nello 
stesso periodo l’archeologo 
britannico Todor Parfitt, du- 
rante un viaggio in Sudafri- 
ca, è venuto in contatto con 
la tribù dei Lemba e ha udi- 
to la leggenda dell’esodo dal- 
la mitica città di Senna. Par- 
fitt crede di aver identifica- 
to il luogo nel villaggio di 
Senna nello Yemen, un pic- 
colo comune remoto e deso- 
lato dove però vi sono tracce 
di una civiltà fiorita molti 
secoli fa, quando la regione 
era fertile grazie a una diga 
le cui rovine esistono anco- 
ra. Crollata la diga vi fu 
una grande migrazione. Sul- 
le base delle leggende dei 
Lemba l'archeologo ha rin- 
tracciato l'itinerario attra- 
verso la valle di Wadi al Ma- 
silah, che conduce al mare, 
descritta nella tradizione 
africana con il nome di Puse- 
la o Pusila. A questo punto 
sono state rilevate la im- 
pronte genetiche della casta 
sacerdotale dei Lemba. Il ri- 
sultato ha confermato la 
convizione dell’archeologo: i 
sacerdoti della tribù hanno 
il gene dei Cohen e sono di 
origine ebraica. 


La nota catena britannica «Tesco» ha deciso di condurli per garantire i propri clienti sotto ogni profilo 


Test severi sui danni della torta in faccia 


LONDRA Oltre a sporcare, la 
classica «torta in faccia» 
può anche far male. E così 
la catena di supermercati 
britannica «Tesco» ha deci- 
so di sottoporre le sue lec- 
cornie ad un test «balisti- 
co». Tanto per assicurarsi 
che i suoi clienti siano sod- 
disfatti sempre, al cento 
per cento. 

Potrebbe sembrare una 
trovata pubblicitaria, ma il 
vertice della società su que- 
sto argomento non scherza 
affatto. Il lancio della torta 
è una cosa seria e va preso 
nella dovuta considerazio- 
ne, Soprattutto perchè da 
qualche tempo il popolo bri- 


tannico: sembra essere di- 
ventato preda della «moda 
della torta in faccia». Sono 
state le cassiere del gruppo 
a notare per prime questa 
tendenza, quando si sono 
accorte che molti clienti in- 
sistevano con un'unica do- 
manda: qual è la torta più 
adatta e più sicura, per un 
«lancio»? Per tutta rispo- 
sta, i manager della catena 
hanno allestito un laborato- 
rio ‘ad hoc’ (una palestra) e 
hanno ordinato a una squa- 
dra di dipendenti scelti di 
eseguire i test (da una di- 
stanza di circa un metro e 
venti centimetri) sulle tor- 
te al limone, alla frutta e al- 
la crema per determinarne 


il grado di danno prodotto 
all'impatto. 

«Abbiamo la responsabili- 
tà legale di assicurarci che 
tuttii nostri generi alimen- 
tari siano conformi alle re- 
gole sulla sicurezza, a pre- 
scindere dal loro utilizzo do- 
po l'acquisto», ha detto un 

ortavoce di Tesco al ’Sun- 
ay Telegraph’. 

Îi portavoce ha quindi 
spiegato «che un numero 
crescente di clienti vuole sa- 
pere qual è la torta con il 
maggior contenuto di cre- 
ma e ammette tranquilla- 
mente di acquistare questo 
prodotto solo per il gusto di 
tirarlo in faccia a qualcu- 
no». Di fronte all'evidenza, 


la Tesco non ha potuto far 
altro che adeguarsi: «Natu- 
ralmente preferiamo che i 
clienti acquistino le nostre 
torte per mangiarle piutto- 
sto che per lanciarle, ma da- 
to che non possiamo blocca- 
re questo fenomeno, la cosa 
migliore che possiamo fare 
è dare loro buoni consigli. 
E questo significa che dob- 
biamo sapere esattamente 
cosa dire ai clienti». Ma 
non finisce qui. Presto le 
torte di Tesco avranno, in- 
sieme alla tradizionale eti- 
chetta, anche un adesivo 
che indicherà il modo mi- 
gliore per togliere le mac- 
chie di crema o cioccolato 
dagli abiti dei malcapitati. 


Lisbona da asilo 
all'ex presidente 
della Guinea 


LISBONA Il governo porto- 
ghese ha concesso asilo 
politico all’ex presidente 
della Guinea Bissau, Jo- 
ao Bernardo Vieira. Se- 
condo l’agenzia di stam- 
pa Lusa, l'annuncio del- 
la decisione dell’esecuti- 
vo è stato fatto dal pre- 
mier Antonio Guterres 
che si trova in visita uffi- 
ciale in Grecia. 

Vieira si era rifugiato 
nell’ambasciata porto- 
ghese in Guinea Bissau 
venerdì, il giorno dopo 
essere stato deposto dal- 
la Giunta Militare capeg- 
giata dal generale Ansu- 
mane Manòè. Il Portogal- 
lo ha concesso asilo all’ 
ex presidente a patto 
che questi non si impe- 
gni in alcun modo nella 
vita politica lusitana. 


IV ANNIVERSARIO 
Augusto Gozi 


Ricordandoti sempre con gran- 
de affetto. 


Tua moglie UCCIA 
Trieste, 10 maggio 1999 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 - Tel. 040/672832! 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 
MONFALCONE 
Largo Anconetta 3 - Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì:9.30-12.30 
(GORIZIA 
Corso Italia 54 - Tel. 0481/53729 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


6 ipiccolo 


LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


BANGKOK 25 34 


BOGOTA 9 18 
BRUXELLES 11 19 
BUDAPEST ii E: 
BUENOS AIRES 1223 
CARACAS 1828 
©. DEL MESSICO 1225 
DUBAI 24 39 
DUBLINO Tesio 
FRANCOFORTE 8 20 
GIAKARTA 24 32 


HANOI arri 


ARCELLONA 
7714/20 > 


HONG KONG 1 PECHINO 13 26 
JOHANNESBURG 5 16 RIODEJANEIRO 20 24 
KIEV 9 18 SANFRANCISCO 7 16 
L'AVANA NERI SANTIAGO 8 16 
LIMA 16 23 SEOUL 1424 
LOS ANGELES 13 18 SINGAPORE 24 32 
MANILA 26 33 SYDNEY 12.21 
MONTEVIDEO 9 18 TAIPEI 1824 
NAIROBI 12 25 TELAVIV 17 26 
NEW YORK 12. 27 TOKYO 1823 
NIZZA 13 21 TORONTO 818 
NUOVA DELHI 26 40 WASHINGTON 16 26 


Li 
VIABILITA Ad: nel ratto Palmanova-S.Giorgio è attivo una scambio di carreggiata: per circa 3 chilometri è chiusa la carreggiata in dire- 
Zione Venezia e il traffico scorre in doppio senso di marcia sulla sola carreggiata per Trieste. A28: nel tratto Azzano X- iimpello in direzione Pordeno- 
ne, è chiusa la carreggiata Nord per circa cinquecento metri. SS 14 «della Venezia Giulia»: Tronco: Sistiana-Trie 


HELSINKI.‘ 
-1/6 


BUCAREST 
1/18 


interdizione al transito veicolare 


@ pedonale l'innesto del raccordo 14/202 che dalla SS 14 conduce alla autostrada A4 dal km 17,7 al km 138,1. SS/15 «Via Flavia»: in località Agi 


nia senso unico alternato fra i Km 7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30, SS 202 «Triestina»- ex G.V.T.: Tronco: Cattinara-Molo VI 


hiusura alterna- 


ta delle carreggiate nel tratto frai km 36,7 (Valmaura) e 40,1 (Molo VII). SS 352 «di Grado»: Tronco: ‘Cervignano-Grado: senzo unico alternato dal km 
3 «Mi lesse»: nei Comuni di Mariano del Friuli e di Romans d' Isonzo, chiusura al traffico dal km 0,5 al km 1,4. 


lat. 
2006 
FRONTE 


caldo freddo 


Nel mondo imperiale roma- 
no i culti misterici — inizial- 
mente combattuti dallo 
Stato che vi riconosceva pe- 
ricolosi elementi disgrega- 
tori — finiscono per avere il 
sopravvento sulla religio- 
ne tradizionale, che diven- 
ta sempre più un istituto 
puramente ufficiale. 

Accanto a questa, i «mi- 
steri» giunti dall’oriente of- 
frono all’adepto un coinvol- 
gimento maggiore, sugge- 
stive possibilità di autono- 
mia individuale e di salvez- 
za personale mediata dal 
rapporto diretto con la divi- 
nità. 

La presenza misterica di 
Iside e del mondo cultura- 
le egizio viene accolta nel- 
l'Impero durante il regno 
di Adriano (117-138) in se- 
guito al suicidio di Anti- 
n00, favorito dell’imperato- 
re; che si lascia annegare 
nel Nilo in segno di devo- 
zione verso il suo signore, 
in visita in Egitto. 

Adriano, profondamente 
addolorato, lo piange, gli 
dedica ogni sorta di onori e 
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‘occluso: sul resto del Meridione. 


in aumento. 


Nord: in prevalenza sereno o poco nuvoloso, con temporaneo aumento della nuvolosità durante 
le ore centrali della giornata sull' area alpina, specie sul versante occidentale, con possibilita di 
locali precipitazioni, anche temporalesche. Centro e Sardegna: generalmente sereno o poco n 

voloso con locali e temporanei addensamenti cumuliformi durante le ore più calde. Sud e Sicilia: 
nuvolosità variabile sull'area jonica con residue precipitazioni, in miglioramento. Poco nuvoloso 


moderati da Sud-Est sulle due isole maggiori; deboli variabili altrove. 


mossi quelli circostanti le due isole maggiori; calmi o poco mossi tutti gli altri mari. 
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ordina che venga deificato 
in sincretismo con Osiride, 
il dio egizio della vita e del- 
la morte. Il suo culto si dif- 
fonde ovunque: ad Aquile- 
ia di esso rimangono plac- 
chette votive e un busto in 


BRITISH AIRWAYS 


TRIESTE / LONDRA NUOVO ORARIO DAL 28 MARZO 


Andrà all’asta a Monaco un prezioso e ben conservato medaglione 


La perfetta bellezza di Antinoo 
derficata dalla Roma imperiale 


marmo esposto nella nuo- 
va, elegante sala dei culti 
del Museo archeologico 
inaugurata lo scorso mese. 
Il volto di Antinoo, la cui 
bellezza perfetta, profonda 
e triste affascinò Adriano, 
compare al dritto di un me- 
daglione bronzeo (nella fo- 
to) offerto all'asta pubblica 
indetta dalla casa numi- 
smatica Lanz di Monaco 
nei giorni 4 e 5 giugno. 
L’esemplare (Smirne, 
134-135 ca., 36,89 g) illu- 
strato al numero 619 del 
catalogo, riproduce al rove- 
scio la prora di una nave 
con rostro. La patina è ver- 
de bruna, la conservazione 
quasi splendida. Il prezzo 
di stima è 15.000 marchi. 
Il medaglione in asta è 
descritto da A. Klose in 
«Die Minzpràgung von 
Smyrna in der romischen 
Kaiserzeit» (1987) e da G. 
Blum in «Numismatique 
d’Antinoos» (1914). Il ricco 
catalogo, che offre monete 
del mondo antico, è in vi- 
sione al Circolo numismati- 
co triestino. 
Daria M. Dossi 
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Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. In giornata sarà tutta- 
via possibile maggiore nuvolosità sulla fascia prealpina. 


Gielo poco nuvoloso su pianura e costa, variabile sui monti. Dal pomerig- 
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Ariete 
21/3 19/4 


Nel lavoro, dovete esse- 
re più diplomatici e di- 
sponibili nei confronti 
dei collaboratori per ot- 
tenere buoni risultati. 
Imprevisti possono 
mettere in crisi una lo- 
Ve story. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Buona e quasi immedia- 
ta ripresa dei vostri af- 
fari dopo un periodo dif- 
ficile. Occorre abilità 
per gestire una storia 
d’amore con una perso- 
na complicata. Fidatevi 
ci più dei colleghi. 


Leone 
23/7 22/8 


Dopo un periodo di as- 
sestamento state per si- 
glare ottime intese pro- 
fessionali. Date più 
spazio ai problemi del 
partner. Non è il mo- 
mento di mettersi in 


viaggio. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Toro 
20/4 20/5 


Dopo un periodo di stal- 
lo si aprono nuovi oriz- 
zonti.Prospettive nuo- 
ve e stuzzanti per la vo- 
stra professione. In 
amore occorre molta pa- 
zienza e molto tatto: un 
cambio di strategia.> 


Cancro 
21/6 22/7 


Buona e quasi imme- 
diata ripresa dei vostri 
affari dopo un periodo 
difficile. Occorre abili- 
tà per gestire una sto- 
ria d'amore con una 
persona complicata. 


Vergine 
23/8 22/9 


Il momento è buono per 
liberarsi del lavoro arre- 
trato e pensare a nuove 
iniziative. Fatevi aiuta- 
re da qualche collega. 
Un dolcissimo incontro 
in serata forse cambie- 
rà la vostra vita. 


\ Scorpione 
23/10 21/11 


Usate la solita grinta 
per ottenere un incari- 
co di prestigio: come 
sempre ci riuscirete. 
Una fresca relazione 
sarà messa alla prova 
da avvenimenti impre- 
vedibili. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Avrete buone occasioni 
di rilancio della vostra 
attività professionale. 
Scegliete con cura. In 
amore non lasciate nul- 
la di intentato: se vi in- 
teressa qualcuno, dove- 
te lanciarvi. 


Aquario 
20/1 18/2 


Non sono ancora finite 
le lotte nell'ambiente 
di lavoro, ma anche 
questa volta la spunte- 
rete voi. Una nuova ca- 
rica passionale sorpren- 
derà anche voi: non cer- 
cate di reprimerla.. 


Liberatevi da ogni con- 
dizionamento e fate 
progetti di lavoro corag- 
giosi, sarete premiati. 
In amore siete in crisi 
totale: è arrivato il mo- 
mento delle scelte. Non 
trascurate la salute. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Fatevi consigliare dal- 
la persona giusta e poi 
lanciatevi con entusia- 
smo in un nuovo setto- 
re di lavoro. Intesa 
straordinaria in amo- 
dI Salute finalmente 
ok. 


Pesci 
19/2 20/3 


Buone relazioni sociali 
potranno essere decisi- 
ve per il rilancio della 
vostra professione. Sa- 
prete amare appassio- 
natamente, ma non riu- 
scirete a convincere il 
partner.. ) 


iii 


Squadra... all'inglese - 38 Si ottiene con la bussola. 


ORIZZONTALI: 1 In modo logico e prevedibile - 11 Superficie delimitata -12 I 
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SCIARADA INCATENATA (1,4/7:= 2,9) 
Ragazza perfetta 

Con questa, pur facendo quattro salti, 

‘sarà qui la bravura in evidenza. 

Ed in cose svariate poi dimostra 

grande fermezza. Chiamasi Costanza! 


INDOVINELLO 
Dostoevskij 
‘Spirto eletto, che il mondo ha illuminato, 
finì in bolletta, povero scannato! 


(Piega) 


(Marin Faliero) 


nome della Tornabuoni - 13 Il 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Big 


presenta 


Vi attendiamo 


In collaborazione con: 


Agenzia di 

a Cervignano 

dec del Friuli 
cl 


deone geo Gusta. 


Segreteria della manifestazione: tel. 0431 34010 - Fax 0431 31838 


CONSORZIO TUTELA VINI DOG FRIULI AQUILEIA 


I VINI DI PREGIO DELL’ANNATA 1998 
Lunedì 10 Maggio 1999 


presso la suggestiva cornice del Castello di Strassoldo di Sopra 
loc. Strassoldo di Cervignano del Friuli (UD) 
le degustazioni dei vini DOC Friuli Aquileia, con buffet di prodotti 
locali, inizieranno dalle ore 16.00 con proseguimento per tutta la serata. 


Int 


aa Ponta Altran 


Ingresso Lit. 10.000/Euro 5,16 | 


LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


£ L'ESPERTO 


‘TURISMO 


IL PICCOLO 7 


La fase iniziale è simile alla 
visita a una Fiera Campiona- 
ria: raccolta a ruota libera 
di opuscoli di viaggi, sempre 
più patinati, colorati, amma- 
lianti per ogni possibile desti- 
nazione anche se sconosciuta 
o agli antipodi. Segue a tavo- 
lino la lettura superficiale de- 
gli stessi accompagnata da 
lunghi sospiri nella contem- 
plazione estatica di palmeti, 
spiagge bianchissime, mari 
cristallini, foreste verdissime 
o deserti immacolati. Ce n'è 
dunque di mondo spettacola- 
re, esistono e sono a portata 
di mano gli ultimi paradisi 
terrestri! 

La terza fase è più prosai- 
ca: affiorano i dubbi. Quanto 
mi costerà tutto questo? Non 
farà troppo caldo? Non sarà 
pericoloso? A quali vaccina- 
zioni dovrò sottopormi? Sop- 
porterò tutte quelle ore di ae- 
reo? Saprò resistere al cam- 
bio radicale del fuso orario o 


confonderò il giorno con la 
notte? Riuscirò a farmi dare 
una birra riesumando ricor- 
di scolastici di inglese e fran- 
cese? Insomma la valanga di 
dubbi avanzerà minacciosa 
travolgendo palme ondeg- 
gianti sotto la carezza degli 
alisei, villaggi indigeni sulle 
spiagge tropicali e distrug- 
gendo ogni sogno di evasione 
e di vacanza esotica. Ma se, 
con un estremo colpo di orgo- 
glio e autostima, si riuscirà 
a vincere ogni perplessità, ec- 
covi pronti ad affrontare la 
fase finale: la lettura e l’inter- 
pretazione delle sigle dei ca- 
taloghi, cioè a soldoni, l’aper- 
tura dello scrigno che contie- 
ne tanti gioielli preziosi di 
cui, almeno una volta nella 
vita, vorreste disporre a vo- 
lontà! 

Certo, le prime volte non 
sarà facile orientarsi con 
chiarezza. Per la stessa desti- 
nazione vengono offerti voli 


Come orientarsi nella giungla delle sigle 


Guida alla difficile arte 
di far conciliare 


tour esotici 


di linea (da Fiumicino, Mal- 
pensa e Venezia) o voli char- 
ter anche da altre località 
(Verona, Bergamo, Bologna, 
Treviso e Trieste), voli bretel- 
la per raggiungere gli aero- 
porti di Roma o Milano, a 
volte a un prezzo molto conve- 
niente, a volte a prezzo pie- 
no. Le tasse aeroportuali tal- 
volta saranno comprese nel 
prezzo e, più spesso, indicate 
con costo a parte. I trasferi 


e portafogli 


menti da aeroporto a hotel o 
villaggio sono quasi sempre 
compresi, ma a volte, se le di- 
stanze sono lunghe, necessita- 
no di un contributo a parte. 
insomma, come per la martel- 
lante e quotidiana pubblici- 
tà delle automobili, se l’indi- 
cazione iniziale recita: prez- 
zo da... seguono puntini, aste- 
rischi, tasse, sigle, ecc... per 
non parlare poi degli optio- 
nal compresi 0 a pagamento! 


L'antica Pintacusa, la prima colonia greca fondata in Italia, vive una stagione di rinnovata imprenditoria della vacanza che punta alla qualità totale 


‘Ischia, una «culla verde» per turisti da coccolare 


Dalle vestigia storiche all'inestimabile ricchessa delle terme, un itinerario all'insegna dell’autenticità 


ISCHIA La stagione del turi- 
smo in formato «pacchetto» 
ha appeso il cartello di fine 
corsa. La vacanza ha cam- 
biato indirizzo, Si è trasferi- 
ta in una dimensione psico- 
logica che ha un nuovo bari- 
centro, molto più impalpabi- 
le, molto più interiore. Alla 
fine del secondo millennio il 
turista medio (che è poi 
quello che viaggia e So 
ha già visto di tutto e di più, 
è smaliziato, esigente, anno- 
lato, non sopporta più i fon- 
dali di cartapesta. Oggi più 
che mai parte soprattutto 
per ritrovare se stesso. Al 
centro della vacanza non c'è 
più un luogo in se e per SÈ, 
ma lui, il turista con l'urgen- 
za di armonizzare il suo pae- 
Saggio interiore con quello 
slo Come assecondar- 
0? 

L’aliscafo vola sospeso tra 
una sinfonia d’azzurri pri- 
maverili mentre con Luigi 
Polito, uno dei più intra- 
A adenti e giovani impren- 

tori turistici del Sud, gal- 
leggiamo su questi ragiona- 
menti. Procida è filata via, 
sotto il nostro sguardo avi- 
do di incantesimi, come una 
breve, leggera scia di pastel- 
li mediterranei dimenticati 
tra mare e cielo. Sulla mari- 
na di Chiaiolella, più va- 

heggiata che intravvista, 
Fra c'è l’Arturo uscito dal- 
la penna della Morante ma 
noi siamo troppo lontani 
De vederlo. Il burbero, ver- 

e e incontaminato masso 
di Vivara (da anni paradiso 
naturale strettamente sor- 
vegliato) non è ancora supe- 
rato che "e si contorna 
ligneo profilo dell’Epomeo. 


Ischia avanza tra spruzzi di 
Spuma bianca, prende for- 
ma come una sottile vibra- 


zione che ti prende, piano 
piano, dentro. 

Qualcuno punta un dito, 
accenna a Ponza. Da un al- 
toparlante, una voce infor- 
ma i «gentili passeggeri» 
che la suadente, oziosa Ca- 
pri è alla loro sinistra. Ma 
quante sono le perle incasto- 
nate in questo angolo di Me- 
diterraneo che non finisce 
mai di stupire? 

Poco lontano da dove ven- 
tisei secoli fa i greci sbarca- 
vano per fondare la loro pri- 
ma colonia in Italia (erano 
coloni, ci ricorda Strabone, 
venivano dall’isola di Eu- 
bea) oggi attracca, sibilante 
ma inoffensivo, l’aliscafo e 
giureremmo che la seduzio- 


ne per chi mette piede sul- 
l’antica Phithecusae è imme- 
diata e penentrante come al- 
lora. 

Ischia è un gioiello che si 
concede a poco a poco. T'rop- 
po noto per essere racconta- 
to, forse impossibile da cono- 
scere in una sola vacanza. 
L’inestimabile ricchezza del- 
le sua acque termali (sem- 
bra di stare in una giano 
sca disneyland del fitness e 
della salute), si incastona 
su un fondale di verdi infini- 
ti, di rocce mirabolanti, di 
minuscoli, colorati villaggi, 
ognuno con la sua storia e 
la sua magia. Come a San- 
t'Angelo, dove a piedi, tra 
casette rosa, si arriva, sen- 


za fretta, in cima a un cono 
di lava e lì, al tramonto, 
l’anima fugge via assieme 
al sole che sprofonda in un 
abisso color smeraldo. O co- 
me nei labirintici percorsi 
in cima al Castello Aragone- 
se, il cui passato sibila nelle 
orecchie come il sussurro di 
un fantasma e scende lungo 
la schiena con il brivido del- 
le storie che scolorano in mi- 
steri. 

«Mi aggiro in pace sotto i 
pergolati del mio giardino, 
nella più verde montagna 
della Svizzera gettata come 

er caso nel bel mezzo del 

‘editerrano». Lo scriveva, 
da Ischia, il poeta francese 
Lamartine allsmnico De Vi- 


Breve taccuino di viaggio tra profumi, sapori e colori di «aritmie mediterranee» 


Dalla cantina alla «paranza» 


ISCHIA «IZ vino è l’acqua di 
Ischia». Norman Douglas, 
scrittore inglese, innamora- 
to come tanti dell’antica Pi- 
tacusa, suggeriva di gusta- 
re tutto, 01 dorato torren- 
te delle mille botti di Forio 
al pallido ’Ichor’ color pri- 
mula, nettare divino, trasu- 
dato dalle uve nane di mon- 
tagna». Molti anni dopo le 
righe di Douglas, tornando 
a Forio, sulle tracce di 
un'antica cultura enologica, 
le cantine di Pietratorcia, 
sul versante occidentale del- 
l'isola, sono uno dei tanti se- 
gni di quella rinnovata vo- 
glia di fare e di migliorare 
che percorre da un capo al- 
l’altro l’isola. La grande vo- 


cazione enologica che nei se- 
coli i contadini di Ischia 
hanno creato strappando il 
terreno alle pendici del- 
l’Epomeo rivive grazie an- 
che alla fattiva collaborazio- 
ne con l’Istituto enologico 
di San Michele all'Adige, 
un esempio di come il rap- 
porto Nord-Sud possa dare 
splendidi frutti. La «pietra 
torcia» che dà il nome a que- 
sto incantevole angolo isola- 
no è una grande e pesante 
ietra di tufo verde, con un 
foro in alto e due laterali, 
che per secoli, i contadini 
ischitani hanno usato come 
peso nella spremitura delle 
uve dopo quella fatta con i 
piedi. È” uno dei tanti segni 


del passato, come il pane 
lievitato con il criscito e cot- 
to nel forno a legna; come i 
pomodorini tondi e dolcissi- 
mi, maturati su terfa vulca- 
nica; come il «fosso dei coni- 
gli», poco discosto dall’en- 
trata della cantina, un’al- 
tra antica usanza in via di 
recupero. Nel fosso, i coni- 
gli vivono in uno stato di se- 
milibertà e le loro carni di- 
ventano un piatto ischitano 
assolutamente straordina- 
rio. Dopo una serata ai tavo- 
li della fresca veranda di 
«Leopoldo», da sempre me- 
ta obbligata non solo delle 
«forchette vip», la taverna 
di «Pulcinella» a Punta Ca- 
ruso illanguidisce il ‘cuore 


rieu oltre un secolo e mezzo 
fa. Oggi è ancora così ma 
con qualcosa di più. A 
Ischia, in questi anni, una 
rinnovata imprenditoria tu- 
ristica, ha spinto l’accelera- 
tore sulle esperienze più 
evolute in termini di «servi- 
zio globale». Che non signifi- 
ca stare a tempo pieno sul 
collo del turista, stressarlo 
con una gragnuola di opzio- 
ni (fai quello, fai questo, ve- 
di quello, prova questo) ma 
coccolarlo senza prevaricar- 
lo, lasciando che quel suo 


con la canzone partenopea 
che ha fatto il giro del mon- 
do. Per chi «ha fisico» e il 
mattino dopo ce la fa.ad al- 
zarsi, lo attende la «paran- 
za»: una giornata in mezzo 
al mare sulle barche dei pe- 
scatori, mangiando e beven- 
do come loro per ritrovare 
quelle «aritmie mediterra- 
nee» che adesso la medicina 
Ufficiale consiglia come cu- 
ra contro i mali del nostro 
frenetico tempo. 


Una guida ai mercatini più pazzi del mondo nella capitale inglese, dove si può trovare di tutto, dall’antiquariato alla vera occasione 


Fare shopping a Londra: 


LONDRA Se avete la fortuna di 
potervi trattenere a Londra 
pal qualche giorno in più 
lel solito week-end lungo 
strappato al lavoro, dimenti- 
cate per un po’ le visite gui- 
date, Buckingham Palace, i 
musei e perfino lo shopping 
rituale da «Harrods». È sc0- 
rite le sorprese infinite del- 
È capitale dei mercati. Per 
li amanti del piccolo e gran- 
le antiquariato, ma anche 
se chi si lascia tentare dal- 
‘a ricerca di oggetti Curiosi, 
Stravaganti, assolutamente 
inutili ma imperdibili, Lon- 
dra è quanto di meglio si 
possa desiderare. Se cammi- 
Nare non vi spaventa e riu- 
Scite a sopportare i sedili, a 
dir la verità non proprio im- 
peccabili della metropolita- 
na londinese, non avrete che 
l'imbarazzo della scelta tra 
gli innumerevoli mercati set- 
timanali disseminati un po” 
ovunque, quasi una città nel- 
la città. Se proprio volete, 
ma non è obbligatorio, pote- 
te iniziare dall’arcinoto mer- 
catino di Portobello Road, vi- 
Vace e caotico sulla strada 
omonima nel quartiere di 
moda di Notting Hill (ogni 
Sabato 9-17; metro Notting 
Hill Gate). 

Molto in voga negli Anni 
Settanta, questo mercato 
che rimane una vera e pro- 
bria istituzione, è oggi più 
Una tappa turistica inevita- 
bile che un luogo affascinan- 
te dove si possono fare buo- 
Di affari. Proprio a causa del- 
‘A sua notorietà i prezzi so- 


no decisamente aumentati e 
Portobello è diventato il mer- 
cato più caro di Londra. Mol- 
to argento, più o meno anti- 
co, in vendita, ma anche abi- 
ti usati e dischi di vinile, Da 
Vedere se non altro per farsi 
Un giretto nel quartiere, mol- 
to «trendy», di Notting Hill 
In questi ultimi mesi divenu- 
to ancor più di moda dopo 
che Hugh Grant vi ha girato 
Îl seguito di «Quattro matri- 
moni e un funerale» insieme 


‘a Julia Roberts suscitando, 


secondo alcuni tabloid ingle- 
si, le furibonde gelosie della 
fidanzata Liz Lao che è 
anche la produttrice del 
film. Molto più colorato, as- 
solutamente più divertente 
e forse più caotico il grande 
mercato di Camden Market 
che si dipana lungo le spon- 
de dei canali navigabili. 
Aperto sabato e domeni- 
ca, Salle 10 alle 18, si rag- 
giunge con la Northern Line 
che ferma proprio a Camden 
Town, Questo mercato divi- 
so in tre grandi aree (oggetti 
ormai fatti in serie, abiti 
usati, bigiotteria etnica; arti- 
gianato; mobili, collezioni- 
smo e piccolo antiquariato) 
pur invaso dai turisti da 
week-end riserva piacevoli 
sorprese. Ed è particolar- 
mente affascinante vederlo 
«risvegliarsi» arrivando una 
mezz'ora prima delle dieci, 
quando la maggior parte dei 
venditori stanno ancora di- 
sponendo la propria merce 
sulle bancarelle, ma nel- 
l’aria c'è già immancabile 


l'odore del cibo indiano e 
pakistano, delle cipolle frit- 
te accanto ai peperoni e gli 
hot-dog arrostiti. L’atmosfe- 
ra è alquanto rilassata, gli 
ambulanti ciondolano sonno- 
lenti e bevono il primo caffè 
mentre voi potete gironzola- 
re indisturbati e senza venir 
spintonati tra le centinaia 
di merci esposte. Molto forni- 
ta la zona dei capannoni pro- 
fumati d’incenso riservati al 


mobilio orientale. Bella, ma 
piuttosto cara, anche quella 
dei mobili d’epoca dove è pos- 
sibile comperare ogni gene- 
re di tavoli in pino perfetta- 
mente restaurati, scrivanie 
a serranda e così via, Incan- 
tevole, nella sua demenziali- 
tà, il repertorio degli abiti 
usati che mischia a giacconi 
in pelle sfrangiata alla 
«Easy-rider» alle immancabi- 
li Doc Marten's (a Londra re- 


peribili in ogni foggia e colo- 
re, dai fiorellini al tartan 
stringhe comprese), boa di 
piume di struzzo e cappotti 
militari. Ottimo, in questo 
periodo, per acquistare a 10 
sterline, un paio di pantalo- 
ni con i tasconi disponibili 
in ogni taglia e colore, oppu- 
re una mantella impermea- 
bile simil-Barbour lunga fi- 
no alle caviglie, perfetta per 
i trasferimenti in moto da 


nua parte all’altra della cit- 
à. 

Per uno spuntino tra un 
acquisto e l’altro i punti di ri- 
Storo di certo non scarseggia- 
no lungo Camden High Stre- 
et e Chalk Farm Road, ma 
se preferite vivere appieno 
l'avventura di Camden opta- 
te senza esitazioni per un 
sandwich fumante cucinato 
al volo in una delle tante 
bancarelle. Se poi siete dei 


Salutisti convinti potete ri- 
mediare allo snack gustoso, 
ma certo poco salutare, con 
una spremuta di fi'utta fre- 
sca o una centrifuga di caro- 
te fatte sul momento servite 
poco distante dai banchi di 
patate fritte. Tornando in 
pieno centro troviamo il 
‘ande mercato di Covent 
arden (metro Covent Gar- 
den), aperto sette giorni su 
sette. Sarà anche un classi- 
co ormai supersfruttato, ma 
rimane una delle zonè citta- 
dine più vivaci e affascinan- 
ti. Il vecchio ortomercato lon- 
dinese, chiuso nel 1973 e poi 
ristrutturato Spia oggi ne- 
‘ozi e tre aree di bancarelle 
ove le merci esposte cam- 
biano a seconda del giorno 
della settimana. 5 
Il lunedì è giorno di anti- 
quariato sia per gli ambulan- 
ti di Jubilee Hall Market 
(lungo Tavistock Street) che 
er i venditori di Apple 
‘arket, Ricca scelta di og- 
getti di piccolo antiquariato, 
stampe (ma attenzione, i 
prezzi sono piuttosto alti, gli 
appassionati del genere opti- 
no 00 gli SPIE negoziet- 
ti di Cecil Court, una traver- 
sa di Charing Cross) e carto- 
line d’epoca. Sabato e dome- 
nica invece tocca all’artigia- 
nato artistico che offre al 
pubblico le DOTI più 
Strampalate dai copri water 
dipinti a mano alle targhe 
verdi da appendere davanti 
al portone di casa personaliz- 
zate con il ritratto del gatto 
o del cane, Se non avete con- 
tanti a sufficienza non dispe- 


viaggio interiore si compia 
senza rimanere avvelenato 
dai piccoli o grandi grattaca- 
pi in agguato in ogni vacan- 
za. «Stiamo investendo sul 
nostro passato - dice Luigi 
Polito, general manager del- 
la «Imperatore Urstar - sul- 
la nostra storia più vera, 
sulle radici di questa isola 
che sono, insieme, contadi- 
ne e marinare, su questa au- 
tenticità che vogliamo farla 
ritrovare ovunque: dalla cul- 
tura, con lo splendido mu- 
seo archeologico appena 
aperto, alle tradizioni popo- 
lari; dai prodotti della no- 
stra terra fino alla nostra ta- 
vola, alla nostra cantina. 
Un itinerario di sapori, pro- 
*fumi e colori con cui riper- 
correre genuinamente la no- 
stra civiltà». 

La nova arte di servire il 
turista, si direbbe, passa 
per un ricetta semplice. Ma 
non è così. Scopri che tutto 
è un pol più complicato per- 
chè il turista del Duemila 
va assecondato anche con 
servizi molto speciali. L’Im- 
peratore Travel, un catalo- 
go fitto fitto di alberghi e di 

ensioni per ogni esigenza, 

\a messo per esempio in pie- 
di un servizio incredibile: 
da Biella, Varese, Como, 
Bergamo, Merano, Vicenza 
e Perugia partono pullman 
granturismo che imbarcano 
gratis tutti quanti hanno 
scelto di trascorrere da una 
a due settimane di vacanza 
tra Ischia, Capri, Procida, 
Sorrento e la Costiera amal- 
fitana. Per tenere insieme 
anche solo un servizio così 
ci vuole un'organizzazione 
titanica. «E° il turismo, bel- 
lezza», ci rispondono. Anche 
chi non ama l’aereo o non 
vuole guidare va coccolato. 

; Roberto Altieri 


a Portobello a Notting Hill 


rate, qui anche gli ambulan- 
ti accettano le carte di credi- 
to. Nel caso l’antiquariato 
sia una vera e propria pas- 
sione però, non ada rinun- 
ciare a Bermondsey Market, 
il più importante mercato 
antiquario di Londra. 4 

A Bergmondsey Square si 
arriva, naturalmente con la 
metropolitana (metro Borou- 
gh, Suore and Castle), 
ma per fare buoni affari do- 
vrete prendere un taxi e mu- 
nirvi di una torcia elettrica. 
Gli ambulanti arrivano in 
piazza alle 5 del mattino e 
se ne vanno verso le 13, ma 
sembra che i buoni affari si 
concludano entro le nove. 
Fate attenzione alla prove- 
nienza della merce (in alcu- 
ni casi non proprio legale...) 
e godetevi le mille sorprese 
delle bancarelle all'aperto 
mentre libri e argenteria so- 
no concentrati nella parte 
chiusa del mercato proprio 
di fronte alla piazza. 

Per i mobili, date un’oc- 
chiata ai grandi capannoni 
dei grossisti che affollano 
tutta Bermondsey Street. 
Enormi magazzini a due pia- 
ni, dove vengono a rifornirsi 
gli antiquari di tutta Euro- 

a e dove è possibile scovare 
Bach acquisti. Non lasciate- 
vi, comunque, trascinare dal- 
l'entusiasmo e tenete d’oc- 
chio le riproduzioni che an- 
che qui abbondano. Ma so- 
prattutto, non lasciatevi inti- 
midire dal rigore britannico. 
E trattate sull’acquisto co- 
me in ogni mercato che si ri- 
spetti. 

Erica Orsini 


Una giungla insomma che 
riesce a stancare o a fat tra- 
ballare anche il più coriaceo, 
metodico, pignolo dei turisti. 

Il viaggio dovrebbe dun- 
que costare, calcolatore alla 
mano, tot in formula EP (so- 
lo pernottamento), tot in B 
and B (bed and breakfast — 
pernottamento e colazione), 
tot in HB (half board cioè 
mezza pensione) o tot in FB 
(full board — pensione com- 
pleta) fino all’incredibile re- 
cente offerta în AI (all inelu- 
sive — cioè tutto ma proprio 
tutto compreso); certo tutto 
questo sarà vero partendo 
prima di tale giorno di tale 
mese altrimenti si ritorna a 
riprendere il calcolatore e so- 
no necessarie altre addizioni 
o sottrazioni. Ma il vero «turi- 
sta premuroso» non mollerà, 
prenderà, fiato e ripartirà 
con letture di altri opuscoli 
di viaggi, altre note da ricer- 
care e interpretare e, alla fi- 


ne, conti alla mano, con mal- 
celata soddisfazione, si reche- 
rà all'agenzia dî viaggio di fi- 
ducia e, con buone probabili- 
tà, vedrà realizzato, milione 
più, milione meno, il suo de- 
siderato viaggio esotico sem- 
pre se, e questo non lo aveva 
messo în preventivo, non ver- 
rà colpito in piena faccia da 
una frase agghiacciante: «Mi 
dispiace, ma nella data da 
lei indicata non c'è più dispo- 
nibilità ‘per quella località, 
se vuole proviamo a cambia- 
re periodo di soggiorno, voli, 
destinazione e ovviamente il 
prezzo», 

Il disperato aspirante turi- 
sta riprecipiterà in una tem- 
pesta di dubbi e, nel caso di 
una rapida ripresa fisica e 
mentale, troverà poi il corag- 
gio di affrontare e realizzare 
un altro «Progetto di costru- 
zione di viaggio in Terre Lon- 
tane, allegato Piano Finan- 
ziario»! 

Niki Orciuolo 


La spiaggetta di Sant'Angelo, dall’«Album dei sogni» di 


Enzo Rando. 


PROPOSTE 


«Palace Resort». 


sulla nave e in albergo. 


ne 


davvero interessanti. 


ca. 


presi —. 


sona fino al 16 luglio. 


Con Bora Viaggi a Cancun 
sulle spiagge dei Caraibi 


Sole, relax, attività sportive, escursioni alla scoperta 
delle rovine Maya dello Yucatan, ecco cosa offre una va- 
canza a Cancun, la località turistica messicana affac- 
ciata sul mai dei Caraibi, ospiti del nuovo «LTI Aventu- 
ra Palace Resort», situato tra Playa del Carmen e Puer- 
to Aventura, nel cuore della famosa Riviera Maya. Af- 
facciate su una bellissima spiaggia sabbiosa il comples- 
so offre moderne e lussuose camere «superior» e «sui- 
tes» con vista mare (ogni stanza ha una Jacuzzi dop- 
pia!), giardini tropicali, ristoranti e numerosi sport, Bo- 
ra Viaggi Top di Trieste-(tel. 040/8302402) lancia delle 
combinazioni di 9 giorni - 7 notti al prezzo di 2 milioni 
e 628 mila lire a persona fino al 80 giugno. La cifra 
comprende il volo da Venezia (Milano e Roma) con Ibe- 
ria via Madrid per Cancun e la sistemazione presso l’« 
LTI Aventura Palace Resort» con trattamento di pen- 
sione completa «All inclusive», Poi, dal 1.0 al 15 luglio 
la cifra sale a 2 milioni e 849 mila lire a turista. Dispo- 
nibili soggiorni — sempre a Cancun — presso il «Beach 
Palace» e il «Moon Palace Sunrise» sempre del gruppo 


In crociera lungo il Nilo o sulle rive del Mar Rosso 
Offerte speciali per chi parte in luna di miele 


Invitanti proposte di Topkapi alle coppie di sposi che 
decideranno di trascorrere la luna di miele in crociera 
sul Nilo o a Sharm El Sheikh, il centro balneare del 
Mar Rosso, sulla punta meridionale della penisola del 
Sinai, in territorio egiziano. 

Oltre il prezzo speciale per maggio-giugno davvero 
vantaggioso (come vedremo) e uno sconto di 200 mila li- 
re a coppia, il tour operator romano (tel. 06/5600664; 
02/20480924) darà in regalo agli sposini un set di vali- 
gie morbide e in più offrirà loro un trattamento VIP 


Disponibili crociere sul Nilo di una settimana (con so- 
ste a Luxor, Esna, Edfu, Kom Ombo e Il Cairo) e 1 mi- 
lione e 900 mila lire con pensione completa a bordo e 
combinazioni — sempre di sette giorni — per Sharm El 
Sheikh a 1 milipne e 290, mila lire a persona con volo 
Air One, ogni sabato, da Milano-Roma e alloggio pres- 
so il «Pyramisa Hotel» (cinque stelle) con mezza pensio- 


Due giornate di safari nell'Africa del Sud 
e visita alle balene che partoriscono al Capo 


Suggestiva proposta de «Il Diamante» di Ivrea (tel. 
0125/48247) con meta il Sud Africa, spartiacque natu- 
rale tra due oceani — l’Indiano e l'Atlantico — ma an- 
che punta estrema del Continente Nero. 

L’operatore piemontese lancia una combinazione 
che in nove giorni consente di trascorrere due giorna- 
te di safari alla scoperta degli animali e tre a Città 
del.Capo che offre visite ed escursioni nei dintorni 


In più, da giugno in poi si può assistere al fantasti- 
co spettacolo delle balene che giungono nella zona del 
Capo per dare alla luce i loro «piccoli», 

In dettaglio il programma prevede il volo da Mila- 
no (e da altre città) con Lufthansa via Francoforte 
per Johannesburg con trasferimento aereo per Hoed- 
spruit e da qui alla riserva di Thornybush ai margini 
del Kruger Park, il più grande e famoso del sud Afri- 


Due giornate piene di «safari» in land rover con gui- 
da tra. animali di ogni genere — leoni e altri felini com- 


Via quindi alla volta di Città del Capo per tre inten- 
se giornate di visite prima di far rientro in Italia. 
Costo della vacanza 3 milioni e 400 mila lire a per- 
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8° Inpiccoro 


INTERNI 
CALTANISSETTA In diecimila ai funerali, applausi e petali di rosa all’uscita della chiesa 


Commosso addio al sindaco «buono» 


Impegno del governo perché non sia disperso il progetto dell'amministratore ucciso 


CALTANISSETTA Sono venuti in 
diecimila per salutare Mi- 
chele Abbate, 49 anni, sin- 
daco buono, sindaco in 
Jeans. Tante bandiere, alme- 
no cento gonfaloni di Comu- 
ni siciliani, una partecipa- 
zione, una commozione in- 
tensa, lancio di petali di ro- 
sa e lunghi applausi fuori 
dalla chiesa per il medico 
pugnalato a morte mentre 
usciva venerdì sera dal suo 
studio di medico della mu- 
tua. In pochi hanno trovato 
posto nella raccolta, ma an- 
Sa: chiesa del collegio 

ant'Agata. Accanto alla ve- 
dova, Carmela, ai figli Alfre- 
do e Dario, di 18 e 15 anni, 
si sono stretti Walter Veltro- 
ni, Sergio Mattarella (che 
gli stessi momenti di inten- 
so dolore ha vissuto per l’as- 
sassinio mafioso del fratello 
Sergio), Angelo Capodicasa, 


presidente della Regione, 
Enzo Bianco, presidente 
dell'Anci, Giuseppe Ayala, 
tornato nella sua città per- 
chè amico di Abbate. 
Carabinieri in alta unifor- 
me hanno portato la corona 
di fiori del Capo dello Stato. 
Il vescovo Alfredo Garsia 
nell’omelia ha detto: «Non 
sappiamo perchè sei stato 
ucciso, però il tuo sangue 
grida come quello di Abele, 
il giusto. Pesi sull’assassino 
il dolore incalcolabile che 
ha seminato». E poi, rivolto 
a Mattarella, ha aggiunto: 
«Oso pressare il governo per- 
chè riprenda i progetti del 
sindaco, affinchè vadano in 
porto». E, di rimando il vice 
presidente del Consiglio, ha 
assicurato che «il governo 
compierà ogni sforzo possibi- 
le per fare luce su questo ef- 
ferato delitto, perchè il pro- 


getto di Abbate non venga 
disperso, per essere vicino 
ai sindaci ed al loro impe- 
gno di prima linea». Com- 
mosso il ricordo di Walter 


Veltroni, che due mesi fa . 


parlò con Abbate, che si 
iscriveva ai Ds, a Botteghe 
Oscure: «Gli diedi il ’benve- 
nuto a bordo”, ma non sape- 
vo che il tratto di mare sa- 
rebbe stato così breve. La 
rotta sarà sempre la stessa: 
quella che avevamo disegna- 
to con Michele che rappre- 
senta il sogno e la speranza 
di tutta Caltanissetta». . 
Veltroni ha parlato, fre- 
quentemente interrotto da- 
gli applausi: «Quello che è 
accaduto è grave e inspiega- 
bile. Si apre davanti a noi 
un baratro. Michele Abbate 
- ha aggiunto - era sicura- 
mente una persona onesta e 
dobbiamo essergli grati», 


CALTANISSETTA In libertà per assenza di indizi il tossicodipendente trattenuto per 24 ore 


Senza esito la caccia al killer 


A fine mese l’Anci promuoverà un convegno sulla 
sicurezza nelle città per esaminare le iniziative atte 
a garantire l'incolumità dei pubblici amministratori 


CALTANISSETTA Lavorare con 
serenità ma in fretta, per 
«evitare che l'inchiesta si 
raffreddi». E la linea del ca- 
po della squadra mobile di 
Caltanissetta, Carmelo Ca- 
sabona, che dirige la caccia 
senza soste all’assassino 
del sindaco Michele Abba- 
te. La chiave di lettura ri- 
mane quella di un delitto 
maturato in ambienti de- 
gradati della città anche 


se, si sottolinea in questu- 
ra, «a priori non viene esclu- 
sa alcuna ipotesi». Intanto 
dall’inchiesta è uscito il gio- 
vane tossicodipendente 
trattenuto per 24 ore dalla 
polizia e infine rilasciato 
per mancanza d’indizi: ha 
fornito un alibi, ma quel 
che più conta non è stato ri- 
conosciuto dai testimoni. 
La posizione di un teste è 
al vaglio degli inquirenti 
che stanno valutando se 


egli sia perseguibile per re- 
ticenza: i poliziotti sono con- 
vinti che abbia visto bene 
l'assassino contrariamente 
a quanto egli invece ha det- 
to. Non vi sono discordanze 
sul fatto che l'omicida ve- 
nerdì pomeriggio, prima di 
pugnalare il sindaco, rima- 
se circa mezz'ora in strada 
(la stretta via Consultore 
Benintendi, nel centro stori- 
co), accertandosi, prima di 


agire, che Abbate fosse ri-" 


masto solo nel suo studio 
medico. E quando il sinda- 
co uscì, dopo aver chiuso a 
chiave la porta, il giovane 


poi rivolto ai figli del sinda- 
co ha detto «siate fieri di vo- 
stro padre», Ha parlato con 
la voce rotta Angelo Capodi- 
casa: «Sono commosso e par- 
lo a nome di tutti i siciliani, 
chiediamo sicurezza per chi 
lavora e investe. Bisogna 
trasferire più poteri e più 
mezzi finanziari ai Comuni 
- ha aggiunto il presidente 
della Regione - per fare fron- 
te alle emergenze sociali. Se 
non sapremo fermarle non 
avremo un futuro sereno». 
Sul piano delle indagini 


non vi è stata la svolta spe- 
rata, si continua a setaccia- 
re tra gli ambienti del disa- 

io cittadino. Giuseppe 

yala osserva: «C'è una re- 
ola non scritta per cui i de- 
itti come dueso o si risolvo- 
no entro 24 ore, o ad ogni 
ora che passa diventa tutto 
sempre più complicato». È 
d’accordo Carmelo Casabo- 
na, capo della squadra mobi- 
le: «Da venerdì non ci siamo 
dati una sola pausa, lavoria- 
mo con serenità, per evitare 
che l’inchiesta si raffreddi, 


lo colpì con il pugnale da su- 
bacqueo di 15 centimetri, 
fuggendo subito dopo. 

Gli investigatori sono 
dunque sicuri che l'omicida 
debba poter essere ricono- 
sciuto dai testimoni. 

E intanto, entro la fine 
del mese l’Anci terrà un 


convegno a Caltanissetta 
sulla sicurezza delle città, 
al quale è stata invitata i 
ministro dell’Interno, Rosa 
Russo Jervolino. Lo ha an- 
nunciato ieri mattina il sin- 
daco di Catania e presiden- 
te nazionale dell’Anci, En- 
‘0 Bianco, intervenendo ai 
funerali del sindaco di Cal- 
tanissetta, Michele Abbate. 


__.. 


Milano: gigantesca rissa in un ristorante vicino a Porta Venezia tra gli intervenuti a due distinti banchetti 


Una prima comunione con dodici arresti 


Indagati anche due minori - Tutti se ne sono andati senza pagare il conto 


Bergamo: quattro morti 
Milano-Venezia, 
auto in fiamme 
Fatale scontro 
tra potenti moto 


MILANO Due persone sono 
morte in un incidente 
stradale nel quale sono 
rimasti coinvolti un’auto 
e un pullman, che si so- 
no poi incendiati. L’inci- 
dente è avvenuto sull’au- 
tostrada A4, Milano-Ve- 
nezia, all'altezza di Dal- 
mine (Bergamo). Le vitti- 
me sono gli occupanti 
dell’auto, un uomo e una 
donna: Gabriele Comi, 
abitante a Monza, e Ga- 
briella Petracca, domici- 
liata a Milano, entrambi 
di 37 anni. L'uomo era 
alla guida della vettura, 
una Rover. Degli undici 
occupanti del pullman 
soltanto una signora è 
ata per 
pronto 
soccorso dell’ospedale, 
ma è stata dimessa dopo 
i controlli sanitari. Illesi 
gli altri passeggeri che 
sono riusciti a balzare 
fuori dal pullman prima 
che le fiamme lo distrug- 
gessero. In seguito all’in- 
cidente si sono create co- | 
de di alcuni chilometri: 
il traffico è tornato dopo 
due ore alla normalità. 

E sempre nel Berga- 
masco due motociclisti 
sono rimasti uccisi sul 
colpo nello scontro fron- 
tale fra le loro due poten- 
ti «due ruote». È accadu- 
to a Clusone in Valle Se- 
riana, vittime Giacomo 
Fornoni, 27 anni, di Ar- 
desio, ed Erasmo Colom- 
bo, 53 anni, di Bergamo. 
Un terzo motociclista, 
Andrea Maioli, 34 anni, 
pure di Ardesio, ha ripor- 
tato lesioni che all’ospe- 
dale sono state giudica- 
te guaribili in dieci gior- 
ni. 


stata accompa, 
precauzione a 


MILANO Si è conclusa con un 
ferito, dodici persone arresta- 
te e due minori indagati, 
una CE rissa che ha 
coinvolto due interi gruppi 
familiari, che si trovavano in 
un ristorante milanese, in 
due distinti banchetti succes- 
sivi alla prima comunione di 
due bambini. Il locale in cui 
le due famiglie stavano pran- 
zando è stato gravemente 
danneggiato, prima che giun- 
fa alcune plnzle del- 
‘a volante a sedare la rissa e 
ad accompagnare tutti in 
questura. 

Sole e caldo ieri a Milano: 
giornata ideale per una pri- 
ma comunione. La cerimo- 
nia in mattinata, i bambini 
emozionati, i genitori orgo- 
gliosi, gli abiti eleganti, le 
Roo amorevoli e severe 

el sacerdote, le foto sul sa- 
grato della chiesa. Poi tutti 
al banchetto, dove ben pre- 
sto solenni promesse e obbli- 
ghi morali appena sottoscrit- 
ti sono diventati meno che 
carta straccia. 

Al ristofante «Da Rosario» 
di via Rosolino Pilo, nei pres- 
si di Porta Venezia, si erano 
dati appuntamento due di- 
stinti gruppi familiari: i bam- 
bini, con genitori, zii, cugini, 
nonni, am. 


Uno di quaranta persone, 
l’altro di trenta, avevano tro- 
vato posto in due belle tavo- 
late nel giardino interno del 
ristorante, sotto un pergola- 
to. Non si conoscevano, ma 
erano animate dalla stessa 
voglia di «santificare» la fe- 
sta per la prima comunione 
dei loro due bambini in alle- 
gria davanti a una tavola im- 
bandita. 

Ma, si sa, tante volte due 
«concorrenti» allo stesso con- 
corso tendono a guardarsi 
un po’ in cagnesco: «Aveva- 
mo prenotato prima noi, ci 
hanno dato il tavolo peggio- 
re». Oppure un apprezza- 
mento di troppo che non do- 
Veva essere ascoltato, una ri- 


Anziano sacerdote picchiato e derubato in casa 
Presi i soldi, i banditi tagliano i fili del telefono 


VIBO VALENTIA Un anziano sacerdote, Vincenzo Catania, 
di 73 anni, è stato picchiato e derubato in casa, a Filan- 
dari, nel Vibonese. I banditi, dopo aver rotto il vetro di 
una finestra, sono entrati in casa e hanno colpito il sa- 
cerdote a pugni e con il manico di un’ascia, provocando- 
gli ferite giudicate guaribili 20 giorni. I rapinatori han- 
no portato via oggetti per un valore di circa due milioni 
di lire e sono fuggiti dopo aver tagliato i fili del telefono. 


satina fraintesa, una pallina 
di pane che ha mancato il 
bersaglio attraversando sen- 
za volerlo le «linee nemiche». 
Fatto sta che l'atmosfera era 
già tesa quando, alla fine del 
pranzo, dopo i brindisi, la 
torta e il caffè, due ragazzini 
di «opposte fazioni» hanno co- 
minciato a litigare. 
L'intervento dei «grandi» 
ha trasformato ben presto il 
ristorante in un saloon ‘del 
Far west. Qualcuno molla 
un ceffone, l’altro risponde 
con un pugno, Uno rompe 
una bottiglia sulla testa di 
un altro, mentre volano piat- 
ti e bicchieri e il proprieta- 
rio, Rosario Guzzi, deve but- 
tarsi sotto il bancone ‘per 


schivarli. Si emoziona, si sen- 
te male, telefona al 113, poi 
deve chiedere aiuto e viene 
portato in ospedale con un 
collasso. 

‘a polizia arriva in forze, 
10-12 volanti. Gli agenti si 
gettano sui litiganti e fatica- 
no a dividerli. Arrivano an: 
che le ambulanze. Una di 
queste porta in SHOE 
quello che ha ricevuto la bot- 
tigliata in testa. Perde san- 
gue. Sarà medicato e dimes- 
so con una prognosi di sette 
giorni. Intanto ormai si è all’ 
epilogo. I due gruppi vengo- 
no divisi. Uno a uno i com- 
mensali contendenti vengo- 
no caricati sulle auto della 
polizia e condotti in questu- 
ra. Tutti vengono identifica- 
ti, 12 di loro sono arrestati 

er rissa, due minorenni in- 
agati. Il sostituto procurato- 
re della Repubblica di turno, 


‘Lucilla Tontodonati, apre un 


fascicolo per rissa aggravata 
da lesioni. 

Tornata la calma, nel loca- 
le, dove sembra sia passato 
un uragano, si contano i dan- 
ni. E per Rosario Guzzi, che 
si è ripreso senza danni dal 
collasso, oltre il danno la bef- 
fa: sono andati tutti via sen- 
za pagare il conto. Compresi 
quelli degli altri tavoli. 


senza escludere alcuna ipo- 
tesi». C'è la convinzione che 
qualcuno Sanpia; ma taccia 
per paura. Per esempio i 
commercianti con bottega 
accanto al luogo del delitto. 
Il killer dal giubbotto rosso 
ha atteso che la vittima 
uscisse dallo studio medico: 
«E possibile che nessuno lo 
abbia notato?» si chiede Ca- 
sabona. Così, in mancanza 
di un indiziato per omicidio, 
ce ne sono tanti, indiziati di 
reticenza. 

Rino Farneti 


Bianco ha spiegato che 
l’incontro promosso dall’As- 
sociazione nazionale Comu- 
ni d’Italia ha l’obiettivo di 
esaminare e discutere tutte 
le iniziative necessarie per 
garantire la sicurezza dei 
pubblici amministratori e 
dei cittadini. 


tura tentata da un gruppo di giovani liguri | 
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IN BREVE 
Sta già meglio il piccolo nordafricano 
E nato quattro giorni fa 

Abbandonato nella toilette 


del treno per Ventimiglia 


SAVONA Seminudo, avvolto in una coperta e deposto in 
una delle toilette: un neonato, probabilmente nordafri- 
cano, è stato trovato così, ieri mattina, sull’espresso Ge- 
nova-Ventimiglia. Ad avvertire il personale del convo- 
glio sono stati alcuni passeggeri. Il piccolo è stato tra- 
sferito al reparto pediatrico del nosocomio di Pietra Li- 
gure. I medici sostengono che il piccolo non dovrebbe 
avere più di quattro giorni, come conferma la presenza 
di parte del cordone ombelicale. Le sue condizioni sono 
abbastanza buone anche se è un po’ denutrito. 


Latitante magrissimo si nascondeva nel divano letto: 
ricercato per violenza sessuale e per rapina alle poste 


CROTONE Approfittando della sua magrezza si era nascosto 
in un divano letto in un’abitazione di Isola Capo Rizzuto, 
È qui che i carabinieri hanno rintracciato e arrestato un 
latitante, Rosario Capicchiano, di 24 anni. Due le ordinan- 
ze di custodia cautelare in carcere che pendevano su di 
lui: una emessa dal Tribunale di Verona per violazione di 
domicilio e violenza sessuale, l’altra da quello di Terni per 
‘una rapina a mano armata in un ufficio postale di Cesi. I 
carabinieri hanno denunciato in stato di libertà tre donne 
accusate di aver favorito la latitanza di Capicchiano. 


Autobrennero: da oggi sorpassi vietati ai tir 
Gli autotrasportatori temono consegne più lente 


BOLZANO Scatta Oggi il divieto di sorpasso per i tir sull’Auto- 
brennero, deciso a titolo sperimentale e per ragioni di sicu- 
rezza. Il divieto vale per i mezzi di peso superiore alle 7 hi) 
tonnellate e durerà sino all’8 ottobre. Se i risultati saran- 
no positivi, il divieto diverrà definitivo. Il provvedimento 
riguarda i 207 km dal valico italo-austriaco del Brennero 
al casello di Affi nel Veronese, È il primo provvedimento 
del genere mai preso in Italia e il suo annuncio aveva su- 
scitato polemiche tra gli autotrasportatori, che temono ral- 
lentamenti e un aumento dei tempi di ‘percorrenza. 


Libero il medico italiano sequestrato in Somalia 
Non ha pagato il riscatto di centomila dollari 


MOGADISCIO È stato liberato Stefano Sotgia, il medico italia- 
no Peleipalazalo «Terra Nova». rapito il 16 aprile ad 
Hagar, nella valle del Giuba, in Somalia. Sotgia è in buo- 
ne condizioni e sarebbe stato liberato senza il pagamento 
di alcun riscatto. La milizia che lo aveva rapito aveva 
chiesto 100 mila dollari (circa 180 milioni di lire) per la 
sua liberazione. I miliziani spiegarono che Sotgia aveva 
preso parte a un programma di vaccinazione che aveva 
provocato la morte di 2500 capi di bestiame e che il riscaf- 
to doveva essere considerato un risarcimento. 


SR 


Dalle Canarie alla Grande mela 
in quattro su due vecchie auto 


GENOVA Due vecchie auto, 
una Ford Taunus e una 
Volkswagen Passat, adatta- 
te per la navigazione, porte- 
ranno quattro giovani di 
Sarzana (La Spezia) dalle 
isole Canarie a 
New York. L’av- 
ventura sui ma- 
ri è già iniziata 
per il singolare 
quartetto che 
usino giorno 
‘a è partito dall’ 
isola di La Pal- 
ma, ma è stato 
rallentato da 
una burrasca e 
ora si trova ad 
un centinaio di 
CNG cala 
isole spagnole. 
Del SERIO che, 
secondo le pre- 
visioni, si protrarrà per ol- 
tre tre mesi, parlano gli stes- 
si navigatori-automobilisti: 
i fratelli Fabio, Marco e 
Mauro Amoretti, di 32, 22 e 
21 anni e il loro amico Mar- 
co De Candia di 21, Comuni- 
cando attraverso il telefono 
satellitare, hanno spiegato 
di aver intrapreso il viaggio 
a bordo della due singolari 
imbarcazioni per via di una 


Da sette mesi non trovava lavoro: un giovane avellinese era partito per Durazzo sperando di rendersi utile a qualcuno 


Volontario in Albania suicida per disperazione 


ROMA Era depresso. Da sette 
mesi ormai non riusciva a 
trovare lavoro. Poi è partito 
per l’Albania. Sperava di 
rendersi utile a qualcuno. 
Di riuscire a dimenticare se 
stesso pensando agli altri. 
Ma il dramma vissuto dai 
profughi kosovari scacciati 
dalla loro terra non è basta- 
to a ridimensionare il suo 
dramma privato. 

Era in preda alla più ne- 
ra disperazione quando si è 
impiccato a un albero Mau- 
rizio Archidiacono, il giova- 
ne volontario italiano di 28 
anni, trovato sabato matti- 
na sul lungomare di Duraz- 
zo. Il «giallo» è durato sol- 


tanto poche ore. 

Archidiacono, originario 
di Trevico in provincia di 
Avellino, era partito marte- 
dì diretto in Albania come 
volontario «autonomo». La- 
sciava dietro di sè mesi e 
mesi di frustrazioni. Diplo- 
mato all'istituto alberghie- 
ro di Ostia, lavorava saltua- 
riamente come cameriere 
nei locali della zona e in 
qualche autogrill dell’auto- 
strada. 

Poi più niente. E man ma- 
no che passavano i giorni, 
giorni inutili in cui riusci- 
va a fatica a mettere insie- 
me il pranzo e la cena, si 
sentiva sempre più depres- 


so, sconfitto. Le immagini 
dei drammi umani vissuti 
dagli albanesi del Kosovo 
vittime della brutalità di 
Milosevic devono aver colpi- 
to anche lui. Ed è maturata 
l’idea di partire. Ma a nes- 
suno degli amici aveva rive- 
lato questo suo progetto, ai 
genitori aveva spiegato sol- 
tanto che si assentava per 
qualche giorno per motivi 
di lavoro. Niente di più. E 
del resto nessuno si era stu- 
pito per il riserbo, dato il 
suo carattere chiuso, intro- 
Verso. 

Da Trevico Maurizio ave- 
va raggiunto Avellino e 
quindi Bari, dove si era im- 


barcato per Durazzo. Appe- 
na arrivato in Albania ha 
pensato anche si spingersi 
ai confini con il Kosovo, di 
trattenersi un po’ in un cam- 
po profughi. Ma aiutare gli 
altri non gli ha dato la pa- 
ce. Anzi stava sempre peg- 
gio. La tragedia dei kosova- 
ri che si consuma ai confini 
della guerra deve avergli 
quasi sconvolto la mente. 
La depressione si è fatta 
più forte, insopportabile. 
Giovedì era tornato a Du- 
razzo, maturando pian pia- 
no il proposito di farla fini- 
ta. ‘Aveva preso alloggio 
nell'albergo «Bey Laed» e al 
proprietario aveva chiesto 


come poteva procurarsi una 
pistola. La decisione era 
presa. 

A Trevico - 2 mila abitan- 
ti nel comune più alto e più 
povero della Campania - la 
notizia è rimbalzata soltan- 
to ieri mattina. Ai genitori 
e ai tre fratelli di Archidia- 
cono era stata anticipata 
nella notte da un funziona- 
rio della questura di Avelli- 
no contattato da un funzio- 
nario del consolato italiano 
a Tirana. Partiranno pre- 
sto per l'Albania, per ripor- 
tare con loro a Trevico quel 
figlio-fratello tanto sfortu- 
nato. 

Lorenza Lucarelli 


arti rasi raso nica T7? 


Quattro liguri verso la «Grande mela» su auto-zattere. 


li ’skipper” si svolge su 

ue zattere, sistemate sul 
tetto delle auto. 

«L'altro giorno, quando 
siamo stati investiti dalla 
bufera, però - ha raccontato 

Fabio - ci sia- 
] mo rifugiati 
nell’abitacolo 
delle vetture 
dove teniamo 
tutte le nostre 
| scorte, e abbia- | 
mo aspettato 
che tornasse il 
bel tempo guar- 
dando dai fine- 


scommessa con gli amici 
che li Ano in giro 
perchè le loro auto erano 
troppo vecchie. «E una sfida 
- ha detto Fabio che fa an- 
che da ”capitano” -; aveva- 


una radio a on- 
de corte per co- 
municare tra 
di loro. «Per 
ora - hanno detto - collabo- 
riamo tra di noi. Poi, quan- 
do ci sentiremo più sicuri e 
avremo percorso un po’ di 
strada”, inizieremo una ga- 
ra per vedere chi arriverà 
prima a New York». Sono 
entusiasti i quattro sarzane- 
si dell’avventura intrapresa 
che li ha costretti a prender- 
si alcuni mesi di aspettativa 
dal lavoro. 


mo assicurato i nostri amici 
che queste vetture, anche se 
vecchie, sarebbero state in 
grado di arrivare in Ameri- 
ca. Ora vediamo. Il percorso 
è di circa 5000 chilometri e 
procediamo lentamente per- 
chè le macchine, riempite di 
espanso, non hanno albero 
e vele come le imbarcazioni, 
ma sono dotate di paracadu- 
te ascensionali». La vita de- 


All'uscita della discoteca 
uccisa cal marito separato 


VENEZIA Una donna è stata uccisa ieri sera dal marito a 
colpi di pistola all’uscita della discoteca «Hollywood» di 
Sena nel Veneziano. Secondo quanto riferito dalle 
amiche della vittima, l’uomo ha rivolto l’arma contro la 
moglie, esplodendo tre colpi di pistola. L’omicida è già 
stato fermato proprio grazie alla testimonianza delle 
conoscenti della vittima. La vittima, Lidia Pasqualet- 
to, abitava a Mestre, dove risiede anche l'omicida, An- 
tonio Gigliucci, dal quale la donna era da tempo separa- 
ta. Lidia Pasqualetto si era recata ieri CEgeoio con 
una compagnia di amici di mezza età bale Il liscio 
alla discoteca «Hollywood». All’uscita, poco prima delle 
19.30, la donna si è trovata improvvisamente davanti 
l’ex coniuge, che le ha sparato tre colpi di pistola. Dopo 
l'omicidio Antonio Gigliucci è tornato nella propria abi- 
tazione, dove è stato bloccato successivamente dalla po- 
lizia. A condurre gli investigatori sulle sue tracce sono 
state proprio le amiche della vittima, le quali hanno in- 
Ge senza esitazioni nell’ex marito l’autore dell’omi- 
CIOIO. 
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Brutta avventura in Erzegovina degli inviati del quotidiano quarnerino, da sempre critico con l’Hdz 


Mostar, cronisti fiumani pestati 


Aggressione di matrice politica a due giornalisti del Novi List 


Giornata del Comune, 
Capodistria festeggia 
il nuovo Palasport 


CAPODISTRIA La municipali- 
tà del maggiore centro 
costiero ha allestito un 
ricco programma di ma- 
nifestazioni per la Gior- 
nata del Comune, che ri- 
corre sabato 15 maggio. 
Quest'anno i festeggia- 
menti sono iniziati già 
venerdì nel villaggio di 
‘Abitanti, nell’entroterra 
di Capodistria, dove è 
stata organizzata la ter- 
za edizione del Laborato- 
rio internazionale di ar- 
ti figurative. Per l’occa- 
sione, in questa suggesti- 
va località rurale, si so- 
no dati appuntamento 
una decina di pittori pro- 
venienti, in particolare, 
dalle aree confinanti dei 
paesi contermini. Merco- 
ledì 12 maggio verranno 
Presentati i progetti di 
sviluppo dell'entroterra 
capodistriano, con parti- 
colare riferimento alle 
aree rurali di Ospo, Cri- 
stoglie e Lopar. Giovedì 
13 maggio sarà dedicato 
alla presentazione dei 
programmi di studio e 
delle pubblicazioni del- 
l’Istituto di studi univer- 
sitari e di management 
nella sede di Capodi- 
stria. Nel pomeriggio 
verrà inaugurata la sala 
centrale del nuovo pala- 
sport, ubicato nei terre- 
ni della Bonifica capodi- 
striana. Per dare fasto 
alla tanto attesa apertu- 
ta  dell’infrastruttura 
verrà organizzata la par- 
tita internazionale di 
pallamano Slovenia-Au- 
stria. Nel cartellone di 
venerdì 14 maggio sono 
inseriti i programmi cul- 
turali e sportivi e l’inau- 
gurazione ufficiale del 
tratto di strada che con- 
duce a Villa Decani, 
mentre in serata verrà 
celebrato il ‘ ventesimo 
anniversario di attività 
della locale Camera del- 
l'artigianato. La seduta 
solenne del consiglio cit- 
tadino si svolgerà saba- 
to 15 maggio al Museo 
regionale con la conse- 
gna dei premi comunali 
È tre cittadini benemeri- 
1. 


Lancia Z, ora da lire 44.200.000*2.827,39 euro) 


Il piacere di viaggiare non è mai stato così grande. Lancia Z è un’auto da scoprire in ogni 
dettaglio e, mai come in questo caso, scoprirete che i dettagli non sono una piccola cosa. 


Benvenuti 


FIUME Brutta avventura a 
Mostar, capoluogo dell’Er- 
zegovina, per due giornali- 
sti del quotidiano Novi List 
di Fiume, Robert Frank e 
Ronald Brmalj, picchiati 
selvaggiamente e costretti 
con la forza ad abbandona- 
re la regione. Frank, auto- 
re di apprezzati reportage 
dalle zone di conflitto del- 
Y'area balcanica, e il fotore- 
porter Brmalj, erano giunti 
a Mostar per un servizio 
sulla trasmissione della Tv 
croata «Bella nostra» (Pa- 
tria, ndr), relativa al primo 
anniversario della scompar- 
sa dell’ex ministro della Di- 
fesa croato Gojko Susak. 
Gli inviati volevano insom- 
ma descrivere «con penna e 
immagini» il clima in Erze- 
govina a un anno dalla mor- 
te di Susak, per tanto tem- 


po braccio destro del capo 
dello stato croato Tudjman 
e indiscusso leader della 
lobby erzegovese a Zaga- 
bria. 

Venerdì scorso, Frank e 
Brmalj sono stati prelevati 
dall’albergo Ero a Mostar 
(«Qualcuno ha avvisato i 
picchiatori — h&nno detto — 
che eravamo arrivati») da 
due sconosciuti, fatti salire 
su un’automobile e traspor- 
tati lungo la strada Mostar- 
Siroki Brijeg fino a una 
quindicina di chilometri 
dal capoluogo erzegovese. 
Qui, in un boschetto, ad at- 
tenderli c'erano altri quat- 
tro individui. «Non hanno 
atteso molto — questa la 
confessione di Frank — e su- 
bito hanno preso a picchiar- 
ci, dicendo che eravamo co- 
munisti fiumani e che il No- 


vi List è un giornale anti- 
croato». Frank è stato pure 
colpito alla mano destra 
con una pietra di almeno 
tre chilo di peso, che gli ha 
fratturato l’arto («vedrai 
che con questa mano non 
scriverai più», gli ha detto 
uno dei bruti), e quindi è 
stato fatto segno di pugni e 
pedate. Contemporanea- 
mente anche Brmalj veniva 
pestato, ma con meno bru- 
talità. La «punizione» è du- 
rata circa un'ora, dopo di 
che gli inviati del Novi List 
sono stati ricondotti in al- 
bergo e costretti a lasciare 
d’urgenza l’Erzegovina sot- 
to minaccia. 

A Fiume sono giunti nel- 
la serata di venerdì e il ca- 
poredattore del Novi List 
(uno dei pochi media indi- 
pendenti in Croazia e acca- 


nito oppositore dell’Hdz), 
Branko Mijic ha diffuso un 
comunicato di protesta. Del 
vergognoso episodio è stato 
informato il ministro degli 
Esteri, Mate Granic, che 
ha dato compito all’amba- 
sciatore di Zagabria in Bo- 
snia - Erzegovina, Damir 
Zoric, di fare luce sulla vi- 
cenda. A farsi viva con una 
missiva di protesta è stata 
anche l’Associazione dei 
giornalisti della Croazia. 
Ferma presa di posizione 
contro l’atto squadristico 
da parte dei rappresentan- 
ti dell’Organizzazione per 
la Sicurezza e la Coopera- 
zione in Europa, con sede a 
Mostar, gli ambasciaatori 
Garry Matthews e Richard 
Ellerkmann, i quali hanno 
promesso un’indagine inter- 
nazionale. 


Inaugurazione mercoledì a Portorose della rassegna giunta alla quarta edizione © 


«internautica '99», un salone in crescita 
Oltre 200 gli espositori, molte le novità 


PIRANO Apre mercoledì i bat- 
tenti «Internautica ’99», il 
salone della nautica di Por- 
torose giunto alla quarta 
edizione. La rassegna, che 


*si chiuderà domenica pros- 


sima, è dedicata a tutto 
quello che riguarda il ma- 
re e il diportismo. Prevista 
la partecipazione di 200 
espositori provenienti da 
sei paesi: Italia, Slovenia, 
Croazia, Austria, Svizzera 
e Ungheria. Lo spazio espo- 
sitivo, ricavato nel Marina 
di Portorose, raggiunge i 
19 mila metri quadrati. 
Gli organizzatori sottoline- 
ano come ogni anno la ma- 
nifestazione si arricchisca 
sempre più di nuovi esposi- 
tori. Le mostre nautiche e 
i vari saloni rappresenta- 
no un'occasione ormai irri- 
nunciabile per una promo- 
zione diretta da parte de- 
gli operatori. Anche per- 
chè tra i visitatori non vi 
sono solo addetti ai lavori, 
ma soprattutto potenziali 
clienti e semplici curiosi 
che tuttavia alimentano il 
variegato mercato della 
nautica. 


nel mondo dei servizi 


TA 


A fianco di chi 


assicurativi, finanziari e di ssi 


Quest'anno i cantieri ita- 
liani presenteranno a Por- 
torose anche delle novità 
assolute. Numerose le im- 
barcazioni «firmate» dai de- 


signer più noti che da mer- 
coledì faranno bella mo- 
stra di sé nel perimetro del 
marina di Portorose. Gli or- 
ganizzatori segnalano in 


Una settimana di montagna, biografie e cronaca 
alla trasmissione radiofonica Rai «L'Altraeuropa» 


TRIESTE Passione per la 
montagna e letteratura, 
biografie e cronaca: conti- 
nua l’avvicendamento di 
temi nell’antologia radiofo- 
nica de «L’altraeuropa». 
Curato e condotto da Bian- 
castella Zanini con la colla- 
borazione di Viviana Fac- 
chinetti, il programma Rai 
Viene trasmesso quotidia- 
namente alle 15.45, sulle 
lunghezze d’onda media di 
1368 Khz. 

Oggi si completa la col- 
lana proposta da Antonio 
Trampus, storico dell’Us 
di Venezia, sui libri proibi- 
ti del’700. Tema della pun- 
tata: i libri e le rivoluzioni. 

Domani: per l’aggiorna- 
mento con il mondo dell’in- 
formazione, si tratterà di 
cronaca politica e sociale 


di Slovenia, Croazia e del- 
l’area balcanica. 

In scaletta mercoledì 
un bell'esempio di coopera- 
zione senza confini, all’in- 
segna della camune passio- 
ne per la montagna con 
Luigi D'Agostini, esule dal 
capoluogo quarnerino, 

‘A margine della manife- 
stazione, organizzata a 
Grado in omaggio ad Anto- 
nio Smareglia, in occasio- 
ne del 70.0 anniversario 
della morte, sarà ospite 
della trasmissione di gio- 
vedì Adua Rigotti Smare- 
glia, nipote del famoso 
compositore istriano. La 
puntata di venerdì pro- 

orrà un incontro con Lino 

ivoda, esule da Pola e au- 
tore del libro «Campo pro- 
fughi giuliani>(ed. Istria 
Europa). 


particolare la presenza dei 
modelli Marchi e Cranchi, 
ma ci sono anche Rio, Sel- 
va, Sciallino, Gobbi, Carne- 
vali, Pershing e Dalla Pie- 
tà. Novità sono annunciate 
anche per i costruttori slo- 
veni, che stanno vivendo 
una felice stagione di pro- 
duzione e innovazione. Ba- 
sti pensare al Commodoro 
51, una barca a vela dalle 
interessanti caratteristi- 
che presentata l’anno scor- 
so sulla stampa specializ- 
zata italiana, e adatta an- 
che ai charter. 
«Internautica ’99», che è 
stata finora visitata da 
100 mila persone, quest’an- 
no prevede diverse manife- 
stazioni collaterali tra le 
quali figura l’Oldtimer 
Yacht show, una mostra di 
barche d’epoca che si svol- 
gerà tra il salone e il porto 
di Pirano. Prevista inoltre 
la seconda edizione del Sa- 
lone internazionale della 
fotografia subacquea, non- 
ché alcune tavole rotonde 
dedicate a imprenditori e 
operatori turistici naziona- 


‘li e stranieri. 


a.l. 


*fessor Bruno Maier, del- 


Quarnero 


fax 274086/274085 


piccolo 9 


Fiume, resi noti i vincitori della 32.a edizione del concorso 


Istria Nobilissima ‘98: 


tutti | premi assegnati 


TRENTESIMO CONCORSO D'ARTE E DI CULTURA 


ISTRIA NOBILISSIMA 


ANTOLOGIA 


DELLE OPERE PREMIATE 


FIUME «Il concorso quest’an- 
no è andato bene e poi si 
ratta di un'occasione uni- 
ca, in cui forze nuove si in- 
contrano con la composita 
tradizione culturale di que- 
ste terre». Quanto dichiara- 
to sabato a Fiume dal pro- 


l’Università popolare di Tri- 
este, descrive compiuta 
mente i risultati della 32.a 
edizione del Concorso d’ar- 
te e cultura «Istria Nobilis- 
sima 1998», bandito dal- 
l'Unione italiana e dall’en- 
te morale triestino. Il pro- 
fessor Maier, giova ricor- 
darlo, è il decano delle giu- 
rie del concorso. A rendere 
noti i nomi dei vincitori e 
dei premiati è stata la re- 
sponsabile del settore cultu- 
rale dell’Ui, Laura Mar- 
chig, affiancata dal profes- 
sor Maier, dal vicedecano 
prof. Antonio Pellizzer, dal 
presidente dell’Upt, prof. 
Aldo Raimondi, dal vicepre- 
sidente dell’Upt, senatore 
Arduino Agnelli e dal vice- 
presidente dell'Assemblea 
Ui, Elvio Baccarini. Prima 
di passare all’elenco dei vin- 
citori, da citare che le giu- 
rie di questa 32.a edizione 
erano composte da. perso- 
naggi illustri della realtà 
italiana, slovena e croata, 
esperti nei campi della cul- 
tura e dell’arte. 

Questi i nomi dei vincito- 
ri. Poesia in lingua italia- 
na: Alessandro Damiani, 
Fiume. Poesia in uno dei 
dialetti della Comunità na- 
zionale italiana: Licia Del. 
ton, Dignano. Prosa in lin- 
gua italiana: Giacomo 


L'unica monovolume che è soprattutto una Lancia. 


Il frontespizio dell'edizione 1998 di Istria Nobilissima. 


Scotti, Fiume. Prosa inuno 
dei dialetti della Comunità 
nazionale italiana: Vladi- 
miro Gagliardi, Pola. Sag- 
gi culturali: Gianna Dalle- 
mulle Ausenak, Pola. Tea- 
tro: menzione onorevole: 
Bruno Nacinovic, Fiume. 


* Saggi di argomento scienti- 


fico: Fulvio Suran, Rovi- 
gno. Saggistica sezione gio- 
vani: Smmsi Pola, classe 
1.a insegnante Marta Man- 
zin. Pittura, scultura e gra- 
fica: Luka Stojnic, Paren- 
zo. Composizione musicale: 
Roberto Haller, Fiume, 
Premio promozione: Gian- 
franco Miksa, Fiume. Ar- 
te e design: Dalila Peros- 
sa, Momiano. 

Esecuzione strumentale: 
Tatiana Sverko (pianofor- 
te), Pola. Premio giovani: 
scultura e grafica: Sei Ber- 
nardi Benussi di Rovi- 
gno. Scuola media superio- 
re: poesia o prosa in lingua 
italiana: Igor Vodipivec, 
Fiume. Concorso per citta- 
dini italiani residenti nella 
Repubblica italiana, di ori- 
Fine istriana, quarnerina e 

almata: prosa e narrativa: 
Mirella Menegotti in Ba- 
scelli, Trieste. Poesia: Pao- 
lo Signoretto, Monfalcone 
(Gorizia). Concorso per un 

remio giornalistico: Dario 

aftich, Fiume (premio 
per il miglior servizio, com- 
mento, ecc.) e Flavio For- 
lani e Lionella Pausin 
Acquavita (premio per l’at- 
tività professionale com- 
plessiva). 

La premiazione dei vinci- 
tori di’Istria Nobilissima 
'98 avrà luogo nella secon- 
da metà di giugno. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 Lire* 
Tallero 1,00 0, Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = Lire 
Kuna 1,00 hi Euro 


SLOVENIA 
Talleril\ 119,80 
CROAZIA 
Kune/l 4,20 


1.259,10. Lire! 


1.070,61 Lire) 


SLOVENIA 
Tallerill 103,50 = 1.087,80. Lire/l 
CROAZIA 
Kunell 3,85 = 981,39 Lire) 
(’) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


Portorose, ore 20.30 
Concerto stasera 
all'Auditorium 

del Conservatorio 
«Giuseppe Tartini» 


PORTOROSE Serata d’ecce- 
zione quella che vedrà 
protagonisti i migliori al- 
lievi del Conservatorio 
statale di musica «G. 
Tartini» di Trieste, uniti 
in formazione d’orche- 
stra all’Auditorio di Por- 
torose stasera alle 20,30 
(ingresso libero). La ma- 
nifestazione è stata resa 
possibile grazie alla col- 
laborazione con l’Univer- 
sità popolare di Trieste, 
l'Unione italiana di Fiu- 
me e la Comunità italia- 
na di Pirano. Questo 
evento è il momento cul- 
minante, si legge in una 
nota, di un’attività didat- 
tica aggiuntiva, ad inte- 
grazione di quella tradi- 
zionale offerta dal Con- 
servatorio triestino. Il 
programma include bra- 
ni di Mauro Giuliani (so- 
lista Peter Koroljevic, al- 
lievo di Ennio Guerra- 
to), Carl Maria von We- 
ber (solista Francesco 
Biasiol, allievo di Massi- 
mo Gon). Direttore d’or- 
chestra sarà il maestro 
Stojan Kuret. 


RMULA 


Lancia 22.0 1S 5 posti 


Lire 391.000 al mese 


TAEG 10,44%. $ 


impio: Prezzo di listino 144.200.000 esclusa LP.T: Anticipo (40%) L.17.680.000. 
Pagamenti mensili (23) L390.716. Versamento. finale 4 
pesa apertura pratica e bolli: L.270.000. Salvo approvazione SAVA. 


Formula offre, compr 
50.000 km per motori 
24 ore su 24: Toro Ta 


nel prezzo, il Servizio Top Assistan 
200 km per tiotori di 
vurazioni: 24 mesi di garan 


enza garantita 0 
corso stradale 
initiva furto e incendio totale. 


Lancia 


doncaz 205 |20turbolX| 21t4IS | 211d1X 
i 5 posti 6/7 posti 5 posti 6/7 posti 
CV CEE 133 147 109 109 
Dea re 

SEE 44.200.000 | 51.500.000 | 50.500.000 | 54.500.000 
ES 

i mano" | 22.827,39 | 26.597,53 | 26.081,07 | 28.146,90 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Sulla vettura abbandonata dopo l'assalto al portavalori blindato c'erano munizioni, plastico e una tanica di kerosene 


Anche esplosivo sull'auto dei banditi 


I malviventi avevano intenzione di dare fuoco al furgone e poi di farlo saltare 


PALMANOVA Continua la cac- 
cia ai tre banditi che l’altra 
sera hanno tentato di rapi- 
nare il furgone della società 
«Tergeste» che aveva appe- 
na prelevato l'incasso del 
Mercatone Zeta di Bagna- 
ria Arsa. Se portato a termi- 
ne, il colpo avrebbe fruttato 
qualche miliardo, l’ammon- 
tare del giro serale dei pre- 
lievi ai diversi esercizi com- 
merciali della zona. Sull’Al- 
fa 164 utilizzata dai banditi 
e poi abbandonata sul posto 
i carabinieri hanno trovato 
un piccolo arsenale: due ca- 
ricatori per mitra Kalash- 
nikov; 59 cartucce calibro 
7,62; 300 grammi di esplosi- 
vo plastico proveniente dai 
Paesi dell’Est; un detonato- 
re già collegato all’energia 
elettrica; una bottiglia di ke- 
rosene con la quale i bandi- 


ti intendevano dare fuoco al 
furgone blindato e «stana- 
re» così le guardie giurate. 

E' stata l’abilità dell’auti- 
sta del furgone portavalori 
della società «Tergeste», ma 
anche la prontezza del capo- 
scorta e dell’addetto ai pre- 
lievi nell’azionare l’allarme 
collegato alla Centrale ope- 
rativa dell’istituto di vigi- 
lanza e al Nucleo radiomobi- 
le dei carabinieri di Palma- 
nova a prendere in contro- 
piede i tre banditi che saba- 
to sera hanno assaltato il 
mezzo che aveva appena ef- 
fettuato il prelievo (il penul- 
timo del «giro» serale) alla 
cassa continua del Mercato- 
ne Zeta di Bagnaria Arsa. 

Il mezzo della «Tergeste» 
era stato bloccato verso le 
21 lungo la strada interna 
del centro commerciale: die- 


tro un'Alfa 164, davanti un 
escavatore. Notata la ben- 
na della ruspa, l'autista del 
furgone ha innestato la re- 
tromarcia speronando vio- 
lentemente la vettura met- 
tendola così fuori uso. E? 
stato a quel punto che i mal- 
viventi hanno aperto il fuo- 
co coni mitra. Ma l’imprevi- 
sta reazione delle guardie 
giurate, gli attimi persi e 
T’Alfa in avaria ha fatto de- 
sistere i banditi, cui non è 


rimasto altro che darsi alla . 


fuga. Sotto la minaccia del- 
le armi, i banditi hanno 
quindi fermato due anziani 
che transitavano in quel 
momento a bordo di una 
Mazda, con la quale si sono 
poi dileguati in direzione di 
Bagnaria Arsa. La vettura 
è stata rinvenuta poco dopo 
nelle campagne di Gonars 


L'assessore regionale al Turismo, Sergio Dressi, ha inaugurato a Lignano la stagione balneare: «Il Kosovo vicino ai nostri cuori, ma qui si vive in sicurezza» 


LIGNANO «Se il Kosovo è vici- 
no ai nostri cuori - ha ricor- 
dato ieri a Lignano Sabbia- 
doro l’assessore regionale 
al turismo, Sergio Dressi, 
inaugurando la stagione 
balneare 1999 - è però vero 
che resta molto lontano dai 
nostri confini». 

Dunque, secondo le paro- 
le di Dressi, che ha confer- 
mato l'impegno del governo 
del Friuli-Venezia Giulia a 
favore dell’intero comparto 
turistico regionale, «restia- 
mo un’area in cui si può vi- 
vere in serenità e con sicu- 
rezza» e pertanto è possibi- 
le auspicare una prossima 


positiva stagione turistica 
estiva. 

Prossimi mesi che non do- 
vrebbero tradire le attese, 
ha confermato il presidente 
dell’Azienda di promozione 
turistica di Lignano e della 
laguna di Marano, Mario 
Manera, dopo un'estate ’98 
senz’altro favorevole, con 
un +3,5 per cento nelle pre- 
senze ed un +7 per cento de- 
gli arrivi, un quasi 6 per 
cento in crescita nel flusso 
turistico italiano e la co- 
stante presenza dei visita- 
tori stranieri (il 53 per cen- 
to del totale), in particolare 
tedeschi ed austriaci. 

Le preoccupazioni per «la 


relativa vicinanza» allo 
scacchiere jugoslavo hanno 
peraltro impegnato le strut- 
ture di promozione turisti- 
ca della regione: così Ligna- 
no ha impostato una cam- 
pagna di pubblicizzazione 
(si è puntato sull'immagine 
di Oliver Bierhoff) per oltre 
un miliardo di lire e l’ammi- 
nistrazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ha ricordato l’as- 
sessore Dressi, ha sfruttato 
promozionalmente l’idea e 
gli ideali di «Senza confi- 
ni», «il suo alto significato 
di convivenza e collabora- 
zione internazionale», per 


promettere al turismo pro- 


veniente dall’Italia e dall’ 


Oggi a Roma l'udienza che vede contrapposti il partito di Piccoli e quello di Buttiglione 


De-Cdu, il via alla causa civile 


I primi contrasti in occasione delle regionali dello scorso anno 


GRADO Si svolgerà lunedì 10 
maggio, con inizio alle 10 
BEREE la sezione civile del 

ibunale di Roma, la prima 
udienza della causa civile 
che vede contrapposta la De- 
mocrazia cristiana di Flami- 
nio Piccoli e il Cdu (Cristia- 
ni democratici uniti) di Roc- 
co Buttiglione. 

Ne ha dato notizia il segre- 
tario nazionale della Demo- 
crazia cristiana onoreovle 
Carlo Senaldi, ieri a Grado 
per il convegno della Demo- 
crazia cristiana del Friuli- 
Venezia Giulia. Cone si ri- 
corderà, fu prooprio dal Friu- 
li-Venezia Giulia che prese 
le mosse la vertenza tra De 
e Cdu. ciò avvnne in occaiso- 
ne della presentazione del 
simbolo della De per prne- 
der eparte alle elezioni reigo- 
nali svoltesi lo scorso anno. 
Una FEEScnsa, quella del 
simbolo scudocrociato, che 
portò auna serie di ricorsi e 
controricorsi giudiziairi . e 
amministrativi. Il Cdu di 
Buttiglione, nei giorni scor- 
si, aveva presentato 
un'istanza che è stata accol- 
ta «inaudita altera parte» 
dalla pretura di Roma, ten- 
dente all’inibizione per la 
Democrazia cristiana di Fla- 


LI n n Sta per rinnovarsi l'esposizione permanente allestita a Trieste a cura dei Musei civici di Udine nella sede del Consiglio regionale 
Il Partito umanista in corsa I 


mino Piccoli di usare il sim- 
bolo dello scudocrociato con 
scritta «Libertas» e anche la 
stessa denominazione Demo- 
crazia cristiana. 

Nella conseguente ordi- 
nanza di ingiungeva — tra 
l’altro — di togliere l'insegna 
della Democrazia cristiana 
dalla sede nazionale del par- 
tito, recentemente divenuta 
operativa in piazza del Gesù 
a Roma. 

Il ricorrente Cdu inoltre 
richiedeva un milairdo di in- 
dennizzo a rimborso dei dan- 
ni subiti.La Democrazia cri- 
stiana di Flaminio Piccoli si 
è opposta immediatamente 
a tale provvedimento, ini- 
ziando una causa civile che 
finalmente potrebbe fare 
chairezza su questa peraltro 
intricata vicenda. Secondo il 
segretario nazionale della 
Democrazia cristiana, Carlo 
Senaldi, «è avvilente trasfe- 
rire nelle aule giudiziarie 
questioni che dovrebbero es- 
sere poramente politiche. 

Ciò significa che il clima 
politico italiano continua a 
essere inquinato da motiva- 
zioni di diversa natura e 
manca quella idealità indi- 
spensabile perché il nostro 

'aese possa progredire». 


per il Parlamento europeo 


TRIESTE Il Partito umanista 
è stato ufficialmente am- 
messo alle elezioni per il 
rinnovo del parlamento eu- 
ropeo. o 

Le 60 mila firme raccolte 
per presentarsi alla compe- 
tizione elettorale nelle Cir- 
coscrizioni Nord-Ovest e 
Centro sono state accettate 
dalle Corti d'appello di Mi- 
lano e Roma. 

In corsa per Strasburgo, 
come capolista per il Nord- 
Ovest sarà Giorgio Schult- 
ze, di 43 anni, milanese, ar- 
chitetto, fondatore dell’Uni- 
versità verde. Attualmente 
segretario nazionale del 


partito e svolge la professio- 
ne di architetto. E’ inoltre 
responsabile del settore 
Pianificazione energetico 
presso l’Istituto ricerche 
ambiente Italia. E’ stato 
candidato alla Camera nel 
1996 e alla carica di sinda- 
co di Milano nel 1997. 

Il Partito umanista è 
una forza politica nata in 
Italia nel 1984. Sostiene 
l’importanza dell’essere 
umano, la non violenza, la 
non discriminazione, la li- 
bertà di scelta tra opzioni 
reali e vuole essere un’alter- 
nativa al sistema neoliberi- 
sta. 


cifiche». 


Piccioni: «No a neolaureati 
al posto del Difensore civicon 


TRISTE «E' molto grave che il Governo regionale comin- 
ci a fare della filosofia sulla figura del Tutore dei mi- 
nori proprio nel momento in cui bisogna provvedere 
alla sua designazione: è come cominciare a pensare 
su che tipo di benzina scegliere solo quando l’automo- 
bile si arresta perché il serbatoio è rimasto completa- 
mente a secco!». Cmmenta così Anna Piccioni, espo- 
nente del movimento l’Italia dei Valori le ultime pre- 
se di posizione emerse in Consiglio regionale che han- 
no portato al congelamento delle nuove nomine per i 
Difensore civico e per.il Tutore dei minori. «E? triste 
accorgersi che si adotta il sistema della politica gior- 
no per giorno — prosegue la Piccioni — anche su temati- 
che (come quella del Tutore dei minori) che non han- 
no nessun bisogno di improvvisazione e che anzi dan- 
no tutto il tempo di pensarci prima, se ce ne fosse biso- 
gno: solo che bisogna avere una strategia, una pro- 
grammazione, non certo quella di affidare ai giovani 
laureati allo sbaraglio la difesa civica dei cittadini di 
fronte all’arroganza della burocrazia e della pubblica 
‘amministrazione. Ancor peggio pensare che gli stessi 
giovani di buona volontà possano accorpare la figura 
del Tutore dei minori, per la quale ci vuol poco a capi- 
re che servono ben altre competenze e sensibilità spe- 


estero un'estate piena di 
aspettative in tutte le loca- 
lità turistiche della nostra 
regione. 

Nell’occasione però l’as- 
sessore Dressi ha voluto an- 
che richiamare l’attenzione 
sul prossimo provvedimen- 
to regionale di riforma del 
comparto turistico, che a 
breve potrebbe essere ana- 
lizzato dal governo del Friu- 
li-Venezia Giulia «per offri- 
re risposte normative e fi- 
nanziarie a chi opera, so- 
prattutto la parte privata, 
in questo importante setto- 
re economico». 

«Il turismo regionale, in- 
fatti - ha rilevato Dressi - 


«Le nostre spiagge sono lontane dalle bombe della Nato» 


trascurato in passato, resta 
invece una componente pro- 
duttiva importante per il si- 
stema Friuli-Venezia Giu- 
lia». 

E l’attenzione della Giun- 
ta regionale alle aspettati- 
ve turistiche lignanesi è 
stata confermata anche dal- 
lo stesso presidente mane- 
ra, che ha ricordato l’impe- 

0 finanziario triennale 
1999-2001 del governo del 
Friuli-Venezia Giulia per 
ammodernare e ristruttura- 
re le attrezzature dell’areni- 
le, dalle infrastrutture di 
servizio, all'impianto di illu- 
minazione a quello microfo- 
nico. 


Sport ed enti locali, 
rapporto da rivedere 


TRIESTE Il consigliere regiona- 
le Roberto De Gioia ha pre- 
sentato in Consiglio regio- 
nale una proposta di le, 
sottoscritta anche dai ui 
‘hi di Gruppo, i socialisti 
(emocratici itlaini, Baiutti 
e Puiatti, che detta nuove 
norme in materia di sport e 
tempo libero. In realtà que- 
sto testo era stato presenta- 
to da De Gioia, in veste di 
assessore regionale alle atti- 
vità ricreative e allo sport, 
già tempo fa, ma è riman- 
sto nel cassetto dell’attuale 
Giunta. 
. Si tratta, secondo De Gio- 
ia, di una vera e propria ri- 
forma nel campo dello 
sport, un testo unico che as- 


sorbe le norme esistenti e 


propone innovazioni tali da 
produrre una sostanziale 
modifica nel rapporto tra 
enti pubblici e sport. 

Lo Stato, in mancanza di 
un Ministero allo Sport, ha 
delegato la materia alle Re- 
gioni, che in questo quadro 
assumono un ruolo determi- 
nante in sede legislativa e 
PIETITROnE. 

Il testo proposto, riassu- 
me le leg Picsnoso sino 
a ora dalla Regione, ma so- 
prattutto assorbendo la Leg- 


ge regionale 43/80, ne elabo- 
Ta e propone meccanismi 
nuovi e all'avanguardia. Il 
tutto è nato dopo una atten- 
to confronto e tra le realtà 
sportive esistenti e da una 
verifica di ogni utile espe- 
rienza. Ne deriva quindi 
una proposta che risponde 
alle esigenze attuali dello 
sport e dell’attività ricreati- 
va interpretando in modo 
più moderno e dinamico ri- 
spetto al passato il ruolo de-. 
gli enti Pubblici. 

Due i filoni principali del- 
la proposta: l'impiantistica 
e le manifestazioni-attività. 


Vengono ribaltate le priori- © 


tà: prima le ristrutturazio- 
ni, 1 recuperi e i completa- 
menti a norma che passano 
alle province e ai comune, 
successivamente, le nuove 
costruzioni che rimangono 
materia della Regione. 

Tr ale altr e novità: il sup- 
porto alle associazioni spor- 
tive che gestiscono impianti 
pubblici, la destinazione 
nell'intervento su impianti 
natatori e l'impegno a favo- 
re degli impianti sportivi 
scolastici, all’interno dei 
tn si svolgono gran aprte 

elle attività delle società 
sportive. 


0. 


dalle forze dell’ordine, i mi- 
liti del «Radiomobile» di Pal- 
manova affiancato dal Re- 
parto operativo del Coman- 
do provinciale dell'Arma. 
Una serata da incubo, tra 
l'accerchiamento e le raffi- 
che di mitra esplose a più ri- 
prese: il furgone portavalo- 
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ri è stato «bucherellato» in 
più parti, ma la blindatura 
ha tenuto. I tre metronotte 
sono rimasti «asserragliati» 
all’interno e quando sono 
giunti i primi carabinieri, 
in borghese, hanno atteso 
prima di uscire pretenden- 
do l'esibizione del tesserino. 


andata e ritorno. 


zia, 


Stop al Consiglio regionale 
I lavori delle Commissioni 


TRIESTE Con i lavori del Consiglio regionale sospesi per 
l'elezione del Capo dello Stato, quesata settimana sa- 
ranno le commissioni a riunirsi. La quarta, presieduta 
da Roberto Molinaro (Cpr), terrà domani mattina una 
serie di udienze conoscitive in merito al disegno di leg- 
ge sull’ordinamento delle aziende territoriali per l’edili- 
zia residenziale (Ater). Saranno sentiti i rappresentanti 
dell'Upi, l'Unione delle province, e quelli del Cida-Un- 
diacp. Seguirà la discussione generale sul provvedimen- 
to. La stessa commissione, se non dovesse esaurire i la- 
vori in mattinata, si riunirà anche nel pomeriggio dello 
stesso giorno e, eventualmente, nel pomeriggio di giove- 
dì per esprimere parere su una proposta di legge per le 
zone montane e su un disegno di legge per 1’ attuazione 
dei programmi comunitari Konver, pesca e Obiettivo 2. 


Da Ronchi dei Legionari biglietti con lo sconto 
per tutte le mamme che volano con i propri figli 


RONCHI DEI LEGIONARI Ancora interessanti opportunità per 
quanti scelgono i momenti migliori e le tariffe più con- 
venienti per usufruire dell’aereo. E le occasioni arriva- 
no proprio dall’aeroporto di Ronchi dei Legionari gra- 
zie all'iniziativa di AirDolomiti, la compagnia aerea in- 
terregionale partner di Lufthansa che fino a domani 
propone una speciale tariffa per celebrare la festa della 
mamma. Questa offerta consente alle madri che viag- 
giano con i propri bambini al di sotto dei 12 anni di rag- 
giungere qualsiasi destinazione di AirDolomiti (quindi 
anche Monaco di Baviera) a un prezzo speciale di 350 
mila lire per sé e 50 mila per ciascun figlio, ovviamente 


Premio Marizza, ritorna il concorso pianistico 
riservato a giovani con età dai 16 ai 27 anni 


TRIESTE Scade il 6 settembre il termine per la presenta- 
zione delle domande di partecipazione alla terza edizio- 
ne del «Premio pianistico Stefano Marizza» indetto dal- 
Università popolare di Trieste in collaborazione con il 
conservatorio statale di musica «Tartini» e la famiglia 
Marizza. Il premio, che viene organizzato in ricordo del 
giovane Stefano, intende promuovere la cultura musi- 
cale ed è riservato a giovani pianisti, diplomati e no, re- 
sidenti in Italia, Slovenia, Croazia, Austria e Unghe- 
ria, di ambo i sessi, che abbiano un’età compresa tra i 
16 e i 27 anni. Le domande di devono essere inoltrate a 
all’Università popolare di Trieste, nella cui sede sono 
in distribuzione le schede di partecipazione. 


A Roma la presentazione dei corsi per manager 
dell'Università di-Trieste e dell'Isig di Gorizia 


ROMA Per la prima volta in Italia, dirigenti, piccole im- 
prese e università hanno stretto un patto per lo svi- 
luppo internazionale basato sulla creazione di una cul- 
tura d'impresa. Il Centro documentazione economica 
per giornalisti, in collaborazione con l’Istituto dirigen- 
ti italiani ha organizzato per domani nella propria se- 
de romana un incontro dal titolo «Università, dirigen- 
ti e imprenditori insieme per gestire le piccole e me- 
die imprese in Europa». Nell’occasione sarà presenta- 
to il programma dei corsi universitari per manager or- 
ganizzati dall’Idi in collaborazione con l’università di 
Trieste e l'Istituto di sociologia internazionale di Gori- 


Torna l'arte a Palazzo, spazio alle opere di pittori locali 


Giovani socialisti: «Mo ad aiuti a scuole privaten 


TRIESTE La Federazione dei giovani sociali- 
sti democratici «Rosselli» di Trieste ha 
espresso viva preoccupazione in merito 
al disegno di legge regionale presentato 
dai consiglieri del Polo e della Lega Nord 
tendente ad attribuire fondi regionali, 
quindi statali, sia alle scuole private di- 
rettamente (per progetti edilizi) sia alle 
famiglie degli alunni anche con redditi fi- 
no a cento milioni di lire all'anno (a titolo 
di contributi per il diritto allo studio). I 
Giovani socialisti, nel ricordare «come il 
divieto costituzionale, pur garantendo li- 


le», 


bertà per le scuole private, impedisca che 
tale libertà sia onerosa per lo Stato», ag- 
giungono che «a differenza delle politiche 
per il diritto allo studio,l’edilizia scolasti- 
ca non è materia di competenza regiona- 


La Federazione ritiene dunque «quasi 
provocatorio» il disegno di legge di Polo e 
Lega, proprio perché avviene in un mo- 
mento in cui «le scuole pubbliche cadono 
a pezzi e le organizzazioni degli studenti 
delle scuole pubbliche chiedono sostegno 
al loro diritto allo studio come contributi 
per i libri o per i trasporti». 


TRIESTE Sta per rinnovarsi la 
mostra permanente allesti- 
ta nel Palazzo del Consiglio 
regionale, che veddrà espo- 
ste opere di artisti del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Una ventina di opere di 
Gaetano K. Bodanza, Wal- 
ter Bortolossi e Antonio So- 
fianopulo prenderanno il 
posto dei quadri che dallo 
scorso autunno impreziosi- 
scono i cosiddetti «passi per- 
duti» (una sorta di Transa- 
tlantico in chiave locale) le 
altre zone attorno all’emici- 
clo al primo piano del palaz- 
zo di piazza Oberdan, a trie- 
ste. s 

L'idea dell’ufficio di presi- 


denza del Consiglio regiona- 
le di dare visibilità a opere 
di artisti della regione, che 
ha inteso così trovare un 
modo originale per avvici- 
nare l’arte alla politica, ha 
avuto un incoraggiante ri- 
scontro già con il primo alle- 
stimento, tanto che per il 
prossimo autunno è già in 
programma l’esposizione di 
opere di proprietà dell’am- 
ministrazione regionale, at- 
tualmente oggetto di classi- 
ficazione e di restauro da 
parte del Centro di catalo- 
gazione di Villa Manin di 
Passariano, che potranno 
così godere di una più am- 
pia fruizione collettiva. 


Come per la prima mo- 
stra, Hhche il nuovo allesti- 
mento sarà curato in colla- 
borazione con la Galleria di 
arte moderna dei civici mu- 
sel di Udine, idretta da Isa- 
bella Reale. 

Le finalità dell’iniziaitva 
sono quelle di contribuire a 
creare inedite e suggestive 
occasioni di dialogo tra 
l'istituzione e la sociertà in 
utte le sue espressioni e a 
determinare una rapporto 
e. una sensazione nuova. 
quella cioè che nell’istitu- 
zione debbano trovare giu- 
sta risonanza tutti i biso- 
gni e gli avvenimenti che ri- 
guardano la gente e la co- 
munità. 
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115,4 minima Alta: ore 6.49 +11 cm 


sorge alle 5.41 


I Sole: Sant'Antonino Vescovo Renperatuta: È 
tramonta alle 20.23 ‘119,5 massima ore 18.30 
= Umidità: 74 per cento Bassa: ore 1.30 
ralunagicaale 33 Pressione: 108,4, in aumento ore 12.45 
cala alle 14.07 Cielo: coperto DOMANI 
19.a settimana dell’anno, 130 gior- Chi ricorre a poco sapere, ne Vento: 4,3kmhdaN:W Alta: ore 7.47 
ni trascorsi, ne rimangono 235. porta cattivo parere. Mare: 16 gradi Bassa: ore 2.03 
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Addio alle osmize e ai cibi ruspanti 


Una legge curopea rischia di mettere fuori gioco i piccoli esercizi 


‘Addio alla tanto attesa pun- 
tatina in ”osmiza”, vero sol- 
lievo meteorologico e alimen- 
tare alla calura estiva? Ad- 
dio se agriturismi, ma an- 
che alla polpettina e al cali- 
cetto consumati nelle tratto- 
rie veraci del centro in una 
pausa di lavoro? Il rischio 
c'è, perché le nuove regole L 
dell’Haccp, cioè l«Hazard Sti 


ni), in modo che non si svilup- 
pino i batteri. E naturalmen- 
te l'operazione dovrà essere 
registrata giornalmente su 
‘un apposito registro. 

Dice Fabrizio Ziberna, se- 
gretario Fipe: «Noi non sia- 
mo contro la messa in regola 
dal punto di vista igienico, 
ma con tutti gli autocontrolli 
che la legge prevede, gli ope- 
ratori sì sostituiranno agli 
enti preposti, come i Nas e le 
Aziende sanitarie. Così ci sa- 
rà il rischio di RE visto 
che quello non è il loro me- 


sticcio che tutti conosciamo, 
con un’applicazione analoga 
per la grande catena distribu- 
tiva così come per il gelataio 
e il pizzaiolo...». Per Benedet- 
ti, però, il vero problema non 
smo — che molti dei sapori saranno gli eccessivi control- 
più tradizionali della nostra li sugli alimenti (che comun- 
gastronomia spariranno per- de ogni bravo operatore già 

‘a), quanto l'obbligo di serive- 
re nero su bianco qualunque 
atto dell'azienda: dai gradi 


te, attentissimo a verificare 
ed annotare tutto quello che 
mette nel piatto dei clienti. 
«Ciò vorrà dire — sbotta Lu- 
cio Birolla dell’Associazione 
autonoma commercio e turi- 


Commercialisti tra le pentole 
per compilare le scartoffie 


In cucina con lo chef? Pen- 
toloni, certo, ma anche 
tante scartoffie. E non ba- 
steranno queste. Per esse- 
re pronti al d-day, quando 
entreranno in vigore le 
nuove regole dell’«Hazard 
analysis control critical 
points», in cucina entre- 
ranno anche i commercia- 
listi, si terranno corsi di 
formazione alle suddette 
scartoffie e magari i ma- 
ghi dei fornelli dovranno 
arruolare un segretario, 
pronto ad annotare i con- 
tenuti di un menù che 
non sia a rischio. Ristora- 
tori e gestori di attività 
alimentari debbono infat- 
ti attivarsi velocemente 
per redigere entro il pri- 
mo luglio il «Piano di auto- 


In questo periodo di cri- 
si lavorativa, non c’era 
niente di meglio di queste 
nuove regole per far fiori- 
re altrettante nuove pro- 
fessioni. Come, ad esem- 
pio, quella di esperto mi- 
crobiologo, con il compito 
di aiutare le aziende in 
difficoltà a redigere il pia- 
no. Si è così creato un ve- 
To e proprio mercato di 
esperti, veri e falsi, che si 
propongono come assisten- 
ti a trattorie, gelaterie e 
pizzerie, con agganci an- 
che con le industrie di 


ché ‘gli eccessivi controlli, giu- 
ti dal punto di vista del prin- 
analysis control critical poin- hip Fonda edo iii 
ts È ranno in cucina l'uso +» centigradi dei propri frigori- 
qualche problema lo cree dei soli prodotti certificati feri ae date di scadenza de- 
gli alimenti che vi sono conte- 
nuti. Insomma, si parla tan- 
to di sburocratizzare enti e stiere...». Per risolvere l’em- 
apparati e ora non si trova di passe la Fipe, a livello regio- 
meglio che creare una selva nale (Confcommercio), ha 
istituito un tavolo di concer- 
tazione con le Aziende sanita- 
rie e le altre associazioni di 
categoria, stilando un docu- 
mento (in versione non anco- 
ra definitiva) in cui si preve- 
È de una gradualità per l’intro- 
lasagne, che in ogni trattoria duzione delle nuove norme e 
si prepara qualche ora prima una diversità di trattamento 
di pranzi e cene. Se si vorrà per le aziende a grande e a 
servirlo alla clientela, senza on rischio di inquinamen- 
incorrere nelle sanzioni pena- to alimentare. A basso ri- 
li previste, si dovrà conser- schio sono considerate tutte 
varlo in un «abbattitore», quelle aziende (vedi le latte- È 
cioè un apparecchio che bloc- rie) che non effettuano tra- controllo aziendale» del- 
ca la temperatura del prodot- sformazioni degli alimenti at- l'ormai famigerato «Hac- 
to a un valore di gradi presta- traverso la temperatura. cp». 
bilito (costo da 8 a 17 milio- Daria Camilluccì 


rà di sicuro alle piccole attivi- 
tà della catena alimentare. 
Non si tratta di uno sciogli- 
lingua, ma di un vero e pro- 
prio decreto, il numero 155, 
| che recepisce una normativa 
europea, ed è entrato in vigo- 
re alla chetichella nel ‘97. In 
pratica, a partire dal prossi- 
mo l.o luglio, fioccheranno 
I corpose sanzioni (anche pena- 


er non rischiare sanzioni. 

‘osì addio al prosciutto di ca- 
sa, alla grappa ’domacia”. E 
la gelatina chi oserà metter- 
la più nel menù?». 

ono in tanti a temere la 
data fatidica del 1.0 luglio, 
perchè le multe previste so- 
no davvero salate. Cifre che 
ossono mandare a gambe al- 
Paria una piccola azienda. 
Vanno infatti da un minimo 
di due milioni fino a 60, con 
l’arresto sino a un anno. 

Alla Federazione italiana 
pubblici esercizi (Fipe), il pre- 
sidente Benito Benedetti, 
chiarisce: «La verità è che 
questa legge è stata concepi- 
ta per la grande industria, 
poi è stata tradotta grossola- 
namente dall’inglese in italia- 
no. Ne è venuto fuori il pa- 


nic 
Lo. i 


Afflusso record (2.500 persone) alla manifestazione «Bambini al museo» organizzata in contemporanea in diverse città 


Miramare, caccia al tesoro fra storia e arte 


turalmente, per non per- 
dere iscritti) ha creato cor- 
si di formazione di base, 
affiancati da manuali spe- 
cifici, approvati dal Mini- 
stero della Sanità, sullo 
spinoso tema del decreto 
sull’igiene degli alimenti. 
E non tutto è ancora per- 
duto per chi non è riuscito 
a trasformare la cucina 
del proprio ristorante in 
un’asettica sala operato- 
ria, perché l’associazione 
di categoria è sempre 
pronta a fornire lumi e so- 
luzioni ad hoc. 


macchinari per i controlli 
dei cibi e con quelle che 
producono disinfettanti e 
detersivi. In città si parla 
ormai di consulenze che 
partono da un minimo di 
un milione. 

La Fipe a livello nazio- 
nale e locale, per uscire 
da questo impasse (e, na- 


burocratica anche per il mon- 
do della ristorazione (oltre 
che per quello più generale 
del comparto alimentare). 
Naturalmente ci saranno 
anche problemi pratici. Pren- 
diamo il banale pasticcio di 


Dal 1.0 luglio scatteranno norme severissime sull'igiene, la profilassi e la preparazione degli alimenti 


lì) sulle aziende alimentari 
che non controlleranno i co- 
Siddetti «punti critici», ovve- 
To igiene, profilassi e prepa- 
razione degli alimenti. Tutto 
sacrosanto. Ma i controlli, di- 
Ventati severissimi, sia per 
le industrie che confezionano 
migliaia e migliaia di pezzi, 
Sia per chi cucina un manica- 
| retto, obbligheranno l’opera- 
tore a diventare un burocra- 


da.cam. 


Guidati da un operatore, 
i «giocatori» hanno 
attraversato stanze 

e saloni alla ricerca 
delle vicende nascoste 

e delle opere più curiose 


Per un giorno il castello è divenuto luogo di gioco, scoperte ed emozioni 
IL RADUNO DELLE «ROSSE» 


Castello di Miramare ha il 
fascino antico del c'era una 
volta, la magia straniante 
delle fiabe. Certo, il trono 
di Massimiliano non è im- 
ponente come quello dei fu- 
metti. Il salone da ballo 
non è grande e lucente co- 
me nel film di Cenerentola. 
Ma ciò che conta è l’atmo- 
sfera. a 
Ciò che conta è che il mu- 
seo per un giorno — grazie 
all'ormai collaudata didatti- 
ca attiva dell’arte — si è fat- 


I più mattinieri sono arriva- 
ti alle 9. E alle 11 nelle sale 
del Castello di Miramare 
era già il DISIIONE, Frotte di 
mamme, di papà e di bam- 
bini. Tutti armati di mappe 
e di matita per un'inedita 
caccia al tesoro fra storia e 
arte. 

La domenica a Miramare 
organizzata da Art'è, unica 
tappa regionale della mani- 
festazione «Bambini al mu- 
Seo» promossa in collabora- 


Ferrari, settanta bolidi al gemellaggio col Piemonte Cavalleria 


Si è concluso con il gemellaggio con il Piemonte Cavalleria (nella foto Dafne il corteo delle Ferrari entra 
a Cc 3 i di Maranello che per due giorni ha portato 
a Trieste una Seriana di affascinanti bolidi. La giornata di ieri ha visto le Rarrari leschire pila Unità 
per ripercorrere in f da indiana il tracciato della Trieste-Opicina, e quindi dirigersi a Borgo Grotta Gigan- 
te dove gli equipaggi hanno potuto visitare la famosa cavità naturale. Conclusa la visita, i piloti hanno 
ripreso la strada per Opicina, con-meta la caserma del Piemonte Cavalleria, dove è stato stretto il gemel- 
laggio fra le auto del Cavallino e il reggimento che ha nel suo simbolo lo stesso cavallino rampante. 


nella caserma di Opicina) il riuscitissimo raduno delle «rosse» 


zione con il Ministero per i 
Beni e le attività culturali 
e con il gruppo La Repubbli- 
ca-L’Espresso, ha riscosso 
un successo al di là di ogni 
aspettativa. 

Malgrado la giornata SE 
Vigginosa, si sono infatti 
presentati all’appuntamen- 
to con il gioco dell’arte circa 
2.500 persone (la cifra più 
alta rispetto alle altre città 
coinvolte), di cui almeno 
mille i bambini, nella gran- 
de maggioranza compresi 
fra i sette e i dieci anni, A 
gruppi di 20-30 i «giocato- 
ri» si sono avventurati lun- 


Uno dei gruppi di bambini e genitori che hanno preso 
parte alla «scoperta» del castello di Miramare (Lasorte) 


go i bei saloni ottocenteschi 
alla ricerca delle opere più 
curiose, delle storie nasco- 
ste nei quadri, degli arredi 
più belli. 

A guidarli, un operatore 
e la mappa bianca e rossa 
distribuita all'ingresso. Il 
giro‘ prende il via dalla 
stanza-cabina di nave di 
Massimiliano («Non vi sem- 
bra di stare sulla tolda di 
un veliero”). Ed ecco il ri- 


la, in bianco e rosa, e gli 
ananas di cristallo del lam- 
padario e quelli della tap- 
pezzeria («C'era un tempo 
in cui l’ananas era un frut- 
to solo da ricchi...»). 

E poi la fontana dal fon- 
dale trasparente, il letto do- 
rato dono di Napoleone e le 
splendide vetrate: da qual- 
siasi parte si guardi, spiega 
la guida, si vede ‘sempre 
l’azzurro del mare. 

Raccontato ai bambini il 


to luogo di storie, di gioco e 
di emozioni. _. 

Nel giro di trequarti 
d’ora la caccia al tesoro si 
conclude ai piedi dello sca- 
lone. Il premio è un piccolo 
bloc-notes bianco. S 

Ma la vera posta in palio 
è un’altra. E la speranza 
che i bambini abbiano sco- 
perto il gioco appassionan- 
te, dell’arte. E che tornino, 
insieme alle famiglie, an- 
che nelle domeniche che 
verranno: a Miramare e nei 
mille altri musei d’Italia e 
del mondo. 

Daniela Gross 


tratto di Carlotta da picco- 
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Eva Car la corrazzata contro la carrozzeria Renault 
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MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della A.MANZONI&C. 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
‘fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iomi _ feriali. Sabato: 

.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, . tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. non è 
soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comungue am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 

I testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 7 

professionisti - consulenze; 8 
Istruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
- vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 li- 
re 900 feriale, festivo + feriale li- 
re 1300; numeri 4-5 lire 2000 fe- 
riale, festivo + feriale lire 3000; 
numeri 2-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18-19 
lire 1850 feriale, festivo + feriale 
2600, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
24 - 25- 26 lire 1950 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2900; numero 27 
lire 2000 feriale, festivo + feriale 
lire 3000. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termina 
alle ore 12. 
Dopotale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
. genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica 
zione solo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o 
impaginazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. . 
Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza no scrivere a 
A.MANZONI&C, S.p.A., via Silvio 
Pellico 4, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere corri- 
sposto anticipatamente per con- 
tanti o vaglia (minimo 12 parole 
a cui va aggiunto il 20 per cento 
diva). 


A.A.A. PART-TIME 100.000 
per attività di consulenza tele- 
fonare lunedì ore 9-10 
040/812203. (C00) 
AFFERMATA azienda produ- 
zione sedie e tavoli in legno ri- 
cerca per proprio reparto pro- 
duttivo n. 1 caporeparto com- 
provata esperienza; per pro- 
prio ufficio tecnico n. 1 diplo- 
mato tecnico del mobile; per 
propria curvatura operai cur- 
vatori legno massello. Inseri- 
mento immediato e retribu- 
zione adeguata capacità. Tele- 
fonare ore ufficio 
0432.706440. (GUd) 


comune di trieste 
in collaborazione 
con le associazioni 
di categoria 


LE AUTO, I MOTOCICLI E GLI AUTOACCESSORI 


FERRUCCI 

MOTOSHOP ricambi originali e accessori 
MOTOSHOP 2 - vendita e assistenza 
CONTI CORSINI E ZANON dî F. Rabusin 
TRI AUTO 

AUTOSANDRA 


L’ABBIGLIAMENTO, LE BORSE 


MAX & CO. 

MARELLA 

CORNER SRL 

SPERANZA 

RIGUTTI 

MODE CARMEN 

LA FRAGOLA 
DIMENSIONE SPORT 
L'INTIMO E IL MARE - INTIMANIA 
LA CORTE ARCANA 
HABIBI STORE 

MOTIVI 

MAX MARA 

GODINA 

GODINA PELLETTERIE 
GODINA PELLETTERIE 
TUSSET 

PRISCO Biancheria 

COSE COSI” intimo + mare 
GUINA 

LA CURA DEI CAPELLI 
2P CAPELLI ED ESTETICA 
LE SCARPE 


CALZATURE CASTIGLIONI 

MADRAS 

CALZATURIFICIO DONDA 
FOOTLOCKER 

GUINA LE SCARPE 

LA NOUVELLE 

PER LA MAMMA E PER IL BAMBINO 
LA CICOGNA 

GIOKIT 

ABBIGLIAMENTO ANNI VERDI 


via Flavia 55 
via S. Francesco 66 
via Giulia 10 
piazza Oberdan 4 
via Flavia 22 
Via Flavia 17 


piazza della Borsa 8 

via Dante 3/a 

via Mazzini 28 

via F. Filzi 2 

via Imbriani 4 - via Mazzini 43 
via Costalunga 324 

via Imbriani 6 

via Milano 21 

via Imbriani ang. via Mazzini 
corso Italia 6/c 

via XXX Ottobre 5 

corso Italia 3 

via Carducci 23 

via Carducci 10 

via Carducci 14 

corso Saba 16 

corso Italia 1 

piazza Goldoni 11 

via Combi 21 

via Genova 12 


corso Saba 14. 


corso Saba 2 

corso Italia 39 

largo Barriera 5/6 
corso Italia 7/a 

via Genova 21 

piazza della Borsa n. 6 


via Paolo Reti 8 
via S. Nicolò 21 
piazza Ospedale 6/F 


GLI ELETTRODOMESTICI, LA TELEFONIA E GLI ARTICOLI TECNICI 


STANTA articoli tecnici utensileria 
RADIO RESETTI 

C.G.M. CENTRO GAS 

MAIZEN 

TRIESTE CAR AUDIO snc 
TECNORICAMBI Centro vendita Rex 


via Roma 22 

via Cumano 7 

via del Lavatoio 3/a 
via Giulia 5 

via della Geppa 10/6 
via Cologna 32 


I GRANDI MAGAZZINI 
COIN 
BRICO CENTER BOSCO 


CENTRO COMMERCIALE «IL GIULIA» 


corso Italia 16 
via Giulia 88 
via Giulia 75/3 


LE CARTOLERIE, LE LIBRERIE, IDISCHIE I VIDEO . 


LIBRERIA INTERNAZIONALE LA FENICE 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO 


LIBRERIA NERO SU BIANCO 

LA FOTOCOPIA 2 

LA BANCARELLA ALTURA 
VIDEOLANDGAMES 

LIBRERIA CAPPELLI 

LE COSE DI CASA, GLI ARREDI 
MARCHI & MARCHI 
PROPOSTA ARREDI & DESIGN 
MONTI 

HABITAT 

MOBILI ELIO 

GLI ANIMALI E IL LORO CIBO 
IL BESTIARIO 

LA FOTOGRAFIA E L'OTTICA 
GIACOMO AVANZO SUCC. 
OPTISSIMO 

SALMOIRAGHI VIGANÒ 


GLI ALIMENTARI 


SUPERMERCATO DESPAR DONADONI 


DISCOUNT «DI PIÙ» 
DISCOUNT «DI PIÙ» 
SUPER A&O 

SUPER A&O 
LIQUORERIA CADORNA 


LIQUORMARKET self service CONCORDIA 


COOP CONSUMATORI NORDEST 
SUPERMERCATO MAXI 

IL DISCOUNT 

SUPERMERCATO Al MULINI 


PANIFICIO PASTICCERIA VIEZZOLI DORINO 


IBAREITABACCHI 
SAMOVAR 


LE DROGHERIE-PROFUMERIE 
CAD 

COSULICH PROFUMERIE SRL 
COSULICH PROFUMERIE SRL 
COSULICH PROFUMERIE SRL 
COSULICH PROFUMERIE SRL 
PROFUMERIA PORTICI 

L'ORO, GLI OROLOGI, | GIOIELLI 
MARCUZZI MASSIMO GIOIELLERIA 


via Battisti 6 (galleria Fenice) 
corso Italia 9 (galleria Rossoni) 
via Oriani 4/b 

via del Ponte 3 

via dell'Istria 14 

via Rismondo 4 

Corso Italia 12 


corso Italia 24 

via Rossetti 8 

via S. Spiridione 5 
via Carducci 22 


Prosecco (attiguo al parco daini) 


piazza N. Tommaseo 2 ang. p.zza Verdi 


piazza Cavana 7 
corso Italia 31 
volti di Chiozza 1 


via Donadoni 22/24 
via Villan de Bachino 2 
via dell‘Istria 155 

via Pecenco 2/a 

viale d'Annunzio 29/b 
via Cadorna 23/a 

via Concordia 6/a 

via Murat 8/B 

riva Tommaso Gulli 6 
via Orsera 13/15 

via Combi 19 

via S. Michele 30 


via Imbriani 4 


via F. Severo 124 
via Carducci 24 

via Roma 28 

via Battisti 2 
piazza Borsa 4 
portici di Chiozza 1 


viale XX Settembre n. 25 


LE DROGHERIE - PROFUMERIE 
COSULICH PROFUMERIE SRL 

COSULICH PROFUMERIE SRL 

GLI ARTICOLI MEDICALI E I SANITARI 
ART. SANITARI «SALUS» Fabris & Persi» 
LE AGRARIE 

AGRARIA ALBANO 

AGRARIA ZORN 


LA FOTOGRAFIA E L'OTTICA 
ATTUALFOTO 


Via Conti 11 
Campo S. Giacomo 2 


via Slataper 6 


via Crispi 32/A 
Loc. Prosecco 160 


via dell'Istria 8 


I PROFUMI 


2P IL MAGAZZINO DEL PARRUCCHIERE 


L'ABBIGLIAMENTO, LE BORSE 
LUCILLA INTIMO E MARE 
L'EMPORIO DI WERK 

PRISCO 

LA CURA DEI CAPELLI 
COSULICH COIFFURE 


via Settefontane 41 
via dell'Istria 2 
campo S. Giacomo 6 
Campo S. Giacomo 3 


via Crispi 7/a 


INTEGRAZIONE ALIMENTARE E PER LO SPORT 


PUNTO BENESSERE 


GLI ANIMALI E IL LORO CIBO 
NATURA VIVA 


via Crispi 7 


viale XX Settembre 31 


TRIESTE SERVICE C.A.A. PHILIPS - KENWOOD 


ABBIGLIAMENTO 
CHRISTINE 


via Petracco 5 


piazza della Borsa 15/c 


ALIMENTARI 
PASTICCERIA PATTI 


v.le Sanzio 5/5 


GLI ELETTRODOMESTICI, LA TELEFONIA E GLI ARTICOLI TECNICI 


CARPENTIERI Conc. Olivetti Centro Tim 


via Coroneo 31/2 


3P FAI DA TE 
IL BALLATOIO 
PUNTOCOLOR 


via Coroneo 17 ang. via Zanetti 
via Zanetti 6 
strada Vecchia dell'Istria 116 


AUTORICAMBI ALAN 
IDRA S.R.L. 
LINEA GIALLA - Viaggi e turismo 


NOVACOLOR COMMERCIALE COLORI 


PER COMPARIRE 
IN QUESTA PAGINA PROMOZIONALE 
PREGHIAMO CONTATTARE IL NUMERO 


040.36.76.90 


viale Ippodromo12 
via Valmaura 8 

via Coroneo 17 
viale D'Annunzio 21 


Trieste 


AZIENDA operante settore in- 
formatico cerca tecnico hard- 
ware max 24 anni; inviare cur- 
riculum a CP 37 Gorizia. (B00) 
CERCASI urgentemente ap- 
prendista parrucchiera possi- 
bilmente con esperienza. Età 
massima 24 anni. Telefonare 
ore pasti 0481.31841. (B00) 
CERCHIAMO 60 bambini ra- 
gazzi adulti ambosesso simpa- 
tici comunicativi per eventuali 
spot pubblicitari v/s città. Tel. 
06/6629756. (Gro) 
CONCESSIONARIA autovei- 
coli provincia di Gorizia cerca 
addetto alle vendite. Si richie- 
de diploma scuola superiore e 
minima esperienza. . Tel. 
0481/520830 sig. Natoli. 
GORIZIA ristorante-pub ricer- 
ca apprendista banconiere/a 
apprendista cameriere/a per 
assunzione. Richiedesi presen- 
za, serietà, disponibilità offre- 
si reali possibilità apprendi- 
mento, gradita conoscenza 
lingue, dipendenti informati. 
Scrivere Fermoposta Gorizia 
Centrale C.l. AC577004. (C00) 
PER distribuzione volantini 
cercasi ragazzi max 25 anni re- 
sidenti in provincia Gorizia. 
Telefonare. allo 0481/533209 
solo se interessati. (B00) 

PER trasporto giornali cercasi 
padroncino residente in pro- 
vincia di Gorizia, munito di 
furgone con portata utile di 
14 quintali. Orario lavorativo 
5-9.30. Telefonare allo 
0481/533209. Solo se interessa- 
ti. (B00) 

PIZZERIA in Gradisca cerca 
pizzaiolo per lavoro annuale. 
Tel. 0481/99178. 
RECHTSANWALTSKANZLEI 
in Gòrz sucht Sekretàrin, Mut- 
tersprache deutsch. Senden 
Sie Ihren Lebenslauf an: fer- 
mo posta Gorizia centrale, pa- 
tente GO 5010470B. (B00) 


DENTISTA vende attrezzatu- 
re a collega con eventuale 
uso locali 0347/4434320. 
(A6320) 


richieste d'affitto 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti vuoti o 
arredati varie metrature per 
nostri clienti. Nessuna spesa 
da parte del proprietario. Tel. 
040/630451. (A00) 


ment 


offerte d'affitto 


CAMINETTO affitta Conti ap- 
partamento vuoto soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio balcone. Tel. 040/639425. 
(A00) 

CAMINETTO affitta Diaz man- 
sarda arredata ristrutturata 
ampio salone con soppalco cu- 
cinino bagno. Tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Foro Ul- 
piano appartamento vuoto sa- 
lone soggiorno tre stanze cuci- 
na bagno cantina. Tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Roiano 
appartamento arredato due 
Stanze cucina bagno riposti- 
glio. Tel. 040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arreda- 
to soggiorno cucinino stanza 
bagno. Tel. 040/639425. (A00) 
RECENTE due stanze soggior- 
no cucinino bagno-wc vuoto 
650.000 più spese mediatrice 
affitto tel. 040/567004. 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 


A.A.A. TUTTE le categorie so- 
luzioni finanziarie velocemen- 
te. Lombardfin. Tel. 
030/3534426 — 3534114. (GBR) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
‘turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02/29518014. (GMI) 
AUSTRIA affittasi o cedesi re- 
sidence con bar, ristorante, 
pizzeria, gelateria Badgastein 
zona centralissima. Tel. 
0423/498212/491400 fax ore 
ufficio. (Gtv) - 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, RANGE 


DIPENDI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 
TEL. 040 / 634025 


CAMINETTO cede B.go Tere- 
siano licenza abbigliamento. 
Tel. 040/630451. (A00) 

CAMINETTO centrale cede li- 
cenza avviamento Casa di Ri- 
poso 450 mq 20 posti letto. 
Tel. 040/630451. (A00) 


Continua in 15.a pagina 
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IL PICCOLO 


Nell’aula magna dell’Università 


Il ministro Amato 
oggi all'assemblea 
dell'Assindustria 


Le relazioni tra il mondo 
universitario e quello delle 
imprese, e l’importanza del- 
le riforme istituzionali an 
che per lo sviluppo econo- 
mico del Paese sono i temi 
al centro dell'assemblea ge- 
nerale dell’Associazione de- 
gli industriali che si terrà 
stamane, con inizio alle 
10.30, nell’aula magna del- 
l’Università (al terzo piano 
dell’edificio principale). 
Ospite d’onore il ministro 
per le Riforme istituzionali 
Giuliano Amato, che trar- 
rà le conclusioni della nu- 
trita serie di in- 
terventi. 

Il program- 
ma prevede la 
relazione di 
apertura da 
parte del ma- 
gnifico rettore 
Lucio Delcaro, 
alla quale se- 
guiranno quel- 
le del presiden- 
te della Came- 
ta di commer- 
cio Adalberto 
Donaggio e del 
presidente della Provincia 
Renzo Codarin e del sinda- 
co Riccardo Illy. 

Sarà quindi la volta del- 
la testimonianza di un im- 
prenditore di spicco, Massi- 
mo Zanzi, amministratore 
delegato della Telital. E° 
prevista anche la testimo- 
nianza di Luigi Lucchini, 
presidente della Lucchini 
spa, ma fino a ieri sera la 
sua presenza non era con- 
fermata. 

Il programma prevede 
successivamente la relazio- 
ne del presidente della 
giunta regionale, Roberto 


In fiamme un vecchio mezzo parcheggiato ir 


Giuliano Amato 


Antonione, sul tema «La 
politica regionale», e quel- 
la del presidente dell’Asso- 
ciazione industriali Federi- 
co Pacorini, sull’ultimo an- 
no di attività e sulle pro- 
spettive che si aprono per 
Trieste. L'assemblea sarà 
conclusa, come si diceva, 
dal ministro Giuliano Ama- 
to, che trarrà le conclusio- 
ni, 

Nella sua relazione, .il 
presidente Federico Pacori- 
ni si soffermerà sui legami 
tra ateneo ed economia del 
territorio, riprendendo e 
sviluppando te- 
mi affrontati 
da diversi rela- 
tori, sabato 
scorso, nel con- 
vegno «Ricer- 
ca, innovazio- 
ne, occupazio- 
ne». 

«Quando si 
parla di uni- 
versità — ha 
anticipato Pa- 
corini — fre- 
quentemente 
ci si sofferma 
solo sulla funzione di servi- 
zio che questa istituzione 
fornisce alla comunità sot- 
to il punto di vista della 
cultura e della formazione 
dei giovani. La nostra uni- 
versità racchiude altresì 
una valenza economica me- 
ritevole di ben più attenta 
considerazione». 

Infine, una «nota di ser- 
vizio»: considerati i proba- 
bili problemi di parcheg- 
gio, l’Associazioni degli in- 
dustriali consiglia i propri 
associati di utilizzare «mez- 
zi alternativi» alle proprie 
autovetture per raggiunge- 
re l’università. 


Il direttore del servizio spiega le ragioni della soppressione della squadra nautica 


Protezione civile, è guerra 


E il responsabile intende rivolgersi alla Corte dei conti 


Non accenna a smorzarsi la 
polemica Lo alla riorga- 
nizzazione degli oltre cento 
volontari della protezione ci- 
vile comunale. Questa volta, 
erò, interviene il direttore 
el servizio, Angelo Manni- 
no; che - in una breve rela- 
zione tecnica - spiega i moti- 
vi alla base dell’eliminazio- 
ne della squadra nautica. 
Una decisione che ha susci- 
tato un coro di proteste tra i 
volontari e che rischia di ori- 
ginare anche controversie 
giudiziarie. 
Innanzitutto - dice Manni- 
no - bisogna evitare sovrap- 
osizioni di ruoli istituziona- 
Î e “rimuovere” quei fattori 
che non garantiscono l’effi- 
cienza dei dispositivi di soc- 
corso e di protezione civile. 
Un primo punto fermo, quin- 
di, a tutela della sicurezza 
di eventuali infortunati, i 


cui soccorsi devono essere co- 
ordinati dalle autorità prepo- 
ste e con personale addestra- 
to a tali interventi. Il secon- 
do aspetto dalla spinosa que- 
stione riguarda la sicurezza 
degli stessi soccorritori, po- 
tenzialmente messa a repen- 
taglio, insieme a quella dei 
feriti, dall’inadeguatezza 
dei mezzi nautici a disposi- 
zione (le moto d’acqua) e dai 
limiti operativi e logistici im- 
posti loro dalla normativa vi- 
gente in materia di naviga- 
zione. 

Non mancano considera- 
zioni su quanto il servizio 
soppresso abbia pesato sulle 
casse comunali. Nella rela- 
zione si parla infatti di «alti 
costi di gestione» sostenuti 
durante il periodo di speri- 
mentazione, costi non com- 

ensati da «reali occasioni 

i soccorso» nelle quali il 


Firme anti-guerra nella tenda allestita in piazza Goldoni 


In marcia per la pace 


Si terrà domenica prossima, 
promossa dalla Tavola della 
Pace e dal Coordinamento 
nazionale degli enti locali 
per la pace, la marcia per la 
pace Perugia-Assisi. L’inizia- 
tiva, che si ripete da diversi 
anni nel mese di settembre, 
quest'anno è stata straordi- 
nariamente anticipata a cau- 
sa della guerra in Jugosla- 
via. Un pullman partirà an- 
che da Trieste (partenza fis- 
sata per le 28 di sabato 15 
maggio, la quota di partecipa- 
zione è di 55 mila lire), e le 
adesioni si raccolgono alla 
Tenda della pace allestita in 
piazza Goldoni. 

Proprio davanti a questo 


presidio, che il comitato per- 
manente per la pace e la con- 
vivenza mantiene dal 19 apri- 
le, si è svolta ieri mattina 
una conferenza stampa cui 
hanno preso parte le associa- 
zioni che si riconoscono nel 
comitato. Luciano Ferluga 
del Comitato e Libera Sque- 
ri, per i «Beati i costruttori 
di pace», hanno ricordato le 
iniziative che sono state pre- 
se nelle scorse:settimane: la 
marcia per la pace, il concer- 
to, l'illuminazione di Ponte- 
rosso, In vista delle prossime 
elezioni europee i «Beati co- 
struttori di pace» inviteran- 
no a votare e segnaleranno 
quei candidati che si sono im- 


personale sanitario volonta- 
rio, a bordo delle moto d’ac- 
qua, abbia potuto essere effi- 
cacemente impiegato. 

La vicenda, però, rischia 
di finire nelle aule di giusti- 
zia. Il responsabile della 
squadra, Massimiliano Fa- 
bris, ha infatti deciso di in- 
viare alla procura della Cor- 
te dei conti tutti i provvedi- 
menti firmati da dirigenti e 
amministratori del Comune 
riguardanti impegni di spe- 
sa per il servizio oggi sop- 
presso. Fabris contesta viva- 
cemente le considerazioni 
sull’inadeguatezza delle mo- 
to d’acqua e sulla «non pro- 
fessionalità» della squadra 


nautica e ricorda le attesta- 
zioni di stima del comandan- 
te della Capitaneria, Sergio 
De Stefano, per l’attività dei 
volontari perfettamente in- 
quadrata nelle norme che di- 
sciplinano la materia. Le va- 
lutazioni del direttore Man- 
nino sono considerate diame- 
tralmente opposte ai provve- 
dimenti emananati dall’Au- 
torità marittima nella veste 
di organo competente in ma- 
teria di sicurezza della navi- 
CEAUTO marittima: di qui la 

lecisione ‘di chiedere alla 
magistratura contabile di ve- 
rificare le spese sostenute in 
passato dal Comune per la 
squadra nautica. 


pegnati concretamente con- 
tro la guerra e a favore della 


pace. 

Alla Tenda della pace ven- 
gono raccolte firme in calce a 
un appello rivolto al Presi- 
dente della repubblica per 
fermare la guerra. Sono sta- 
te già spedite 1200 firme e al- 
tre 300 lo saranno nei prossi- 
mi giorni. 

Raffaella Dovenna di Ri- 
fondazione ha messo l’accen- 
to sulla necessità di dare con- 

, tinuità al Comitato per la pa- 


‘n piazzale dell'ex stabilimento Gaslini. È il secondo in pochi giorni 


Altro came-* "=" adiato: vandali 0 minaccia? 


Sei auto erano sw cusparse di benzina ma i pompieri sono arrivati in tempo 


sera, 


di Fernetti. 
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Il servizio di illuminazione 
passa in proprietà all'Acegas 


Piatto forte della seduta del consiglio comunale, convo- 
cata questa sera, è il trasferimento all’Acegas degli im- 
pianti di illuminazione pubblica. Il passaggio dall’am- 
Ministrazione all’ex municipalizzata avviene a titolo di 
conferimento beni, il che comporterà un aumento del 
capitale sociale dell’Acegas di tre miliardi, ossia l’im- 
Porto del valore della rete di illuminazione. Per la ge- 
Stione del servizio, il Comune pagherà alla società un 
Canone annuo, che sarà oggetto di discussione questa 


Ancora di Acegas si parlerà in aula mercoledì, alle 
20, quando saranno convocati i consigli circoscrizionali 
per un’audizione comune che precederà il trasferimen- 
to del servizio di nettezza urbana, su cui i parlamenti- 
ni rionali devono esprimere un parere consultivo. Ver- 
ranno illustrati il progetto di trasferimento del servi- 
zio, con i relativi passaggi, le tariffe, la situazione dei 
dipendenti. La relativa delibera arriverà all’approva- 
zione del consiglio comunale entro il mese. 

Questa sera l'assemblea di piazza Unità si occuperà 
anche della fissazione delle tariffe per i servizi di fo- 
gnatura e depurazione, per il periodo dal 1.0 luglio ’99 
al 30 giugno 2000 e dell’acquisizione, gratuita, di parte 
degli immobili di proprietà del consorzio dell’autoporto 
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Una bottiglia di benzina e 


un fiammifero. Ignoti atten-. 


tatori hanno incendiato l’al- 
tra notte un vecchio cam- 
per «Peugeot» posteggiato 
dallo scorso ottobre in un 
piazzale dell’ex stabilimen- 
to «Gaslini» dello scalo Le- 
gnami. 

E’ il secondo incendio che 
devasta in pochi giorni un 
autocaravan. Il 7 maggio, 
davanti allo stabilimento 
della Grandi Motori, fiam- 
me ugualmente dolose han- 
no distrutto il «Fiat Duca- 
to» di Maria Antolovich. 
Era stato rubato due giorni 
prima. 

Il camper «Peugeot» in- 
cendiato sabato notte alla 
«Gaslini» ha subito danni 
devastanti al motore, all’im- 
pianto elettrico, agli arredi 
e. alla carrozzeria. «Penso 
sia irrecuperabile, da but- 
tar via» ha spiegato ieri nel- 
la tarda mattinata il pro- 
prietario. Si chiama Clau- 
dio Scopas, ha una trentina 
d’anni, abita in via Levier 
12 ed è dipendente comuna- 
le. «Non riesco a capire per- 


chè se la siano presi col mio 
Vecchio camper. Era fermo 
da mesi perchè dovevo so- 
Stituire la guarnizione del- 
la testa. Lavoro al Comune 
ma non ho contati col pub- 
blico. Il bollo era pagato, 
l'assicurazione no, perchè il 
mezzo era posteggiato in 
un’area privata. Anche la 
batteria era staccata...» 

Un telefonata anonima 
giunta al 118 ha dato l’al- 
larme. Erano da poco passa- 
te le 22.30. I pompieri sono 
intervenuti a tempo di re- 
cord dalla vicina caserma 
di via D’Alviano. Hanno 
spento le fiamme e hanno 
probabilmente «salvato» al- 
tre sei vetture posteggiate 
a qualche metro di distan- 
za. Su un vecchio fuoristra- 
da «Land Rover 88» privo 
di targhe, su un furgone 
«Fiat Fiorino» e su altre au- 
to gli attentatori avevano 
sparso benzina. O non han- 
no fatto in tempo ad accen- 
dere il carburante perchè 
«disturbati», o hanno volu- 
to compiere un gesto solo di- 
mostrativo, incomprensibi- 


le per la stragrande maggio- 
ranza della gente e per gli 
Stessi inquirenti, ma leggi- 
bile con facilità da chi dove- 
Va essere «avvisato». 
L’area dell'ex «Gaslini» 
da anni ospita numerose so- 
cietà commerciali e artigia- 
nali. Tra esse due meccani- 
ci, un distributore di acque 
minerali e bevande gassa- 
te, un concessionario di 
una allevamento di polli, 
un commerciante di mate- 
riale elettrico. Il portone 


d’accesso è stato chiuso ver- | 


so le 19 di sabato da un 
meccanico ma quando la po- 
lizia e i pompieri sono arri- 
vati con i lampeggianti ac- 
cesi è stato trovato aperto. 
Dunque gli attentatori 
sapevano e hanno program- 
mato l’«intervento». Vanda- 
li, nemici dei camper? In te- 
oria potrebbe essere, ma è 
molto più probabile che l’in- 
cendio abbia un significato 
preciso. Contro il proprieta- 
rio o contro qualcuno che la- 
vora nell’enorme area di- 
smessa che fu dello stabili- 
mento della Gaslini. 
ce. 


ce e pensare ad attrezzarsi 
nel lungo periodo. Un concet- 
to ripreso anche da Franco 
Purini delle Acli. Gianfranco 
Schiavone del Centro di soli- 
darietà ha sollevato invece il 
problema dei disertori che ar- 
rivano in Italia dalla Serbia. 
Molti non sanno che possono 
essere accolti in Italia, dove 
possono fare solo una doman- 
da di asilo. Il loro numero è 
impossibile da valutare, per- 
ché cercano di non farsi nota- 
re. 


Convegno all’ateneo 
Italia e Balcani 
negli anni ‘90: 

ne parlano docenti 
e ambasciatori 


Come ha reagito l’Italia alla 
crisi esplosa ai suoi confini, 
rima con la dissoluzione del- 
la Jugoslavia e poi al rapido 
susseguirsi delle guerre in 
Bosnia e nel Kosovo? Quale 
ruolo ha giocato nei grandi 
sommovimenti che hanno in- 
teressato i Balcani nell’ulti- 
mo decennio? A queste do- 
mande cercherà di risponde- 
Te il convegno «Italia e Balca- 
ni negli anni Novanta: politi- 
ca ed economia», che si apri- 
rà oggi, alle 9, nella sala de- 
gli atti della Facoltà di Scien- 
ze politiche, per proseguire 
anche domani. Il conve; è 
diviso in quattro sezioni: l’ere- 
dità del passato, i nuovi sce- 
nari balcanici, il problema al- 
banese e le prospettive econo- 
miche nei Balcani, Oggi inter- 
verranno i docenti: Raoul Pu- 

0, Joze Pirjevec e RE 

anjek dell’Università di Tri- 
este, Carlo Ghisalberti de La 
Sapienza di Roma, Anton 
Giulio de Robertis dell'ateneo 
barese; nel pomeriggio Cesa- 
re La Mantia di Trieste, Fran- 
cesco Guida della III Univer- 
sità di Roma, Rade Petrovic 
dell’Università di Sarajevo, 
l'ambasciatore Massimo Ca- 
staldo, Miha Brejc dell’Uni- 
versità di Lubiana, Annalisa 
Ghini dell’Isic e l’ambasciato- 
re Baldocci. 


È erizz Vendita speciale 


scatta martedì 11 maggio, ore 16. 


Prezzi sconcertanti su: 
tessuti, tendaggi, tappeti; mobili: poltrone, divani, librerie, armedi, 
letti; biancheria da letto, tovaglie, tappezzerie, scampoli; cucine, 
elettrodomestici da incasso, piani cottura, forni, lavastoviglie, lavelli. 


La prossima sarà nel terzo millennio 


L'INTERVENTO 


Le ragioni della sinistra Ds 
«L'invio di truppe di terra 
in Serbia rappresenterebbe 
un suicidio per l'Europa» 


Il vicolo cieco della guerra 
nei Balcani non può omette- 
re la sua premessa, ovvero 
la responsabilità dell’Euro- 
pa ieri, ma anche oggi. 
Questa comincia con lo 
sfaldamento della Jugosla- 
via e con il frettoloso e sba- 
gliato riconoscimento di Slo- 
venia e Croazia come stati 
sovrani, auspice il Vatica- 
no, ma soprattutto la Ger- 
mania con i suoi interessi. 
Era l’epoca in cui Fini an- 
dava a Belgrado dall'amico 
Milosevic per chiedergli di 
«ricomprarsi l’Istria». 
Quando, poi, la guerra è 
scoppiata fra Serbia e Croa- 


zia, estesa subito alla Bo-. 


snia, l'Europa ha chiacchie- 
rato inutilmente, ricono- 
scendoli interlocutori vali- 
di, con criminali come Kara- 
dzic e Mladic, nonostante 
stupri etnici, fosse comuni 
e lager fossero stati allora 
ampiamente documentati. 

Quando l'America ha de- 
ciso di intervenire, impo- 
nendo la pace di Dayton, il 
Time ha dedicato la coperti- 
na a Milosevic «uomo della 
pace»: ci mancava poco per 
il Nobel! Così i due agnelli- 
ni Milosevic e Tudjman si 
sono spartiti le spoglie del- 
l’ex Jugoslavia secondo il 
principio di stati etnica- 
mente puri, d'accordo con 
l'Occidente. Ci sono stati 
200 mila morti e due milio- 
ni di profughi serbi, croati 
e bosniaci, ma nessuno dife- 
se quei diritti umani. Allo- 
ra il Kosovo era già in ebol- 
lizione. 

E veniamo all’oggi: di 
fronte al proseguimento del- 
la pulizia etnica — con inter- 
mittenze di Uck finanziati 
dalla Cia e di miliziani 
squadristi di Arkan — la Na- 
to decide di intervenire con- 

‘tro la Serbia con la motiva- 

zione dell’«ingerenza uma- 
nitaria». L’Occidente però 
non è mai.intervenuto per 
la difesa dei diritti umani 
della Cecenia contro la Rus- 
sia (alleato troppo impor- 
tante), del Kurdistan con- 
tro la Turchia (alleato nella 
Nato) o altrove, É interve- 
nuto solo nel Kuwait per ri- 
stabilire la sovranità sui 
pozzi di petrolio. 

E ora bombarda la Ser- 
bia, il Kosovo e il Montene- 
gro con le cosiddette bombe 
intelligenti, che sempre più 
sono ignoranti perché fan- 
no strage di civili innocen- 
ti. Queste stragi sono defi- 
nite «effetti collaterali», 
con un cinismo veramente 
senza fine, che va accoppia- 
to al «turismo bellico» di 
massa ad Aviano nei primi 
giorni di guerra con miglia- 
ia di estasiate famiglie con 
tanti bambini portati ad 
ammirare la partenza dei 
sofisticati aerei che andava- 
no ad ammazzare altri bam- 
bini. Veramente tragico! 

Il vicolo cieco di cui parla- 
vo all’inizio fa scrivere giu- 
stamente a Paolo Rumiz 
che «le nostre bombe uccido- 
no anche la speranza degli 
oppositori di Milosevic». 
Non si può negare che que- 
sta guerra è altamente me- 
diatica, si vedono tanti, 


troppo profughi, una trage- 


dia indiscutibile, ma si spa- 
rano giorno dopo giorno ci- 
fre che si smentiscono da 
sole: 600 mila profughi in 
cammino, poi 450. mila, 
quindi 60 mila in colonna, 
poi 20 mila, quindi «si chiu- 
dono i rubinetti» (testuale!) 
e non c'è più nessuno. Ma 
come può sparire una colon- 
na di 200 mila persone? 

Resta una catastrofe 
umanitaria, ma la si risol- 
ve sventagliando 20 mila 
kosovari nella base milita- 
re americana di Guantana- 
mo a Cuba? Per il resto ci 
sono le solite immagini non 
controllabili di bombarda- 
menti e di esplosioni, ma 
niente di ciò che accade in 
Kosovo. Anzi, oggi non si 
documenta, come era stato 
fatto prima di Dayton, la 
pulizia etnica, oggi sì ripub- 
blicano le foto dei massacri 
di allora. 

E poi Blair dice che sul- 
l’invio di truppe di terra in 
Serbia Milosevic non ha il 
diritto di veto. Io credo che. 
non Milosevic, ma la co- 
scienza di ogni uomo di sini- 
stra deve essere contraria 
a quello che sarebbe il suici- 
dio collettivo dell'Europa. 

Non si può lasciare dire 
solo a Dinì che gli Usa non 
devono diventare il gendar- 
me del mondo, lo deve dire 
anche e soprattutto la sini- 
stra. Altro che guerra etica, 
pace giusta, e via dicendo! 

L'esigenza di contrastare 
e combattere, ovunque si 
manifestino le oppressioni 
delle minoranze, le discri- 
minazioni etniche, le forme 
di persecuzione di ogni na- 
tura verso gli oppressi e i 
deboli va perseguita attra- 
verso un’opera che si deve 
condurre sul piano politico. 

Solo in caso estremo, di 
fronte all’uso della forza or- 
ganizzata, sì può ricorrere 
all’uso di un’altra forza, ma 
la replica armata alla vio- 
lenza deve essere sottopo- 
sta a regole concordate e 
precise, al diritto stabilito e 
al suo esercizio da parte 
della comunità internazio- 
nale. 

«Il luogo istituzionale del- 
la decisionalità — come scri- 
ve G. Rusconi — non può es- 
sere surrogato dai giri tele- 
fonici tra 1 vari capi di sta- 
to e di governo. Solo un or- 
gano rappresentativo, co- 
me il Consiglio di sicurez- 
za, e non di parte, come la 
Nato, può assumersi la re- 
sponsabilità di decidere do- 
Ve, come e quando interve- 
nire». 

Un nuovo ordine interna- 
zionale deve basarsi su una 
riforma dell'Onu che garan- 
tisca la collegialità delle de- 
cisioni e la sua autorevolez- 
za. In:secondo luogo occor- 
re procedere rapidamente 
alla costruzione di un’Euro- 
pa unita come entità politi- 
ca autonoma con una pro- 
pria politica estera e di dife- 
sa. 

Intanto bisogna fermare 
la guerra e bloccare Milose- 
vic, ridando la parola alla 
politica e alla diplomazia, 
sotto l’egida dell'Onu. 

Claudio Tonel 
coordinatore regionale 
Sinistra del Pds 


APERTI 
lunedì pomeriggio 
15.30 ® 19.30 


GUINA:; tuoi negozi nella tua città 


«In due passi tutto un mondo di moda... 
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Una nuova strada 


tra due frazioni 


Noi siamo le persone che 
hanno effettuato in febbraio 
un sondaggio a Francovez e 
Aquilinia per sapere se la 
maggioranza dei cittadini 
era favorevole o contraria 
alla realizzazione di una 
nuova strada fra le due fra- 
zioni. Il risultato del son- 
daggio (98,14% contrari al- 
la realizzazione tra î votan- 
ti) ha probabilmente contri- 
buito ad accantonare mo- 
mentaneamente il progetto. 
Poiché tra circa un mese 
il consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle ver- 
rà rinnovato, auspichiamo 
che la volontà espressa dai 
cittadini elettori venga ri- 
spettata. Chiediamo pertan- 
to ai partiti in lizza di voler- 
sî esprimere in modo defini- 
tivo, rispondendoci sulle co- 
lonne di questo giornale. 
Tatiana Iurada 
Ornella Vitali 


IL PICCOLO 


Motorini 
indisciplinati 

Secondo le statistiche nazio- 
nali Trieste risulta tra le cit- 
tà più dense per quanto ri- 
guarda la circolazione dei 
motorini. Ma è altresì vero 
che la nostra città più popo- 
lata di anziani, con una cre- 
scita zero. Ciò significa che 


questi mezzi a due ruote 


vengono usati per la mag- 
gioranza di quest'ultimi 
perla loro comodità. 

È qui che voglio soffer- 
marmi. Diversi parcheggi 
sono stati creati per i moto- 
rini, ma questi non basta- 
no, allora succede che 1 cit- 
tadini sulle due ruote si sen- 
tono autorizzati a bloccare 
l'automobile regolarmente 
percheggiata, con un moto- 
rino davanti e uno dietro. 
Così sarà difficile uscire 
dalla sosta senza rovesciare 
uno di questi motorini, ma 
sarà impossibile entrare 
nel posto auto, che regolar- 
mente verrà occupato da al- 
tri scooters e così questo po- 
sto auto sarà sottratto per 
sempre. 

Questo è un fenomeno che 
sta dilagando a macchia 
d'olio. E qui richiamo le au- 
torità competenti, forze del- 
l’ordine, vigili urbani e as- 
sessore al traffico a mettere 
dei paletti ai diritti a tuttii 
cittadini senza privilegiare 
nessuno in quanto questi 
centauri approfittano con 
manovre spericolate sia a si- 
nistra a destra, con soste in 
ogni angolo e marciapiede, 
addirittura con le catene an- 
tifurto intorno al paletto 
della segnaletica. Posto ri- 
servato, ma anche un peri- 
colo per i pedoni anziani, 
handicappati e bambini. 
Queste catene penzolanti su 
griglie degli scantinati e 
sui sostegni della segnaleti- 
ca sono delle vere trappole 
alle quali sono stato testi- 
mone. 

Un consiglio agli anziani 
possessori del motorino? Fa- 
fevi una camminata, che vi 
fa bene. 

Antonio Coslovich 


Riforma 
del commercio 


Non si fa che parlare di que- 
sta riforma del commercio, 
se ne parla in tutte le salse. 
Ma quanto il commerciante 
triestino è preparato profes- 
sionalmente e correttamen- 
te verso il consumatore? An- 
che di questo si dovrebbe 
parlare. 

Di questi giorni: anche il 
macellaio potrà vendere il 
pane... Anche queste cose 


IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Il progetto per la riviera: «Un ampliamento andrebbe a spezzare l’attuale armonia tra mare e monte» 


Barcola, il lungomare non va allargato 


Giorni fa sono stati presentati i risul- 
tati del sondaggio-referendum della 
III Circoscrizione  sull'allargamento 
.della riviera di Barcola. Purtroppo 
non mi è stato possibile esser presente 
alla riunione: ho letto dal Piccolo i ri- 
sultati dall’indagine. Il sondaggio in- 
tendeva, come mi è stato dichiarato 
dal segretario e dal presidente della 
Circoscrizione, portare all'attenzione 
degli abitanti del rione le proposte in 
merito, per conoscere la preferenza tra 
le due ipotesi e presentare le richieste 
o suggerimenti agli eventuali progetti- 
sti. Non era, ovviamente, prevista la 
possibilità di esprimere un parere con- 
trario all’allargamento stesso. Io, per 
farlo, ho allegato un foglio motivato. 
Pertanto i risultati sono l’esito di un 
sondaggio tra gli abitanti favorevoli 
(che, a quanto pare, sono tanti), è con- 
trari non avevano motivo di partecipa- 
re. 
Siccome ritengo che il problema in- 
teressi tutta la città e non solo Barco- 
la, vorrei esporre le mie perplessità 
sull’operazione proposta, ferma restan- 
do la necessità di provvedere a lavori, 
anche importanti, per rendere sempre 
più accogliente la nostra riviera. 
Trieste si presenta meravigliosa- 


mente a chi le si avvicina sulla Costie- 
ra: prima con la strada in quota, a 
mezza costa della parete rocciosa, e la 
vista sul golfo, poi, superate le gallerie 
di Miramare, con la visione della vege- 
tazione che scende dal ciglione carsico 
fino al mare e la città sullo sfondo. 

Poi, prima di entrare nell'abitato 
tra la pineta e le case di Barcola, un 
lungomare di due chilometri si inseri- 
sce tra la verde pendice montana e le 
onde che si infrangono contro gli sco- 
gli: bello DOLO perché Sufficiente: 
mente stretto da non interrompere il le- 
game tra monte e mare. Chi viene a 
Trieste ne rimane incantato. 

L'allarsamento del lungomare, di 
ben cinquanta metri, creerebbe una 
frattura dell’attuale armonia e toglie- 
rebbe, a chi percorre la strada, la sen- 
sazione di far parte della natura, di es- 
sere contemporaneamente a contatto 
del monte e del mare, di percorrere un 
luogo particolare. La posa in opera di 
impianti e servizi sull’ampliamento la 
banalizzerebbe. 

Mi colpisce in particolare l’assenza 
della voce delle associazioni ambienta- 
liste, favorevoli o contrarie che siano, 

uasi che il problema non le riguar- 
de Certamente c'è la legge Galasso 


e, prima di passare al progetto esecuti- 
vo, sarà fatto uno studio di impatto 
ambientale sul quale dovrà esprimer- 
si la Soprintendenza; ma si sarà anco- 
n eg tempo per evitare pesanti polemi- 
che? 

Ho apprezzato le opere che sono sta- 
te fatte a favore degli handicappati, le 
scale a mare, il solarium al bivio di 
Miramare, le docce ecc., ma bisogna 
ancora risolvere il problema dei par- 
cheggi, della viabilità, dei servizi, del 
verde, della balneazione, del completa- 
mento dell’arredo urbano. Problemi 
complessi, ma che certamente possono 
esser risolti anche senza allontanare 
di cinquanta metri il mare dalla stra- 


(A 
Gli altri impianti proposti nel son- 
daggio Co trovare posto nella 
zona di interramento del tratto di ma- 
re prospiciente il bagno Ferroviario, 
che a suo tempo fu sospeso (non ci so- 
no più motivazioni valide dopo l’inter- 
ramento del bacino 1 e della foce del- 
LO-Do) Troverebbero soluzione, così, 
anche i problemi di discarica, che so- 
no attualmente tarito onerosi per i no- 
stri costruttori, e si potrebbe prevedere 
un nuovo ingresso in città, se andasse 
in porto il progetto di Trieste Futura. 
Ottone Cassano 


vanno preparate, organizza- 
te, studiate. Specialmente 
nel settore alimentare, il 
commerciante deve dare un 
servizio consigliando e non 
essere un propinatore di 
merce (perché egli ha biso- 
gno del cliente). E se per 
queste nuove riforme non si 
ha la giusta preparazione e 
una mentalità onesta, il 
connubio non darà esiti 
commercialmente positivi. 

Faccio un esempio: ricor- 
date il «no se pol»? C'è an- 
che il «tuti bevi», (premetto 
che non faccio di ogni erba 
un fascio). A volte capita, al 
bar o anche al ristorante, 
di contestare un vino, (spe- 
cialmente i «bianchi») per- 
ché ossidato o vecchiotto ( il 
costo non è poco) e ti senti ri- 
spondere «tuti bevi e nissun 
protesta». 

Con l'estate în arrivo, que- 
sti «propinatori» ne faran- 


no di peggio. A Trieste si 


usa bere lo «spritz» (acqua e 
vino mischiati) e se il vino 
ha dei difetti l’acqua li evi- 
denzia maggiormente, ma 
tanto «tuti bevi nissun pro- 
festa». 

E pensare che a Trieste ci 
sono tanti bravi sommelier 
che potrebbero insegnare a 
questi signori che il vino va 
fatto degustare e non solo 
venduto. 

Massimo Gardelli 


Quel manifesto 
«veneziano» 


Trieste, storicamente, ha 
sempre avuto un «nemico»: 
Venezia. I veneziani voleva- 
no che Trieste non cresces- 
se, che non diventasse una 
terribile concorrente, dato 
il mare che si ritrovava. La 
tennero emarginata per se- 
coli. 

Mai triestini erano gente 
tosta. Non parlavano l'istro- 
veneto, ma una lingua più 
dura: una specie di ladino 
in salsa litoranea. E una se- 
ra due fuscacce (barconi) ca- 
richi di triestini grandi e 
grossi attraversò il golfo e 
sbarcò ai Giardini, dopo Ri- 
va dei Schiavoni a Venezia. 
Ci fu una scaramuccia e un 
morto. Veneziano. Le due 
fuscacce tornarono cariche 
di bottino e di... mule. Scan- 
dalo! Dogi, Granconsiglio, 
paroloni. Con i tempi di al- 
lora (settimane, mesi) ci fu 
la risposta della Serenissi- 


ma contro Trieste: l'elefante 
contro la pulce. Arrivarono 
gli armigeri corazzati e mi- 
sero a ferro e fuoco Trieste. 
Violenze, stupri, assassini, 
sgozzamenti e — more solito 
— saccheggio. 

Dovemmo restituire an- 
che le donne. Un pochino 
triestinizzate, ma ancora in 
buono stato. Questo aneddo- 
to è stato raccontato — mol- 


per esempio). La seconda è 
una irritazione momenta- 
nea, che fra qualche mese 
sarà uscita dalla memoria: 
mi ha istintivamente, da 
buon e vero triestino e fatto 
arricciare la pelle vedere 
manifesti con la bandiera 
veneta come unico collante 
di quella che definisco «la 
discarica», cioè il gruppu- 
scolo di tutti i rifiuti politi- 
ci della Lega. Lega che ha 


durre in parole semplici 
concetti molto impegnativi 
rendendo loro intervento un 
momento gratificante e ap- 
pagante. — 

vendo ricevuto tanto è 
doveroso un impegno da 
parte nostra: trasmettere le 
nostre conoscenze e ancora 
più il nostro entusiasmo ai 

nostri piccoli allievi. 
Le insegnanti 
partecipanti al corso 
Seguono 8 firme 


multipla che sarà il primo 
in Italia. Detto centro, in fa- 
se di ristrutturazione negli 
spazi di Villa Sartorio sarà 
completato alla fine dell’an- 
no in corso, e presterà assi- 
stenza, terapia, riabilitazio- 
ne agli assistiti e sostegno 
alle loro famiglie. 

L’Aism desidera inoltre 
ringraziare coloro che, in oc- 
casione della serata, hanno 
contribuito alla raccolta di 
fondi con generosissime e 
inattese offerte supplemen- 
tari. 

Segreteria Aism 


Lotta alla sindrome 
di Angelman . 


L’Orsa ringrazia vivamente 
gli amici del Lions Club 
Trieste Miramar per aver 
voluto dedicare il loro Servi- 
ce principale alla propria 
organizzazione con il con- 
gruo. contributo di 
5.000.000. 

L’Orsa è un’organizzazio- 
ne di volontariato, nata da 
pochi anni per volontà di al- 
cune famiglie con bimbi af- 
fetti dalla Sindrome di An- 
gelman. E, questa, poco co- 
nosciuta perchè si ritiene 
che si tratti di una malat- 
tia fortemente sotto diagno- 
sticata. I dati attualmente 
disponibili parlano di un 
nuovo caso ogni 10-20.000 
nati. 

I sintomi della malattia 
sono prevalentemente neuro- 
logici. I pazienti presentano 
un ritardo di sviluppo psico- 
motorio ed intellettivo, pro- 
blemi di equilibrio, movi- 
menti a scatti, gravi difficol- 
tà di espressione verbale e 
frequenti crisi epilettiche. 
Un bambino con Sindrome 


Un gruppo di studentesse triestine agli inizi del Movecento 


Ecco un folto gruppo di studentesse ritratte nel 1905: nel cartoncino che circonda la fotografia si legge la s 
dicitura «seconda classe», ma manca l'indicazione dell'istituto al quale essa si riferisce: l’indirizzo dello studio 
fotografico che realizzò l’immagine ci dice però con una certa sicurezza che si trattava di ragazze triestine. 


to meglio di quanto abbia 
scritto io — da tale Cecovini 
Manlio, che proprio sprovve- 
duto non lo è, né lo è mai 
stato. Del resto, ancor pri- 
ma, Trieste era alleata di 
Genova, contro Venezia. 
Ora; ragionando, mi irri- 
tano alcune cose: la prima è 
che a Trieste si intitolino 
vie a «conquistadores» vene- 
ziani: è come se a Belgrado 
ci fosse una «piazza Clin- 
ton» (vedi via D’Alviano, 


a si 


A Visignano d'Istria nel novemb 


Ecco una foto che ci riporta alle gloriose giornate che si vissero in Istria nel 
novembre del lontano 1918: in posa, sorridenti davanti all’obiettivo, un gruppetto 
di abitanti accanto ai liberatori della cittadina di Visignano d’Istria. 


re del 1918 


Mario Fabbretti 


anche il leone, sullo scudo 
di Alberto da Giussano: ma 
tale iconografia è il tentati- 
vo di sintetizzare il federali- 
smo, quello vero, interno al 
movimento rivoluzionario, 
che è il vero e unico nemico 
di Roma. 

Guardando il manifesto 
«veneziano» mi è tornato al- 
la mente il vecchio detto po- 
polare-«o Franza o Spagna, 
purché se magna». Mai fu 
‘più appropriato. * 

Ultima considerazione: a 
Trieste c'è un solo leone di 
S. Marco, sul castello di 
San Giusto. Ma è apocrifo: 
falso e spurio. Come le di- 
scariche politiche. 

Luca Novak 


Le insegnanti 
ringraziano 


Alla conclusione del corso 
di aggiornamento in astro- 
nomia generale e gnomoni- 
ca per insegnanti elementa- 
ri tenuto presso la specola 
dell’Osservatorio astronomi- 
co a Basovizza, desideria- 
mo ringraziare il direttore 
dell’Osservatorio, prof. Mar- 
dirossian per aver voluto 
questo corso, Conrad Bòhm 
che lo ha organizzato, e tut- 
ti i relatori che si sono avvi- 
cendati nel corso degli otto 
incontri. 

Per noi è stata un’'espe- 
rienza meravigliosa grazie 
alla generosa disponibilità 
del sig. Bòhn che ci ha ac- 
colte con gentilezza e «vizia- 
te» ad ogni incontro, grazie 
alla bravura degli astrono- 
mi che hanno saputo tra- 


La sfilata 
di Balestra 


L'Associazione italiana per 
la sclerosi multipla di Trie- 
ste desidera ringraziare il 
pubblico che la sera di lune- 
dì 3 maggio ha gremito le. 
sale del Teatro Verdi, in oc- 
casione della sfilata di mo- 
da di Renato Balestra. 

Dato il grande interesse 
suscitato dalla manifesta- 
zione, la biglietteria è rima- 
sta aperta anche un'ora pri- 
ma della sfilata, e, nell’asse- 
gnazione dei posti si.sono 
verificati alcuni disguidi di 
cui l’Aism desidera scusar- 
si. 
Inoltre lAssociazione rin- 
grazia di cuore la Scuola di 
cucito Edda Desco, che ha 
messo a disposizione le pro- 
prie allieve affinché aiutas- 
sero le modelle e è modelli 
(diciotto în tutto) durante i 
cambi d'abito. 

Nella serata sono stati 
raccolti 21.000.000 di lire, 
corrispondenti circa al dop- 
pio delle spese sostenute per 
la manifestazione che peral- 
tro è stata fatta in econo- 
mia, col pieno sostegno del- 
lo staff Balestra. 

Un evento da considerar- 
si differentemente da quelli 
‘promossi fino a oggi dall’Ai- 
sm, non tanto sotto il profi- 
lo della raccolta di fondi, 
quanto sotto quello della 
sensibilizzazione dell’opi- 
nione pubblica in merito al 
futuro Centro di assistenza 
ner persone con sclerosi 


Pietro Covre 


di Angelman ha solitamen- 
te genitori e parenti:sani, la 
gravidanza, il parto e il de- 
corso neonatale sono norma- 
li; i sintomi si presentano 
nei primi mesi di vita. 

La sopravvivenza di un 
paziente con Sindrome di 
Angelman è considerevole: 
sono infatti noti soggetti af: 
fetti di età adulta. Gli sfor- 
zi terapeutici più rilevanti 
sono finalizzati alla riabili- 


Marcello, il marinaio 


Questo bel marinaio è nonno Marcello, 
che oggi compie 60 anni: auguri dalla 
mamma, dalla moglie, da Barbara e 
Marino, da Pepi e da Luna, Alan e Arlena, 


tazione psicomotoria, alla 
stimolazione di una modali- 
tà di comunicazione, alla te- 
rapia delle crisi epilettiche. 
L'organizzazione, che ope- 
ra su tutto il territorio na- 
zionale, mira a prestare, 
grazie all'opera dei suoi so- 
ci, un servizio di consulen- 
za telefonica, per indicazio- 
ni e consigli: alla creazione 
di un'attività editoriale ri- 
volta a medici e genitori per 
favorire lo scambio recipro- 
co di esperienze, ma soprat- 
tutto a sensibilizzare, attra- 
verso gli organi di informa- 


vello nazionale la conoscen- 
za della Sindrome; creare 
una banca dati; promuove- 
re corsi di formazione per te- 
rapisti. 

Uno dei progetti più am- 
biti è quello di creare un 
centro di Riferimento multi- 
disciplinare nazionale, per 
coordinare e sviluppare la 
riabilitazione. 

Ancora un grazie dixcuo- 
re agli amici Lions del Trie- 
« ste Miramar ed in particola- 
‘ al presidente per una 

*Ita coraggiosa. IL nostro 

‘nie perché nella scelta di 

“Papali 97 di ae 


(dt 

senelà x 
rà incontrarè* pe) one con 
un'apertura mentale capace 
di non fermarsi davanti ai 
numeri, ma che sapranno 
vedere in ogni bambino 
una persona. L'interesse del 
Lions Miramar ci ha fatto 
sentire In virtù del Vostro 
interesse ci avete fatto senti 
re più vivi, più partecipîi, 
più uniti agli altri, quindi 
non soli. 

Ci piacerebbe poter dare 
al sodalizio unappuntamen- 
to; ci vediamo fra qualche 
anno assieme ai nostri bam- 
bini, vorremmo poter dar lo- 
ro la possibilità di ringra- 
ziare. 

Il tesoriere 
Carlo Grilli 


Una scuola 

più pulita 

Il comitato Eco-school della 
scuola media statale Naza- 
rio Sauro di Muggia deside- 
ra ringraziare i genitori, il 
personale docente e non do- 


Due fratellini in posa nel 1909 


Questa immagine fu realizzata il 6 ottobre del lontano 
1909: vi sono ritratti due bei fratellini in posa e - come 
si nota - per nulla intimoriti dal fotografo. 


zione e portare quindi a li- 


cente e tutti gli alunni che 
hanno contribuito a realiz- 
zare la «Giornata della 
scuola pulita». Durante la 
giornata, che si è svolta sa- 
bato 24 aprile, tutti assie- 
me abbiamo ripulito aule, 
banchi, sedie e trofei, im- | 
biancato mura, reso più 
gradevole il giardino e siste- 
mato le aree verdi, collocato 
i contenitori per la raccolta 
differenziata, restaurato i li- 
bri della biblioteca, ecc. 

Alla fine abbiamo gusta- 
to le torte e le altre preliba- | 
tezze portate da alunni e ge- 
nitori. Con l'occasione rin- 
graziamo anche gli assesso- | 
ri Bonivento e Santoro per 
la collaborazione fornita du- 
rante le riunioni dell’Ecoco- 
mitato e alla riuscita della 
giornata e il sindaco per la 
visita ai nostri lavori. 

L’Eco-comitato 


Casa del Popolo 


apparso nell'edizione del 4 
maggio, preciso che la Casa 
del popolo di Borgo San 
Sergio, oggetto di un furto e 
di, vandalismi, di cui non 
sembra rintracciabile una 
1ofivazione politica, non è 
‘oprietà dei Comunisti ita- 
ni, citati come autori di 
un comunicato sull’accadu- 
to, ma è gestita dalla Coope- 
rativa «San Sergio», di cui 
fanno parte, in piena condi- 
visione dei beni, sia i Comu- 
nisti italiani che il Partito 
della Rifondazione comuni- 
sta. Sono il militante di Ri- 
fondazione comunista, che 
‘per primo ha scoperto il fur- 

to con scasso. 
Silvano Pinter 


Il personale 
del Teatro Stabile 


Sono una frequentatrice 
abituale delle stagioni di 
prosa del Teatro Stabile, e 
vorrei attraverso questa Tu- 
brica, ‘ora che la stagione 
sta volgendo al termine, rin- 
graziare il personale della 
biglietteria del Politeama 
Rossetti per la disponibilità 
che ha dimostrato anche 
quest'anno nei confronti de- 
gli spettatori, venendo sem- 
pre incontro alle richieste 
con professionalità e genti- 
lezza. 

Duilia Farina 


Uniti da quarant'anni 


Pino ed Elvira Marsich hanno festeggiato 
da poco i 40 anni di matrimonio: auguri 
dai figli Robi e Patrizia, dalla nipote d 
Federica, dal genero Marino e dai parenti. 
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ENTI PUBBLICI 
+ ED ISTITUZIONI 


COMUNITÀ MONTANA BELLUNESÈ 


ESTRATTO AVVISO ASTA PUBBLICA PER LA 
VENDITA DI BENI IMMOBILI 


In esecuzione alla deliberazione del Presidente Liquidatore n. 4 del 3 


poi? SI RENDE NOTO 

che la ex Comunità Montana Bellunese intende alienare al miglior of- 

ferente, con offerte in aumento rispetto al prezzo a base d'asta, i seguenti 

numero di lotti di beni immobili di sua proprietà: 

Lotto A) - Terreno in Comune di Ponte nelle Alpi - Località Cima i 
Pra. Foglio 18 - mappale 112. Terreno zona DI mq 4960: 
Terreno a strada mq 300. A base d'asta £. 300.000.000 
(non soggetto ad Iva). 

Le offerte devono pervenire a questi Uffici di Belluno — Via S. Luca- 

no, 7 — entro e non oltre le ore 12 del giorno 31 maggio 1999 esclusiva- 

mente a mezzo servizio postale in busta raccomandata e sigillata 

che deve contenere: 

- l'offerta, in lettere e numeri su.carta bollata, indicante l'oggetto, 
sottoscritto con firma leggibile, data di nascita ed eventuale 
indirizzo dell'offerente; 

- ricevuta dell’avvenuto deposito cauzionale di £. 30.000.000. 

Sulla busta deve essere scritta la seguente indicazione: 

«OFFERTA D'ACQUISTO TERRENO IN LOCALITÀ CIMA | PRA in Comune di 
Ponte nelle Alpi» «GARA DEL GIORNO 3 GIUGNO 1999 - ore 10» 

La gara sarà ritenuta valida anche se ci sarà pervenuta una sola of- 
ferta. L'acquisto dei beni dovrà avvenire entro la data comunicata dal- 
l'Ente. 


pesi 


Il Presidente Liquidatore (Luigi Roccon) 


E08401 


TRIBUNALE C.P. DI VERONA 
AVVISO DI VENDITA CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 14/5/1999 a ore 12 avanti il Giudice 
Delegato Dr. Ernesto D'Amico avrà luogo l'incanto per la vendi- 
1 so) beni del fallimento Virgolin S.r.l. curatore: dott.ssa Concet- 
‘a Tumeo 


condizioni: 

- i beni verranno posti all’incanto nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui si trovano, in unico lotto al prezzo base di L. 
1.200.000.000; ; 
- aumenti nelle offerte non inferiori a L. 10.000.000; primo rilan- 
cio obbligatorio. ; è 
- Domanda di partecipazione in carta bollata da depositare in 
Cancelleria fallimentare entro le ore 13 del 13/5/1999 unitamen- 
te ad assegno circolare non trasferibile intestato a Curatore 
fallimento Virgolin S.r.l. per Mopodo paria L. 120.000.000 per 
cauzione, e altro assegno circolare di L. 100.000.000 per spe- 
se preventivate; VEL ONBERICILII 
- saldo del prezzo da depositarsi entro 60 giorni dall Soodlca: 
zione, dedotta la cauzione prestata con assegno circolare inte- 
stato al «Curatore fallimento Mido) S.r.l.» da depositare in 
Cancelleria fallimentare con verbale redatto avanti al Cancellie- 
re. È 
- Le imposte e spese tutte, comprese quelle per la cancellazione 
di ipoteche, I.V.A. al 20% e altri oneri, nonché eventuale sanato- 
ria, sono a carico dell'aggiudicatario. ; 

Beni posti in vendita 


- immobile sito in Turriaco (GO), via Garibaldi 16. Gli edifici, 

in parte disposti attorno un cortile, in parte con affaccio su via 

Garibaldi e sulla restante area scoperta adibita a parcheggio e 

si descrivono come segue: 

A) Edificio da ristrutturare: negozio/sartoria e abitazione e i piani 
terra e 1.0 RENO NCEU - p.c.e. IE GRE 581/1- 


509 e 581/2 U - p.c.e. 47/2) (mapp. 510 NCEU p.c.e. 
47/7), tot. mq. 306,00 Re ) (mepp Bios 

B) Negozio piano terra e 1.0 con locali accessori al p.4. magazzi- 
Npan .0 € 3.0 sottotetto (mapp. 513/2-516/1 - 515 SSA 
NGEU'- p.c.e. 47/1 e HTAE mq. 1806,5 circa; 

C) Abitazione piano terra e 1.0 piano con soffitta e terrazzo al p. 
2.0 (mapp. 513/1 NCEU p.c.e. 47/1), tot. mq 304,50 circa; 

D) Fabbricato abitativo a un piano fuori terra (mapp. 517/1/2 
NCEU- p.c.e. 47/1), tot. mq 96,50 circa; 

E) Parcheggio coperto p.i. mq 38,00 circa; i 

F) Accesso carraio e corte interna mq 224,00 circa; Ù 

G) Accesso carraio e superficie scoperta a uso parcheggio mq 
1027 circa. ; 

Ulteriori informazioni presso il curatore dott.ssa Concetta Tu- 

meo, via Rillosi, 11, 24128 Bergamo, tel. 035/262471 - 

035/261987 - 0347/1409661 o presso la Cancelleria fallimenta- 

re di questo Tribunale. 


Verona, 25 marzo 1999 Il Collaboratore di Cancelleria 


LILIANA TAMMONE 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


CAMINETTO vende Barriera 
centro estetico 40 mq muri at- 
tività macchinari ristrutturato. 
Tel. 040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende zona 
P.zza Garibaldi magazzino 
250 mq due entrate h m 4. 
Tel. 040/6530451. (A00) 
FINANZIAMENTI risposta im- 
mediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità aziendale 
sconto effetti agevolazioni di- 
pendenti statali 0498625069. 
INTERMEDIA finanzia anche 
protestati. Consulenza gratui- 
ta. Mutui 100% Tel 
049/624952. (GPD) 

NEGOZIO centralissimo abbi- 
gliamento ottimo fatturato 
cedesi privatamente. Affitto 
bassissimo telefonare da mar- 
tedì 11/5 0337/543656 dalle 
ore 11 alle 19.30. 
PROMOSTUDIO propone fi- 
nanziamenti a tutte le catego- 
rie anche protestati — mutui 
100% - consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. (GPD) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie immedia- 
te tutta Italia fiduciari liquidi- 
tà aziendale leasing mutui tas- 
si dal 4%. (GPD) 


acquisti 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti varie me- 
trature per nostri clienti. Nes- 
suna spesa da parte del pro- 
prietario. Tel. 040/6530451. 


se-ville-te 


vendite 


A.A.A. ECCARDI San Giaco- 
mo cucinino soggiorno due 
stanze bagno poggiolo. Occa- 
sione 040/634075. (6316) 
A.A.A. ECCARDI vende inte- 
ro prestigioso PALAZZETTO Li- 
berty primi ‘900 perfettamen- 
te restaurato ampia metratu- 
ra adatto famiglia importan- 
te, sede di Consolato o di rap- 
presentanza informazioni 
040/634075. (6316) 

A.A. ALVEARE  040.638585 
Sanzio inizio recente atrio sog- 
giorno spaziosa cucina con ter- 
razzetta matrimoniale bagno 
appena ridipinto con pavi- 
menti rilaccati. 130.000.000 
trattabili. (A6278) 

A.A. ALVEARE 040.638585 
Università in stabile primaen- 
trata nelle parti comuni recen- 
‘te soggiorno tre stanze cucina 
bagno grande terrazza cortile 
e garage. 235.000.000 mutua-" 
bili. (A6278) 

A. QUATTROMURA Antoni 
ottimo saloncino due camere 
cucina doppi servizi poggioli 
ripostiglio. cantina possibilità 
posto auto. 260.000.000. 
040/578944. (A6294) 

A. QUATTROMURA Corgno- 
leto vista mare soggiorno due 
camere cameretta cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio canti- 
na. 238.000.000. 040/578944. 


A: QUATTROMURA Giulia da 
ristrutturare quattro camere 
cucina bagno 89.000.000. 
040/578944. (A6294) 

A. QUATTROMURA Pascoli lu- 
minoso ampia metratura sog- 
giorno tre camere cucina ba- 
gno 188.000.000. 040/578944. 
(A6294) 

A. QUATTROMURA Raute ca- 
setta adatta due persone tinel- 
lo con angolo cottura, sog- 
giorno, camera, bagno, veran- 
da, giardinetto, posto auto in 
affitto. 210.000.000. 
040/578944. (A6294) 

A. QUATTROMURA Rigutti 
perfetto completamente arre- 
dato cucina tinello camera ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo. 90.000.000. 040/578944. 
(A6294) 

A. QUATTROMURA Sottolon- 
gera casetta accostata ampia 
metratura cortiletto orto po- 
sto macchina. 290.000.000. 
040/578944. (A6294) 
ABITARE a Trieste. Barcola 
fronte mare villa recente salo- 
ne soggiorno cucina tricame- 
re triservizi mansarda terraz- 
zoni bigarage. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Bifamilia- 
re da restaurare circa 300 mq 
Borgo Aurisina 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Centrale 
epoca signorile salone con ca- 
minetto cucinotta bicamere 
biservizi ripostigli  poggioli 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio ingresso cucinona bicame- 
re camerino servizio poggioli- 
no 80.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Filzi ele- 
gante palazzo ascensore ap- 
partamento 160 mq adattissi- 
mo studio/abitazione. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Rive uffi 
cio restaurato signorile mq 
230 autometano ascensore 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Sah Gio- 
vanni terreno circa 3.500 mq 
edificabili 50 appartamenti 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Stazione 
epoca primo piano alto mq 
120 autometano 165.000.000. 
040/371361. (A00) 
ADIACENZE Viale Miramare 
libero stabile’ trentennale 
ascensore luminoso soggior- 
no cucina abitabile camera ba- 
gno poggiolo verandato ripo- 
stiglio 160.000.000 Rabino 
040/368566. (A00) 
APPARTAMENTI primingres- 
si Muggia lungomare conse- 
gna estate ‘99 tutti con giardi- 
no di proprietà posto macchi- 
na in garage e cantina compo- 
sti da cucina salone tre stanze 
letto doppi servizi ripostiglio 
terrazzo anche con tavernet- 
ta sottostante o lastrico solare 
di proprietà Gieffe 
040/394279 - 0347/2732275. 
(A6324) 

APPARTAMENTO Belpoggio 
no vista mare 130 mq compo- 
sto da ampia cucina soggior- 
no 2 matrimoniali stanzetta 2 
bagni soffitta posto macchina 
e moto in garage Gieffe 
040/394279 - 0347/2732275. 
(A6324) 


APPARTAMENTO Revoltella 
autoriscaldamento primoin- 
gresso 160. mq composto da 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno ampia terraz- 
za più 2 matrimoniali salone 
bagno in mansarda alta e fine- 
strata e box Gieffe 
040/394279 - 0347/2732275. 
(A6324) 

BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento 100 m dal mare, 
arredato 86.000.000, villette 
con piscina. Affitto da L 
14.000 giorno/persona. Gratis 
catalogo. 0431.439515 ag. Bo- 
real. (G.Ve) 

CAMINETTO vende Conti ap- 
partamento 75 mq completa- 
mente ristrutturato soggior- 
no angolo cottura due stanze 


bagno ripostiglio. Tel. 
040/630451. 

(A00) : 
CAMINETTO vende D'Annun- 
zio appartamento arredato 
40 mq stanza cucina bagno. 
Possibilità box. Tel. 
040/630451. 

(A00) 


CAMINETTO vende L.go Bar- 
riera appartamento 102 mq 
soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio due 
balconi soffitta posto macchi- 
na. Tel. 040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende Stazione 
Centrale appartamento 120 
mq soggiorno tre stanze cuci- 
na doppi servizi balcone canti- 
na. Vista. Tel. 040/630451. 
(A00) 

CAMINETTO vende Viale XX 
Settembre appartamento 90 
mq ristrutturato soggiorno bi- 
stanze cucina servizi separati 
ripostiglio. Tel. 040/630451. 
(A00) 

DOMUS Basovizza nuovo villi 
no indipendente con giardino 
salone con caminetto cucina 
studio tripli servizi tre stanze 
ampia taverna cantina lavan- 
deria e doppio box finiture di 
pregio a scelta o eventuale 
vendita al grezzo. Possibilità 
permuta vostro immobile. 
Tel. 040.366811. (A6266) 


Ascolta...non te ne pentirai 


00.569.1685868 


80 ec di grida erotiche 
[00.245,202.500 


Sexy Linea Rapida Dal.Vivo! 
ie 00.245.292.750 


RS, os, Babies, 1500/30 Sc lc NK PICATI 


DOMUS Carlo Alberto lumi- 
noso appartamento ben rifini- 
to cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale singola stanzet- 
ta bagno poggioli e cantina. 
Lire 250.000.000. Tel. 
040.366811. (A6266) 

DOMUS Carsia, Opicina, lus- 
suosa villa unifamiliare dispo- 
sta su due piani, 200 mq c.ca 
più terrazzone taverna indi- 
pendente e garage. Ampio 
terreno di proprietà: 4000 mq 
anche costruibili. Informazio- 
ni per appuntamento tel. 
040.366811. (A6266) 

DOMUS Centrale in zona di 
forte passaggio negozio d'an- 
golo con vetrine vendesi mu- 
ri. Tel. 040.366811.(A6266) 


E06256 


Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 


Direzione Regionale 


della Formazione Professionale 


Regione Autonoma F.V.G. 


Commissione Europea 
* Fondo Sociale Europeo 


L'azione formativa gode del finanziamento dei tre organismi sopra indicati 


CORSO PER CARPENTIERE NAVALE 
PROMOSSO DAL COMUNE DI MONFALCONE 


OBIETTIVO DEL CORSO: gli allievi acquisiranno conoscenze teoriche e capacità operative sui princi- 
pali strumenti di saldatura e sulla realizzazione e il montaggio di elementi meccanici, nonché gli ele- 


menti basilari per comprendere i principi di idraulica che governano il funzionamento delle macchine 
a fluido utilizzate all’interno delle navi. Impareranno, infine, ad applicare le norme di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, sia dal punto di vista dei diritti e dei doveri sia dei comportamenti e dei dispositivi 
adottabili a scopo preventivo previsti dal D.lgs. 626/94. Alla fine del corso verrà rilasciato un attesta- 
to di qualifica di primo livello previo superamento di un esame finale. 

DESTINATARI: 15 giovani e adulti disoccupati in possesso della licenza di scuola media inferiore (o 
che abbiano assolto l'obbligo scolastico). 

SEDE LEZIONI E STAGE: Monfalcone (Go) e Trieste. 

DURATA: 456 ore di cui 176 di stage. Frequenza obbligatoria. Per i partecipanti è prevista un'indennità 
di frequenza. Inizio corso maggio 1999. 

TERMINE ISCRIZIONI - INFORMAZIONI: le domande di partecipazione dovranno pervenire alla 
DELTA più - Strada statale 14 km 163,5, c/o Area di ricerca - 34012 Basovizza TS - tel. 
040.3755431 o presso IPSIA - via Boito 56 Monfalcone (GO) - telefono 0481.790737. 

SELEZIONE: test psicoattitudinale e colloquio. 


DOMUS graziosa casetta bifa- 
miliare con 450 mq di giardi- 
no edificabile due luminosi ap- 
partamentini indipendenti 
ampio locale di sgombero sof- 
fitta buone condizioni ed 
esposizione vista aperta. Tel. 
040.366811. 

(A6266) 

DOMUS Gretta elegante ap- 
partamento ampia metratura 
vista aperta sul golfo terrazzo 
abitabile box auto cantina cu- 
cina salone con caminetto bi- 
servizi matrimoniale due sin- 
gole ripostiglio termoautono- 
mo. Ottime condizioni. Tel. 
040/366811. 

(A6266) 

DOMUS Opicina adiacenze 
via Carsia bellissimo terreno 
costruibile già lottizzato per 
totali 1300 mq. Vendesi an- 
che in due lotti separati. Infor- 
mazioni per appuntamento. 
Tel. 040.366811. (A6266) 
DOMUS Padriciano nel verde 
villino accostato di pregio con 
ampio giardino e lussuose fini- 
ture. Salone quattro stanze tri- 
pli servizi taverna terrazzi am- 
pia autorimessa. Come primo 
ingresso. Tel. 040.366811. 
DOMUS Pisoni ampio tran- 
quillo e luminoso apparta- 
mento tutto esposto su giardi- 
no condominiale con posto 
auto di proprietà e cantina 
soggiorno cucina tre stanze bi- 
servizi ripostiglio ascensore. 
Possibilità permuta piccolo ap- 
partamento. Tel. 040.366811. 
DOMUS Pucino inizio villa di 
pregio con panoramica vista 
golfo e città ampio terreno fi- 
niture signorili terrazzoni me- 
tratura complessiva circa 400 
mq ampio garage coperto. In- 
formazioni per appuntamen- 
to tel. 040.366811. (A6266) 
DOMUS Rupingrande caratte- 
ristica casa carsica unifamilia- 
re con 450 mq giardino di pro- 
prietà doppio salone cucina 
quattro camere doppio ba- 
gno ripostiglio terrazzi riscal- 
damento. Lire 530.000.000. 
Tel. 040.366811. (A6266) 


DOMUS S. Lazzaro centralissi- 
mo appartamento in zona pe- 
donale adatto anche uso uffi- 
cio terzo piano di ampia me- 
tratura in decorosa casa d’epo- 
ca con ascensore. Da restaura- 
re. Tel. 040.366811. 

(A6266) 

DOMUS San Giusto nuovo pri- 
mo ingresso piano alto con 
ascensore in palazzo di nuova 
costruzione cantina due posti 
auto in garage termoautono- 
mo cucina soggiorno due stan- 
ze biservizi ripostiglio poggio- 
lo. Tel. 040.366811. 

(A6266) 

DOMUS via Franca in presti- 
gioso palazzo signorile appar- 
tamento da circa 200 mq con 
splendida vista mare ariosa zo- 
na giorno tre stanze biservizi 
terrazze doppio box auto 
pronta disponibilità. Tel. 
040.366811. (A6266) 
GORIZIA (Farra) Zanon vende 
terreno edificabile di 1080 mq 
con attiguo terreno agricolo 
di 1200 mq. Tel. 0481/30858. 
(B00) 


/PER ASCOLTARE 

(00245.294.233] 
1101 INSIEME DAL VIVO 
x 00.569.17199 


GORIZIA borgo Castello di- 
sponibili ancora n. 2 apparta- 


menti signorili. Tel. 
0336/264747. 
(A00) 


GORIZIA Zanon vende corso 
Italia apprtamento sesto pia- 
no salone, bicamere, cucina, 
biservizi, ripostiglio, due ter- 
razze, cantina. Tel. 
0481/30858. 

(B00) 

GORIZIA Zanon vende via Co- 
cevia casa in linea da ristruttu- 
rare composta da scantinato, 
piano rialzato, primo piano, 
soffitta. Tel. 0481/30858. 
(B00) 


GORIZIA Zanon vende via Fa- 
tebenefratelli appartamento 
secondo piano, ingresso, cuci- 
na, soggiorno, tricamere, bi- 
servizi, ripostiglio. Tel. 
0481/30858. (B00) 

RIMINI hotel Carol***, pisci- 
na, ambiente signorile, total- 
mente climatizzato, camere 
tv, parcheggio, cucina ricerca- 
ta, animazione, bimbi gratis. 
Tel. 0541.27165, fax 
0541.26738. Internet: www.ri- 
miniholidays.com e-mail: hcri- 
minietin.it (GOO) 

VIA Navali ultimo piano ap- 
partamento perfetto vista pa- 
noramica composto soggior- 
no angolo cottura camera ba- 
gno riscaldamento 97.000.000 
Rabino 040/368566. (A00) 
VIA Pascoli libero stabile 
d'epoca piano alto apparta- 
mento soggiorno cucina 2 ca- 
mere doppi servizi cantina 
168.000.000 Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA San Nicolò libero stabile 
signorile ristrutturato ascenso- 
re appartamento primo in- 
gresso soggiorno cucina abita- 
bile camera bagno 
330.000.000 Rabino 
040/368566. (A00) 

ZONA residenziale nel verde 
appartamento da ristruttura- 
re 160 mq poggioli in signori- 
le villa 2 posti macchina 
283.000.000 Rabino 
040/368566. (A00) 


0347/8883249 proprietaria 
cascina cerca uomini docili 
per trascorrere le lunghe ore 
di solitudine. (G.PA) 

ADORABILE ragazza molto 


bella, conoscerebbe uomo 
per relazione eventuale matri- 
monio 0330/353716. (G.VI) 

IL mio profumo preferito è 
l'odore di maschio. Se tu lo 
possiedi, chiamami! 
0338/4780561. (G.PA) 
SINGOLA 25enne cerca uo- 
mo di bella presenza per av- 
ventura possibile matrimonio 
0339/5739787. (G.VI) 


PUNTO SOLE. 


IL PUNTO FRESCO 


DELL'ESTATE. 


iamento: Fiat Punto Sole 3p. L. 17.250.000 (IPT escl 


2 


a). Importo da finanziare L. 8.000.000. Durata 24 mesi. N° 24 versamenti mensili da L. 334.000. Spese pratica L. 250.000 più bolli. T.A. 


:.G. 3,11%. Salvo approvazione SAVA 


AZZURRA 


Fino al 31 maggio 
i (CONDIZIONATORE 


compreso 


—— INPIU 
finanziamento 
di 8 milioni 
in 24 mesi a tasso 0) 


i-_____INPIU 
assicurazione 
furto e incendio 


SimplicoTER 


per il 1° anno 


Punto sa sempre come stupirti. Ma questa 
volta supera davvero se stessa e ti offre 
Punto Sole a partire da L. 17.250.000 
tutto compreso. Un'occasione irripetibi- 
le, da prendere al volo fino la 31 maggio. 


TE/IJALT] 
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IL PICCOLO 


LA BOUTIQUE 


L. TOMMASINI TRIESTE - VIA MAZZINI, 39 
FILE TEL. 040.631365 - FAX 638097 


CONCESSIONARIO UFFICIALE AMERICANA 
Trieste - via F. Severo 18 - Tel. 040.660188 


Partiti sabato scorso i triestini MAURO RUMEZ e FRANCO 
TOSO per quella che potrebbe diventare la più importante 
spedizione del momento. Il duetto prendendo il via da Tri- 
este, raggiungerà Anchorage in Alaska (USA) e da qui la 
base di Talkeetna, punto di appoggio per le spedizioni di- 
rette al Denali mt 6194. 

Raggiunto il ghiacciaio Kahiltna a circa 2200 mt, gli alpini- 
sti si muoveranno in completa autosufficienza diretti verso 
l'obiettivo del West Rib e la vetta pià alta del Nord Ameri- 
ca. Toccherà quindi a Mauro Rumez ridiscendere con gli sci 
il grandioso itinerario lungo un dislivello di 2600 mt sino al 
campo base mentre il compagno sarà impegnato nelle ri- 
prese video-foto. STUDIO INTIMO ha fornito ai ragazzi il 
prezioso abbigliamento intimo-tecnico e le calze. 


BIANCHERIA INTIMA FUNZIONALE TECNICO SPORTIVA ® 
TRIESTE - Via Settefontane 6 - Tel. fax 040/368717 


È CON TE DALLA PASSEGGIATA IN CARSO 
ALLA SPEDIZIONE PIÙ ESTREMA 


DA {) 4 1Wolz 


endere o Affittari 


CaALcio AMATORIALE 
COPPA TRIESTE La partitissima 


Non è dolce il gelato di Arianna 


LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


Continua la cavalcata della Gelateria Miramare - Risultato deciso nel finale 


L PUNTO 


Edoardo e Montuzza in B, 


spera ancora il Moto Shop 


La terzultima giornata del- 
la serie A di coppa Trieste 
sancisce le retrocessioni di 
Edoardo Mobili e Montuz- 
za, matematicamente in se- 
rie B dopo la vittoria di mi- 
sura ottenuta dalla Coope- 
rativa La Fenice sul My 
Bar. Ancora in corsa, ma si 
tratta di una flebile speran- 
za, il Moto Shop che dovrà 
recuperare la gara con il 
Gomme Marcello e quindi 
potrebbe portarsi a cinque 
punti dalla quartultima 
piazza. Nelle posizioni di 
testa, alle spalle della sem- 
pre più prima Gelateria Mi- 
ramare, si ferma l’Elettroli- 
ght, superato 4-3 dall’Abbi- 
gliamento San Sebastiano. 
Consolida la terza posizio- 
ne la Taverna Babà alle 
cui spalle risale la Coopera- 
tiva Gamma, reduce dalla 
larga vittoria ottenuta sul 
Montuzza. Tre punti pesan- 
ti per il Goretti Gomme sul- 
l’Acli San Luigi, per le Au- 
tovie Venete sul Pittarello 
Il Giulia, pareggio combat- 
tuto tra Trifoglio e Laurent 
Rebula. In serie B conti- 
nua il testa a testa tra Bir- 


AGIP-DUE STELLE 


-Bar A'Vous e Green Bay Cafe: 


reria Joyce e Supermerca- 
to Jez, entrambe vittoriose 
rispettivamente a spese di 
Cooperativa Alfa e Okto- 
berfest. Alle spalle del duo 
di vertice grande lotta per 
il terzo posto con Fratelli 
Schiavone e Delta Distribu- 
zione divise da un solo pun- 
to. Il Fratelli schiavone ha 
battuto agevolmente la Piz- 
zeria Ferriera, un 10-1 che 
non richiede commenti, il 
Delta Distribuzione ha in- 
vece sofferto sino alle bat- 
tute conclusive per avere 
ragione di un combattivo 
Acli Cologna Bar G. Una 
sfida che i ragazzi di Va- 
scotto hanno faticato per 
portare a casa e che, una 
volta passati in svantag- 
gio, hanno saputo ribaltare 
portandosi sul 3-1. Nel fina- 
le PAcli ha accorciato le di- 
stanze ma, nonostante il di- 
sperato forcing, non è riu- 
scito a conquistare il pareg- 
gio. In coda nessuna delle 
squadre coinvolte nella lot- 
ta per non retrocedere è 
riuscita a conquistare pun- 
ti. 


lo. ga. 


la finalissima vi aspetta 


Ultime battute per il trofeo 
«Agip Università-Pulisecco 
Due Stelle». In settimana si 
sono giocate le due semifina- 
li, 4-Î del Bar A’Vous/Edil- 
tecnica al Bar Zaule e 7-1 
del Green Bay Cafè al Bar 
Elena, domani sera a parti- 
re dalle 20.30 su campo di 
Borgo San Sergio Alto è pre- 
vista la finalissima fra le 
due vincenti, per le premia- 
zioni poi è tutto rimandato 
a martedì 25 (alle 20) al ri- 
storante Super Garden di 
Opicina. 
a vediamo come si è 
Gue alle vittorie in queste 
ue semifinali. Il Bar 
A’Vous, dopo le occasioni ini- 
ziali di Dubani e Canziani, 
passa in vantaggio al 17 
con l’assist di Leghissa per 
Canziani: il raddoppio al 20° 
con Ingiò di testa; al 26° lo 
stesso Ingiò con un gran si- 
nistro firma il tris; il 4-0 a 


LA POLEMICA 


inizio ripresa con un pallo- 
netto di Dubani, accorcia le. 
distanze al 20° Renier con 
un preciso piatto sinistro. 
Nell’altro incontro tutto faci- 
le per il Green Bay che vin- 
ce la pera soprattutto sul 
piano fisico con il solito su- 
per Vidonis. x 

Al 15° 1-0 con un tiro dal- 
la distanza di Fazio, al 22° il 
raddoppio con una punizio- 
ne di Vidonis, al 2° viene 
espulso nel Bar Elena Brai- 
da. Nella ripresa al 2’ e al 4° 
doppietta di Vidonis che 
sfrutta al meglio due assist 
di Colomban, all’8’ accorcia 
Sanson per l’Elena, poi Fa- 
zio, Colomban e Vidonis per 
il 7-1. Subito dopo l'arbitro 
Vittor (forse troppo fiscale) 
espelle due giocatori del 
Bar Elena che rimane così 
in quattro, il match dunque 
non può continuare e il ri- 


sultato viene omologato. 


MARCATORI: 23’ p.t. Sto- 
kely, 12 s.t. e 22° s.t. Husu, 
28’ s.t. Palumbo. 

GEL.MIRAMARE 
SPORTIVO: Colomba, Cer- 


BAR 


chi, Marrangoni (23’ s.t. 
Pernich), Stokely, Sigur 


(18’ s.t. Palumbo), Di Maso 
(7° s.t. Husu), Canazza. 
COOP. ARIANNA: Arcudim 
Poboni, Varesano, Russia- 
ni, Bove, Barzelatto, Paoli. 
All, Lizzi. 

ARBITRO: Cavallo. 


La Gelateria Miramare/ 
Bar Sportivo supera la Co- 
op. Arianna proseguendo 
la sua cavalcata solitaria 
nella stagione dei record. 
Una vittoria legittimata 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


nei minuti finali della ri- 
presa ma nei numeri appar- 
sa eccessiva nei confronti 
di una Cooperativa Arian- 
na punita oltre gli effettivi 
demeriti. La compagine di 
Lizzi, infatti, pur senza se- 
gnare ha creato diverse oc- 
casioni da rete trovando 
sulla sua strada un ottimo 
Colomba. Al 2° Coop. Arian- 
na pericolosa con Barzelat- 
to che di testa chiama Co- 
lomba a una difficile devia- 
zione in angolo. Al 19° anco- 
ra Barzelatto dal vertice si- 
nistro dell’area chiama 
l’estremo avversario alla re- 
spinta con i piedi. Al 21’ an- 
golo di Canazza per Sigur 
che anticipa il diretto mar- 
catore ma dal limite dell’ 
area piccola manda di un 
soffio a lato. Due minuti do- 


po la gara si sblocca: occa- 
sionissima per l’Arianna 
con Paoli che servito da 
Barzelatto si fa parare il ti- 
ro, sul ribaltamento di fron- 
te è Stokely a battere impa- 
rabilmente Arcudi con un 
destro dalla tre quarti che 
si infila sotto l’incrocio dei 
pali. Al 25° Sigur anticipa 
di testa il portiere in uscita 
ma manda alto, tra il 28° e 
il 80° due occasioni per il 
pareggio dell’Arianna ma 
prima Barzelatto vede re- 
spinta la sua conclusione 
quindi Paoli gira di poco al- 
to sulla traversa. I primi 
minuti della ripresa regi- 
strano ancora gli attacchi 
della compagine di Lizzi 
che al 2° sfiora l’1-1 con Va- 
resano e un minuto dopo 
con Barzelatto la cui puni- 
zione termina sulla parte 


alta della traversa. Al 10°, 
ancora su calcio da fermo, 
Bove scalda le mani a Co- 
lomba mentre due minuti 
più tardi Husu, da poco en- 
trato a sostituire Di Maso, 
pesca il jolly e con un gran 
destro al volo infila l'angoli- 
no dal limite alle spalle 
dell’ attonito Arcudi. Il 2-0 
spegne la reazione della Co- 
operativa Arianna che al 
22’ subisce la terza rete an- 
cora con Husu che al termi- 
ne di un’irresistibile disce- 
sa sulla fascia destra realiz- 
za in diagonale firmando 
la personale doppietta. Gli 
ultimi minuti registrano 
ancora il miracolo di Co- 
lomba su conclusione ravvi- 
cinata di Poboni e il defini- 
tivo 4-0 siglato da Palum- 
0. 


Lorenzo Gatto 


SERIE A 


Gel. Miramare/Bar Sportivo - Coop. Arianna 
Acli San Luigi - Goretti Gomme 

Spa Autovie Venete - Pittarello Il Giulia 
Elettrolight- Abb. San Sebastiano 

Goodyear Gomme Marcello - Moto Shop 

Il Trifoglio - Laurent Rebula 


Coop. Gamma - Montuzza 


My Bar/Tratt. Venezia Giulia - Coop. La Fenice 
Taverna Babà - Edoardo Mobili 


î î ROLO 
phono 


n 
ques WWE 


aio dot 


Classifica: Gel. Miramare/Bar Sportivo 91; Elettrolight 


70; Taverna Babà 63; Coop. Gamma 60; Abb 


. San Seba- 


stiano e Goretti Gomme 58; Gomme Marcello 57; Acli San 
Luigi 54; Il Trifoglio 45; Coop. Arianna 42; My Bar 40; 
Laurent Rebula 36; Pittarello Il Giulia e Autovie Venete 
32; Coop. La Fenice 26; Edoardo Mobili 19; Moto Shop 18; 


Montuzza 16. 


VETERANI MONTUZZA 


Il Gomme Marcello brinda 
con una dozzina di reti 


Superando 12-1 l'Impresa 
Battisti/Capo Creus (Meiac- 
co 4, Punis e Verbic 3, Le- 
narduzzi, Chiodini e Corsi) 
il Gomme Marcello si è lau- 
reato campione dell’edizio- 
ne 1998/99 del Torneo Vete- 
rani Montuzza. Alle sue 
spalle il Gsa che ha chiuso 
a 24 punti dopo il 5-1 rifila- 
to al Clp. Terzo posto pro- 
prio per i portuali, quarto 
per l'Impresa Battisti quin- 
to per la Nuova Immobilia- 
re che nell’ultima giornata 
si è imposta 4-2 sull’Ami- 
gos Caffè (Doppietta di Le- 
nardon e reti di Rados, Co- 
ronica, Giovannini e Doz. 
Sesto posto per il My Bar 
che supera 4-2 il Montuzza 
(Corbatti 2, Pugliese, Apo- 
stoli, Ferrini e Jerman) e 
precede la Cooperativa Al- 


fa, fermata sul 4-4 dal Crut 
(Doppiette per Vascotto e 
De Belli, gol di Descovich, 
Boso, Vichi e Fichera). 

Classifica finale: Gom- 
me Marcello 27; Gsa 24; 
Clp 17; Impresa Battisti/ 
Capo Creus 16; La Nuova 
Immobiliare 13; My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia 9; 
Coop. Alfa 8; Crut, Amigos 
Caffè e Montuzza 0. 

Coppa disciplina: 1) F. 
Bombana Calze p. 5; 2) Co- 
op Alfa p. 9; 8) Gsa p. 11; 4) 
Bar Marino p. 12. 

Classifica marcatori: 
Lenarduzzi 40, Puma 33, 
Ritossa 28, Sternard 27, Lu- 
dvig 27, Morgan 24, Sajn 
28, Chelleri, Bianco, Jer- 
man e Vouk 21, Giuliani e 
Città 20, Cirello e Lippi 19, 
Bon e Stare 17. 

lo. ga. 


SERIE B 


Shell Bar Diego - Progettocasa 
Fratelli Schiavone - Pizz. Ferriera 
Delta Distribuzione - Acli Cologna Bar G 


Coop. Alfa - Birreria Joyce 


Bar Mario Bss - Andy e Alice 
Buffet 2 Moreri - Spaghetti house 
Aci 116/Carr. Rio - Abb. Nistri 


Oktoberfest - Super Jez 
XX Secolo - Sarce 


3-2 
1-13 
3-5 
1-0 
5-7 
2-3 
2-16 


Classifica: Birreria Joyce 72; Super Jez 70; Fratelli 
Schiavone 64; Delta Distribuzione 63; Progetto Casa 58; 
Abb. Nistri 56; Coop. Alfa e Pizz. Andy e Alice 54; Buffet 
ai 2 Moreri 50; Aci 116/Carr. Rio 41; Sare 39; Ferriera e 
Bar Mario 31; Spaghetti House 29; Oktoberfest 28; Acli 
Cologna Bar G 26; Shell Bar Diego 24; XX Secolo 15. 


ALABARDA 


Le mani della Barcaccia 
anche sulla Coppa delle Coppe 


Archiviati i campionati di 
Prima e Seconda divisione 
spazio alla Terza divisione 
con il pareggio per 3-3 fra 
Olympiakos Ronchi e Vire- 
scit Monfalcone in una bel- 
la e combattuta partita. 
Frattanto è partita la Cop- 
pa delle Coppe, attraverso 
alcuni turni preliminari 
cerano da qualificare due 
squadre da aggiungere alle 
quattro che vi sono entrate 
per diritto in seguito ai ri- 
sultati ottenuti in questa 
stagione. Nel primo turno 
il Celtic Monfalcone vince 
2-1 in casa dell’Audax e 
l’Hellas espugna il rettan- 
golo del Gymnicus Gorizia 
al secondo tempo supple- 
mentare dopo che i regola- 
mentari si erano chiusi sul- 
7°1-1; passa il turno anche 
il Ranger Monfalcone che 


Città di Trieste: nel caso della pizzeria La Napa rispettato il regolamento» 


In merito alla vicenda 
della mancata sospensio- 
ne della partita Pizzeria 
La Napa-Buffet ai due 
Moreri del torneo Città 
di Trieste, sospensione 
chiesta dalla Napa per 
un lutto che aveva colpi- 
to un proprio giocatore, 
riceviamo da Lino Inciso, 
responsabile organizzati- 
vo del torneo Città di Tri- 
este: 

Il mio ruolo di organizza- 
zione mi impone di essere 
sempre «super partes». Ed 
anche nella vicenda in que- 
stione, seppure solidale con 


l'amico Bobo (il giocatore 
della Napa colpito dal lut- 
to), il mio primo pensiero 
non è stato al modi e ai tem- 
pi del recupero bensì quale 
mia decisione poteva essere 
più saggia, nel rispetto del 
regolamento. Nella richiesta 
di sospensione non è stato 
menzionato alcun funerale, 
ma solo il proposito di rin- 
viare la gara poiché la squa- 
dra non se la sentiva di gio- 
care dopo soli tre giorni dal 
lutto. Ho contattato il diri- 
gente del Buffet ai Due More- 
ri che, pur mostratosi molto 
sensibile al problema, mi fa- 


Un mondo di soluzioni. 


ceva presente che alcuni suoi 
giocatori avevano chiesto il 
cambio di turno sul proprio 
lavoro per non mancare alla 
gara che poteva avere molta 
importanza nella lotta per 
non retrocedere. Non poten- 
do garantirgli una data ben 
precisa per il recupero ci si 
lasciava con una risposta 
tendente al negativo, ma in 
attesa di risentire un rappre- 
sentante della Pizzeria La 
Napa. Quando quest'ultimo 
di lì a poco mi telefonava, al 
primo accenno di risposta ne- 
gativa mi riferiva che in un 
colloquio avuto con altri 


compagni avevano deciso di 
giocare lo stesso. 

Edin virtù di ciò come do- 
veva essere considerata la 


Napa che non si è presentata . 


se non come rinunciataria? 
Il fatto che il torneo è amato- 
riale non Se l’arbitra- 
ria decisione di non presen- 
tarsi senza attendersi delle 
conseguenze qualunque pos- 
sa essere il motivo del for- 
fait. A proposito si precisa 
che l'ammenda ammonta a 
Lire 80.000 (ottantamila) 
che il comitato organizzato- 
re si dichiara disposto a de- 
volvere in beneficenza dele- 
gando gli stessi dirigenti del- 


a partire da 


la Pizzeria La Napa a prov- 
vedervi ‘personalmente. Da 
sottolineare poi che, come si 
può dedurre alla lista gara 
del Buffet ai Due Moreri e ri- 
conosciuti dall'arbitro, i gio- 
catori presenti erano dieci e 
non tredici, cosa poi assurda 
in quanto il numero massi- 
mo ammesso è dodici. 

In conclusione, smentito 
qualsiasi torto, ci resta un'ul- 
tima perplessità: dinanzi ad 
una confessata stima ed ami- 
cizia non era forse auspicabi- 
le lifarsi al vecchio prover- 
bio ”i panni sporchi si lava- 
no in famiglia”? 

Lino Inciso 


L. 22.300.000 +va 


salita, per penden 
e massa complessiva fino a 3,5 tonnellate 


@ cabina ribaltabile sospesa elasticamente 
per un miglior confort 


dita 


lit lit 


@ versione SE full optional, con cabina 


rivestita, sedili regolabili con 


lati 
poggiatesta, volante regolabile, vetri elettrici, fendinebbia 


inte soluzioni in un mezzo unico: 


e massima versatilità negli allestimenti: dal cassone 


alla cella frigorifera, dal portagrù a tutto quello che volete 


Vee aazieralintia priest 


Oggi c'è il nuovo Nissan Cabstar. Offre mille soluzioni per ogni vostra esigenza di lavoro, e in più3 ANNI O 100.000 KM DI GARANZIA. 
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CABSTAR 75. 28 


‘cabina singola, autotelaio e autocarro 


regola con un 2-0 il Tecno- 
delta Computer, 5-2 infine 
del Decorando del Club An- 
thares. Nel secondo turno 
vince il Decorando (3-2) sul 
Celtic e vince anche IHel- 
las (8-1) nei confronti del 
Rangers, lo fa attraverso 
nuovamente i tempi supple- 
mentari. A questo punto 
dunque si sono composti i 
due gironcini di semifinale, 
nel gruppo A si trovano i 
neo campioni della Barcac- 
cia, il Bar Diego Term. Pa- 
niziuti e lHellas Trieste; 
nel DRO Bil Germadata, 
timo 'rosecco e il Deco- 
rando. Le vincenti dei due 
raggruppamenti si scontre- 
ranno per la finale, favori- 
ta d'obbligo è ovviamente 
La Barcaccia dopo lo strepi- 
toso campionato appena 
concluso, non sarà però 
una passeggiata. 


In molti piangono 
Marino Krmac 


Un improvviso malore men- 
tre stava giocando con la 
sua adorata bambina di set- 
te anni. Così se n'è andato 
nei giorni scorsi Marino Kr- 
mac, trentanovenne giocato- 
re del Bier Strasse (Venezia 
Giulia) e del Ristorante Fla- 
minio (torneo Elettra). Era 
un instancabile factotum 
con ottime capacità organiz- 
zative, e sono le persone co- 
me lui che si devono ringra- 
ziare se si vedono giocare le 
«stelle». Gli amici lo ricorda- 
no come un «vulcanico», ma 
nel momento più importan- 
te non è bastato il suo carat- 
tere per «dribblare» l’avver- 
sario più difficile. 


CABSTAR 110,35 


autotelaio, cabina singola e doppia 


Motore 


2,3 iniez. indiretta 75 v. 


3,0 TI iniez. diretta 110.cv 


Massa Tot. 


fino a 28 quintali 


fino a 35 quintali 


Passi 


Ei 


Prezzo 


da 22.300.000 + IVA 
‘anche con L. 692.000 al mese* 


da 28.800.000 + IVA 
anche con L. 865.000 al mese 


* offerta relativa alla versione autotelaio passo 1 con finanziamento fino a L. 20.000.000 in 30 mesi, TAN 2,9% e TAEG 3,87% 


filotecnica giuliana .. 
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CITTA' DI TRIESTE Le partitissime 


CALCIO AMATORIALE 


Ventisei vittorie su altrettante gare per la formazione di San Luigi 


Acli S. Luigi 3 


TELEBIT: Degrassi, Brandi, Neppi, M. Nursi, Nigro, Rava- 
lico, Catera, Simionato, Bencich, Acampora, Gabrielli. 
ACLI: Fabris, M. Dandri, G. Dandri, Gazzin, Rainis, Vidot- 


to, Maton, De Rosa, Pizzamei, Di Pinto, Jannuzzi. 
ianchi 


ARBITRO 


Ventisei su ventisei. Tutte vittorie per l’Acli San Luigi in 
questa stagione trionfale. È record dunque di successi, ov- 
via conseguenza lo scudetto. La formazione di Paludetto 
si è dimostrata per tutta l'annata dotata di un grande col- 
lettivo che fa FE concretezza la sua arma migliore. Fra i 
pali Fabris para tutto, 89 solo le reti al passivo. In attacco 
il super bomber Maton, affiancato dai continui inserimen- 
ti dei vari Di Pinto, Jannuzzi e altri. In quest’ultimo incon- 
tro ha superato con fatica il Telebit in 60° carichi di nervo- 
sismo, HR vincere l’Acli per arrivare al record, voleva 
non perdere la compagine di Acampora per una questione 
di prestigio. Match dunque equilibrato con botta e rispo- 
sta iniziale, apre Jannuzzi con una conclusione da fuori 
area, risponde Bencich, che da due passi riprende una cor- 
ta respinta di Fabris su tiro di Ravalico, 1-1. Al 6° Simio- 
nato calcia in corsa, Fabris si distende e manda in corner; 
al 17° Ravalico sfiora l’incrocio dal limite; nel finale del 
tempo micidiale uno-due dei campioni, Maton di testa ser- 
ve l’accorrente Di Pinto, che da breve distanza non sba- 
pia subito dopo G. Dandri da analoga posizione (dentro 

‘area sulla sinistra) firma il 3-1. Non molte le azioni di ri- 
lievo nella ripresa, al 2° Di Pinto cerca di precisione di su- 
perare Degrassi, ma la sfera si perde di poco a lato. Poi da 
segnalare solo qualche sporadica iniziativa per entrambe, 
ma i due portieri non corrono grossi pericoli. Al 21° svento- 
la di Bencich su punizione, grande risposta di Fabris; al 
25° e al 26° due opportunità per Catera. 


C'ERA UNA VOLTA 


= RISULTATI 


In programma questa setti- 
mana un recupero in serie 
B (7-4' della Pizz. La Napa 
alla Coop. Primavera) e l’ul- 
tima giornata della serie A. 
Era già deciso tutto per le 
prime posizioni, si doveva- 
no decidere ancora le retro- 
cessioni. La più «disperata» 
del gruppetto che ancora 
aveva qualche speranza, 
ha compiuto il capolavoro 
battendo nello scontro diret- 
to il Tea Room (superando- 
lo e mandandolo dunque al- 
lo spareggio) e approfittan- 
do della sconfitta del Beat 
Wear (retrocesso) per por- 
tarsi in salvo. 

Ma ecco risultati e classi- 
fica finale. Telebit-Acli 1-3; 
London Pub-S. Sebastiano 
1-3; Sfreddo-Atrio 4-4; Beat- 
Miramare 2-5; Tea-Martini 
0-4; Shell-Serbia Sport 2-0; 
Golosone-DIf 6-4. 

Classifica: Acli 52; S. Se- 
bastiano 42; Miramare 34; 
Telebit 32; Golosone 31; 
London 30; DIf, Atrio 26; 
Sfreddo 21; Martini, Tea 
20; Beat 19; Serbia 18; 
Shell 1. 


Old London Pub 1 
Abb. San Sebastiano 3 


LONDON: Rodriguez, Troiano, Benedetti, Comandini, Calga- 

ro, S. Sebastiautti, D. Sebastianutti, Scherli, Sbrizzai, Novel. 

S. SEBASTIANO: pi Ridolfo, Cerne, Pozzecco, W. Ni- 
vie. 


Eula P. Nigris, Punis, Mar) 


ITRO: L. Giachin. 


Alla fine Benito Vascotto, mister dell’Old London Pub, ci è 
rimasto male perché la sua squadra ha giocato un ottimo in- 
contro, come del resto anche il San Sebastiano, ha avuto co- 
me gli avversari delle buone opportunità per segnare e vin- 
cere ma quando ormai sembrava che l'1-1 sarebbe stato il ri- 
sultato definitivo, quasi allo scadere, i fratelli Nigris hanno 
fatto pendere l’ago della bilancia a favore dei ragazzi di Vit- 
turi, prima Paolo e poi Walter per il 8-1 finale. 

Ai 7 centro basso di Novel per la girata ravvicinata di D. 
Sebastianutti e London in vantaggio. Il pareggio del San Se- 
bastiano all’11’ con lo stesso D. Sebastianutti che atterra in 
area P. Nigris, Pozzecco trasforma il penalty. Al quarto 
d’ora occasionissima per P. Nigris ma a due passi dalla por- 
ta incespica sul pallone. L'inizio della ripresa è a favore del 
London, al 5° S. Sebastianutti calcia a colpo sicuro dal limi- 
te, la mira è di poco sbagliata; al 9° Benedetti calcia in corsa 
da oltre venti metri, palo con Vaccaro che non c'arriverebbe. 
All’11°, dalla parte opposta, Markovic (con deviazione di 
Troiano sulla traiettoria) costringe Rodriguez alla difficile 
deviazione. Altri sessanta secondi e Vaccaro compie una pro- 
dezza su una conclusione ravvicinata di D. Sebastianutti. 
Passano i minuti e non succede più nulla di pericoloso ma al- 
l'improvviso, a due minuti dal termine, P. oe dai quindi- 
ci metri azzecca l'incrocio alle spalle di Rodriguez, 1-2. A 
tempo scaduto il tris è opera del fratello Walter con un preci- 
so esterno sinistro dritto nell’angolino. 

Massimo Umek 


Riflettori puntati su Uxa (miglior cannoniere di tutti i tempi in Coppa Trieste) e Possega 


lando? Di Mario Uxa, na- 


Doppio «C'era una volta» 
questa settimana, dedicato 
a due super bomber della 
Trieste amatoriale. 
Attualmente fa il dirigen- 
te della Goretti Gomme in 
coppa Trieste assieme al 
suo amico Renato Bisiac- 
chi. È coetaneo di Cesare 
Maldini con il quale si è 
scontrato molte volte ai tem- 
pi della mitica Edera. E sta- 
to da giovane un pupillo di 
Nereo Rocco che lo voleva 
con lui nel Treviso in serie 
B. Il destino‘ invece lo ha 
portato ad Ostuni, Empoli, 
Cosenza e Forlì. Lui però 
non ha nessun rimpianto, 
anzi, proprio a Cosenza, do- 
ve ha giocato per cinque sta- 
gioni (nella foto più grande 
lo vediamo con la fascia di 
capitano della squadra ca- 
labra nel 1956), ha cono- 
scluto una splendida ragaz- 
za, che ha sposato e che gli 
ha dato due meravigliose 
bambine. Di chi stiamo par- 


turalmente. Il calciatore, 
prima professionista e poi 
amatore per eccellenza, un 
esempio straordinario di 
sportività, classe ed educa- 
zione, sia come uomo sia co- 
me sportivo. Detiene il re- 
cord di reti in Coppa Trie- 
ste, 506, e non è stato mai 
espulso. Ha giocato con la 
«mitica» Duke, dei vari Ja- 
blauschek, Porro, Colucci, 
Pescatori e del compianto 
Vinicio Lepre. 


Maurizio Possega 


L'altro goleador di que- 
sta settimana (nella foto 
più piccola) è Maurizio, 
‘Possega, per lui «solo» 350 
gol all'attivo. In campo è 
un mastino, uno che non 
molla mai, ha quarant’'an- 
ni e fa ancora adesso del ti- 
ro la sua arma migliore. Di- 
magrito, col taglio di capel- 
li alla Vialli, è riuscito per 
primo a'segnare una rete di- 
rettamente su calcio d'ini- 
zio. Gioca nel Rapid di Cal- 
zolari formando con Gordi- 
ni e Santelli jr. un trio che 
nulla ha da invidiare al...- 
Gre-No-Li del Milan (si fa 
per dire). Collabora sempre 
con gli arbitri stemperando 
quindi le polemiche e le con- 
testazioni, ce ne fossero tan- 
ti come lui! Oltre alla Cop- 
pa Trieste gioca anche nel 
famoso torneo per veterani 
a Montuzza dando l’esem- 
pio aì ragazzi dell’oratorio 
di come ci si comporta in 
campo, complimenti. 

Diego Antonicelli 


Mario Uxa 


BATTISCOPA IN LEGNO 
_T0x14 - 70x10 - 4 COLORI 

SCARPIERA IN NOCE 

4 VANI lire 1572003 


lire 3.800 


MENSOLE LAMINATE 


PREFINITO IN LEGNO ROVERE 
SPESSORE 14 MM me 20 


LAMINATI PER PAVIMENTI 
CARTA DA PARATI _ 


SCALA MAURER BY HAILO 
6gradini lire 120100 


SERRATURA DI SICUREZZA 


MOTTURA 
MOD:62117 ___lire 187.800; 


CASSAFORTE ELETTRONICA 
MOTTURA 
_MOD. 6642 290x390x200 P. _ 


PORTE SOFFIETTO PVC BIANCO 
H2,15L0,84 lire99.000° 88.000 


SCONTO 15% 


30x40 


PROFILI IN LEGNO 70x100 


SILICONE TRASP. IN CARTUCCIA 
SARATOGA __ i 


CRC 5-56 ml 200 i lire 10750 


MULTIPRESA 
A posizioni SI 


AVVOLGICAVO 


TRAPANO PROFESSIONALE 
BOSCH 710W 


reversibile autoserrante battente lire 299.000 


CORNICE A GIORNO PICO-GLASS 


lire 65007 
lire35300 26.500 


__lire 4,350. e 
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VENEZIA GIULIA Le partitissime 


Scudetto e record all'Acli l'Atletico non fa Barriera 
Debora «taglian Doriano 


Acconciature Doriano 


Bar Debora 4 


DORIANO: Giorgianni, Hel- 
ler, Camporeale, Cacace, Pu- 
tignano, Debelli, Peloso, 
Bianco, Fragiacomo, Bertesi- 


na. 

DEBORA: Binetti, Rossimel, 
Cottar, Marion, Pantaleo, 
Koslovic, Costadragoni, Co- 
velli, Perossa. 


Partita dalle poche emozio- 
ni, vittoria meritata del De- 
bora anche se in realtà il 4-1 
finale è un risultato troppo 
severo perché la differenza 
fra le due squadre non è così 
ampia. Al 2° Peloso da favo- 
revole posizione calcia a lato 
alla destra di Binetti; al 7’ i 
baristi passano in vantaggio 
con un gran sinistro di Pe- 
rossa dal limite. Al 10° Berte- 
sina cerca il pareggio con 
una conclusione da dieci me- 
tri, para Binetti; altri due 
minuti e un colpo di testa di 
Costadragoni finisce fuori di 
poco; al 16° il raddoppio con 
‘un’incornata di Perossa. Po- 
co più tardi Giorgianni si fa 
trovare pronto su un tiro di 
Costadragoni; al 20° è la vol- 
ta di Bianco, fuori da distan- 
za ravvicinata; al 28° prege- 
vole parata di Giorgianni su 
botta di Costadragoni anco- 
ra. L'inizio della ripresa è 
noioso e senza nessun tiro 
in porta, poi al 6° accorcia le 
distanze per il Doriano Puti- 
gnano, 1-2. Successivamen- 
te ancora giocate solo a cen- 
trocampo con i portieri che 
non corrono pericoli, al 16° 
con un’azione personale Co- 
stadragoni firma il tris. Cer- 
ca di reagire il Doriano ma 
Heller non ha molta fortuna 
in un suo tiro; al 28’ va alto 
sopra la traversa una conclu- 
sione di Perossa, un minuto 
dopo però lo stesso attaccan- 
te non sbaglia nuovamente 
e con un preciso tiro sigla il 
4-1 finale. 


Impianti Termici Nicosia 4 


BARRIERA: Cirani, Ferfila, 
Perusco, De Blasio, Centas- 
si, Mattiassi, Musizza, Zar- 


ba. 

NICOSIA: Schreiber, Furlan, 
Barducci, Cocolo, Lavorino, 
Gallinucci, Kravos, Spizza- 
miglio, M. Bozzer, W. Bozzer. 


Prima giornata di ritorno in 
serie C1 e vittoria meritata 
del Nicosia sul Barriera, La 
prima azione di rilievo giun- 


4.700 BIANCO 2,5 It 


14lt 


SET PUNTE TRAPANO 14 PZ. BOSCH 
lire 26.400 


16.200 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


ECCELLENZA Y 
Buffet Vittorio-Ost. Bella Trieste rinviata, Lokomotiv 
Ronchi-Birr. Notorius 0-2, Pan. AI Feudo-Mirabel 6-1, 
Real Malvasia-Pizz. Manuel 3-3, Sider Trieste-Corona 
Club 3-5. Classifica: Feudo 21; Notorius 16; Bella 13; 
Corona 12; Manuel, Malvasia 11; Vittorio, Mirabel 9; Si- 
der 7; Ronchi -1. 
SERIE A 


Panamerican Bistrot-Amb. D’Abruzzo/Coop. S. Giacomo 
4-9; New Team-Prodan Tre Magnoni 1-5, Tratt. Al Moro- 
Al Tiramola/Bar Clio 1-6, Tratt. Baldon-Radio Amore 
2-7, Tassini Tre Magnoni-Ajser L. Carso/Finzi Carta 
3-3, Tiramola e 6-4. Classifica: Tiramola 20; Amo- 
re 17; Prodan 13; Panamerican 11; Ambasciata 10; Bal- 
don 9; New Team 7; Ajser 6; Moro 4; Tassini 3. 
SERIEB 
Acc. Doriano-Bar Debora 1-4, Off. Zuppini-Ulisse Ex- 
Diso 2-3, Bier Strasse/Mea Culpa-Fus 5-3, Salone Davi- 
le-Progresso Immobiliare 2-5, Foto Ok/Trans Pm-My 


Bar 5-2, Ulisse-Progresso 7-1. Classifica; Bier Strasse 
18; Debora, Ulisse 15; Fus 12; Doriano 11; My, Foto 8; 
Progresso, Davide 4; Zuppini 3. 

SERIE C1 
Max Club-Bar Flavia 3-1; The Hop Store Pub-Hellas C. 
Elisi 8-1; Atl, Barriera-Imp. Nicosia 1-4, Bar Europa 
Mu rgia/Ost. CERCO pa Paolo 5-2, 


sso Di Mario 
Vollero-Bennigan’s Pub 1902 S. Croce 1-10. Classifica: 
Europa 16; Max 14; Nicosia, Hellas 13; Hop 12; Paolo, 
Flavia 9; Bennigan’s 6, Barriera 5; Esso 2. 
SERIE C2 
Autotrasporti Onyx Line-Cart. Nico 3-5, Admira Colon- 
covez-Pizz. La Favorita/Club Altura 1-5, Zfc Virtus- 
Sponza Tappezzeria 0-0, Bar Unità-Cral Sasa 4-4, Birre- 
ria Ok Corral-Ip Depiera 9-1. Classifica: Nico 17; Favo- 
rita 16; Unità 15, Sponza 18; Ok Corral, Cral 11; Admi- 
ra 8; fc 7; Onyx 2; Ip 0. 
SERIE D Ù 

Love Cars-Buffet Le Panoce 2-5, SISMA Capt 
1-6, Gredil Imp. Edile-Trasporti Franco 3-1, Bar Jocker- 
Ormeggiatori Ts rinviata, Zorutti Valentina & Boris-No- 
sepol Team rinviata. Classifica: Ormeggiatori 16; Joc- 
ker 15; Zorutti 13; Capt 12; Panoce, Gredil 10; Love 8; 
Franco 6; Gretta 4; Nosepol 2. 

QUALIFICAZIONE A 
Ottica Peditto-Pizz. Nuova Lanterna 1-7, At. Bulbao-Il 
Labirinto 6-4, Bar Iguana-Renato Chicco Gioielli 3-2, Ri- 
posa: Errepiù. Classifica: Lanternina, Errepiù 13; Igua- 
na 12; Peditto 10; Bulbao 9; Labirinto 3; Chicco 0. 

QUALIFICAZIONE B 
Pizz. Lanterna-Pescheria Al Veliero 4-4, Tratt. Ex Bion- 
da-Buffet Valentin 5-3, Samer Shipping-Spal Ts rinvia- 
ta. Riposa: Tormento/Pan. Chicco. Classifica: Tormen- 
to, Ex Bionda 12; Valentin 9; Spal 8; Veliero ‘7; Lanter- 


na 8, Samer 2. 


‘e al 4° e vede protagonista 
‘avos-ma il.suo tiro.termi» 
na fuori di poco; al 7° dopo 
un analogo episodio lo stes- 
so attaccante calcia ancora 
a lato. Al 9’ però il Nicosia 
fa centro con W. Bozzer che 
supera abilmente Cirani in 
uscita. Possono raddoppiare 
poca dopo i termici ma 
ozzer manda alto il proprio 
tiro. Al 21° si fa vedere final- 
mente il Barriera con una 
punizione di Ferfila, la sfera 
si perde di un soffio a lato, 
un tentativo potente ma non 
reciso, Anche la seconda 
azione è avara di emozio- 
ni, poco da vedere, da salva- 
re solo i gol. Al 3’ ci prova 
Kravos da fuori area ed è il 


raddoppio; all’8° da medesi- 
ma. posizione. si..ripete lo 
stesso Kravos firmando la 
doppietta personale e il tris 
er la sua squadra. Al 13° il 
arriera cerca di riaprire il 
match grazie alla realizza- 
zione di Zarba che è lesto a 
Uriee l'estremo difenso- 
re del Nicosia vanamente 
roteso in uscita. Al quarto 
‘ora M. Bozzer approfitta 
della serata tutt'altro che po- 
sitiva di Cirani per superar- 
lo ancora. 4-1 dunque il fina- 
le che non ammette repliche 
in un incontro dove il risulta- 
to non è mai stato messo în 
discussione con il Nicosia 
più forte tecnicamente degli 
avversari. 


SMALTO BRILLANTE CORTI 


TEMPERA CORTI BIANCA 


E01AS 
PROTETTIVO PER LEGNO 3V3 
0,75 It lire 20-800 
2,5 It î lire 61750 
FERNOVUS SARATOGA 
0,75It lire 21.000 
RAFFAELLO VENEZIANI 


ANTIVEGETATIVA AUTOLEVIGANTE 
0,75. E lire 83- 


LAVABILE MAX MEYER 
BIANCOCASACOLORPIÙ 
14lt lire 143: 


TRASPIRANTE MAX MEYER 


BIANCO 
NOVOEXTRA 15.lt lire 99:900 


ARORA UAN ESSn MAX 
ANCO 
Alt... lire2250 
I VULKEOL-VULKEOL VEL. SMALTO 


AL SILICONE MMD. BIANCO 
0,75It 


CH alii i. 
FLATTING MAX MEYER 
0,75 lire 18:800 
MOLE 
X IMPREGNANTE PER LEGNO 
” lire 23-000 
lire 84400 


COFANETTO IN LEGNO COLORI OLIO 
lire 69,000 49.800 
KIT VASCHETTA-RULLO-PLAFONE 
lire 14,900 


finitura opaca 1 It 
finitura opaca 5 It _ 


lire 37:8507 30.600 
lire 49.600 26.900 


SET 7 CACCIAVITI lire 23:500 


METRO POWERLOCK 5 M. 
e, lire 142-600 


SEGHETTO ALTERNATIVO BOSCH 
(PST 53A 


LEVIGATRICE BLACK AND DECKER 
KA 175 


NASTRO AVANA — lire 2.100 CASSETTA PORTAUTENSILI 


cm40. lire 20.850 lire 14.900 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 
ORE DELLA CITTÀ Iniziativa Unesco in memoria di Luciano Fonda | Università 
Mostra Joytinat Università Incontro Italia e Balcani î Filosofia, lavoro, 
all'Apt Yoga Ayurveda delle Liberetà di poesia negli anni Novanta Nel mondo della scienza, 


Oggi, alle 18 si inaugura 
nella sala esposizioni del- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica di via San Nicolò 20, 
la mostra personale di Dui- 
lio Svara (sculture, pitture, 
disegni, sbalzi in rame) che 
rimarrà aperta fino al 25 
maggio con orario da lune- 
dì a venerdì dalle 9 alle 19, 
sabato dalle 9 alle 13, do- 
menica e festivi chiuso. 


Associazione 
italo-americana 


Oggi, alle ore 18.30 avrà 
luogo nella sede sociale di 
via Roma 15 l'assemblea 
straordinaria dei soci per 
l'approvazione dello statu- 
to conforme alla nuova nor- 
mativa in materia di asso- 
ciazionismo; alle ore 19, 
l'assemblea ordinaria dei 
soci per l'esame dei bilanci 
e per il rinnovo delle cari- 
che sociali. 


Capitaneria 
di porto 


Oggi, alle 10 all'Ufficio ar- 
mamenti e spedizioni della 
Capitaneria di porto verrà 
effettuata una chiamata 
per imbarco a bordo di un 
motopeschereccio autorizza- 
to Alla pesca costiera loca- 
le, di un marittimo di nazio- 
nalità italiana iscritto nei 
registri dei pescatori con 
ualifica relativa ai servizi 
i coperta. 


Incontro 


alle Acli 


La presidenza regionale 
Acli, comunica che oggi, al- 
le 18 nella sede dell’Enaip 
(via dell'Istria 57), si terrà 
un incontro dal titolo «Li- 
vio Labor una vita in cam- 
po aperto — Nel movimento 
operaio Dog la democrazia; 
nelle Acli per la Chiesa» 

er ricordare la figura del- 
ex presidente nazionale re- 
centemente scomparso. Al- 
l’incontro parteciperà il ve- 
scovo Ravignani e Domeni- 
co Rosati, ex presidente na- 
zionale Acli. 


Associazione 
Petrarca 


L'associazione liceo-ginna- 
sio Petrarca comunica che 
oggi, ‘alle 18, nello spazio 
espositivo «M. Sormani» 
del liceo Petrarca, verrà 
inaugurata la mostra di ac- 
querelli della pittrice Bru- 
na Babuder; presenterà lo 
scultore Michele Parisano. 


Un video 
all'Anfaa 


L’Anfaa (Associazione fami- 
glie adottive e affidatarie) 
comunica che nella sede di 
via del Donatello 3 oggi al- 
le 20.30 verrà proiettato il 
video sull’affidamento fami- 
liare realizzato dal Comu- 
ne in collaborazione con 
l’Anfaa stessa. La parteci- 
pazione è aperta a tutti. 


Unione 

degli istriani 

Oggi alle 17 all'Unione de- 
gli istriani, in via S. Pellico 
2, si terrà la cerimonia di 
chiusura della mostra foto- 


grafica su Pirano con pre- 
miazione dei concorrenti. 


VETRINA 


Corsi di programmazione 
al computer 


Presso l’Ircop si formano pro- 
grammatori vari linguaggi: 


corsi anche estivi. Tel. 
040/370537. 
ELARGIZIONI 


— In memoria del padre 
(10/4) da N.N. 50.000 pro 
Enpa, 50.000 pro Lav (Ro- 
ma), 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Elio nel V 
anniv. (10/5) da Bianca e dal- 
l’avv. Pietro Tonini 25.000 
pro Astad. 

— In memoria di Renato Fi- 
lippi nel I anniv. (10/5) dai fa- 
miliari 200.000 pro Medici 
senza frontiere. 

— In memoria del dott. Fer- 
ruccio  Vidali nell’anniv. 
(10/5) dalla nipote Lelia 
50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. î 

— In memoria di Luigi Brissi 
dagli amici di Aurisina, S. 
Croce e S. Giovanni al Tima- 
vo 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vittorio Bu- 
settini dai condomini di via 
Parenzan 20 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Darno Clari- 


Oggi e il 17 maggio dalle 
20 alle 22 massaggio ai pie- 
di secondo la tradizione in- 
diana al centro culturale 
Joytinat Yoga Ayurveda, 
presso la Uisp di piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 (quarto 
piano). Per informazioni te- 
lefonare ai numeri 
040.391819 - 040.3894971. 


Canzoni 
triestine 


Il Circolo ricreativo univer- 
sitario organizza oggi al Te- 
atro Miela (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3) alle 20.30, il 
concerto «Refoli de bora» di 
canzoni triestine in occasio- 
ne della presentazione del 
nuovo disco interpretato da 
«I Musicanti». L'ingresso è 
libero. 


Circolo 
Generali 
Oggi alle 17 al Circolo delle 


Assicurazioni Generali, in | 


piazza Duca Degli Abruzzi 
1 «Architettura e fotogra- 
fia» lezione-conferenza del 
fotografo Marco Covi a cu- 
ra del Fai (Fondo per l’am- 
biente italiano). Alle 18 nel- 
la stessa sede concerto del 
soprano Francesca Cecca- 
rello. 


Alimentazione 
biologica 


Perla serie di incontri orga- 
nizzati dal Centro di ali- 
mentazione naturale Convi- 
va oggi alle 17.30 nella sala 
parrocchiale di Santa Cate- 
rina da Siena in via dei Mil- 
le 18, Mauro Toniolo e Nor- 
berto Tonon parleranno su 
«Dalla terra alla tavola: 
agricoltura e alimentazio- 
ne»; Giuliana Bellia inter- 
verrà su «La cucina natura- 
le». Ingresso libero. 


Rassegna 
corale 


Oggi alle 20.30, nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso di piazza Hortis, 
si terrà, con il patrocinio 
dell’Usci, la quinta Rasse- 
gna corale «don Claudio 
Valle» con la partecipazio- 
ne dei cori Corale Podgora, 
Canticum Novum e Silvu- 
lae Cantores. 


FARMACIE © 


Dal 10 al 15 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Dante 7, tel. 630213; 
via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco - tel. 
225141 / 225840 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: via Dante 7; via 
Costalunga 318/A; via 
Giulia 14; viale Mazzini 
1 - Muggia; Prosecco - 
tel. 225141 / 225340 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 14, 
tel. 572015. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Le lezioni di oggi. Carso 
Triestino, 15-17 (Pino Sfre- 
gola); Francese, sospeso; In- 
glese principianti A, 16-17 
(Jean Claude Trovato); 
Ayurveda, concluso; Lin- 
gua slovena I, 16-17 (Jasna 
Rauber); Lingua slovena II, 
17-18 (Jasna Rauber); Let- 
teratura italiana, 17-18 
(Maria Oblati); Ebraismo, 
17-18 (Umberto Piperno); 
Primo soccorso, 17-19 (Fla- 
vio Tondato - Croce rossa 
italiana); Ginnastica (scuo- 
la media «Ai Campi Elisi»), 
20-21 (Anna Furlan); Coro 


delle Liberetà, 17.30-19 
(Claudio Macchi). 
Rassegna su 

«E.A. Mario» 
L'Associazione culturale 


«Amici del Caffè Gambri- 
nus» ha promosso, in colla- 
borazione con il Comune e 
con le Poste italiane, una 
mostra e una serie di mani- 
festazioni pubbliche dal ti- 
tolo: «E.A. Mario e il suo 
tempo: canzoni sulle due 
sponde del Piave». L’inau- 
gurazione della mostra 
avrà luogo nel salone cen- 
trale del palazzo delle Po- 
ste ceri alle 18. In occasio- 
ne della manifestazione al- 
la Posta centrale dalle 
13.30 alle 19.30 sarà attiva- 
to un servizio temporaneo 
P.T. con annullo speciale fi- 
latelico recante la legenda: 
«E.A. Mario e il suo tempo - 
Canzoni sulle due sponde 
del Piave». 


Associazione 
Siddharta 


Oggi alle 20.15, all’associa- 
zione culturale Siddharta 
di via San Francesco 84/86, 
Adria Fonda, istruttore 
Espande, invita alla presen- 
tazione e sperimentazione 
gratuita di «Gap», ciclo di 
tecniche di attenzione e con- 
sapevolezza. 


Associazione 


Italia-Israele 


Oggi alle 18, in piazza del- 
la Repubblica 1, nella sala 
del consiglio della Ras, Um- 
berto Piperno, rabbino del 
Friuli-Venezia Giulia, svol- 
gerà il tema: «A me appar- 
tiene tutta la terra», la pro- 
prietà fondiaria nel diritto 
ebraico. Seguirà un pubbli- 
co dibattito. 


Oggi alle 17.80 si terrà, al 
Circolo aziendale della Ras 
in via Santa Caterina 2, 
l’incontro di poesia di Mirel- 
la Felluga «Per il mio ver- 
so». Le liriche saranno pre- 
sentate e lette dalla poetes- 
sa Franca Olivo Fusco, ac- 
compagnate dalla fisarmo- 
nica di Fabio Zoratti e dal- 
la voce di Ornella Serafini. 


Anziani 


Pro Senectute 


Il Centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Valdirivo 11 è aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi, l’archimandrita Ti- 
motheos Eleftheriou della 
Chiesa greco-ortodossa par- 
lerà sul tema: «Dio Padre 
nella teologia ortodossa». 
L'incontro, promosso dal 
Gruppo ecumenico, avrà 
luogo nella sede di via Ti- 
gor 24, (Casa delle Suore di 
Sion), con inizio alle 18.30. 
Sono invitati tutti gli inte- 
ressati. 


Associazione 
Cittaviva 

Oggi alle 15, all’Università 
(via Valerio 12) avrà luogo 
la lezione del corso di com- 
puter organizzato dalla as- 
sociazione «Cittaviva» per i 
soci. La lezione tenuta da 
Alessio Iurman riguarderà 
l'argomento «Ricerche bi- 
bliotecarie in Internet». 


Lega contro 
i tumori 


La Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori, tramite 
la Leado (Lega assistenza 
domiciliare oncologica) con 
sede in via Pietà 17/19 atti- 
va il quarto corso di forma- 
zione per l’assistenza domi- 
ciliare a pazienti oncologi- 
ci, tenuto da medici specia- 
listi, psicologi, assistenti so- 
ciali ‘e infermieri professio- 
nali, rivolto a infermieri vo- 
lontari e collaboratori non 
sanitari. Tel. 040/771173 
dalle 9.30 alle 12 tutti i 
giorni escluso il sabato op- 
pure il lunedì dalle 15.30 al- 
le 17. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE 


« ARRIVI 


Ora Nave 


Prov. Orm. 


8.00 Ct NOVOGRADNJA 662 
8.00 Tu UND TRANSPORTER 


8.00 Tu ULUSOY 4 
9.00 It ETTORE 

12.00 Gr MILENAKI 
15.00 Sg NOL CASTOR 
21.00 Ma BRAZILIA 
21.00 Gr ANDROMEDA 


Fiume Atsm 
Istanbul 31 
Cesme 47 
Venezia S. Sabba 
Rouen 45 
Bontang 92 
Nouadhibou Afs 
Novorossijsk rada 


TRIESTE - PARTENZE 


16.00 Ct PUCISCA 


ordini 33/6 


19.00 Tu UND TRASPORTER. Istanbul 31 


20.00 Tu ULUSOY 4 
20.00 It ETTORE 
21.00 Rs OMSKIY 145 


Cesme 47 
ordini S. Sabba 2 
Durazzo 44 


Oggi (dalle 9) e domani nel- 
la sala degli atti Caccia- 
guerra della facoltà di 
Scienze politiche il collo- 
quio internazionale «Italia 
e Balcani negli anni Novan- 
ta: politica ed economia» or- 
ganizzato dal dipartimento 
di Scienze dell’uomo in col- 
laborazione con il centro 
studi Ezio Vanoni e con 
l’Istituto internazionale 
Jacque Maritain.» 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’as- 
sociazione micologica «Bre- 
sadola», in collaborazione 
con il Museo di storia natu- 
rale, comunica a soci e sim- 
patizzanti che oggi Bruno 
Derini presenterà «Funghi 
e ambiente. Gli alberi del 
nostro Carso». Appunta- 
mento alle 19 nella sala di 
via Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


Amici 
Utat 


Oggi alle 18 nella sala Ba- 
roncini delle Generali di 
via Trento 8, verrà presen- 
tato un documentario su 
Israele. 


Congresso 
sull’acustica 


Organizzato dall’Osservato- 
Tio geofisico sperimentale, 
s’inizia oggi alle 9, al Cen- 
tro congressi della Stazione 
marittima, il quarto Con- 
gresso internazionale di 
acustica teorica e computa- 
zionale promosso dall’orga- 
nizzazione americana Icta, 
che si protrarrà fino a ve- 
nerdì. 


Italiano 


per stranieri 


La società Dante Alighieri 
organizza un corso breve 
(maggio-giugno) di italiano 
per principianti. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede 
di via Torrebianca 32, lune- 
dì e giovedì dalle 17.30 alle 
19.30. (Tel/fax 
040/362586). 


Marcia 
della pace 


Il pullman organizzato dall’ 
associazione «Beati costrut- 
tori di pace» partirà da Tri- 
este (piazza Oberdan) alle 
28 di sabato 15 maggio. il 
rientro è previsto per le 2 
di lunedì 17 maggio. Infor- 
mazioni e prenotazioni nel- 
la «Tenda della pace» in 
piazza Goldoni, nelle asso- 
ciazioni e movimenti ade- 
renti al comitato permanen- 
te «Pace e convivenza». di 
via Valdirivo 30, oppure te- 
lefonando al n. 040/52379 
(fax 040/3663837 ). 


E° PICCOLO ALBO 


Giovedì 6 maggio, intorno 
alle 2 di notte in viale Mira- 
mare, si è verificato un inci- 
dente che ha coinvolto un 
ragazzo in sella a un moto- 
rino. Le persone che posso- 
no fornire informazioni sul- 
la dinamica dell'incidente 
sono pregate di rivolgersi 
all’interessato: tel. 
040.3812533 (o) 
0347.3910825. 


MOSTRE 


TIBERIO KREBS 
espone presso 
Art Gallery 
via S. Servolo, 6 
fino al 12 Maggio 


dall'antichità 


a oggi: aperto 


il seminario per studenti 


È partito giorni fa al liceo 


Dante, con una conferenza su 


«Origine e SVLUDEI delle scienze», il seminario scientifico 


pe gli alunni delle scuole s 


‘superiori organizzato dal Centro 


nesco di Trieste in collaborazione con Società adriatica di 
scienze, dipartimenti di Fisica teorica e di fisica e Fondazio- 


ne internazionale Trieste p 


er il progresso e la libertà delle 


scienze, con l’intento di ricordare la figura del fisico Lucia- 
no Fonda a un anno dalla morte. Relatore della prima gior- 
nata Marcello Giorgi, docente universitario al dipartimen- 
to di Fisica di Trieste e ricercatore delle particelle elemen- 


tari al Cern di Ginevra, già 


amico e collega di Fonda. In un 


affascinante excursus storico, Giorgi ha evidenziato le ana- 
logie tra evoluzione della filosofia naturale antica e svilup- 
po della scienza moderna, mettendo.in luce come la scoper- 
ta di astronomia, geometria e matematica fu dettata da ra- 


lell’inizio delle stagioni. 


ioni pratiche come la divisione della terra o la previsione 


Con i Greci, e in particolare con la scuola ionica, si svilup- 
pò la consapevolezza che la natura è semplice, per cui co- 
minciò quella «ricerca dell’essenza» che continua sostanzial- 
mente anche oggi: Talete e gli altri filosofi naturali ricerca- 
vano i principi negli elementi usando solo i propri sensi, 
mentre oggi la fisica indaga il mondo subnucleare sfruttan- 
do tecnologie raffinate. Importante anche il contributo del- 
la scuola pitagorica, che rese la matematica una vera co- 


struzione razionale: per la 


prima volta il numero esisteva 


come ente concettuale e non solo in relazione a una misura 
tangibile. Si inizia così a parlare di numeri anomali come 
pi greco e radice di due, e può iniziare la ricerca speculati- 
va. Alla matematizzazione della realtà segue la possibilità 


di ROSE e interpretare 
rali 


correttamente i fenomeni natu- 


La seconda parte della conferenza è stata invece centra- 
ta sul comportamento teorico di un gas reale. Numeroso il 


pubblico degli studenti, che 


hanno potuto verificare ancora 


una volta l’esistenza di un indissolubile e sempre attuale le- 
game tra cultura classica e scientifica. Oggi alle 17, sempre 


nell’aula magna del Dante, 
e radioattività con Edoardo 


Sordomuti, da Tuzla 
a Trieste: due giorni 
di sport «silenzioso» 


Quattordici bosniaci sordo- 
muti provenienti dalla cit- 
tà di Tuzla, ospiti per due 
giorni nella nostra città, so- 
no stati accolti dal presi- 
dente della sezione triesti- 
na dell'Ente nazionale sor- 
domuti (Ens) Giancarlo Pa- 
squotto, dal direttore del 
Circolo ricreativo San Giu- 
sto Basile e dal presidente 
del Gsst Deancovich. L’ini- 
ziativa rientrava in un pro- 
gramma sportivo predispo- 
sto dal Gruppo sportivo si- 
lenzioso di Trieste. I grup- 
pi hanno giocato una parti- 
ta a scacchi, per poi con- 
frontarsi con gli ospiti di 


La settimana all’«Università»: il calendario dei corsi 


si parlerà di elettromagnetismo 
Carli e Fabio de Guarrini. 
Alessio Spessot 


comunicazione 
Una giornata 
di incontri 


Tre incontri organizzati dal- 
l’Università sono in pro- 
gramma nella giornata di og- 
gi. Alle 11, nell'aula al pri- 
mo piano di via dell’Univer- 
sità 7, il dipartimento di Fi- 
losofia organizza la conferen- 
za di Pietro Rossi, ordinario 
di Filosofia della storia al- 
l'Ateneo di Torino, sul tema 
«Prospettive e percorsi della 
modernizzazione». Alle 17, 
nell'aula 5 della facoltà di 
Scienze della formazione 
(via Tigor 22) la facoltà stes- 
sa ospiterà un incontro dedi- 
cato ai giovani che si avvici- 
nano al mondo del lavoro: si 
parlerà infatti di lavoro tem- 

oraneo con interventi di 

assimo Prester, responsa- 
bile della filiale triestina di 
Manpower, e di Ariella Pitto- 
ni dell’associazione Il Croce- 
via. Alle 18.30 infine, alla li- 
breria Goliardica 2 di via 
Ss. Martiri 18, è in program- 
ma un incontro-dibattito sul 
volume «Le strategie della 
comunicazione» edito dalla 
Cleup di Padova e curato da 
Enzo Kermol, docente di psi- 
cologia di gruppo e della for- 
mazione all’Ateneo cittadi- 
no. Francesco Pira modere- 
rà la discussione tra gli auto- 
ri presenti tra cui Giuseppe 
O. Longo, Loredana Cze- 
rwinsky Domenis, Marco 


Cossutta e Daniele Ungaro. 


Tuzla su un campo di cal- 
cio: entrambe le gare sono 
finite in parità. 

I giovani sordomuti del- 
la Bosnia, dopo la giornata 
sportiva, sono stati accolti 
dai sordomuti triestini nel- 
la sede sociale del’Ens. Nel- 


la città di Tuzla, hanno raé- 
contato gli ospiti, vivono 
1.180 sordomuti, che costi- 
tuiscono il 90 per cento dei 
senza lavoro. La sezione 
triestina del sodalizio ha 
voluto sottolineare la vo- 
lontà di aiutare e sostene- 
re i sordomuti bosniaci. 


Le lezioni della Terza età 


Le lezioni della settimana all’Università 


della Terza età. 


Oggi: Aula A, 9-9.50, C. Fettig: Tedesco 

I corso; aula A, 10.10-12.10, G. 
desco II e III corso; Aula D, 9-11.80, M.G. 
Ressel: Pittura su stoffa e vetro; Aula A 
16-16.50, P. Quazzolo: Luigi Pirandello e il 
ciclo del Teatro nel Teatro; Aula A, 
17.10-18, M. Messerotti: Eclissi totale del 
sole dell’11/8/99; Aula B, 17.10-18, F. Sua- 
di: La poesia leopardiana; Aula C, 16-18, 
S. Colini: Recitazione dialettale; Aula D, 
171.10-18, L. Verzier: Attività corale. ; 
Domani: Aula A, 9.30-12.20, M. de Gi- 
roncoli: Inglese I, II e III corso; Aula B, 
del Inglese corso avanzato; 


9-9.50, L. 
Aula B, 10.10-11, L. 


10-11.30, A. Benvenuti: 


medicina cinese. 


Mercoledì: Aula A, 9.10.50, A. San- 
chez: spagnolo corso Unico; Aula B, 
9-11.30, U. amodeo: Recitazione e regia; 


‘alli: Inglese conver- 
sazione; Aula B, 11.20-12.10, L, Leonzini: 
pa i base; Aula COOL W. 

ibrante: Disegno e pittura; n 
FRA carta; Au- 
la A, 16-16.50, L. Veronese: Venezia Scono- 
sciuta romantica (diapositive); 
17.10-18, F. Francescato: Riflessioni filoso- 
fiche sulla società dell’800 e del ’900; Aula 
B, 16-17.50, E. Sisto: Francese II e III cor- 
so; Aula C, 17.10-18, R. Serpo: Shiatsu - 


Aula C, 10.20-12.10, L. Leonzini: Inglese 


corso base; Aula A, 16.16.50, A. Sema: so- 


aurer: Te- 
Colosimo: 


9-9.50, L. 
Aula A, 


dicianli; Aula 
se II e III corso. 
Biblioteca: martedì e venerdì dalle 10 al- 


le 11.30. 


ci dal dottor Dario Radin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Marina Coc- 
ci Armilli dalla cugina Danie- 
la 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Andrea Cre- 
vatin da Anita e Umberto Bo- 
netti 50.000 pro chiesa di 
rta (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Gianna Devi- 
vi dalle fam. Urbani-Perco 
100.000 pro Gau. 

— In memoria di Luigina de 
Drago Furfaro dalle amiche 
Alice, Irma, Licya, Marina, 
Mariuccia, Silva, Valentina, 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Marcella 
Dragovina ved. Zarli dai cugi- 
ni Concetta e figli 100.000 
pro Liceo ginnasio Dante Ali- 
ghieri (fondo prof. A. Crivel- 
lari); dalla famiglia Mreule 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 


— In memoria di Fabio dalla 
sorella Livia e dalla famiglia 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri), 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Maria Fer- 
lin Brumini dai familiari 
100.000 pro Ass. de Banfield, 
200.000 pro La via di Natale 
(Aviano), 200.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 200.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria della prof. Ida 
Frinzi dalle famiglie Cirillo- 
Buttiglioni 100.000 pro chie- 
sa Notre Dame de Sion (per i 
poveri). 

— In memoria di Renato Ga- 
gliardi da Marina Zweyer 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria del dottor Ser- 
gio Iacono da Amedeo Alle- 
gretti 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Marino 
Lakota da Olivia e Danilo 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Nadia Mac- 
can dalla famiglia Renko E. 
N. 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silva Mista- 
ro da Franca e Beniamino 
Antonini 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Marta Mu- 
ratti da Annamaria, Salve, 
Lidia M. e Lidia P. 100.000 
pro Biblioteca E. Loser; da 
Franca e Beniamino Antoni- 
ni 100.000 pro Astad; da Lui- 
sa Lipizer 100.000, da Carlo 
e Marina Verdoja 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Roberto Ros- 
so dai colleghi delle Assicura- 
zioni Generali 1.100.000 pro 
Agmen. 

—In memoria di Giordano Ro- 
vatti dai colleghi di Marino 
Rovatti 246.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Padre Pio 
da Elena 100.000 pro Frati 


cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

—In memoria di Bianca San- 
cin-Patuanelli da Giulia Di- 
bin-Chiandussi 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

- In memoria di Bruno Su- 
gan da Giulia e Clelia 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario Su- 
gan dai condomini di via Pon- 
ziana 21 e dalle famiglie Ber- 
tocchi, Micheli e Dagiat 
165.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ottone Ustu- 
lin da Wanda, Mariagrazia 
ed Elena 200.000 pro Fonda- 
zione premio di pittura 
«Franco Justulin», dalla fam. 
Stampalia 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Giuseppe 
Vatta da Irma e Romildo De- 
grassi 100.000 pro Unitalsi. 
— Da N. N. 100.000 pro Cari- 
tas (Kosovo). 

— In memoria di Michele 


Giangaspero da Giancarlo e 
M. Luisa Bussi 50.000 pro 
Unione degli istriani (sez. di 
Pola). e 

— In memoria di Nada Giu- 
stal ved. Zoli dalla cugina 
Maria 50.000 pro frati cap- 
puccini di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Husu ved. Tossutti dalla fa- 
miglia De Marco 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Ser- 
gio Iacono dalle amiche della 
moglie: Carolina, Gianna, Le- 
da, Luciana, Mina, Novella, 
Pina 140.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Anna 
Krauss v. Valli da Lia e No- 
retta 50.000 pro chiesa Ma- 
donna del Mare. 

— In memoria di Bruno Las- 
sig da Mariuccia e Ninno Cot- 
terle 15.000 pro ass. Amici 
del cuore. 


speso; Aula A, 17.10-18, Al Dell’Adami: 
frologia, Ja vescica; Aula B, 16-16.50, a. 
Pappagalli e piccoli ridotori (vi- 


deo). x 

Giovedì: Aula A, 10.10-12.10, G. Mau- 
rer: fedesco IT e III corso; Aula B, 9-10.50, 
A. sanchez; Spagnolo corso unico; Aula D, 
9.30-11.30, M.G. Ressel: Pittura su stoffa e 
vetro; Aula A, 16-16.50, F. Meriggi; La sto- 
ria di Trieste dal 1900 al 1930; Aula A, 
17.10-18, S. Del Ponte: Il Medioevo nelle 
Opere romantiche e 
16-16.50, G. Bravar: 
d'Europa; Aula B, 17.10-18, Caccamo: Rus- 
Sla, attraverso TV 0 
16-18, S. Colini: Recitazione dialettale; Au- 
la D, 17.10-18, L. Verzier: Attività corale. 

Venerdì: Aula A, 9.30-12.20, M. de gi 
roncoli: Inglese I, Il e III corso; Aula B, 
arle: Inglese corso avanzato; 
Aula B, 10.10-11, L. 
sazione; Aula B, 11.20-12.10, L. Leonzini: 
Inglese corso base; Aula C, 9.30-11.30, W. 
Allibrante: disegno e. pittura; Aula D, 
9.80-11.30, g. Bianco: Sbalzo su rame; Au- 
la A, 16-17.50, Della Dorn: Le piante me- 
B, 16-17.50, E. Sisto: France- 


otiche; Aula B, 
‘onoscere 1 musei 


fue rivoluzioni; Aula C, 


alli: Inglese conver- 


SCUOLE MATERNE 


Alla scoperta dello stadio Rocco 


Accompagnati da Alessandro Tafuro, i bambini della 
sezione D della scuola materna di Servola hanno visitato 
nei giorni scorsi lo stadio Nereo Rocco e la sede degli 
arbitri assieme alle loro insegnanti Tiziana Scheriani 

e Manuela Bubnic. Ecco i piccoli nella foto: Miriam 
Coccia, Alessia Tafuro, Cristina Valenta, Valeria Coppola, 
Sara Vascotto, Sara Guarino, Monica Benolli, 

Margherita Tommasini, Celeste Schillani, Denise Troise, 


Laura Calà e Martina Ponis. 


LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


LETTERATURA Cent'anni dall’uscita dell’opera più importante del grande narratore di origine polacca 


Conrad, quel cuore oltre le tenebre 


Nei suoi romanzi î nodi della realtà britannica a cavallo fra due secoli 


«Nessuno quanto lei ha avu- 
to altrettante esperienze da 
mettere a frutto in letteratu- 
ra», scrisse una volta Henry 
James in una lettera al- 
l’amico Joseph Conrad, ri- 
cordandogli le tappe più si- 
gnificative della sua intrica- 
ta vicenda biografica. Sono 
infatti almeno cinque le vi- 
te di cui il narratore fu pro- 
tagonista nell'ultima porzio- 
ne del secolo scorso, comin- 
ciando dal fragile e roman- 
tico Moro di una fami- 
glia della piccola nobiltà 
terriera polacca, per prose- 
guire con il giovane in cer- 
ca di avventure imbarcato 
su navi francesi, con il labo- 
rioso marinaio capace di 
conquistarsi i gradi di capi- 
tano in Inghilterra, con il 
comandante di piroscafi flu- 
viali in Congo e finire con 
l’abile costruttore di trame 
romanzesche. 

Grazie proprio a questi 


| continui mutamenti di iden- 


tità Conrad riuscì a riassu- 
mere in storie allegorica- 
mente significative î nodi 
della realtà britannica in 
un momento cruciale di pas- 
saggio tra il presunto ordi- 
ne vittoriano e la nuova re- 
altà del Novecento. Lo sotto- 
lineò nel 1907 Edward Gar- 
nett in un articolo nel quale 


‘attribuiva all'origine slava 


dello scrittore «la sua capa- 
cità di rendere visibili 
aspetti della vita che noi in- 
glesi siamo incapaci di per- 
cepire», aggiungendo che 
Conrad «ha la sincerità pro- 
fonda e brutale dei grandi 
narratori dell'Est europeo 
mescolata con la grazia in- 
cantata che ricorda quella 
di Chopin». Pochi anni più 
tardi Thomas Mann spende- 
va parole di elogio per un 
artista che «con la sua fron- 
te libera, il suo occhio chia- 
ro, fermo e divertito, la sua 
nobile energia, il suo spiri- 
to, resta un modello per 
molti di noi». 

A dispetto delle lodi, Con- 
rad non ebbe una carriera 
facile, anzi fu costretto a lot- 
tare a lungo per poter so- 
Pravvivere con i modesti 
guadagni che gli venivano 

‘ai romanzi e dalla vendi- 
ta dei racconti ad alcuni pe- 
riodici letterari. Tra le di- 
Verse crisi economiche e per- 
sonali che si trovò ad affron- 


A differenza di molti con- 
temporanei, Joseph Con- 
rad non compose mai un te- 
sto. autobiografico. Forse 
perchè, precisò una volta, 
«di noi abbiamo soltanto 
un’incerta coscienza alla 
quale affidiamo il compito 
di guidarci in un mondo 
che resta sempre una va- 
na apparenza fluttuante». 
L'unica opera nella quale 
si trova una visibile trac- 
cia dei sentimenti provati 
nel lungo periodo che lo vi- 
de imbarcato in qualità di 
ufficiale è «Lo specchio del 
mare» (Il Melangolo, pagg. 
284, lire 25 mila), una rac- 
colta di saggi composti tra 
il 1904 e il 1905 per giorna- 
li o riviste e poi riuniti in 
volume nell'ottobre del 
1906. 

L'idea di dover fissare at- 
traverso le parole il trapas- 
so del vecchio ordine e la 
nascita del nuovo trova 
spazio, in particolare, 
quando Conrad contrappo- 
ne la vela al vapore e i sen- 
timenti che le diverse tec- 
niche suscitano nei mari- 
nai. «Un piroscafo moder- 
no — osserva — avanza su 
un mare calmo, Lo accom- 


tare forse quella più dram- 
matica ebbe luogo subito do- 
po l'uscita un secolo fa di 
«Cuore di tenebra» e, l’anno 
seguente, di «Lord Jim», 
quando lo scarso successo 
commerciale dei due roman- 
zi lo gettò nello sconforto, fa- 
cendogli pensare «che non 
ci fosse più nulla al mondo 
che valesse la pena di esse- 
re ancora raccontato», come 
chiarì in una lettera. 

Se «Cuore di tenebra» 
non riuscì inizialmente a ot- 
tenere il favore del pubblico 
— salvo diventare dopo qual- 
che tempo uno dei testi di 
Conrad più amati — la cau- 
sa va ricercata în due fatto: 
ri: la rottura del modello 
tradizionale del racconto e 
la durezza nell'esprimere 
una condanna senza appel- 
lo nei confronti del colonia- 
lismo e dell’imperialismo. 
Mentre Kipling teorizzava 
l'impegno civilizzatore del- 
l’uomo bianco, Conrad vi si 


. nella notte col 


pagnano tonfi 
ritmati e il 
tambureggia- 
re dell’elica, 
che si fanno 
udire lontano 


suono maesto- 
so di un incede- 
re lento, forse 
la marcia di 
un futuro ine- 
vitabile. Ma in 
una burrasca 
la macchina si- 
lenziosa di un 
veliero cattura- 
va non solo la 
forza, ma an- 
che la voce selvaggia del- 
l’anima del mondo. Sia che 
la nave corresse in fil di 
ruota con l’alta alberatura 
oscillante, sia che affron- 
tasse le raffiche di prora, 
c'era sempre quel canto, 
profondo come un inno, in- 


opponeva con forza, coinvol- 
gendo nel suo atto d’accusa 
l’intero continente. Non a 
caso, infatti, mette in scena 
personaggi che appartengo- 
no ai diversi stati europei: 
la nave che porta Marlow 
in Africa è francese, il capi- 
tano del battello su cui risa- 
le il fiume Congo è svedese, 
l'assistente di Kurtz è rus- 
so, la compagnia per la qua- 
le Marlow e Kurtz lavorano 
è belga. 


MOSTRE A Milano 


sieme al sibilo 
del vento. Era 
tale l'intimità 
di vita tra un 
marinaio e la 
sua nave di ie- 
ri, che i suoi 
sensi erano i 
sensi della na- 
ve, e la tensio- 
ne del suo cor- 
po gli consenti- 
va di valutare 
la tensione sul- 
l’alberatura». 
Se dobbia- 
mo credere al- 
l’amico Ford 
Madox Ford, 
lo scrittore anglo-polacco 
non amava il «portentoso 
misticismo» del «Moby Di- 
ck» di Melville. E infatti in 
questa raccolta presenta 
un mare vasto e misterio- 
so, sottolineando però in 
più di una circostanza che 


Ha commentato in propo- 
sito Giuseppe Sertoli: «L'uo- 
mo bianco come tale e la 
sua cultura sono da Con- 
rad identificati e condanna- 
ti nel presente. Non è perciò 
un caso che il racconto si 
apra e si chiuda su due sce- 
ne di «darkness» apparte- 
nenti proprio alla civiltà, al 
suo centro: Londra, la capi- 
tale del mondo moderno, la 
città simbolo dell’uomo eu- 
ropeo di fine Ottocento. La 


mne i 
le grandi tele inedite di Luca Pignatelli, classe 1962 


la variabilità imprevedibi- 
le delle leggi naturali non 
rinvia ad alcuna presenza 
soprannaturale. Il filo che 
lega storie assai diverse 
tra loro — si va da un ritrat- 
to di Lord Nelson all’anali- 
si delle rotte di alcune na- 
vi all’ormeggio nelle darse- 
ne di Londra — è la scelta 
di mescolare suoni e movi- 
menti, emozioni e idee allo 
scopo di costruire un siste- 
ma allegorico che vede al 
centro il mare e la scrittu- 
ra, 
Le navi di Conrad rap- 
presentano così l’equiva- 
lente della casa dei Bud- 
denbrook o della Donnafu- 
gata dei Salina, microco- 
smi capaci di ospitare una 
comunità organica in un 
momento storico di cambia- 
menti profondi. Non c'è tut- 
tavia rimpianto in queste 
pagine. Dominano, al con- 
trario, l'orgoglio e la consa- 
pevolezza che la vita sul 
mare nell’ultima parte del- 
l’Ottocento ha rappresenta- 
to per gli uomini l’ultima 
occasione di convivenza 
piena e armoniosa, poi dis- 
solta dalla modernità. 

r.bert. 


tenebra che grava su Lon- 
dra è identica a quella che 
avvolge  l’Africa, mentre 
Marlow viaggia per com- 
prendere che la «darkness» 
sta dentro la civiltà, ne è 
un prodotto, e da lì sì dif- 
fonde all’esterno. Se il suo 
itinerario doveva condurlo 
a raggiungere il «cuore del- 
le tenebre», è giusto che si 
concluda là dove era comin- 
ciato; nel cuore della civiltà 
occidentale, nella metropoli 
dell’uomo bianco». 

Se è vero che ci sono scrit- 
tori decisi ad attirare l’at- 
tenzione sul simbolo piutto- 
sto che sul racconto e altri 
che seguono la strada oppo- 
sta, Conrad appartiene sen- 
za alcun dubbio al secondo 
gruppo. «Cuore di tenebra» 
offre infatti la sintesi di 
una straordinaria avventu- 
ra, fissando sulla pagina i 


ricordi di Marlow impegna-* 


to in quella che è, almeno 
all'apparenza, una missio- 


ne di salvataggio: deve ri- 
trovare Kurtz, il miglior 
cacciatore d'avorio della 
compagnia commerciale, di- 
sperso sulle rive del fiume 
Congo. Quando, dopo aver 
superato mille ostacoli, fi- 
nalmente riesce a trovarlo 
scopre l’irreversibile meta- 
morfosi avvenuta in Kurtz, 
che si è unito ai «selvaggi», 
diventando il signore di un 
regno infernale. 

Conrad non spiega cosa 
sia successo a Kurtz. Tutta- 
via nessun particolare po- 
trebbe essere più inquietan- 
te della fragilità rivelata 
da uno come lui — alla cui 
formazione «aveva contribu- 
ito l'Europa intera» — al con- 
tatto con l'Africa. Certo, 
Marlow riesce a tornare in- 
dietro, non resta intrappola- 
to all'interno di 956 labi- 
rinto. Ma porta per sempre 
dentro di sè la scoperta che 
gli esseri primitivi visti lun- 
go le sponde del Congo sono 
suoi simili: «La terra — ri- 
flette — non aveva forse nul- 
la di terrestre, però gli uo- 
mini non erano certo inu- 
mani. Ebbe, vi assicuro che 
questo era il peggio, questo 
sospetto che lentamente si 
faceva strada, che essi non 
fossero inumani. Quella 
gente saltava, urlava, face- 
va smorfie orrende. Ma 
quel che vi stringeva il cuo- 
re era proprio il senso della 
loro umanità, non diversa 
dalla nostra». 

Dalla rivelazione di Mar- 
low lo scrittore trarrà spun- 
to per comporre nel 1900 
«Lord Jim», il romanzo nel 
quale si dà conto dell’uto- 
pia di una possibile fuga 
dall’Occidente alla ricerca 
di uno spazio ancora liberò, 
incontaminato. Che natu- 
ralmente non esiste, come 
non esistono più spazi bian- 
chi sulle carte geografiche. 
E proprio attraverso le sto- 
rie narrate dal suo protago- 
nista Conrad sintetizza l'ir- 
reversibile dissolversi del- 
l’epopea dei capitani corag- 
giosi cari al pubblico vitto- 
riano, denunciando la rela- 
tività di ogni apparente vit- 
toria in un mondo ormai 
pieno di quegli uomini sen- 
za qualità il cui destino, po- 
chi anni dopo, spetterà a 
Musil riassumere. 

Roberto Bertinetti 


Teste ieratiche e vecchi treni a vapore 
tesi in un eterno volo di ricognizione 


Ad aprile lo Studio d’arte 
contemporanea Appiani Ar- 
te Trentadue di Milano ha 
chiuso una rassegna dedi- 
cata alle opere su carta di 
quel gruppo di giovani pit- 
tori conosciuto come l’Offi- 
cina milanese. 

Presentata da Alessan- 
dro Riva, la mostra allinea- 
va lavori di Frangi, Petrus, 
Pignatelli e Velasco. Sem- 
pre a Milano, in via Tadino 
26, si possono invece visita- 
re le sale della Fondazione 
Mudima (da pronunciare 
con l’accento sulla u), dove 
uno dei quattro adesso 
espone grandi tele inedite. 

Si tratta di Luca Pigna- 
telli, classe 1962, figlio del 
noto pittore e scultore Erco- 
le, che ordina una sua per- 
sonale a Milano dopo una 
pausa di sette anni, presen- 
tato nel catalogo Charta da 
Achille Bonito Oliva e da 
Tommaso Trini. 

Il visitatore viene accolto 
da una serie di grandi te- 
ste ieratiche, desunte dalla 
statuaria greca, dipinte su 


teloni di canapa con tecni- 
ca monocroma. Proseguen- 
do al piano superiore, tro- 
viamo un politico nebbioso 
e brumoso composto da nu- 
merose fotografie in bianco 
e nero che supportano ela- 
borazioni attuate con tecni- 
ca mista. 

In un'altra 
sala, un gran- 
de vecchio tre- 
no a vapore, 
nero e caligino- 
so, si lancia 
verso di noi, 
memore di 
quello immor- 
talato dai fra- 
telli Lumiére 
nel primo cla- 
moroso quanto 
claudicante 
film della sto- 
ria. 

Dipinto, 
guarda caso, 
su un telone 
ferroviario di 
circa tre metri 
per quattro, 
sembra emer- 


gere dai rappezzi della ca- 
napa che creano imprevisti 
rilievi, anche grazie al con- 
trasto con l’orizzonte che 
pare risplendere di chiaro- 
re lunare. 

È l’argentea polvere d’al- 
luminio, con cui Luca Pi- 
gnatelli ha descritto il cielo 
mattutino e lo' 
scarno paesag- 
gio, che riflette 
la luce creando 
l’effetto aurora- 
le da cui affio- 
ra la nera ed 
aggressiva sa- 
goma della lo- 
comotiva lan- 
ciata in corsa. 
Ricordando le 
sue vedute dei 
palazzi di New 
York, dove ha 
vissuto e stu- 
diato, ed alcu- 
ni interni deci- 
samente meta- 
fisici, dove un 
nuotatore soli- 
tario attraver- 
sa lentamente 


vasche contornate da anti- 
che architetture, mi sono 
poi accostato ad altri teloni 
di canapa su cui Pignatelli 
ha impresso i suoi pensieri 
più recenti. 

Si tratta di una serie di 
paesaggi montuosi, sovra- 
stati da grandi cieli lattei 
ove minacciosi vecchi aerei 
da guerra paiono librarsi si- 
lenti. Ed in quest’atmosfe- 
ra magica ed irreale, dove 
le eliche sembrano raggela- 
te dall’aria che le circonda, 
ci troviamo proprio oggi a 
pensare all’assurdità della 
guerra. Senza retorica. 
Queste grandi macchine 
scure, simili ad ancestrali 
rapaci metallici, si staglia- 
no contro l'argento delle nu- 
vole e della neve delle cime 
montuose, alla ricerca di 
chissà quale obiettivo, in 
un eterno volo di ricognizio- 
ne: senza fine. 

Carmelo Nino Trovato 
Nelle foto a sinistra due 
opere di Luca Pignatelli: in 
alto «Senza titolo (Nord)», 
in basso «Polveriera». Qui 
sopra l'artista milanese. 


2 IN LIBRERIA 


i gamesh, sino alla «chiamata» di 


|  pregnato il suo messaggio. 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 


1) Maraini aBuio» (Rizzoli) 

2) Evangelisti «Magus » Il presagio» (Mondadori) 

3) Baricco «Movecento» (Feltrinelli) 
NARRATIVA STRANIERA 

1) Smith «Monsone» (Longanesi) 

2) McGrath «ll morbo di Haggard» (Adelphi) 

3) Pennac «la passione secondo Therese» (Feltrinelli) 


SAGGISTICA 
1) Medicus Medicorum «Camici e pigiami» (Laterza) 
2) Zichichi «Perchè io credo in colui...» (Il Saggiatore) 
3) Levi Montalcini «La galassia mente» (Baldini&Castoldî) 


«Puer aeternus» di James Hillman 
(pagg. 161 - lire 15 mila - Adelphi) 


Dopo lo straordinario successo de «Il codice dell’ani- 
ma», lo psicanalista americano James Hillman, figu- 
ra tra le più originali nell’ambito della scuola jun- 
ghiana, è oggi conosciuto anche dal grande pubblico. 
Ma i suoi lettori più appassionati e fedeli, che lo se- 
guono già da anni, hanno già letto i due scritti che 
Adelphi pubblica ora in un unico volume. Si tratta 
del saggio sul tradimento e di «Se- 
nex e puer». Nel primo Hillman ana- 
lizza, oltre la morale, un'esperienza 
condannata dalla società trovando- 
ne una inedita chiave in positivo. 
Nel secondo viene presa in:esame la 
polarità tra Senex-Puer, cioè tra pas- 
sato e futuro, vecchio e nuovo. Ele- 
menti che convivono nella nostra 
psiche, pur mascherati in varie for- 
me. 


Jonas Fitto 


PUER AETERNUS 


E 


AOELEHI 


conan cone 
«Come:gli Ebrei cambiarono il mondo» di Tho- 
mas Cahill 
(pagg. 248 - lire 28 mila - Fazi Editore) 
Dopo il successo di «Come gli irlandesi salvarono la 
civiltà», la Fazi pubblica un nuovo saggio di Cahill 
imperniato sugli Ebrei, eterogenea tribù di nomadi, 
che secondo l’autore furono gli «inventori» del mono- 
teismo, di una nuova concezione del tempo storico li- 
neare e dell'idea del destino individuale, regalando 
così agli uomini «uri intero nuovo vocabolario, un in- 
tero nuovo tempio dello spirito, un 
paesaggio interiore di idee e senti- 
menti che non sì erano mai cono- 
sciuti prima». 

Il saggio parte con ricostruzioni 
fanta-archeologiche dall'antichità 
mitica e le gesta del leggendario Gil- 


Abramo, per poi raccontare del de- 
stino di un popolo nel corso dei seco- 
li fino a noi. 


«Il piacere nel Medioevo» di Jean Verdon 
(pagg 214 - lire 24 mila - Baldini&Castoldi) 
Si 


Anche nei cosiddetti «secoli bui» la gente ricercava il 
‘piacere, nonostante l’azione e il peso della Chiesa, on- 
nipresente nel regolare le attività umane. Lo storico 
francese descrive in questo libro (primo di una trilo- 
gia, di cui fanno parte «La notte del Medioevo» e «Il 
viaggio nel Medioevo», di prossima pubblicazione in 
italiano) i modi della sessualità, coniugale ed extraco- 
niugale, di uomini liberi, di solito preda ai rimorsi e 
alla paura, ma anche capaci di af- 
frontare o schivarne le conseguenze. 
Oltre a quelli sessuali, l’autore esa- 
mina altri generi di piacere, come 
quello per il vino (nei monasteri due 
litri al giorno a persona...), per le fe- 
ste, per le attività fisiche e ludiche 
in genere, per l'ascolto di canzoni e 
musiche, per la contemplazione di 
opere d’arte o di spettacoli. 


sn 


La coppia, la famiglia e.i single, i genitori e i figli, la 
sessualità, giovani e anziani, la fatica di vivere e la 

aura del futuro, l'emarginazione, la solitudine e 
’amicizia, la fede e la speranza. Sono fra i temi trat- 
tati in questo libro, che raccoglie un'ampia selezione 
delle lettere inviate dui lettori alla rubrica Colloqui 
col padre del settimanale «Famiglia Cristiana», e del- 
le risposte di don Leonardo Zega. Sono testimonianze 
di vita che offrono un îinteressan- 
te spaccato della società italiana, 
soprattutto di quella parte di es- 
sa che di rado esprime pubblica- 
mente i propri dubbi e le proprie 
difficoltà. A guidare don Zega 
nel dialogo con i lettori è il Van- 
gelo, con il rigore, la comprensio- 
ne e la compassione di cui è im- 


SR 
A più di venti anni di distanza Rawls, insegnante di 
filbeofia alla Harvard University, riprende i temi del- 
la sua opera più nota, «Una teoria della giustizia», e 
li riformula radicalmente. 

L'idea di Se come equità» (titolo di una più 
recente raccolta di saggi di Rawls) adeguata alle ur- 
genze di un presente oramai trasformatosi, così come 
diversi sono anche i termini che definiscono una «so- 
cietà bene ordinata». Non più una 
società unita nelle convinzioni mo- 
rali, ma sulla base di una concezio- 
ne politica della giustizia: in una so- 
cietà democratica i principi di giu- 
stizia devono cioè appartenere alla 
dimensione politica, ossia a un am- 
bito circoscritto e con precisi confi- 
ni, a salvaguardia della libertà e 
del pluralismo dei valori. 


smesso 


Jotin Rauls 
Liberalismo politico 


TORI 


sic 


corsi 
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IL PICCOLO 


SPETTACOLI 


LUNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


MUSICA Il tradizionale festival di Vienna apre con una nuova messa in scena dell’operetta di Johann Strauss 


«Pipistrello» kitsch alle Festwochen | 


Presevole la direzione di Harnoncourt, meno gradita la regia ipermoderna 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Teatro Miela, concerto di 
canzoni triestine e presen- 
tazione del nuovo disco con 
«I Musicanti» (nella foto). 

Oggi alle 20.30, nella 
chiesa di piazza Hortis, si 
terrà la quinta Rassegna co- 
rale «Don Claudio Valle», 
con la partecipazione dei co- 
ri Corale Podgora, Canti- 
cum Novum e Silvulae Can- 
tores. 

Domani alle 21.30, al Te- 
atro Miela, concerto dei La 
Crus. 

Mercoledì al- 
le 18, al Circolo 
delle Generali, 
Ariella Reggio e 
Orazio Bobbio 
leggeranno «Sto- 
ria uno e, maga- 
ri, due e tre». 

Giovedì, in 
piazza dell’Uni- 
tà, Gigi Proietti 
propone il suo «Prove per 
un recital». Repliche fino al 
16 maggio. 

Giovedì alle 21, al Gato- 
mato (Contovello), serata 
con Moron Brothers (vener- 
dì: Balkan Babau Circus 
Orkestar). 

Venerdì alle 20.30, alla 
Chiesa luterana di Largo 
Panfili, «Virtuosismi per 
chitarra, fiati e voce» degli 
allievi del Conservatorio 
Tartini. 

Sabato dalle 22 in poi, al 
Caffè San Marco, «Vexa- 
tions» di Erik Satie (al pia- 
noforte Ursula Caporali e 


APPUNTAMENTI 
Musicanti stasera al «Mielan 
Portorose: allievi del Tartini 


Antonino Siringo). 

Lunedì 17 maggio alle 
21, al Teatro Miela, tradi- 
zionale serata per il comple- 
anno di Erik Satie, con la 
partecipazione di vari musi- 
cisti. 

Lunedì 17 maggio alle 
17, all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella prosegue il ci- 
clo degli «Incontri musica- 
li» che hanno come protago- 
nisti gli allievi della scuola 
Internazionale di musica 
da camera del Trio di Trie- 


ste. 

Martedì 18 
maggio alle 
20.30, al Polite- 
ama Rossetti, 
va in scena 
«Stomp», da ol- 
tre sette anni in 
i scena a Broad- 
way. Repliche fi- 
no al 23 mag- 
gio. 

Giovedì 20 maggio alle 
21, al Gatomato (cai 
lo), serata con i Blues Etce- 
tera (giovedì 27: Positive Vi- 
brations & Dischi Volanti). 
UDINE Oggi alle 21, al Teatro 
Nuovo di Artegna, terza 
edizione di «Seres di maj» 
con l'ensemble di U.T.Gan- 
dhi e il Coro Panarie. 
VENETO Oggi alle 21, al Tea- 
tro Filarmonico di Verona, 
concerto di Anna Oxa. 
SLOVENIA Oggi alle 20.30, al- 
l'auditorium di Portorose, 
concerto dell’Orchestra de- 
gli allievi del Conservatorio 
«Tartini» di Trieste. 


VIENNA Nell'anno di Johann 
Strauss (nella foto a de- 
stra) il festival di Vienna 
«Wiener Festwochen» non 
poteva non dare grande ri- 
salto al musicista austriaco 
più noto nel mondo assie- 
me a Mozart. E infatti gli 
ha dedicato simbolicamen- 
te l’apertura,con una nuo- 
va messa in scena del «Pipi- 
strello» proprio in quel The- 
ater an der Wien in cui 125 
anni fa l’operetta vide la lu- 
ce del palcoscenico, segnan- 
do una brillante rinascita 
del teatro musicale vienne- 
se e dando inizio a un trion- 
fo poi mai sopito: ancor og- 
gi la trascinante , perfetta 
musica di Strauss riscuote 
successi ovunque ed è di- 
ventata per così dire un 
simbolo stesso di Vienna. 
A] Theater an der Wien 


Le affinità dell’incontro 
fra Severini e Sun Xiu Wei. 
La prova Patanè-Storey 


TRIESTE Con lo spettacolo po- 
meridiano di ieri è calato 
definitivamente il sipario 
del Teatro Verdi su «Turan- 
dot». L’affluenza da record 
che ha contrassegnato il fit- 
to calendario delle repliche 
si spiega solo in parte con 
la lunga assenza dell’opera 
dalle scene triestine, confer- 
ma invece ancora una volta 
quanto irresistibili siano la 
suggestione e l’attrattiva 
da essa esercitate. Che 
l'edizione dell’ultimo affre- 
sco pucciniano non sia par- 
sa irreprensibile, prestan- 
do il fianco a qualche riser- 
va vuoi l'allestimento, vuoi 


già l’ouverture a sipario 
chiuso ha chiarito che dal 
punto di vista musicale 
non vi sarebbe stato nulla 
da eccepire: Harnoncourt 
ha diretto con energia, ben 
assecondato dai Wiener 
Symphoniker, non lascian- 
do alcun spazio a mollezze 
e romanticherie, anzi sotto- 
lineando le cesure e i chia- 
roscuri della partitura, gli 
attriti fra sezioni dell’orche- 
stra, proponendo così non 
un’opera musicalmente le- 
vigata, bensì dalla superfi- 
cie assai mossa e non priva 
di asperità. Harnoncourt 
basa da sempre la sua fa- 
ma di direttore d'orchestra 
su approfondite ricerche fi- 
lologiche e anche in questo 
caso ha studiato manoscrit- 
ti e diverse versioni e ha ri- 
costruito per quanto possi- 


la veste sonora o le inter- 
pretazioni, questo rientra 
nella norma di un assem- 
blaggio composito e irto di 
difficoltà. Ma la riuscita 
dell’operazione è innegabi- 
le e «Turandot» ha imposto 
la sua forza trascinante, ri- 
verberando del genio gli in- 


RASSEGNA Da domani a venerdì al Teatro Miela «Brain Spotting - Idee in movimento» 


Laggiù, dietro la curva dei La Crus 


Nel cartellone spicca il concerto del gruppo milanese 


TRIESTE Ci sono anche i La 
Crus, nel cartellone di 
«Brain Spotting - Idee in 
Movimento», la manifesta- 
zione che si terrà fra doma- 
ni e venerdì al Teatro Mie- 
la. Ed è un appuntamento 
che permetterà al pubblico 
triestino e regionale di fare 
la conoscenza con una delle 
migliori nuove realtà della 
musica italiana. 

Sì tratta infatti di una 
formazione che in poco tem- 
po ha visto crescere il favo- 
re di cui gode, sia fra il pub- 
blico che fra la critica. E° 
un fatto che, in una scena 
dominata dai soliti «grandi 
vecchi», il gruppo milanese 
formato dal cantante Mau- 
ro Ermanno Giovanardi e 
dal chitarrista Cesare Mal- 
fatti (nella foto a destra) 
ma a tutti gli effetti anche 
da Alessandro Cremonesi 
(testi e arrangiamenti) sta 
contribuendo dal ’95 del lo- 
ro omonimo album d’esor- 
dio - ma la formazione è na- 
ta due anni prima, nel ’93 - 
a ridisegnare i confini della 
nuova canzone d'autore di 
casa nostra. 


©: TEATRI È CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998-99. «To- 
kyo Ballet». Venerdì 14 
maggio, ore 20.30 (turno 
AIF) prima rappresenta- 
zione. Repliche: sabato 15 
maggio, ore 17 (turno S/S), 
domenica 16 maggio, ore 
16 (turno G/G), martedì 18 
maggio, ore 20.30 (turno 
B/B), mercoledì 19 mag- 
gio, ore 20.30 (turno C/C), 
giovedì 20 maggio, ore 
20.30 (turno E/E), venerdì 
21 maggio, ore 20.30, sa- 
bato 22 maggio, ore 16 (tur- 
no D/D). Prenotazione e 
vendita dei biglietti. da 
mercoledì 5 maggio. A Tri- 
este presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19 (oggi riposo). A 


Lo fa con gusto, originali- 
tà, grazia e intelligenza, 
cantando l’amore in modo 
immediato e senza fronzoli, 
se vogliamo anche pagando 
qualche piccolo debito a ca- 
poscuola del calibro di Fa- 
brizio De Andrè. Per loro, 
qualcuno ha parlato di mu- 


va del cuore» e pubblicato 
nel gennaio di quest'anno, 
nel quale brillano anche 
due ospiti come. Carmen 
Consoli e Cristina Donà 
(impegnate in altrettanti 
duetti), sì avverte quasi l’ur- 
genza di raccontare i senti- 
menti in maniera nuova e 


sica d'autore contempora- 
nea, di «un mondo total- 
mente giocato sugli opposti, 
sulla ricerca, sulle emozio- 
ni, sulle radici di una certa 
tradizione musicale italia- 
na», 

Nel loro disco più recen- 
te, intitolato «Dietro la cur- 


diretta. Senza cadere nei cli- 
chè che hanno contraddi- 
stinto molti cantautori del- 
la seconda (e della terza) ge- 
nerazione, ma anche evitan- 
I 

«Brain Spotting», manife- 
stazione promossa dal Co- 
mune di Trieste e ideata da 


Enrica Cappuccio, si apre 
domani alle 19.30 con 
l'inaugurazione della mo- 
stra «Art Spot», che propo- 
ne opere di giovani artisti 
che hanno partecipato alle 
selezioni regionali della 
Biennale. Alle 21.30, il con- 
certo dei La Crus. 

La giornata di mercoledì 
è dedicata all'intervento di 
alcuni giovani «graffitisti» 
che eseguiranno un’opera 
in diretta, mentre alle 21 sa- 
liranno sul palco i triestini 
Soul Bandido. Giovedì si 
terrà il convegno «Work on 
stage - Idee in cantiere», 
mentre alle 21 è in program- 
ma il concerto dei Link. 

Venerdì, dopo la chiusu- 
ra nel pomeriggio del conve- 
gno «Work on stage» e l’in- 
contro dibattito «Emergen- 
cy: assistenza sanitaria nel- 
la guerra, per la pace», alle 
20.30 il gruppo teatro del- 
l’Istituto Nordio presenterà 
uno spettacolo tratto dal 
film «Basquiat». Conelusio- 
ne a suon di «Brain Party». 
Incasso delle serate a favo- 
re delle popolazioni del Ko- 
SOVO. 

Carlo Muscatello 


bile l’originale straussiano, 
che verrò pubblicato nel 
prossimo settembre in edi- 
zione critica. 

Tanto è pregevole la par- 
te musicale di questo «Pipi- 
strello», tanto problematica 
si è rivelata fin dalle prime 
battute la realizzazione sce- 
nica, dove Flimm traspone 
la trama ai nostri giorni, 
mettendo in luce soprattut- 
to l'attualità del testo: le di- 
savventure di Eisenstein e 
compagnia, a Vienna po- 
trebbero accadere anche og- 
gi. Nulla è cambiato nella 
voglia di intrighi, in quella 
di divertirsi (soprattutto al- 
le spalle di altri), nella dop- 
pia morale di una certa par- 
te della società, che predica 
bene e razzola male. 

Il mezzo principe per evi- 
denziare questo approccio 


tendimenti per un teatro in 
presa diretta: imponendosi 
all’ascolto, avvincendo lo 


sguardo e conquistando l’as- 
senso. 

Con il procedere delle re- 
pliche alcune componenti 
hanno acquistato in sciol- 
tezza: alla base l'Orchestra 


sono, nell’allestimento di 
Flimm, i costumi firmati 
da Birgit Hutter: coloratis- 
simi, volgari, lucidi. Se le 
vicende di Eisenstein si 
svolgevano all’epoca di 
Strauss fra paillettes e abi- 
ti lunghi, oggi invece — sem- 
bra dire il regista — vanno 
ambientate nella più bieca 
pacchianeria. Così, fra scar- 
pe rosse, minigonne di pla- 
stica nera, stivaloni da pas- 
seggiatrice, cravatte verde 
mela, improbabili parruc- 
che, il «Pipistrello» perde 
metà del suo fascino sceni- 
co, che è indubbiamente le- 
gato a un cliché, ma nono- 
stante ciò di solito funziona 
a meraviglia. Non funzione 
invece il pessimo gusto che 
regna sul palcoscenico al 
Theater an der Wien, dove 
la grossolanità finisce per 


diventare stucchevole e no- 
iosa. 

Fra i cantanti spiccano 
la Adele di Isabel Rey e il 
principe Orlofsky di Agnes 
Baltsa. Fra gli attori, il Fro- 
sch di Erwib Steinhauer, 
che come vuole la tradizio- 
ne ha riscritto il proprio mo- 


nologo inzeppandolo di gu- 
i riferimenti Aa ine 
tà. Applausi convinti per i 
musicisti, cantanti e per il 
Coro Arnold Schoenberg. 
«Bub» a foggia su Flimm e 


i suoi collaboratori: i vien- 

nesi non hanno gradito la 

rilettura ipermoderna. 
Flavia Foradini 


Si è concluso, al Teatro Verdi di Trieste, il calendario di repliche dell’opera pucciniana 


Turandot, la forza trascinante 


e sul palcoscenico il Coro, 
ma anche le tre maschere, 
impagabili nei ritmi stecchi- 
ti e marionettistici dell’esor- 
dio più che nel colloquio 
sentimentale del secondo 
atto. Ci sono stati anche 
momenti di autentica poe- 
sia quando si sono incrocia- 
te, legando subito, le affini- 
tà di Tiziano Severini dal 
podio e di Sun Xiu Wei nei 
panni di Liù. La cantante 
cinese ha fornito una prova 
convincente, sfoderando ca- 
lore nelle voce e fraseggian- 
do senza manierismi, resti- 
tuendo al ruolo quella com- 
mozione che gli appartiene. 
Una terza Liù è stata ap- 


di Udine 


Omaggio al balletto 
a «pas de deux» 


UDINE Resterà nella memoria desi appassionati di danza 


quel « 
niel 


as de deux» interpretato 
ja sull’«Adagio» di Saint-Saéns, che ha rappresenta- 


{a Federica Rinaldi e Da- 


to il momento clou del XX Festival internazionale «Omaggio 


al Balletto», svoltosi al Teatro Nuovo di U 
a del premio «Angelo del Castello» all’atto- 


Dopo la conse; 


dine. 


re Luciano Virgilio, l'ormai tradizionale rassegna or; 'anizza- 
ta dall’Acad in collaborazione con il Comune e l’Ert, ha visto 


avvicendarsi sul palcoscenico danzatori d’eccezione E 
mettenti allievi di alcune tra le più rinomate scuole di bal- - 


TO- 


letto d’Italia e d'Europa. Dalla «Balletschule» dell'Opera di 
Vienna, che ha presentato, tra l’altro, un suggestivo «Diana 
e Atteone» (bravi gli interpreti Aline Melis e Rainer Kren- 
stetter), al «Dance Theatre Igen» di Celle, che ha portato in 


scena il balletto «Memory» su musica di 


‘ebber; dal Conser- 


vatorio di Vienna, che si è esibito in tre coreografie su musi- 
che di Prokofiev, Minkus e Nyman, fino alla scuola Haml 

di Firenze, che ha scelto brani di Boyce e coreografie di Su- 
san Brooker. Molto applauditi gli allievi, la cui carrellata in- 


cludeva anche due prestigiose scuole locali: « 
za» di Cervignano e il «Piccolo Teatro città di 


orà Artedan- 
dine». 


Seconda parte con i grandi nomi internazionali, ma aper- 
ta da un fiore all’occhiello del balletto in regione, ovvero la 
compagnia di danza contemporanea Arerà di Roberto Cecco- 
ni, che si è esibita in una performance intensa e concentra- 
ta su belle musiche di Alessandro Montello, eseguite dal vi- 
vo. Scenografia insolita, siglata da una provocatoria incur- 


sione nella più stretta attualità, con immagini della guerra : 


del Kossovo sullo sfondo. Grande la prova data dalla coppia 
Rinaldi-Meja (rispettivamente dell'Opera di Karlsruhe e del 
Boston Balleb), e molto interessanti sono stati Sabrina Braz- 


zo e Andrea Boi della Scala di Milano. porca dal bb 
blico anche George Postelnicu e Ruxandra 


acovitza (solisti 


rumeni), e la coppia Luminita Popescu e Cristian Ianole del- 
l'Opera di Monaco, prodottasi in un saggio d’eleganza e per- 


fezione tecnica. 


Alberto Rochira 


plaudita per una sola sera 
a metà percorso, interpreta- 
ta dalla giovane e promet- 
tente soprano . bulgaro 
Svetla Vassileva. 

Fin dalla seconda rappre- 
sentazione è scesa in cam- 
po la coppia Francesca Pa- 
tanè e Ian Storey (nella fo- 
to) nei ruoli più massacran- 
ti di Turandot e di Calaf. 
Dalla cantante emerge la 
perfetta... inintelligibilità 
della dizione, un dato preoc- 
cupante per un'artista nata 
a Milano. Piuttosto che 
sfruttare la trita barzellet- 
ta per cui a far cadere le te- 
ste dei pretendenti non è 
tanto il contenuto degli 


[ L'avete perso 
a New York, 
Los Angeles 

e Londra. 
Adesso STOMP 
arriva a Trieste 
per voi! 


info: 040.54331 POLITEAMA ROSSETTI pico: 45.000 
040630063 eleil 18 ail 23 meggio Galeria: 30.000 


enigmi quanto il fatto che i 
poveretti non capiscono le 
parole, sarebbe stato oppor- 
tuno ricorrere al marchin- 
gegno dei sopratitoli. La Pa- 
tanè ha dalla sua l’autore- 
volezza di una presenza sce- 
nica non disgiunta da una 
punta di aggressività, men- 
tre la voce tende a trovar 
volentieri rifugio nella mo- 
dulazione lirica e forza non 
poco alle prese con la parti- 
tura rupestre. Ian Storey è 
un prestante Calaf, manca 
d’affondo, ma la stoffa c'è, 
il che fa ben sperare se in- 
terverrà la capacità di 
sfruttarla. 

Claudio Gherbitz 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


Keanu Reeves 
Laurence Fishburne 


. _. 


Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, tel. 0432.470918. 
http:/www.teatroverdi-trie- 
sie.com; Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
DI PRIMAVERA E DI AU- 
TUNNO 1999. Campagna 
abbonamenti: conferme e 


prenotazioni. A Trieste 
presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 


16-19 (oggi riposo). A Udi- 
ne presso Acad, via Fae- 
dis, 30 tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trieste. 
com; Email: info@teatro- 
Verdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE - TEA- 
TRO TENDA PIAZZA UNI- 
TA D'ITALIA. Dal 13 al 16 
maggio, Gigi Proietti in 
«Prove per un recital». In 
abbonamento: spettacolo 


4 Rosso. Tutti gli abbona- 
ti devono prenotare il pro- 
prio posto. Biglietteria del 
Teatro (8.30-13 e 
15.30-19, feriali) e Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Prot- 
ti (8.30-12.30 e 15.30-19, 
feriali). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
vendita per «Stomp» (dal 
18 al 23 maggio). Vedi spa- 
zio nella pagina. 

TEATRO MIELA. Oggi ore 
20.30 «Refoli de bora» con- 
certo di canzoni triestine 
con il gruppo «I musican- 
ti». A cura del Crut. Ingres- 
so libero. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17.30, 
19,45, 22.10: «Matrix» con 
Keanu Reeves. Crederete 

all’incredibile! w 
ARISTON. Ore 17.45, 20, 


22.15: «Shakespeare into: 


: Ve», Vincitore di 7 premi 


Oscar, campione d'incassi 
a Trieste. N.B.: ultimi gior- 
ni a Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.20, 19.40, 22: «Happi- 
ness» di Todd Solondz. 
V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Scherzi del 
cuore» con Sean Connery. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Nazio- 
nale). 

Sala 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Segreti» con Mi- 
chelle Pfeiffer e Jessica 
Lange. Dal romanzo vinci- 
tore del premio Pulitzer il 
più bel film dell'anno. 

Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «I 
miserabili» di Bille August. 
Con Liam Neeson, Geof- 
frey Rush, Uma Thurman. 
L'evento più spettacolare. 


MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22. «Triplo gioco». 

NAZIONALE 1. 17, 18.40, 
20.25, 22.15: «Taxxi». Il 
nuovo capolavoro di Luc 
Besson («Leon», «Il 5.0 
elemento»). Un road-mo- 
Vie a tutto gas! 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 
20.25, 22.15: Fantascien- 
za! «Beowulf» con C. Lam- 
bert. 

NAZIONALE 3. 17.45, 20, 
22.15: «Le parole che non 
ti ho detto» con Kevin Co- 
stner, Robin W. Penn e 
Paul Newman. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «A prima vista» con 
Val Kilmer e Mira Sorvino 
(Oscar). Dal romanzo di O. 
Sacks autore di. «Risve- 


gli». 


‘2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «La 


polveriera» di Goran 
‘askaljevic. Con Miki Ma- 
nojlovic (lo straordinario in- 
terprete dei film di Kusturi- 
ca) e Mirjana Jokovic. A 
Belgrado, in una notte di- 
sperata come tutte le altre, 
i destini di «gente comu- 
ne» si incrociano e si divi- 
dono in un'atmosfera tragi- 
comica e assurda. 1.a visio- 


ne. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «A civil action» con 
J. Travolta. 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Emir 
Kusturica: «Visioni gitane 
di un acrobata». Oggi: «Ti 
ricordi di Dolly Bell?>», ore 


19. «Papà è in viaggio d’af- 


fari, ore 21.30. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30, 20, 


22.20: «The matrix», con 
Keanu Reeves. Primo in- 
gresso L. 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
19.45, 22.15: «The ma- 
trix». Con Keanu Reeves e 
Carie-Anne Moss. 

CORSO. Sala blu. 18, 20, 
22: «Segreti» con Michelle 
Pfeiffer e Jessica Lange. 

CORSO. Sala gialla. 18, 20, 
22: «Beowulf» con Chri- 
stopher Lambert. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 
20, 22.20: «The matrix», 
con Keanu Reeves. Primo 
ingresso L. 7000. 

VITTORIA. Sala 3. 17.45: 
«Fino a prova contraria» 
(True crime) con Clint Ea- 
stwood. 20, 22: «Train de 
vie». Primo ingresso L. 
7000. 


DAL ROMANZO 
PREMIO PULITZER 


IL PIÙ BEL FILM DEL MONDO 


fantasia perla 
tua fantasia. 
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© RAI REGIONE 
La settimana di «Undicietrenta» è dedicata a gusto, olfatto e odorato 


I sensi importanti della vita 


E giovedì anticipazioni sul Festival dell'Operetta 


Radiouno 9150877MH819 AM 


6.16: Settimo cielo: Quali sapienze per i 
nos jorni?; 6,30: 
l'uso; 


«Potere assoluto» su Canale 5 


Il vecchio ladro 
rischia grosso 


succede il miracolo: trova in un cassonet- 
to dell'immondizia sotto casa una neona- 
ta abbandonata. La decisione di tenersi 
la piccola o denunciare il ritrovamento 
non sarà facile. 


Raidue, ore 11.30 


Una madre disperata 

A «I fatti vostri», la trasmissione di Mi- 
chele Guardì condotta da Massimo Gilet- 
ti, sarà raccontata la storia di una mam- 
ma disperata perché il Belo di 27 anni, 
dopo essere stato aggredito e picchiato 
da un ppo di ragazzi, ha sviluppato 
una malattia mentale che non gli permet- 
te più di vivere in famiglia. Dalla piazza so di soggiorno; 5: Prima del giorno. 

de «I fatti vostri» la mamma lancerà un n 

appello affinché un medico possa prender- 
sì cura di suo figlio, ora degente in una 6: Mattinotre; 6.45: GR3. Anteprima; 
casa di cura; 7.15: Prima pagina; 830: | Giornali radio 


europel; As; i Mattinotre- 2a 
%, arte; 9.05: Asc lusicali a tema; 9.45: 
Raitre, ore 13 R 

Ecco il vino del Giubileo 


:; Italia, istruzioni per 
: GR: GR Regione; 7.35: 
Questione di soldi; 8: GR1; 8.35: Lunedì 
R1 Cultura; 9.05: Radio anch'io 
GR1 Millevoci lettere; 10,30: 
1.20: Radiocolori; 12.05: Co- 
i } 12.10: GR1 Spettaco- 
: GRI; 13,25: Parla- 
mento news; 13,30: Partita SOpRIE: 14 
GR1 Medicina e società; 14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 15: GR1 New York 
News; 16: GR1 Noi europei; 17: GR1 Co- 
me vanno gli affari; 18: Radio Campus; 
19: GR1; 19.32: Ascolta, si fa sera; 19.40: 
GR1 Zapping; 20.50: Novecento, addio; 
20.50: L'ispettore Derrick - in onda me- 
dia; 21.05: L'udienza è aperta; 22.03: Per 
noi; 22.50: Bolmare; 23.10: All'ordine del 
giorno; 23.40: Poesia e musica; 23.45: Uo- 
mini e camion; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: 
Il giornale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6: Buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e la tra- 
ve nell'occhio; 8,30: GR2; 8.50: Eros per 
tre; 9.13: Il ruggito del coniglio; 10.15: 
Morino dik: 10.35: Se telefonando...; 
11.54: Mezzogiorno con Anna Oxa; 


‘one di Sofocle, messo in scena dal- 
’Accademia Nuova Esperienza Tea- 
trale di Palmanova diretta da Alberto 
Prelli, che si colora di inquietanti si- 
gnificati legati all’attualità, e di una 
mostra e un convegno a Cividale per 
ricordare il dodicesimo centenario del- 
la morte di Paolo di Warnefrido detto 
il Diacono, cividalese illustre, storico 
e anche poeta, morto nell'abbazia di 
Montecassino secondo alcuni nel 799 
dopo Cristo. : 
ercoledì, trasmissione a cura di 
Mario Mirasola e dedicata al mondo 
della scuola e dei giovani, con il con- 
sueto spazio universitario realizzato 
in collaborazione con la Facoltà di 
Scienze della Formazione dell'ateneo 
triestino. 

Giovedì Noemi Calzolari propone 
una conversazione, in collegamento 
telefonico da Londra, con David Ro- 
binson, biografo di Charlie Chaplin, 
che in qualità di presidente de Le 
Giornate del Cinema Muto di Porde- 
none, ci DR il programma del- 
la manifestazione 1999. 

Nella seconda parte — curata da 
Marisandra Calacione — saranno pre- 
sentati la manifestazione Trieste- 
Operetta Estate 1999 e l’ultimo 
spettacolo in cartellone al Teatro Ver- 

i: il Tokyo Ballet in coreografie di 


«L'invecchiamento della popolazione 
nell'Europa centro orientale e le pro- 
blematiche connesse». Seguirà lo spa- 
zio dedicato al volontariato in regio- 
ne: ospiti di Daniela Schifani - Corfi- 
ni saranno il coordinatore regionale 
dei Resa per l’unità» e alcuni gio- 
vani volontari che ne illustreranno le Ma saprà vendicarsi. 
finalità. Infine il consueto itinerario «I Goonies» (?85), di Richard Donner, 
d’arte proposto da Paola Bonifacio. con Sean Astin e Josh Brolin (Italia 1, 
Sabato appendice di Nordest Italia ore 20.45). Una banda di ragazzini trova 
con l'inserto libri, di Lilla Cepak, in una soffitta una vecchia mappa che 
Mauro Rossi e max Tarantino, che conduce a un tesoro. Il bottino permette- 
proporrà i Racconti biblici di Tito Ma- rebbe loro di evitare lo sfratto. 
niacco e il fumetto «Stigmate» di Lo- Rain ore 2050 


renzo Mattotti. pi. - — 
Domenica 9 maggio alle 12 per il ci- Un neonato per il commesso 
clo «I racconti della domenica» se- | Con un ascolto attestatosi sui dieci milio- 
conda puntata de «La sfinge e il gat- | ni di telespettatori, continuano le vicen- 
to, appunti su Leonor Fini, pittrice e de dei protagonisti di «Commesse». Per 
maga del Novecento». |. . | Sabrina Ferilli, Nancy Brilli, Veronica Pi- 
Programmi televisivi. Sabato i | vettie gli altri interpreti della fiction, nel- 
programmi regionali saranno antici- |ja quarta puntata dal titolo «Romeo», è 
pati alle 9 sempre sulla Terza rete, | Natale ed oltre alla stanchezza e ai piedi 
gonfi non mancano i problemi. Il matri- 


per permettere ai telespettatori di se- 
Si nel pomeriggio, in Eurovisione monio di Lucia si è irrimediabilmente sfa- 
a sciato; Francesca è sola con le preoccupa- 


Modica, la Reina fanno dell’82.0 gi- 
icli, zioni per il figlio tossicodipendente; Ro- 


ro d'Italia di Ciclismo. La puntata di 

Nordest Italia sarà dedicata intera- | meo sente sempre più il peso della sua di- 

mente al cinema nei suoi aspetti me- | versità: da una parte perché come ogni 

no comuni. Il primo servizio indaghe- Natale Antonio passerà la vigilia con i 
suoi genitori, ai quali non ha il coraggio 


tà il rapporto tra cinema e architettu- 
ra, seguirà una visita alla Collezione di confessare di essere gay, dall’altra per- 


Frai film da segnalare: 

«Potere assoluto» (96), di Clint Ea- 
stwood, con Gene Hackman (nella foto) e 
Clint Eastwood (Canale 5, ore 21). A un 
passo dalla pensione, un ladro di classe, 
testimone di un delitto eccellente, rischia 
di diventare il caprio espiatorio del caso. 


Il «senso della vita»: potrebbe sembra- 
re un tema filosofico; in realtà Undi- 
cietrenta — la trasmissione quotidia- 
na condotta da tullio Durigon e Fabio 
Malusà, con la collaborazione di Cri- 
Sstina bonadei e giancarlo Deganutti — 
ca settimana si occuperò di que- 
gli organi di senso che ci permettono 
anche di apprezzare alcuni dei piace- 
ri fondamentali del vivere, attraverso 
il gusto, l’olfatto, l’odorato. Accanto ai 
medici, ci saranno in studio anche 
gourmet, musicisti e psicologi, coordi- 
nati dal dott. Marco Piemonte, prima- 
rio della divisione di Otorinolaringoia- 
tria dell'ospedale di Udine. 3 

Veniamo a Nordest Italia, la scri- 
scia quotidiana del pomeriggio condot- 
ta da Donatella Floris. Lo spazio dedi- 
cato alla musica leggera con Paolo Zi- 
po apre il lunedì. Nella seconda par- 
te, con Roberto Bertinetti e gli altri 
ospiti, si parlerà di libri, editoria e li- 
brerie con delle anticipazioni sulla 
Fiera del Libro di Torino e piazza 
Gutenberg a Trieste. 

Martedì, nel consueto spazio dedica- 
to al Friuli e curato da Cisano De- 
ganutti e Tullio Durigon, ci sarà in 
| apertura un onlaggio a Frank Sina- 

tra con una performance in diretta 
da parte del lignanese Luigi Lachin, 
emulo del grande cantante scompar- 


12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 13.00: Hit 
Parade; 13.30: GR2; 14. 
ol 


5: Alcatraz; 
Jefferson; 


: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 
23.30: Jack Folla conduce Alcatraz; 0.15: 
Boogie Nights; 3: Solo musica; 4: Permes- 


.30: Oltre il sipario; 23.20: Sto- 
rie alla radio; 24: Musica classica, 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Noti 
italiano (2 - 3- 4- 5); 1.03: Ni 


Ritorno di fiamma; 10.35: Il Giudizio uni- 
versale; 11: Accadde domani; Le opinioni 
di Mattinotre; 11.40: Inaudito; 12: Incon- 
Continua il viaggio nell'Italia del vino a tro tonaca. TSA: GRA) 14.04 Lampi d 
«Mille & una Italia», il programma con- primavera; 14.05: Così lontano, così vici- 
dotto da Maurizio Loba.în questa; pinta=i|f|èrno:-13:05- [ambi di azzo Non e 
tasi a del Sagrantino, oggi conside- io; 18.45: GR3; 19.01: Hollywood Party; 
rato il vino del Giubileo. Questo vino na- lotre Suite; o Poco ma 
sce da una vite autoctona originale colti- Ormea To Tano 
vata nei conventi dei frati francescani e 
delle clarisse a Montefalco, in provincia 
di Perugia. Interverranno in studio Leo- 
nardo Valenti della facoltà di Agraria 


so un anno fa. ; < , Maurice Bejart. _ È Minici Zotti di Padova, museo della | ché desidererebbe un figlio e sa di non po- dell’Università statale di Milano e Ivo Mi rr a, 
La seconda parte si occuperà di Venerdì Alpe Adria magazine cura- TSpierne magica e del cinema delle terne adottare uno. Ma all'improvviso Picchiarelli, storico dell’arte. SO Da, palese 305, 1008 Cos. 


«Fratelli», un adattamento dell’Anti- 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Anto-* 
nella Clerici e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 100% ECONOMIA 
7.10 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI.... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.45 ANNI FACILI. Film (comme- 
dia ‘53). Di Luigi Zampa. 
Con Nino Taranto, Alda 
Magni, Clelia Matania. 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
12.25 Ce tempo È 
12.30 TG1 FLASH s 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 
14,05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
15,00 IL MONDO DI QUARK. 
15.20 GIORNI D'EUROPA 
115,50 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. Con David 
Sassoli. 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
Sassoli. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.30 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IN BOCCA AL LUPO! - 2A 
PARTE. Con Carlo Conti. 
20.50 COMMESSE - 5A PUNTATA, 
clefifaie 0" 
22.45T61 film. "Rome 
22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
ho Vespa. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 


1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 


MENTE. Con Carlo Massari- 
ni 


1.15 SOTTOVOCE. 
11,40 COLOMBA SOLITARIA. Tele- 
film. "Lezione di vita" 


è I PROGRAMMI DI OGGI Sesne 
RAIUNO 


to da Gioia 


eloni che avrà per tema 


—_.ii{QABd_ ‘9’... 


Liu 
6.40 NATURA MATER. Con 
na Bosatra. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 MARCO 
7.25 TOPO E TALPA 
7.35 PINGU 
7.40 HEIDI 
8.00 AVVENTURE DEL BOSCO 
PICCOLO 
8.30 SANDOKAN 
8.55 SISSI 
9.20 POPEYE 
9.35 PROTESTANTESIMO 
10.05 L'ARCA DEL DR. BAYER. Te- 
lefilm. "La scimmia Benja- 
min" 
10,50 TG2 MEDICINA 33 
11,10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI È 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti, 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
13.45 TG2 SALUTE 
14,00 CI VEDIAMO IN TV 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.30 TG2 FLASH 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.I.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. "Alec" 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Massimo Giletti. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. “Una mattina di lune- 
di'" "La tromba di Greg" 
23.05 TG2 NOTTE 
23.40 OGGI AL PARLAMENTO 
23.50 METEO 2 
23.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
24.00 TENNIS: INTERNAZIONALI 

D'ITALIA ATP 

1.00 LAVORORA 

1.10.TG2 NOTTE (R) 

1.40 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 STORIA MODERNA - LEZIO- 
NE 7. Documenti. 

3.35 CARTOGRAFIA - LEZIONE 
7. Documenti. 


6.00 METEO TRAFFIC 


MONDO 

6.45 ITALIA, ISTRUZIONI PER 
L'USO 

7.30 T3 ECONOMIA E MERCATI 
(08.15) 

7.45 RASSEGNA WEB INTERNA- 
ZIONALE 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni. 
8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL LEMMA 
- NAVIGARE NELLE PAROLE 
10.00 RAI EDUCATIONAL, AFORI- 


SMI 
10.05 RAI EDUCATIONAL - AMOR- 


ROMA 

110.15 HAREM (EDIZIONE 
97-98-99), Con Catherine 
Spaak. 

111.15 LA-CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. 


12.00 T3 DA MILANO 

12.30 73 BELLITALIA 

13.00 MILLE E UNA ITALIA. 

13.15 73 TELESOGNI 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE E 
CARTONI o 

15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

‘15.55 CALCIO "A TUTTA B" 

16.05 CALCIO “"C SIAMO" 

‘16.20 TENNIS: INTERNAZIONALI 
D'ITALIA ATP MASCHILE 

16.45 T3 NEAPOLIS 

17.00 GEO & GEO. Documenti, 

18.20 73 METEO 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

19.00 T3 

19.55 BLOB 

20.00 SUSAN. Telefilm. 

20,30 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 LA GRANDE STORIA IN PRI- 
MA SERATA 

22.45 13 

23.00 T3 REGIONALI 

23.10 GNU 

0.05 CICLISMO: PRESENTAZIONE 
82. GIRO D'ITALIA 3 
0.35 T3- 73 IN EDICOLA - T3 NOT- 

TE CULTURA - T3 METEO 


i LI 


20.25 L'ABECEDARIO DI MIKA MAKA 
20.30 TGR 
20.50 TRIBUNA SPORTIVA 


| CANALES 


© AGENDA |. 


; 
6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.00 TG5 
8.45 VIVERE BENE. Con Maria 

Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

110.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

12.00 DUE PER TRE. Telefilm. "Pa- 
nico da palcoscenico" 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 
"Il malloppo" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela, 

14.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Una ragazza sbandata" 

17,45 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18,35 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
SS Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 POTERE ASSOLUTO. Film 
(thriller ‘96). Di Clint Ea- 
stwood. Con Gene Hack- 
man, Clint Eastwood. 

23.20 TG5 NOTIZIE DELLA GUER- 
RA 


23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO; E 
NOTTE. Telefilm. “Due pez- 
zi facile" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof, Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) 


INTERESSI 


ZERO 


TAN 0% TAEG 0% 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


| ITALIAT 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9,20 GOING  BERSERK. Film 
(commedia). Di David 
Steinberg. Con John Can- 
dy, Pat Hingle. 
11.20 MAC GYVER. 
"Mac Gyver" 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 0TTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Le belle e la be- 
stia" 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14,20 COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 


Telefilm. 


am. 
15.00 IFUEGO!. Corî Tamara Do- 


na'. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Tradimenti" 

16.00 BIM BUM BAM 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 BIM BUM BAM 

16.35 IL TULIPANO NERO 

17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 

117.25 BIM BUM BAM 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una vacanza all'inferno” 
- la parte 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. “Attrazione 
fatale" 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Nonni 
evitati tutti adottati" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 

Papi. 
20.454 GOONIES. Film (avventu- 
ra ‘85). Di Richard Donner. 
Con Sean Astin, Josh:Bro- 
lin. 
22.55 CONTROCAMPO. Con San- 
dro Piccinini. 
0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.55 FATTI E MISFATTI 
1.05 STUDIO SPORT 
1.30 !IFUEGO! (R) 
2.00 CACCIA ALLA FRASE (R) 
2.30 COLPO DI FULMINE (R) 
3.001 RAGAZZI DEL JUKE-BOX. 
Film (commedia ‘59). Di Lu- 
cio Fulci. Con Betty Curtis, 
Tony Dallara. 


RETE4 


6.001 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 
6.30 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.50 AROMA DE CAFE. Teleno- 
vela. 
9.45 HURACAN. Telenovela. 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13,30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 STRANI AMORI. Film (dram- 
matico ‘65). Di Alexander 
Singer. Con Lana Turner, 
Cliff Robertson. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Emanuela Folliero. 

18.55 TG4 

19.30 UN. GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 
"Weekend movimentato" 

20.35 FORUM DI SERA. Con Pao- 
la Perego. 

22.50 SABATO ITALIANO. Film 
(drammatico ‘92). Di Lucia- 
no Manuzzi. Con Isabelle 
Pasco, Francesca Neri, 
Yvonne Scio”. 

0.40 LEDA BATTISTI: UN FIUME 
IN PIENA 

0.45 TG4 RASSEGNA STAMPA 

11.00 RIC E GIAN FOLIES (R) 

2.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 
so. 

2.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.00 L'ALTRO AZZURRO (R). Do- 
cumenti. 

3.40 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

4.30 LE CHAT, L'IMPLACABILE 
UOMO DI SAINT GER- 
MAIN. Film (drammatico 
‘71). Di Pierre Granier-De- 
ferre. Con Jean Gabin, Si- 
mone Signoret. 


| TMC 


7.00 ACAPULCO BAY. Telefilm. 


8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 SMOKY. Film (commedia 
‘66). Di George Sherman. 
Con Fess Parker, Dianne 
Hyland. 

10.00 TELEGIORNALE 
TERNO DEL FILM) 

11.30 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14,00 QUALCOSA CHE VALE. 
Film (avventura ‘57). Di Ri- 
chard Brooks. Con Rock 
Hudson, Dana Wynter. 

16.20 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 

19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE 

20.10 TMC SPORT 

20.35 GIOCAMONDO 

20.40 ASPETTANDO IL PROCES- 
SO 

20.45 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

23.00 TELEGIORNALE 

23.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.35 L'UOMO , DELLA PORTA 
ACCANTO. Film. (thriller 
‘91). Di Petra Haffter. Con 
Anthony Perkins, Uve 
Bohm. 

1.35 TELEGIORNALE 
2.05 ROXY BAR (R) 
4.30 GNN 


(ALL'IN- 


Mm Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


«15 DOMENICA SPORT 
00 OGGI PARLIAMO DI... 
25 PIAZZA MONTECITORIO 
50 TG MULTILINGUE 
25 L'OMBRA DEL DUBBIO. 
Film (drammatico ‘43). 
Di A. Hitchcock. 
70.15 PIANETA SALUTE 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 
12.05 VETRINA 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 XIV TORNEO CITTA’ DI 
GRADISCA 
15.15 TELECRONACA BASKET 
TS 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 SPORTQUATTRO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 OBIETTIVO TRIS 
20.30 CALCIO: VICENZA - UDI- 
NESE 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23,30 SPORTQUATTRO 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 XIV TORNEO CITTA’ DI 
GRADISCA 
3.30 SPORTQUATTRO 


6. 
“ 
7. 
7. 
8. 


|__TELEFRIULI | 


00 VIDEOBIT 
30 BUM BUM 
00 TG DEGLI STUDENTI 
115 VIDEOSHOPPING 
30 ARABAKI'S 
10.20 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO, Tele- 
novela. 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 TG DEGLI STUDENTI 
*13.30 TG CONTATTO (R) 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 LA REGIONE ALLO SPEG- 
CHIO 
‘18.00 CORTINA DE VIDRO. Tele- 
novela. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 TELEGIORNALE SPORT: 
19.42 METEO - BORSA E CAMBI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MINU* 
20.45 CALCIO SERIE A: VICEN- 
ZA - UDINESE 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEGIORNALE SPORT 
23.30 METEO - BORSA E CAMBI 
23.38 DITELO A TELEFRIULI 
0.05 CIAK... SI GIRA 
0.20 LA TRUFFA. Film tv (gial- 
lo ‘82). Di Matt Cimber. 
Con Pia Zadora, Telly Sa- 
valas, Desi Arnaz jr. 
1.50 L'ALBERO DELLA MUSI- 
CA 
2.23 TELEGIORNALE F.V.G, 
2.57 TELEGIORNALE SPORT 
3.05 METEO - BORSA E CAMBI 
3.13 DITELO A TELEFRIULI 


6. 
Zi 
8 
8 
ch 


CAPODISTRIA _° 


15.00 EURONEWS 

16.00 SHOGUN 

16.30 MUSICA CLASSICA 
17.00 L'UNIVERSO E*... 
17.30 ISTRIA E... DINTORNI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ALICE 

21.00 IN KOPERTINA 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.15 EURONEWS 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV. MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV. EASY 
14.30 THE WEB CHART 
15.30 MAD 4'HITS 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 THE WEB CHART 
21.00 SIMPLY THE BEST: LEN- 
NY KRAVITZ 
22.00 THE STORY SO FAR: LEN- 
NY KRAVITZ 
22.30 KITCHEN 
23.30 BEAVIS & BUTTHEAD 
24.00 REVUE: LAURYN HILL 
0.30 BRAND: NEW 
1.30 NIGHT VIDEOS 


TELEPORDENONE 


7,00 TPN FRIULI SPORT (R) 
9.00 CARTONI ANIMATI 

11.15 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 MH 

14.00 CARTONI ANIMATI 

14.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

15.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 SPECIALE BOMBE SULLA 
SERBIA - IN DIRETTA 
19.15 TPN CRONACHE - 1.A 

EDIZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEO SHOPPING 
20.45 ZOOM VOLLEY 
21.15 SPRINT 
22.05 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2.A 
EDIZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


INTERESSI 


. ZERO 


TAN.0% TAEG 0% 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


16.30 A ME MI PIACE-I VIDEO 
PREFERITI DEI NEGRITA 

17.00 ARRIVANO | NOSTRI - IL 
MEGLIO ‘ DI MADE IN 
ITALY 

18.05 COLORADIO ROSSO 

19.00 FLASH - TG 

19.05 PUZZLE 

19,35 1+1+1 

20.00 LE RAGAZZE DELLA POR- 
TA ACCANTO. Telefilm. 

20.30 FABRICA 

21.40 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 


NE 
23.30 CALCIO - SINTESI DI UNA 
PARTITA 
24.00 COLORADIO VIOLA 
1.00 OFF LIMITS - MUSICA DI 
FRONTIERA 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


14.45 TNE SPAZIO COMMER- 


CIALE 

18.30 SVOLTA LA TV IN GIRO 
PER | PROGRAMMI DI 
TNE 

18.35 SPLASH 

19.00 TNE TELEGIORNALE 

19.30 UNA PORTA SULLO 
SPORT. 

20.30 ICEBERG. Con Daniele Vi- 
mercati. 


23.15 TELEGIORNALE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 
0.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 CYBORG 999 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.. 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 TOP MODELS. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CYBORG 999 
13.30 SAMPEI 
14,00 CITY HUNTER 
‘14.30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 | FORTI DI FORTE CO- 
RAGGIO. Telefilm. 
‘15,30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 SOLDATO  BENYAMIN. 
Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 VAMOS A MATAR COM- 
PANEROS. Film (western 
'70). Di Sergio Corbucci. 
Con Franco Nero, Toams 
Milian. 
12.50 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0:45 BRANCO — SELVAGGIO. 
Film (western ‘80), Di L. 
Johnson. Con B. Lanca- 
ster, J. Savage. 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


2: 


RETE AZZURRA 


17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH 
19.15 MOTOWN 
19,20 RUSH FINALE 
19.30 IL LOTTO E' SERVITO 
20.00 TG ROSA 
20.45 ZONA ODEON. Con L. 
Colombo L. Suarez. 
22.15 METEO 
24.00 QUIK BIKE 
0.30 SOFTBLOB 
1.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


15.10 VANGELO DI GIOVANNI 

15.30 ROSARIO 

16.00 STATI UNITI - 1.A PT. 

16.30 GIANNI E PINOTTO 

17.00 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.15 CARO DOMANI. 

18.50 UOMINI D'OGGI 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 GIANNI E PINOTTO 

20.30 A SUD DI AMSTERDAM 

21.00 ANNA E IL RE DEL SIAM. 
Film. 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.45 IL VASO DI PANDORA. 
Documenti. 4 
22.50 A SUD DI AMSTERDAM 

23.15 TG 2000 
23.30 PUNTO DI VISTA: SPECIA- 
LI TG2000 


3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150877 WH#z/319AM 


7.20: Onda verde, T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta);15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 


dio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz | 981 kHz). 7: Segnale orario, 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: P: 

storica nei rioni triestini; 8. 
sic; 9.15: Libro aperto: Lev Nikolajevic 
Tolstoj: Ana Karenina. Traduzione di Giti- 
ca Jakopin. Sceneggiatura e regia di 
Marjana Prepeluh. Produzione Ribalta ra- 
diofonica. S.a puntata; lusica per 
tutte le età; 10: Notiziario; indi: Concer- 
to; 11: Studio aperto; 12.40: Musica cora- 
le; 13: Segnale orario, 13,20: Musica 


le, indi: Noi e la musica; 18: Ricerche 
scientifiche; 18.20: Melodie a voi care; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


> Trieste: 101.1 0 101.5 MHz 
Radio Punto Zero scsore to19 utt; tor 
Da lunedì a venerdì: 
Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13,45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale, 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9,05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10,50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
ing 101 con Leda e 
‘Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 
Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
‘Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 

97.50 97.9 MHz 


Radioattiuità _ sso: sroosssmte 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13,55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7:15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo-|.dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7. razy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Li 12.30: Effetto not- 
te con Francesco Gi lano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip_ hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 MHZ 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10,05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15,05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 pel ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi egri 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
‘trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9,31, 11,31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31; Ul 
tim’ora, le novità di Fantastica. 


22 ILPiccolo IL PICCOLO L 
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ERI VARESCA FORZA E dIN 


TUTTA LA POTENZA DEL 
A INIEZIONE DIRETTA 


Ci SOND ENERGIE E FORZE CHE SOLO LA CONCENTRAZIONE 
SA TIRAR FUORI. RENAULT SCENIC UNISCE L'INTELLIGENZA DEGLI 
SPAZI ALLA POTENZA DEL SUO TURBODIESEL A INIEZIONE DIRETTA 
DA 100 CV: SCATTO, AGILITÀ MA ANCHE BASSI CONSUMI E MINIME 
EMISSIONI INQUINANTI. LE STESSE INCREDIBILI ENERGIE 
VENGONO FUORI DAL NUOVO MOTORE 1.6.16v DA 110 cv: 
STRAORDINARIO PER IL RAPPORTO CILINDRATA/POTENZA. E UNA 
BUONA CONCENTRAZIONE SA CAMBIARE ANCHE L'IDEA DI SPAZIO: 
RENAULT SCENIG, INFATTI, CON SOLI 4,13 METRI D’INGOMBRO, 
È RICCA DI RISORSE - GRAZIE ALLA MODULARITÀ DEGLI INTERNI - 


E DI SOLUZIONI INGEGNOSE, COME I VANI PORTA OGGETTI 


RICAVATI NEL PIANALE,., INOLTRE, POTETE SCOPRIRE LA SUA 
RICCHEZZA INTERIORE IN TUTTO CIÒ CHE VI OFFRE DI SERIE: 


COMBINATA DI AIRBAG E CINTURE DI SICUREZZA 


SRP (AZIONE 


PRETENSIONATE), (4 G)CANDUCENTE, 


E FARI FENDINEBBIA. E, NELLE VERSIONI KALEIDO, DOPPIO 


TETTUCCIO ELETTRICO, IMPIANTO STEREO CON BGOMANDI AL le, , 


VOLANTE, AIRBAG LATERALI TESTA-TORACE E COLORE DEGLI 


INTERNI ABBINATO ALLE 5 DIVERSE TINTE DELLA CARROZZERIA. 


CONGCENTRATEVI E IMMAGINATE: COSA SI PUÒ AVERE DI PIÙ? 


VERSIONE KW/cv 


PREZZO l.P.T. ESCLUSA 
RT 1.6 66/90 L. 32.550.000 (€16.810,67) 
RT 1.6 16V 79/110 | L. 33.550.000 (€17.327,123) 
KALEIDO 1.6 16y 79/110 | L. 36.450.000 (€1 8.824,85) 
PROACTIVE 2.0 79/110 | L. 35/100.000 (€18.127,64) 
KALEIDO PROACTIVE 2.0|79/110|L. 38.000.000 (€1i 9.625,36) 
RT 1.9 DTI 72/100 | L. 37.800.000 (€1 9.522,07) 
KALEIDD 1.9 DTI 72/100 |L. 40.700.000 (€21.019,80) 5 


CONCENTRATA 


IN 4,13 METRI. 


MEfEENESTO AGSESSESS 


ReNnNaAuLI sceNI Cc MO 


FINRENAULT FINANZIA FIND ALL'80% DELLA VOSTRA SCENIC IN 36 RATE A INTERESSI ZERO. *ESEMPIO: SCENIC RT 1,6 PREZZO CHIAVI IN MANO |.P.T. EscLUSA L. 32.550.000 (€ 16.810,67). 
IMPORTO FINANZIATO L. 14.200.000; 36 RATE DA L. 394,400; T.A.N. 0% T.A.E.G. 1,15%. SPESÉ DOSSIER L. 250.000. IMPOSTA DI BOLLO L\ 20.000. SALVO APPROVAZIONE FINRENAULT. OFFERTA VALIDA FINO AL 31/85/99, 


ANTICIPO L. 18.350.000, 


UNEDÌ 10 MAGGIO 1999 


LA CONCENTRAZIONE 


IDNARI RENAULT SONO SULLE Pai 


Es 
inRenault è LA FINA 


e 


RENAULT SGoN 


